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POLITICA 


L'INTERVISTA AL COMMISSARIO UE 
Gentiloni: «L'Italia 
riparte con Draghi 
Così contera 

di più in Europa» 


Paolo Gentiloni 
MASSIMO GIANNINI 


questo punto l’Italia può di- 
« ventare protagonista della 
rinascita europea...». Tra una tele- 
fonata con Ursula Von Der Leyen e 
una conference call con il ministro 
dell'economia slovacco, Paolo 
Gentiloni da Bruxelles fa il punto 
sulle tante svolte che in questi gior- 
niattraversano il mondo, l'Europa 
e l’Italia. Nonostante la pandemia 
che non arretra e l'economia che 
non riparte, c'è la percezione che, 
grazie a un «effetto Draghi», il no- 
stro Paese possa tornare a giocare 
«unruolo decisivo nell’Unione». 
/ ALLE PAG.2E3 
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l’Italia affrontava il suo calvario 
del Covid: finora 2,8 milioni conta- 
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Il nuovo governo 


Gentiloni: «Con Draghi la rinascita 
L'Italia ora pesa di più in Europa» 


Parla il commissario europeo all'Economia: «Entro l'estate arriveranno i primi fondi del Recovery» 
«L'Unione è il motore dello sviluppo e non più una matrigna corrucciata attenta solo ai decimali» 


L’INTERVISTA 


MASSIMO GIANNINI 


questo punto 
l'Italia può di- 
<< ventare prota- 
gonista della 


rinascita europea...». Tra una 
telefonata con Ursula Von Der 
Leyen e una conference call 
con il ministro dell'economia 
slovacco, Paolo Gentiloni da 
Bruxelles fa il punto sulle tan- 
te svolte che in questi giorni at- 
traversano il mondo, l'Europa 
e l’Italia. Nonostante la pande- 
mia che non arretra e l’econo- 
mia che non riparte, c'è la per- 
cezione che, grazie a un «effet- 
to Draghi», il nostro Paese pos- 
sa tornare a credere in «una 
nuova ricostruzione» e a gioca- 
re«unruolo decisivo nell’Unio- 
ne». 

Dopole «sbandate» degli ul- 
timitre anni, soprattutto quel- 
le del Conte gialloverde, il 
Commissario Ue vede final- 
mente «un'Italia più virtuosa», 
cioè più attenta agli investi- 
menti perla crescita, alla stabi- 
lità finanziaria, alla gestione 
del debito, al controllo degli 
sprechi. Un’Italia che assicura 
ristori e sussidi a chi non ce la 
fa, «ma che comincia finalmen- 
tea occuparsi di come finanzia- 
rei motori a idrogeno o i semi- 
conduttori». 

Se il Paese va in questa dire- 
zione, completando il Recove- 
ry Plan, entro l’estate incasse- 
ràla prima tranche dei 209 mi- 
liardi. E se il Paese crede davve- 
ro in questa svolta culturale e 
politica, convincerà gli euro- 
pei che il Patto di Stabilità può 
essere ammorbidito, e gli ita- 
liani che l'Unione è «motore 
dello sviluppo e non più matri- 
gna corrucciata attenta solo ai 
decimali». 

Gentiloni, da commissario 
europeo e da italiano, cosa è 
cambiato per il nostro Pae- 
se? 

«E cambiato molto, e le spiego 
perché. Solo tra due anni l’Eu- 
ropa tornerà ai livelli del 
2019, ma con untasso di cresci- 
ta medio del Pil inferiore di 4 
punti rispetto a quello che ci 
aspettavamo. E come se l’eco- 
nomia del Continente si fosse 
fermata del tutto per 2-3 anni. 
In queste condizioni, sia la 
Commissione Ue che la Bce di- 
cono che dobbiamo stare mol- 
to attenti: ritirare troppo pre- 
sto le misure di sostegno è più 
pericoloso che ritirarle troppo 
tardi...». 

Anche perché la Cina è già 
tornata a crescere, el’Ameri- 
ca si presenta con un piano 
di aiuti da 1. 900 miliardi di 
dollari... 

«Appunto. Noi non possiamo 
restare indietro. Sitratta di evi- 
tare gli errori fatti nella crisi 
del 2008 e di non tarpare le ali 
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alla ripresa, ma anche di rende- 
reinostri piani di sostegno più 
mirati agli investimenti inno- 
vativi e di non sprecare un eu- 
ro su attività improduttive, so- 
prattutto nei paesi a più alto 
debito come l’Italia». 

Dopo Lehman Brothers per 
dieci anni siamo quasi morti 
diausterità. Il Patto di stabili- 
tà non tornerà più? 

«Nelle prossime settimane de- 
cideremo se e come prolunga- 
re il congelamento del Patto, 
mentre nei prossimi mesi av- 
vieremo una riflessione crucia- 
lesu comericalibrarlo sui nuo- 
vi obiettivi strategici europei. 
La mia idea è semplice: se ne- 
gli Anni Dieci il dogma è stato 
la stabilità finanziaria, negli 
Anni Venti il nuovo dogma de- 
ve diventare la crescita sosteni- 
bile». 

Bello. Ma come si passa da 
undogmaall’altro? 

«E proprio qui che arriviamo al 
ruolo decisivo che può avere il 
nostro Paese. Un'Italia final- 
mente virtuosa può spostare 
gli equilibri interni all’Unio- 
ne...». 

Che vuol dire “Italia virtuo- 
sa”? 

«Vuol dire un'Italia più concen- 
trata sulle riforme strutturali 
per una crescita sostenibile e 
meno disattenta alla dinamica 
del debito, all’instabilità finan- 
ziaria, allo spreco di denaro 
pubblico». 

Questo è “l’effetto Draghi”, 
perla Commissione Ue? 
«L'effetto Draghi conta molto. 
E l’azione del suo governo, che 
va esattamente in questa dire- 
zione, è fondamentale perché 
ricrea fiducia nel Paese e aiuta 
a superare le eventuali resi- 
stenze degli altri Stati membri 
sui meccanismi di riforma del 
Patto. Questo è un fattore im- 
portantissimo a Bruxelles, ma 
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se mi permette lo è anche a Ro- 
ma». 

Nonvi fidavate più del gover- 
no Conte? 

«Il governo Draghi è fortemen- 
te atlantista ed europeista, 
dentro unaUerafforzata...». 
Vuoldire che quello di prima 
nonloera. 

«Lo era. Diciamo che con il go- 
verno ancora precedente ave- 
vamo avuto alcune gravi sban- 
date. Dopo l’insediamento di 
Draghi e il suo discorso pro- 
grammatico, il nuovo governo 
haorale carte inregola non so- 
lo per farsi accettare, ma an- 
che per farsi valere in Europa. 
Eunadifferenza notevole». 

E il “momento Hamilton” 
nonsolo perl’Europa, ma an- 
che perl’'Italia? 

«Nonso seè il momento Hamil- 
ton. Certo aver emesso un de- 
bito comune di tutti i paesi 
dell’Unione con il Next Genera- 
tion Eu è una svolta epocale. E 
anche noi, in Italia, dobbiamo 
renderci conto che questo è un 
grande momento. Parlo di co- 
loro che per decenni si sono 
abituati a subire l'Europa co- 
me una matrigna corrucciata 
attenta solo ai decimali e il co- 
siddetto “vincolo esterno” co- 
me un incubo, una gabbia, 
una camicia di forza. Ora, per 
la prima volta dopo 15 anni, 
l'Europa del Recovery Plan di- 
venta anche per i più scettici 
un motore per lo sviluppo e un 
assetperl’Italia». 

A proposito di Recovery 
Plan, lei a fine dicembre ave- 
va lanciato un allarme serio 
sui ritardi italiani. E ancora 
preoccupato o anche qui ba- 
stano Draghi e Franco a farla 
stare più sereno? 

«Conle correzionie le integra- 
zioni fatte al Recoverynelle ul- 
time settimane abbiamo già 
una buona base, coerente con 
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le priorità Ue. Ma restano anco- 
ra parecchi passi avanti da fa- 
re, sia sugli impegni di riforma 
sia sulle procedure di attuazio- 
ne. Il tempo stringe, ma anche 
in questo caso il governo Dra- 
ghihail profilo giusto e una ba- 
se parlamentare adeguata a 
compiere questi sforzi ulterio- 
TD». 

Con Conte c'erano dissidi an- 
che sulla task force per la ge- 
stione del Piano. Draghi affi- 
da tutto al Mef: va bene così? 
«La scelta del Mefè razionale e 
facilita il lavoro di Bruxelles. 
Già da questa settimana ri- 
prenderemo i contatti tecnici 
con Roma: ci aspettiamo ver- 
sioni via via più avanzate del 
Piano. Teniamo conto che nes- 
sun Paese ha ancora presenta- 
to versioni definitive, e che l’- 
talia è uno dei 20 Stati membri 
su27 che hanno proposto boz- 
ze provvisorie». 

Ma quando staccherete il pri- 
mo assegno, in acconto dei 
209 miliardi che ci spetta- 
no? 

«La road map è sempre la stes- 
sa: approvare i piani e poi an- 
dare sui mercati per garantire, 
prima della pausa estiva, il fi- 
nanziamento del 13% dei fon- 
di complessivi e l'erogazione 
della prima tranche. Sarà un 
impegno duro, ma ne vale la 
pena sotto tutti i punti di vista. 
Dopo l’antipasto del fondo Su- 
re sul fronte dei Social Bond, 
conil Next Generation divente- 
remo il principale emittente di 
Green Bond. Grazie all’Euro- 
pa cambiano anche i mercati fi- 
nanziari». 

A proposito di mercati, con 
lo spread a quota 80 non esi- 
ste più un caso Italia? 
«Restiamo uno dei Paesi a più 
alto debito. E chiaro che in un 
ambiente di tassi di interesse 
bassi o negativi e di acquisti 


Mario Draghi 


Con le correzioni e le integrazioni 
fatte al Recovery nelle ultime 
settimane abbiamo una buona base 


Ursula von der Leyen 


Se neg 


i Anni ‘10 il dogma è stato la 
stabilità finanziaria, negli Anni '20 
deve essere la crescita sostenibile 


Christine Lagarde (Bce) 


Ritirare troppo presto le misure 
di sostegno è più pericoloso 
che ritirarle troppo tardi 


straordinari da parte della Bce 
l'allarme si ridimensiona e il 
problema diventa assai più ge- 
stibile. Ma quila valutazione si 
biforca. Oggi a livello europeo 
non possiamo ragionare conla 
stessa testa del periodo in cui 
firmammo i Trattati: allora i 
tassi di interesse medi erano al 
4%, oggi siamo a 0, e per que- 


sto il Patto va ripensato in fun- 
zione della crescita sostenibile 
oltre che della stabilità. Ma in 
prospettiva non possiamo 
escludere che possano tornare 
tensioni, che le banche possa- 
no subire le conseguenze dicri- 
si di liquidità delle imprese. 
Per questo bisogna immagina- 
re politiche di rientro graduale 
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I 


Matteo Salvini 


Salvini europeista? Prendo atto 
della novità... Questa crisi 
è stata persa dai sovranisti 


dal debito». 

Che vuol dire per un Paese in 
bolletta come l’Italia? 

«Il livello del debito nella me- 
dia Ue è pari al 102% del Pil. 
L'Italia è al 160. Vuol dire che 
occorreranno politiche di so- 
stegno all'economia che non si 
traducano in debito perma- 
nente». 


Vladimir Putin 


Quando la Russia attacca i nostri 


principi l'Europa deve reagire. E con 
la Cina non siamo spettatori 


È la distinzione di Draghi tra 
il debito buono e quello catti- 
vo: se fai debito per pagare 
lascuola ai figliva bene, se lo 
fai per comprarti la Ferrari 
no. Giusto? 

«Direi di sì. Il debito buono è 
quello che cura le ferite stori- 
che del Paese e alimenta la cre- 
scita sostenibile. Tutto il resto 


non serve più». 

Neanche i sussidi a pioggia e 
iristori? 

«Capisco le proteste delle cate- 
gorie. E sussidi e ristori servo- 
no eccome, in emergenza. Ma 
mentre gestiamo l'emergenza 
dobbiamo cominciare a pensa- 
re anche a come si finanziano 
l'idrogeno pulito o i semicon- 
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Paolo Gentiloni, 66 anni, dal 
dicembre 2019 è Commissario Ue 


perl'economia. Deputato dal 2001 al 


2019, ministro delle comunicazioni 
nel Governo Prodi Il e ministro degli 
affariesterie della cooperazione 
internazionale nel governo Renzi dal 
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duttori». 

L’Italia le pare pronta, cultu- 
ralmente e politicamente? 
«L'Italia deve essere pronta. 
L’ora della rinascita è adesso. 
Dobbiamo curare le ferite del 
passato e scommettere sul fu- 
turo. Questo va spiegato bene 
alle classi dirigenti e alle forze 
sociali. Usciremo dai lockdo- 
wn, l'onda della domanda 
compressa in questi lunghi me- 
si tornerà a crescere e divente- 
rà impetuosa, riportando mi- 
gliaia di miliardi di risparmi fi- 
nora congelati dentro l’econo- 
miareale. Dovremo essere bra- 
vi a cavalcare quest'onda, a 
sfruttare bene questa potente 
voglia dirinascita...». 

Mai più rendita, commissa- 
rio Gentiloni... 

«Esatto. Dobbiamo canalizza- 
re questo enorme flusso di ri- 
sorse verso gli obiettivi qualita- 
tivi dello sviluppo, le tecnolo- 
gie, la transizione digitale, il 
Green Deal al quale il Recove- 
ry assegna il 37% degli investi- 
menti totali. L'Italia non si de- 
vesottovalutare: ci deve crede- 
re, può farcela, con l’entusia- 


febbraio 2020 è stato presidente del 
Partito Democratico. E stato 
presidente del Consiglio dal 12 
dicembre 2016 al giugno del 2018. 


smo e la consapevolezza di chi 
insegue una nuova ricostruzio- 
ne». 

Sono le stesse parole di Dra- 
ghi, che in Parlamento ha 
evocato Cavour. Ma lei si fi- 
da del Salvini europeista? 
«Prendoatto della novità...». 
Latigresovranistain Europa 
è ormai domata? 

«Questa crisi è stata persa dai 
sovranisti e vinta dagli euro- 
peisti. Non varrà per sempre, 
perché i cicli si alternano. Ma 
per adesso il quadro è questo, 
e mi pare solido. Il carattere 
stesso della pandemia, che in- 
clude tutti, ha mutato il terre- 
nodi gioco: il ruolo della scien- 
za è diventato fondamentale, 
la Ue è tornata in scena come 
attore indispensabile, la demo- 
crazia si è rivelata un bene pre- 
zioso anche rispetto ad altri re- 
gimi autocratici, che pure as- 
surgono a modello nei momen- 
ti in cui lo Stato assume una 
funzione centrale. La verità, 
come sostiene Igor Krastev, è 
che i populisti navigano bene 
nelle crisi che loro stessi produ- 
cono, peresempio la paura per 
l’immigrazione, mentre non 
sanno gestire le crisi prodotte 
dall'esterno, come il Covid». 
Sulla difesa delle democra- 
zie occidentali Joe Biden ha 
detto cose definitive. L’Euro- 
paparetiepida, o sbaglio? 
«Vista da un multilateralista, e 
scusate se uso questo termine, 
anche la svolta di Biden è una 
risposta a questa crisi. Final- 
mente dopo Trump torna l’i- 
dea che Stati Uniti ed Europa 
siano alleati che condividono 
gli stessi ideali e gli stessi valo- 
ri. Questo non vuol dire che 
torna l'America del secolo scor- 
so. Ma per le nostre democra- 
zie è un’altra bella ventata d’a- 
rianuova». 

Putin proclama non la fine 
della storia, ma la fine del li- 
beralismo. Xi Jinping vuole 
sovvertire gli equilibri del 
commercio mondiale. Non 
le paiono minacce? 

«Più sfide che minacce, in veri- 
tà.L’Europa ha scelto il doppio 


binario, alternando fasi di dia- 
logo e misure severe, a partire 
dalle sanzioni. Certo che quan- 
do la Russia attacca i nostri 
principi l'Europa deve reagire. 
Allo stesso modo, l'Unione 
non può fare da spettatrice 
inerte quando la Cina preten- 
de di allargare la sua influenza 
in aree per noi sensibili come 
lAfricae il Mediterraneo». 
Gentiloni, parliamo del vi- 
rus. Da commissario Ue, am- 
metterà che su questo l’Euro- 
panonhabrillato... 

«Non lo nascondo, siamo con- 
sapevoli che sul piano delle di- 
sponibilità dei vaccini siamo 
indietro rispetto agli Stati Uni- 
ti, anche se siamo avanti alla 
Cina e alla Russia. Finora ab- 
biamo acquisito 2, 6 miliardi 
di dosi. Abbiamo comprato 
vaccini da 7 case farmaceuti- 
che, di cui 3 già autorizzati ed 
è ora possibile che a marzo se 
ne aggiungano altre 2. Resto 
convinto che l’obiettivo di vac- 
cinare entro l’estate il 70% del- 
la popolazione adulta sua am- 
bizioso ma raggiungibile». 
Nonostante i ritardi, di cui 
persino la Von Der Leyen si è 
scusata? 

«Abbiamo sottovalutato la dif- 
ficoltà di produrre quantità di 
vaccini così imponenti. Dob- 
biamorecuperare». 

Abbiamo giocato un po’ al ri- 
sparmio sul prezzo, mentre 
Israele e Usa hanno pagato il 
doppioeiltriplo di noi? 
«Difficile dirlo. Il tema vero è 
che le case farmaceutiche han- 
no fatto una promessa molto 
impegnativa: ora dobbiamo 
pretendere che la rispettino. 
Ma mi faccia aggiungere una 
cosa: grazie all'Europa abbia- 
moevitato che persino sui vac- 
cini prevalesse il fai da te dei 
singoli stati, e grazie al “procu- 
rement” comune ci siamo ga- 
rantiti fin qui il 6% della popo- 
lazione vaccinata. E abbiamo 
evitato il nazionalismo dei vac- 
cini in Europa, una vera man- 
na per il mercato nero; non è 
unrisultato da poco». 
Piuttosto, sul fronte sanita- 
rio il MesinItalia è scompar- 
so dai radar. Fu vero scon- 
tro, o solo un pretesto usato 
da Renzi per mandare a casa 
l'Avvocato del Popolo? 
«Questo non lo so. So però che 
la linea speciale di credito del 
Mesè ancora disponibile. E ve- 
ro che nessuno l’ha attivata, al 
contrario di Sure...». 

E perché, secondo lei? 
«Anche su questo, non so dirle 
i motivi che precludono l’atti- 
vazione. So dirle quelli che 
non la precludono: le famose 
“condizionalità”, per esem- 
pio, che non esistono perché le 
abbiamo eliminate. E probabi- 
le quindi che pesi ancora il fa- 
moso “stigma”, ricordo nefa- 
sto di quello che accadde a suo 
tempoalla Grecia o al Portogal- 
lo. Male assicuro che di questo 
problema, in questi mesi, si è 
discusso solo inItalia». 

E non se ne riparlerà mai 
più, a questo punto? 

«E chilo sa? Non posso esclude- 
re che nei prossimi mesi la que- 
stione torniinballo». 

Non vede troppi facili entu- 
siasmi, intorno al Grande 
Taumaturgo? L’effetto Dra- 
ghi non diventerà effetto 
boomerang? 

«Certo, le aspettative vanno ge- 
stite. Guardiamoci dalle esage- 
razioni. Scommettere sul futu- 
ro, però: questo l’Italia e l’Euro- 
pa possono e devono farlo». — 
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Vertice governo Regioni 
Prorogato di un mese 
il divieto di spostamenti | 


| governatori chiedono di ottenere nuovi parametri per definire i colori delle zone 
Richiesta corale di comprare più dosi di siero rispetto a quanto fatto con Conte 


Alessandro Di Matteo / ROMA 


Il divieto di spostamento tra 
le regioni viene confermato, 
come pure le norme sugli spo- 
stamenti tra piccoli comuni e 
la regola che consente di an- 
dare a fare visita a parenti o 
amici massimo in due. Il consi- 
glio dei ministri di questa mat- 
tina proroga il divieto di anda- 
re da una regione all’altra al- 
meno fino a metà del prossi- 
mo mese, ma più probabil- 
mente fino a alla fine di mar- 
zo, mentre sulle altre misure 
anti-Covid — in scadenza il 5 
marzo — il governo prende 
tempo e sceglie di avviare 
unaserie di tavoli con le regio- 
ni. Niente accelerazioni, no- 
nostante i segnali preoccu- 
panti che arrivano dai dati sul 
contagio (ieri il presidente 
delle Marche Francesco Ac- 
quaroli ha emanato un’ordi- 
nanza che sposta 20 comuni 
in zona aracione). Mario Dra- 
ghi sceglie di rafforzare il dia- 
logo e la condivisione con re- 
gioni, province e comunie an- 
che alla riunione di ieri sera 
tra governo e regioni più di 
un presidente ha notato un 
«clima diverso». 

Il punto con i governatori 
lo hanno fatto il ministro del- 
la Salute Roberto Speranza, 
un “veterano” di questi incon- 
tri, e la ministra per gli Affari 
regionali Mariastella Gelmi- 
ni, che invece era al suo debut- 
to, avendo preso il posto che 
nel “Conte-bis” era di France- 
sco Boccia. Un cambiamento 
che, racconta più di un presi- 
dente di regione, ha un po’ 
modificato la dinamica 
dell’incontro alla quale ormai 
tutti erano abituati: «Prima — 
dice un governatore — Boccia 


Mariastella Gelmini, la nuova ministra per gli Affari regionali 


e Speranza si spalleggiavano 
a vicenda sulla linea “rigori- 
sta”, mettendo in secondo pia- 
no gli aspetti economici e so- 
ciali. Conla Gelmini c’è più at- 
tenzione alle ripercussioni su 
imprese e famiglie, mentre 
Speranza ha continuato lan- 
ciare l’allarme per le varian- 
tl». 

Le regionieicomuni, peral- 
tro, si sono presentati all’in- 
contro con i propri pacchetti 
di richieste per il governo, per- 
ché la linea seguita finora va 
rivista, secondo molti di loro. 
Serve un «tagliando sulle mi- 
sure per l'emergenza», avreb- 
be dettoilvice-presidente del- 
la Campania Fulvio Bonavita- 


cola, il presidente della Ligu- 
ria Giovanni Toti ha invocato 
un «cambio di rotta», mentre 
il presidente del Veneto Luca 
Zaia ha chiesto che il «Cts par- 
liconunasolavoce». 
Siaigovernatori che i sinda- 
ci chiedono di mettere a pun- 
toil piano vaccinale, di preve- 
dere ristori da erogare «conte- 
stualmente» alle chiusure. I 
presidenti di regione si spin- 
gono anche oltre, vogliono 
una «revisione dei parame- 
tri» utilizzati per decidere le 
chiusure e le limitazioni, met- 
tono in discussione l’indice 
Rt, sollecitano una «revisione 
del sistema delle zone». Ogni 
decisione, inoltre, deve esse- 


I ristori 

Assieme alle restrizioni, lo 
stesso provvedimento «de- 
ve anche attivare gli inden- 
nizzi e salvaguardare le re- 
sponsabilità». È quanto si 
chiede all’esecutivo nella 
bozza delle proposte messa 
a punto dai presidenti delle 
Regioni. 


Iparametri 

La campagna vaccinale na- 
zionale deve accelerare mol- 
to, reperendo nuove dosi: e 
questo tocca al governo. 
Con più vaccini, poi, il crite- 
rio RT va rivisto e perde rile- 
vanza, evanno riviste anche 
lezone. 


I ministeri da sentire 
L’ampliamento della cabi- 
na di regia ai Ministri dello 
Sviluppo economico e 
dell’Economia al fine di do- 
sare gli impatti delle decisio- 
ni sui cittadini e le impre- 
se»: è la richiesta delle Re- 
gioni al governo guidato da 
Mario Draghi. 


” è 


neo » 
Lih 


pieni ieri nelcentro diRoma 


— 


re comunicata «con congruo 
anticipo». Insomma, è il sen- 
so del documento delle regio- 
ni, bisogna preoccuparsi di 
più delle ricadute economico 
sociali. Dice Toti: «Dobbiamo 
ridiscutere il rapporto tra sa- 
lute, economia e sociale, non 
possiamo fare che c’è solo chi 
è attento alla salute e chi è at- 
tentoall’economia». 

Il governo accetta di non 
mettere le regioni di fronte al 
fatto compiuto e ieri nonè sta- 
ta presentata nessuna bozza 
ai presidenti. Anzi, la Gelmini 
ha assicurato che al consiglio 
dei ministri di questa mattina 
porterà il documento delle re- 
gioni. Un'iniziativa che con- 


Da A 


Folla perle strade e ristoranti 


ì \'AMLNIN He 
dla sonno anni 


\ 
A 


" 
a 


ferma, appunto, quella nuo- 
va “dinamica” all’interno del 
governo registrata da diversi 
presidenti di regione. Speran- 
za, raccontano, ha premesso 
di non voler fare «allarmi- 
smi» ma ha poi tracciato un 
quadro molto preoccupato 
della situazione, spiegando 
che finché la campagna vacci- 
nale non raggiungerà numeri 
importanti bisogna fare i con- 
ti con le nuove varianti e que- 
sto rende necessario prosegui- 
re con le restrizioni. Questo, 
ha spiegato la Gelmini, è un 
discorso sacrosanto che però 
va affiancato da un ragiona- 
mento sulla tenuta economi- 
ca e sociale del paese. Insom- 


€ 8,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 
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ma, per la ministra degli Affa- 
ri bisogna affrontare la crisi 
anche da questo punto di vi- 
sta, rafforzando le misure- 
messe in campo per garantire 
sostegno economico imme- 
diato alle imprese ferme. E 
tutto questo va fatto in costan- 
te dialogo con le regioni: 
«Non possiamo pretendere di 
chiamarvia ratificare decisio- 
ni già prese», avrebbe detto la 
ministra a sindaci e presiden- 
ti. «Possiamo evogliamo chie- 
dervi di partecipare a un pro- 
cesso decisionale che dovrà 
essere tempestivo, essere 
snello, ma che non potrà cala- 
re sulle vostre teste». — 
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Ma Meloni e Partito democratico per ora non lo chiederanno. Deciderà Lamorgese entro aprile 
Mattarella non ha sciolto le Camere durante la crisi per evitare il voto e l'aumento dei contagi 


Lesa e Forza Italia per il rinvio 
delle elezioni amministrative 


IL RETROSCENA 


Amedeo La Mattina /ROMA 


iorgia Meloni era ri- 

masta l’unica a chie- 

derele elezioni poli- 

tiche dopo l’uscita 
di scena del Conte due, nono- 
stante Covide contagi. E ades- 
so sicuramente non sarà la lea- 
derdiFratelli d’Italia a chiede- 
re che le amministrative, pre- 
viste per maggio, vengano rin- 
viate a ottobre. Anche Nicola 
Zingaretti non sembra per il 
momento orientato a chiede- 
re il rinvio. Per il Pd è ancora 
presto per decidere, bisogna 
concentrarsi sulla campagna 
vaccinale e comunque, spie- 
gano al Nazareno, è un fatto 
democratico votare alla sca- 
denza naturale dei consigli co- 
munali e dei sindaci. 

Improvvisamente i dem 
fanno un’inversione a U, co- 
me se mettersi in fila al seggio 
evotare per il Comuni non fos- 
se un pericolo, mentre lo era 
andare alle urne per rielegge- 
reil Parlamento. La spiegazio- 
ne di questa «conversione de- 
mocratica», spiegano fonti di 
FdI, è dovuta al fatto che il Pd 
si sia convinto di poter vince- 
re alle comunali di primavera 
nelle grandi città come Tori- 
no, Milano, Roma, Napoli. 
Con la conseguenza di poter 
contare di più nel governo 
Draghi.Eilclassico conto sen- 
za l'oste nel senso che l’esito 
delle comunali è ancora più 
imprevedibile di prima: le lar- 
ghe intese, frullando le re- 
sponsabilità dei partiti, po- 
trebbero ridisegnare alleanze 
e gli schieramenti politici. 

A volere invece il rinvio so- 
no la Lega e Forza Italia. Mat- 
teo Salvini lo ha già deciso: 
quando la ministra Luciana 
Lamorgese lo consulterà, la 
sua indicazione andrà in que- 
sta direzione. Del resto, l’ipo- 
tesi di rinvio sembra prende- 
re sempre più corpo negli ulti- 


LE CITTÀ AL VOTO NEL 2021 


I Sindaco uscente 


=Alessandro Ca nelli 
centrodestradt 


TORINO 
=Chiara 


Appendino 
M5S 


ROMA 


MSS 


Indipendente 
di centrodestra 


= Virginia Raggi 


Totale comuni al voto 


Capoluoghi di Provincia MI20WM 


MILANO 
Beppe Salan 
centrosinistra 


TRIESTE 
Roberto Dipiazza= 
centrodestra 


BOLOGNA 
irginio Merola 


NAPOLI 
Luigi de Magistris = 
Civico 
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I ministri Giancarlo Giorgetti e Luciana Lamorgese 


mi giorni anche dentro il go- 
verno guidato da Mario Dra- 
ghi. 

Perla Lega un confronto du- 
ro in campagna elettorale 
avrebbe, inevitabilmente, un 
riflesso politico sugli equilibri 
di governo. Ma, soprattutto, 
non è il momento giusto per 
tuffarsiinuna campagna elet- 
torale, che sarebbe a bassissi- 
ma intensità. Niente comizi, 
nessun incontro in teatri, in 


luoghi chiusi, nessun contat- 
to diretto con gli elettori. In- 
somma, quello che è il terre- 
no ideale di Salvini verrebbe 
tagliato via. Allora meglio rin- 
viare a settembre o a ottobre 
quando, tutti se lo augurano, 
saremo fuori dalla fase acuta 
della pandemia, al termine 
delpianovaccinale. 

La verità è che tutti hanno 
buoni motivi per chiedere il 
rinvio delle amministrative, 


aldilà del Covide dei contagi. 
Infatti né il centrodestra né lo 
schieramento attorno al Pd è 
pronto coni candidati. Lo stes- 
so Pd non ha ancora chiaro se 
riuscirà a organizzare un’al- 
leanza elettorale con il 5 Stel- 
le. Si sa solo che a Milano i 
Dem sosterranno il sindaco 
uscente Sala e a Romalo stes- 
so faranno i 5Scon Virginia 
Raggila cui candidatura è sta- 
ta rilanciata ieri da Grillo e Di 
Maio. Quanto al centrodestra 
tutto è ancora in alto mare: 
non c'è ancora un solo candi- 
dato deciso in maniera stabile 
e ufficiale. 

Rimane il dato di fatto che 
votare da qui a pochi mesi, 
senza l’immunità di gregge, si 
corre un grosso rischio. Ed è 
quello che ha detto il capo del- 
lo Stato per spiegare perché, 
con la crisi del governo Con- 
te, non abbia deciso di scio- 
gliere il Parlamento. Mattarel- 
la aveva detto che nei Paesi in 
cui si è votato — obbligatoria- 
mente, perché erano scadute 
le legislature dei Parlamenti o 
i mandati dei Presidenti — si è 
verificato un grave aumento 
dei contagi. In effetti è ciò che 
è successo in Portogallo, dove 
il 24 gennaio gli elettori si so- 
no recati alle urne. Nell'arco 
di due settimane dalle elezio- 
ni presidenziali, il Paese iberi- 
co ha registrato il peggior ag- 
gravamento della pandemia 
a livello europeo. Una cresci- 
ta che gli scienziati collegano 
direttamente alla consultazio- 
ne popolare. Ci sono ancora 
diverse settimane prima di do- 
ver decidere. La ministra La- 
morgese dovrà fissare la data 
delle comunali entro la metà 
aprile. Consulterà i partiti che 
dovranno trovare un accordo 
e tenere conto dell’andamen- 
to della curva epidemica. Si 
potrebberipetere quello che è 
successo nel 2020 perle regio- 
nali: anche allora si doveva vo- 
tare a maggio e si rinviò tutto 
asettembre. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Bufera sul commissario anti-Covid. Cottarelli: incarico incompatibile 


Salvini: «Arcuri ha fallito, vada via» 
Ma i suoi ministri non lo seguono 


ILCASO 


ROMA 


e dimissioni del com- 
missario anti-Covid 
Domenico Arcuri so- 
no una vecchia richie- 
sta di Matteo Salvini. L’accu- 
sa è di non aver saputo pro- 
grammare un piano vaccini 
all’altezza della situazione 
drammatica in cui si trova il 
Paese. Anche ieri il leader le- 


ghista è ritornato a chiederlo. 
«Mi aspetto un piano vaccina- 
le serio e rapido. Mi aspetto il 
licenziamento di Domenico 
Arcuri perché ha fallito, e un 
progressivo ritorno alla vita, 
conlariapertura, nelle prossi- 
me settimane, di tante attivi- 
tà, dai ristoranti, la sera, alle 
palestre, i teatri e le attività 
sportive». Ma rispetto alle al- 
tre volte la richiesta non vie- 
ne da un esponente dell’oppo- 
sizione. Ora il Carroccio fa 
parte del governo e della mag- 


Domenico Arcuri 


gioranza, nel consiglio dei mi- 
nistri la Lega è rappresentata 
da tre ministri. Ci si aspette- 
rebbe che Giancarlo Giorgetti 
già oggi alCdm chieda la paro- 
la per dare seguito alle parole 
del segretario. Ma questo non 
accadrà. Il ministro perlo Svi- 
luppo economico, che ha per 
le mani un centinaio di crisi 
aziendali aperte ed ereditate 
dal Conte due, non aprirà que- 
sto dossier e lo scontro con i 
nuovo alleati. Giorgetti è l’ul- 
timo dei ministri che ha inten- 
zione di moltiplicare le grane 
delpremier Mario Draghi. An- 
zi, se lavora per sminargli il 
campo, piaccia o non piaccia 
aSalvini. 

Ma che Arcuri abbia dimo- 
strato di non aver fatto bene il 
suo lavoro, almeno per quan- 
to riguarda il piano delle vac- 


cinazioni, non lo dice solo il 
capo leghista. Non sono con- 
tenti molti governatori sia di 
sinistra sia del centrodestra. 
Tutti con la stessa motivazio- 
ne, ovvero che il commissario 
ha troppe cose da fare: è al 
vertice di Invitalia, che si oc- 
cupa tra l’altro dell’acciaieria 
Ilva di Taranto. E il problema 
che pone non solo Salvini ma 
anche Carlo Cottarelli in un 
tweet: «Molti si aspettano—la 
sostituzione di #Arcuri. Non 
giudico il suo operato come 
Commissario (ci pensano al- 
tri) ma è assurdo che un com- 
pito così delicato sia affidato 
a chi è anche Ad di Invitalia. 
Non è possibile far bene due 
lavori così impegnativi. O l’u- 
nool’altro». — 

AME. LAM. — 
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NUMERI IN AUMENTO 


La Germania 
ora affronta 
la terza 
ondata virale 


Angela Merkel 


Jeanne Perego/MONACODIB. 


Dopo le tempeste di neve e 
le temperature sottozero 
delle scorse settimane, du- 
rante il weekend la Germa- 
nia ha assaporato il gusto 
della primavera in arrivo: 
parchi affollati nel rispetto 
delle regole di distanzia- 
mento, e un numero infini- 
to di persone a passeggiare 
con il viso al sole. E la foto- 
grafia di un Paese che inspi- 
ra a fondo l’aria nuova spe- 
rando in tempi migliori, 
ma il covid minaccia di 
stroncare questa speranza 
sulnascere. Nonostante re- 
stino in vigore le misure 
dellockdown “duro” inizia- 
to il 16 dicembre, in pro- 
gramma fino al 7 marzo, i 
numeri dei nuovi contagi 
scoraggiano ogni forma di 
ottimismo. Anzi, come ha 
dichiarato l’epidemiologo 
ed esperto Salute dell’SPD 
Karl Lauterbach, «la Ger- 
mania è all’inizio della ter- 
za ondata». Ieri mattina il 
Robert Koch Institut ha ri- 
portato 7.676 nuovi casi, il 
25,5% in più della domeni- 
ca precedente. E brutte no- 
tizie anche per quanto ri- 
guarda l'incidenza settima- 
nale per 100.000 abitanti, 
passata a livello nazionale 
da 57,8 a 60,2. Anche ilnu- 
mero di riproduzione di ba- 
se è nuovamente a quota 
1,10: sabato pomeriggio 
era a 1,07 (il giorno prece- 
dente 1,01). Il peggiora- 
mento indicato dalle stati- 
stiche arriva mentre la di- 
scussione sulle riaperture 
crescein maniera esponen- 
ziale. Le categorie colpite 
dal lockdown hanno chie- 
sto al governo di Angela 
Merkel un piano dettaglia- 
to sulle riaperture. Ma il di- 
battito rischia di finire nel 
nulla se non verrà raggiun- 
ta la soglia settimanale 
dell'incidenza dei contagi 
di 35 per 100.000 abitanti, 
fissata dalla cancelliera e 
dai governatori dei Land 
nell’ultima riunione come 
soglia minima per poter ini- 
ziare a restituire normalità 
al Paese. Oggi in altri 10 
Land riaprono le scuole e 
gli asili, con classi ridotte, 
alternanza e dad; Lauterba- 
ch chiede che con urgenza 
si inizi a utilizzare i test ra- 
pidi anche per gli scolari, 
due volte a settimana. — 
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«In primavera 13 milioni di fiale» 
Ecco il piano vaccinale di massa 


Medici di base ingaggiati per iniettare AstraZeneca, intesa con l'esecutivo. Coinvolto anche l'esercito 


Francesco Grignetti /ROMA 


Mancava un tassello bana- 
le, un accordo tra ministero 
della Salute e medici di fami- 
glia, maora c’è. Si sono mes- 
si d’accordo sui costi, pari a 
6 euro a iniezione. Il nuovo 
governo è pronto a investire 
60 milioni di euro. Significa 
che si stima chei35/38mila 
medici di base possano vac- 
cinare 5 milioni di persone. 
Potranno maneggiare solo 
il vaccino AstraZeneca, che 
non necessita di conserva- 
zione a meno 80 gradi. A 
partire da aprile, poi, po- 
trebbero utilizzare anche il 
vaccino Johnson&Johnson, 
percuibasta una inoculazio- 
ne. Finalmente si vede il pia- 
no di vaccinazione di mas- 
sa. 

Per le vaccinazioni più 
complesse, che utilizzano 
Pfizer o Moderna, sono cir- 
ca 2400 i centri vaccinali. E 
finora, basandosi su 4,7 mi- 
lioni di dosi ricevute (dove- 
vano essere 6 milioni se non 
ci fossero state le defaillan- 
ce dei produttori), si conta- 
no 3.497.825 prime sommi- 
nistrazioni e 1.330.054 ri- 
chiami. Entrando in campo 
un esercito di 35mila vacci- 
natori, inumeri potrebbero 
decuplicarsi. 

L’unico limite sono i rifor- 
nimenti. Che sulla carta si 
moltiplicheranno. «Entro fi- 
ne marzo — spiega Franco 
Locatelli, presidente del 
Consiglio superiore di sani- 


I VACCINI IN ARRIVO 


Stima delle dosi disponibili (in milioni) in Italia nel 2021 in base agli accordi preliminari d'acquisto della Commissione europea 


Casa farmaceutica 


AstraZeneca 


Pfizer-Biontech 
dosi iniziali 


Pfizer-Biontech 
dosi aggiuntivi 


Pfizer-Biontech secondo 
contratto dosi base 


Johnson & Johnson* 


Curevac 


Moderna dosi iniziali 


Moderna dosi 
aggiuntive 


TOTALE 


media mensile 


Dic 2020 1Trim.2021 2Trim.2021 3Trim. 2021 4 Trim. 2021 
4,165000 22,072000 13,929000 - 
0,456000 | 7,352000 8,760000 10,792000 - 
6,642991 6,642991 
9,420515 9,420515 6,280344 
- 7,307292 15,943184 3,321497 
5 7,314904 6,640000 7,968000 
1,330000 4,650000 4,648700 - 
3,320000 7,308700 
0,456000 14,507748 64,506954 68,014895 28,200037 
0,456 4,836 21,502 22,672 9,400 
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* con una dose per regime vaccinale 


tà l’Italia dovrebbe riceve- 
re 13 milioni di dosi», 8 mi- 
lioni di dosi in un solo mese. 

Ancora più massicce, do- 
vrebbero essere le forniture 
del secondo trimestre, co- 
me concordate con contrat- 
ti europei. Tra aprile e giu- 
gno, all’Italia spetterebbero 


43 milioni di nuove dosi. A 
cui, se gli enti di controllo 
Ema e Aifa daranno l’auto- 
rizzazione, potrebbero ag- 
giungersi 7 milioni di dosi 
delvaccino Johnson&John- 
son. «Grazie — scrive il mini- 
stro della Salute, Roberto 
Speranza-atuttiimedici di 


medicina generale del no- 
stro Paese che hanno sotto- 
scritto l'intesa con governo 
e Regioni per somministra- 
re il vaccino Covid. La loro 
capillarità e il rapporto di fi- 
ducia con le persone sono 
un valore aggiunto che ci 
consentirà, quando aumen- 


teranno le dosi, di rendere 
più forte la campagna di vac- 
cinazione». 

I medici di famiglia 
all’85% sono già stati vacci- 
nati. E si sentono pronti. 
«Come per la vaccinazione 
antinfluenzale siamo in gra- 
do di fare 16 milioni di vacci- 


ni in sei settimane — assicu- 
ra Claudio Cricelli, presi- 
dente della Società italiana 
di medicina generale —. Da- 
tecile dosie le somministria- 
mo». Oltre ai medici di fami- 
glia, è già stato coinvolto l’e- 
sercito che sta allestendo 
centri vaccinali. Si pensa al- 
le farmacie, ma il vincolo è 
che la somministrazione 
può effettuarla solo un me- 
dico. I Comuni si dicono 
pronti a utilizzare spazi co- 
munitari. Poi cisono Confin- 
dustria e Confapi che pro- 
pongonodi utilizzare le fab- 
briche, dove in genere c’è 
già un medico del lavoro, 
per far somministrare i vac- 
cini ai dipendenti, famiglia- 
ri e lavoratori dell’indotto: 
fino a 12 milioni di italiani 
potrebbero passare di qui. 

Il problema? Le forniture. 
Resta il mistero del perché i 
produttori annuncino conti- 
nui ritardi e poi si sente che 
intermediari indipendenti 
offrono milioni di dosi sul 
mercato parallelo. «Immagi- 
no che i nostri servizi di in- 
telligence possano dare un 
contributo non irrilevante e 
fare tutti gli approfondi- 
menti», dice Locatelli. 

Per allargare ancora la 
platea dei vaccinati, si pen- 
saaistituzionalizzare un in- 
tervallo di 3 mesi tra la pri- 
ma e la seconda inoculazio- 
ne di AstraZeneca (non per 
Pfizero Moderna: questo l’o- 
rientamento degli scienzia- 
ti di Aifa) e se poi non si do- 
vessero più tenere la metà 
delle dosi di AstraZeneca in 
frigorifero come scorta, en- 
tro la fine di giugno ci sareb- 
bero 22 milioni di inocula- 
zioni agli italiani sotto i 65 
anni. Più 7 milioni di dosi di 
Johnson&Johnson. E a quel 
punto, considerando gli al- 
tri 10 milioni di cittadini an- 
zianio malati cui sono riser- 
vati Pfizer o Moderna, l’im- 
munità di gregge sarebbe al- 
laportata. — 
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Il presidente dell'Aifa: «Avremo dosi per tutti, pazientare finché non si assesterà la produzione. Filiera italiana in campo» 


Palù: «La distribuzione sia curata da Roma» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli 


9 Italia produ- 
ce da tempo 
vaccini in 


conto terzi e 
ha una grande potenzialità di 
impianti». Per Giorgio Palù, 
professore emerito di Virolo- 
gia all’Università di Padova e 
presidente dell'Agenzia italia- 
na del farmaco (Aifa), «l’indu- 
stria potrebbe fare la sua parte 
per fronteggiare l’emergen- 
Za». 
Come esattamente? 
«Intervenendoin varie fasi del- 
la produzione dei vaccini auto- 
rizzati, comei processi di dilui- 
zione, filtrazione, concentra- 
zione, liofilizzazione e infiala- 
mento». 
L’Aifaha già esaminato dei si- 
tiproduttivi? 
«E un tema delicato, posso so- 
lo dire che l’Aifa svolge questo 
tipo di indagini sia in proprio 


siaperconto diEmaeFda». 
Molti invocano lo Sputnik 
russo, che ne pensa? 

«I dati pubblicati su Lancet so- 
no ottimi. La protezione verso 
la malattia è del 91 per cento, 
masarà l’Emaaverificarlo e ad 
esaminare siti produttivi». 
Che tempi prevede per l’ap- 
provazione delvaccino John- 
son&Johnson? 

«Circa un mese. Si conserva a 
4 gradi e funziona con una so- 
la dose, mentre tutti i vaccini fi- 
nora autorizzati necessitano 
didue». 

Su AstraZeneca ci sono nuo- 
vidati... 

«Fanno ben sperare: con la se- 
conda dose distanziata dalla 
prima fino a tre mesi la prote- 
zione salirebbe all'’80%, che 
non significherebbe eliminare 
la seconda dose, ma consenti- 
rebbe intanto di vaccinare più 
persone. L’Ema sta esaminan- 
doidati così come approfondi- 
rà le novità sulla conservazio- 
ne di Pfizer in frigo e il suo uti- 
lizzo in una dose». 
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GIORGIO PALÙ 

VIROLOGO DELL'UNIVERSITÀ DI PADOVA 
E PRESIDENTE DELL'AIFA 


AstraZenecasi potrà dare an- 
che gli anziani? 

«Su questo uscirà presto una 
circolare del ministero della 
Salute per fare chiarezza». 
Che pensa dell’approvvigio- 
namento parallelo delle Re- 
gioni? 

«Bisogna guardare con estre- 
ma cautela a queste forniture. 


È vero chela Germania si è assi- 
curata altre dosi di Pfizer-Bion- 
tech, la seconda è un’azienda 
tedesca, ma c’è prima un con- 
tratto europeo da soddisfare e 
le case farmaceutiche devono 
rifornireinbase a quello». 
Avremo dosi sufficienti? 

«SÌ, bisogna portare pazienza 
finché non si assesterà la pro- 
duzione. Non è mai successo 
che in un anno si arrivasse a 
sperimentare, produrre e ap- 
provaretantivaccini». 

Le autorizzazioni dei vaccini 
in emergenza o sotto condi- 
zione cosa comportano? 
«Sicurezza e efficacia sono ga- 
rantite, ma si sorvegliano sul 
campo rischi e benefici delle 
vaccinazioni, durata dell’im- 
munità, evoluzioni del virus e 
quali popolazioni tutelare pri- 
ma. Gli studi dicono che i vacci- 
nison migliori del previsto». 
Tempi perlavaccinazione? 
«Se le case farmaceutiche ri- 
spetteranno le consegne per 
l’estate avremo vaccinato mol- 
te categorie. Gli Stati Uniti han- 


no usato 60 milioni di dosi, il 
Regno Unito 17, la Germania 
4,7, l’Italia 3,4, la Francia 3,5 e 
la Spagna 2,9. Siamo nella me- 
dia europea, a parte l’Inghilter- 
rapartita prima». 

Ha anche scoperto la varian- 
te e dato subito una dose so- 
la... 

«A parte l'iniziale riferimento 
all’immunità di gregge di Bo- 
risJohnson, che ha mal tradot- 
tole indicazioni dei suoi consu- 
lenti, gli inglesi sono dei prag- 
matici sperimentalisti. Con un 
sistema sanitario scarso e po- 
chi posti letto hanno puntato a 
proteggere gli anziani e poi 
vaccinato con una dose più per- 
sone possibili. Così hanno avu- 
to 4 milioni di casi e 120mila 
morti, cifre simili all'Italia». 
Quando raggiungeremo 
l’immunità di gregge? 
«Difficile dirlo. Bisognerebbe 
vaccinare il 65% della popola- 
zione, ma non sappiamo quan- 
to durino gli anticorpi per cui 
meglio accelerare la campa- 
gna per limitare la diffusione 


del virus. Senza dimenticare 
che la pandemia finirà quando 
tuttii Paesi avrannoivaccini». 
Serve un passaporto per i 
vaccinati? 

«Il Centro europeo per il con- 
trollo malattie lo suggerisce, 
una buona idea per permette- 
respostamentisicuri». 
Dovremo rivaccinarci per le 
varianti? 

«Sembra di no, ma dipenderà 
dalla durata dell'immunità e 
della pandemia e da eventuali 
varianti resistenti ai vaccini». 
Che probabilità ci sono su 
questo? 

«Le varianti vanno sorvegliate 
senza allarmismo, ma crean- 
do unconsorzio divirologi. Co- 
me quella inglese anche la su- 
dafricana e la brasiliana si dif- 
fondono rapidamente, ma le 
ultime due potrebbero resiste- 
re in parte agli anticorpi creati 
dai vaccini. In ogni caso, nelle 
sue mutazioni di lungo perio- 
do questo virus già poco letale 
tenderà a uccidere sempre me- 
no per nonestinguersi». 

La variante inglese farà au- 
mentareicontagiinItalia? 
«E più contagiosa del 40-50% 
rispetto ai ceppi prima in circo- 
lazione, dunque in presenza di 
focolai vanno inasprite le misu- 
re preventive». — 
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ATTUALITÀ 7 


L'emergenza coronavirus 


DANIELA LAROCCA 


1datore di lavoro può chie- 

dere ai propri dipendenti 

di vaccinarsi contro il Co- 

vid per accedere ai luoghi 
dilavoro? Può chiedere al me- 
dico competente i nominativi 
dei dipendenti vaccinati? O 
avere la conferma della vacci- 
nazione direttamente dai la- 
voratori? A queste domande 
ha risposto il Garante per la 
protezione dei dati personali 
con le Faq pubblicate sul sito 
(www.gpdp.it). Abbiamo rac- 
colto qui le domande più fre- 
quenti. 

1 


Il datore di lavoro può chiedere 
conferma ai propri dipendenti 
dell'avvenuta vaccinazione? 
No. Il datore di lavoro non 
può chiedere ai propri dipen- 
denti di fornire informazioni 
sul proprio stato vaccinale o 
copia di documenti che com- 
provino l'avvenuta vaccina- 
zione anti Covid-19. Ciònonè 
consentito dalle disposizioni 
dell'emergenza e dalla disci- 
plina in materia di tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi 
dilavoro. 
2 


Il datore di lavoro può chiedere 
al medico competente i nomi- 
nativi dei dipendenti vaccina- 
ti? 

No. Come spiega il Garante, il 
medico non può comunicare 
al datore di lavoro i nominati- 
vi dei dipendenti vaccinati. 
Soloaluispettailtrattamento 
dei dati personale del pazien- 
te-lavoratore. «Il datore di la- 
voro può invece acquisire - co- 
mesilegge nelle Faqinbase al 
quadro normativo vigente - i 
soli giudizi di idoneità alla 
mansione specifica e le even- 
tuali prescrizioni o limitazio- 
niinessiriportati». 


3 


La vaccinazione dei dipendenti 
può essere richiesta come con- 
dizione per l'accesso ai luoghi 
di lavoro e per lo svolgimento 
di determinate mansioni (per 
esempio chi lavora in ambito 
sanitario)? 

Almomento non c'è una legge 
specifica sul tema. Il Garante 
ha chiarito che -inattesadiun 
intervento del legislatore na- 
zionale che eventualmente 
impongala vaccinazione a de- 
terminate professioni o per de- 
terminate mansioni - nei casi 
di esposizione diretta ad 
«agenti biologici durante il la- 
voro, come nel contesto sani- 
tario, si applicano le disposi- 
zioni vigenti sulle misure spe- 
ciali di protezione previste 
per tali ambienti lavorativi 
(art. 279 del d.lgs. n. 
81/2008)». 

Anche in questi casi, solo il me- 
dico competente, nella sua 
funzione di raccordo tra il si- 
stema sanitario e il contesto la- 
vorativo, può trattare i dati 
personali relativi alla vaccina- 
zione dei dipendenti. 

Cosa può fare il datore di lavo- 
ro? Limitarsi ad attuare, sul 
piano organizzativo, le misu- 
reindicate dalmedico compe- 
tente nei casi di giudizio di 
parziale o temporanea inido- 
neità del lavoratore. 
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Il datore di lavoro può rilevare 
la temperatura corporea all'in- 
gresso dell'ufficio o in azien- 
da? 

Sì. Come spiegato dallo stesso 


\- 
o 


genio 


EE 
po | 


Il datore di _ conii sapere 
chi sono i dipendenti vaccinati? 


Garante, i datori di lavoro so- 
notenutia osservare «le misu- 
re per il contenimento e la ge- 
stione dell'emergenza epide- 
miologica contenute nel Pro- 
tocollo condiviso di regola- 


mentazione delle misure per 
il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Co- 
vid-19 negli ambienti di lavo- 
ro tra Governo e parti sociali 
del 14 marzo 2020». In altre 


parole, prima di accedere al 
luogo di lavoro al dipendente 
-pubblico o privato - può esse- 
rerilevata la temperatura cor- 
porea. Stessa regola vale per 
clienti, visitatori e fornitori. 


La legge però specifica un al- 
tro aspetto importante. Larile- 
vazione della temperatura 
non può essere registrata. È 
consentita la registrazione 
del dato nella «sola circostan- 
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za del superamento della so- 
glia stabilita dalla legge e co- 
munque quando sia necessa- 
rio documentare le ragioni 
che hanno impedito l’accesso 
al luogo di lavoro». In breve: 
se il lavoratore ha più di 37,5 
°C di febbre, l'azienda conser- 
va l’informazione per compro- 
vate motivazioni di sicurezza. 
Se invece un visitatore occa- 
sionale o, peresempio, il clien- 
te di un supermercato supera 
la soglia prevista dalla legge, 
laregistrazione non è necessa- 
rio poiché «il dato della tempe- 
ratura è proprio il motivo del 
diniego di accesso». 


o) 


L'azienda o l'amministrazione 
può chiedere al dipendente 
quali e se ci sono stati contatti 
con persone risultate positive 
alCovid? 

«In base alla disciplina in ma- 
teria di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi dila- 
voro il dipendente ha uno spe- 
cifico obbligo di segnalare al 
datore di lavoro qualsiasi si- 
tuazione di pericolo per la sa- 
lute e la sicurezza sui luoghi 
di lavoro». I datori di lavoro, 
sia del settore pubblico che di 
quello privato, possono «pre- 
cludere l'accesso alla sede a 
chi, negli ultimi 14 giorni, ha 
avuto contatti con soggetti ri- 
sultati positivi o provenga da 
zone a rischio secondo le indi- 
cazioni dell'Oms». In ogni ca- 
so, specifica il Garante, do- 
vranno essere raccolti «solo i 
dati necessari, adeguati e per- 
tinenti rispetto alla prevenzio- 
ne del contagio da Covid-19, 
e astenersi dal richiedere in- 
formazioni aggiuntive in me- 
rito alla persona risultata posi- 
tiva, alle specifiche località vi- 
sitate o altri dettagli relativi al- 
lasfera privata». 
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Il datore di lavoro può comuni- 
care i nomi delle persone risul- 
tate positive? 

No.I datori di lavoro non pos- 
sono comunicare il nome del 
dipendente o dei dipendenti 
che hanno contratto il virus «a 
meno che il diritto nazionale 
lo consenta». In base alla leg- 
ge, il datore di lavoro deve co- 
municare il nome del conta- 
giato alle autorità sanitarie 
competenti per permettere 
unacorretta profilassi dei con- 
tatti stretti. «Tale obbligo di 
comunicazione non è, invece, 
previsto in favore del Rappre- 
sentante dei lavoratori per la 
sicurezza, né i compiti sopra 
descritti rientrano, in base al- 
le norme di settore, tra le spe- 
cifiche attribuzioni di quest’ul- 
timo». 

7 


Può essere resa nota l'identità 
del dipendente risultato positivo 
da Covid-19 agli altri lavoratori 
da parte del datore di lavoro? 
No. Spetta alle autorità sanita- 
rie competenti informare i 
contatti stretti del contagiato. 
«Il datore di lavoro - si legge 
nelle Faq - è tenuto a fornire al- 
le istituzioni competentie alle 
autorità sanitarie le informa- 
zioni necessarie» 


8 


Il datore di lavoro può richiede- 
re l'effettuazione di test siero- 
logici ai propri dipendenti? 

Sì, «ma solo se disposta dal 
medico competente e, in ogni 
caso, nel rispetto delle indica- 
zioni fornite dalle autorità sa- 
nitarie». — 
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8 ATTUALITÀ 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


La Regione ha cercato di individuare una modalità per far 
ripartire le prenotazioni per la vaccinazione del personale 
scolastico. Domanisiriparte: prenotazioni tutte da rifare 


La vaccinazione coinvolge circa 15 mila lavoratori della 
scuola a livello regionale: le dosi sono Astrazeneca, quindi 
riservate a chiha meno di 55 anni (classe 1967 compresa) 


Lo stop alle prenotazioni per il personale della scuola è sta- 
to originato da un doppio fronte: il nodo privacy, e una co- 
municazione giunta da Roma sulla gestione delle agende 


nre & 
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Mentre per le prenotazioni sarà possibile rivolgersi anche ai 
Cup, la Regione sta proseguendo nella ricerca di ulteriori siti 
dautilizzare quali sedi perleinoculazioni alla popolazione 


I lavoratori della scuola potranno prenotarsi da domani in far- 
macie, Cup o via call center. Niente vaccini nei plessi però: al 
momento della prenotazione saranno comunicati orario e sede 


Sul fronte delle vaccinazioni ieri è stato compiuto un passo 
con l’accordo siglato a livello nazionale con i Medici di me- 
dicina generale. Oggi alle 9 l’incontro a livello regionale 


bloccate le vaccinazioni per la scuola 
Prenotazioni al via in Cup e farmacie 


Riavviata l'operazione da domani. Possibile rivolgersi anche al call center. Le fiale sono riservate agli under 55 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Sì al vaccino per il personale 
docente e non docente, dagli 
asili nido alle superiori, ma 
con il sistema di prenotazione 
già attuato fino ad oggi: cup, 
farmacia e call center. Sul ver- 
sante vaccinazioni si sblocca 
così-conlaripartenza da zero 
- la situazione della scuola in 
Friuli Venezia Giulia. E da do- 
mani il personale scolastico 
potrà prenotarsi per le dosi di 
AstraZeneca. Un'altra novità 
importante riguarda intanto 
le sedi di inoculazione a livel- 
lo nazionale, che a breve - gra- 
zie all’accordo siglato ieri - sa- 
ranno estese anche agli ambu- 
latori dei Medici di medicina 
generale. 

Maandiamoalla scuola, do- 
veil nodo privacy che ha bloc- 
cato le prenotazioni perl per- 
sonale scolastico è stato supe- 
rato. La Regione nella fase ini- 
ziale aveva invitato i dirigen- 
ti, tramite l’Ufficio scolastico 
regionale, a raccogliere le ade- 
sioni in modo da effettuare le 
iniezioni direttamente nei va- 
ri plessi. Lo stop è arrivato pe- 
rò ametà della scorsa settima- 
na, in un primo momento su 
iniziativa di un gruppo di inse- 
gnanti, poi peri Cobas. Anche 
il ministero dell'Istruzione in- 
fine è intervenuto con una cir- 
colare nella quale veniva pre- 
cisato che a gestire le agende 
per la somministrazione del 
vaccino doveva essere il mini- 
stero dell'Economia attraver- 
so l'anagrafe nazionale: ge- 
stione centralizzata, dunque. 

Ieri, lo sblocco della situa- 
zione al termine di un intenso 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE 
ALL'ISTRUZIONE E AL LAVORO 


L'amarezza di 
Riccardi e Rosolen: 

la burocrazia ha avuto 
la meglio sulla 
ragionevolezza 
Sindacati divisi 


lavoro svolto dal presidente 
della Regione Massimiliano 
Fedriga, dalvice Riccardo Ric- 
cardi e dall’assessore Alessia 
Rosolen. «La burocrazia ha 
avuto la meglio sulla ragione- 
volezza - sottolineano con 
amarezza Riccardi e Rosolen - 
e quindi da una modalità di 
prenotazione che avrebbe ga- 
rantito una maggiore fluidità 
nelle operazioni siamo stati 
costretti a deviare su quest'al- 
tra procedura». «Abbiamo in- 
viato - precisa Riccardi - una 
comunicazione all'Ufficio sco- 
lastico regionale per dirama- 
reatuttele articolazioni del si- 
stema dell'istruzione icambia- 
menti intervenuti, fermo re- 


stando - aggiunge l’assessore 
con delega alla Salute - che co- 
loro i quali si erano prenotati 
con il sistema precedente do- 
vrannorifare l'operazione». 
L'operazione coinvolge 
una platea di circa 15 mila per- 
sone a livello regionale e coin- 
volge, oltre alle scuole, anche 
il sistema della formazione, 
gli Istituti tecnici superiori 
(Its) e gli asili nido. «E comun- 
que curioso che in un paese 
dove vige lo stato di emergen- 
za - aggiunge Rosolen - le leg- 
gisulla privacy superino le ne- 
cessità organizzative rallen- 
tando qualcosa che in questo 
momento dovrebbe invece es- 
sere rapido. Con il sistema 
pensato inizialmente dalla Re- 
gione saremmo andati diretta- 
mente nelle scuole e senza di- 
scriminare nessuno. Ora il per- 
sonale deve trovare il tempo 
di chiamare, farsi dare l’ap- 
puntamento e andare a sotto- 
porsi all’inoculazione». 
Perquanto concerne i detta- 
gli operativi, il personale sco- 
lastico potrà prenotarsi a par- 
tire da domani, martedì 23 
febbraio, tramite i Cup, le far- 
macie e il call center regiona- 
le al numero 0434.22.35.22. 
Attualmente il vaccino previ- 
sto è l’AstraZeneca: almomen- 
to restano quindi esclusi dalla 
vaccinazione i nati fino al 
1966 compreso, in pratica chi 
ha più di 55 anni. Si tratta pe- 
rò di una situazione tempora- 
nea in quanto già nei prossimi 
giorni è attesa la circolare del 
ministero della Salute che au- 
torizza l’inoculazione dell’A- 
straZeneca alla fascia 55/65 
anni. Almomento della preno- 


tazione verranno indicato ora- 
rioe sede. 

Sul fronte sindacale intan- 
to restano divisioni. «Non sia- 
mo voluti entrare nel merito 
della questione vaccini - com- 
menta Davide Zotti dei Cobas 
scuola - ma puramente in quel- 
la del diritto alla privacy che 
deve avere ogni cittadino. Il si- 
stema che avrebbe voluto 
adottare la Regione non ga- 
rantiva il rispetto dei dati sen- 
sibili: nessun datore di lavoro 
deve sapere se una persona si 
sottopone o no al vaccino». 
Qualche perplessità in più ar- 
riva però dalla Cgil Fvg: «La 
buona notizia è lo sblocco del- 
la situazione - dice il segreta- 
rio generale Scuola Adriano 
Zonta -, quella cattiva è che il 
sistema precedente era molto 
più rapido. In una emergenza 
di questa portata, se poniamo 
la privacy davanti a tutto ri- 
schiamo di bloccare un proce- 
dimento necessario a salvare 
vite umane. Le scuole hanno 
l’obbligo di non divulgare i da- 
ti sensibili, quindi anche i sog- 
getti fragili o con patologie so- 
no tutelati. Il vaccino è un 
qualcosa di importante e ser- 
ve a proteggere tutta la comu- 
nità, non soloil singolo». 

Ugo Previti, segretario re- 
gionale della Uil scuola Fvg, 
fa notare intanto come «la si- 
curezza del personale viene 
prima di tutto: bene ha fatto 
laRegionea pensare alla scuo- 
lae non voglio perdere tempo 
a parlare di polemiche. Quel- 
lo dei vaccini è un primo pas- 
so, ora bisogna pensare ai pre- 
carie agli stipendi». — 
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Franzin: ok il coinvolgimento volontario 
Intesa con i medici di base 
Stamattina l’incontro 

coi vertici della categoria 


ILPUNTO 


n cambio di passo 

importante nella 

campagna vaccina- 

le: è una delle ri- 
chieste che anche il presiden- 
te della Regione Massimilia- 
no Fedriga, assieme al vice 
Riccardo Riccardi, ha avanza- 
to ieri durante il vertice Go- 
verno-Regioni con il mini- 
stro degli Affari regionali Ma- 
ria Stella Gelmini. 

Sulpunto proprioieri è sta- 
to compiuto un passo con la 
sottoscrizione dell’accordo a 
livello nazionale con i Medici 
di medicina generale. E oggi 
alle 9 Riccardi incontrerà i 
rappresentanti della catego- 
ria per sottoscrivere le parti 
di competenza regionale. «E 
sicuramente positivo il coin- 
volgimento della categoria, 
su base volontaria, alla cam- 
pagna vaccinale», sottolinea 
Francesco Franzin, segreta- 
rio provinciale Fimmg. I me- 
dici di base si occuperanno 
della vaccinazione di circa 
cinque milioni di assistiti con 
ilvaccino AstraZeneca. La Re- 
gione sta proseguendo nella 
ricerca di ulteriori siti per le 


inoculazioni e Riccardi ha 
contattato i sindaci di alcuni 
territori, anche se ma perora 
non c’è nulla di definitivo. 
Asugi è alla ricerca di tre sedi 
tra Trieste, Gorizia e Monfal- 
cone. 

Intanto ieri, oltre all’acce- 
lerazione sulla campagna 
vaccinale, Fedriga ha chiesto 
durante il vertice con Gelmi- 
ni un confronto maggiore 
con le Regioni e un’analisi 
sui settori da riaprire o me- 
no: «L'analisi e il confronto 
suquali settori debbano esse- 
reriaperti e quali invece è ne- 
cessario restino chiusi sono 
stati improntati alla ragione- 
volezza, tenendo conto che 
alcune di queste attività sono 
ferme da mesi, e senza alcu- 
na posizione prevenuta». Il 
governatore ha poi condivi- 
sola necessità di una comuni- 
cazione dei nuovi provvedi- 
menti, che verranno adotta- 
ti, compatibile nei modi e nel- 
la tempistica con le esigenze 
organizzative delle catego- 
rie interessate dalle misure. 
Ribadita anche la necessità 
diindennizzie ristori puntua- 
li. 

AP. 
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ATTUALITÀ 


Scenari diversi nei territori: calo netto a Trieste, 


meno forte a Gorizia. Udine resta in diffico 


tà 


Frena ancora 

la curva dei contagi 
In un mese e Mezzo 
riduzione del 63% 


UDINE 


Per la sesta settimana conse- 
cutiva in Friuli Venezia Giu- 
lia calano i contagi da coro- 
navirus. La somma sui sette 
giorni, coni284 casi comuni- 
catiieri, segna il-11% rispet- 
to alla fotografia del periodo 
8-14 febbraio. Si è passati da 
2.036 a 1.815, vale a dire da 
291 a 259 infezioni di media 
giornaliera. Nello stesso pe- 
riodo l’Italia è al +2,6%, 
mentre più rapidamente del 
Friuli Venezia Giulia scendo- 
no Sardegna (-29,3%), Pro- 
vincia di Bolzano (-26,2%), 
Sicilia (-22,5%), Umbria 
(-17,9%), Valle d’Aosta 
(-16,7%) e Puglia (-12,6%). 
Il picco di questo 2021 in re- 
gione, dal 4 al 10 gennaio, è 
stato di 4.932 positivi setti- 
manali. In un mese e mezzo 
lariduzione è del63%. 

Non poco significativo che 
il numero dei tamponi riman- 
ga sostanzialmente stabile, 
sempre attorno ai 50mila sui 
sette giorni (nelle ultime tre 
settimane, 49.308, poi 
50.465, e ancora 50.235). Il 
+284 di giornata è la som- 
ma tra i 219 casi emersi da 
tampone molecolare (su 
3.462, 6,33%) e i 65 da test 
rapido antigenico (su 1.677, 
3,88%). L'incidenza sul tota- 
le dei controlli (5.139) è del 
5,53%, quella più significati- 
va sulle persone sottoposte 
per la prima volta al tampo- 
ne del 18,02%. Sitratta diun 
netto rialzo su sabato 
(11,17%) e soprattutto su 
una media che viaggiava at- 
torno al 10%. Si tratterà dun- 
que di verificare il trend nei 
prossimi giorni. 

Ad aver contratto il virus 
in Fvg dal 29 febbraio 2020, 
giorno in cui si riscontrò il pri- 
mo positivo sul territorio, so- 
no 73.963 cittadini, di cui 
33.379 in provincia di Udine 
(+264), 16.517 a Pordeno- 
ne (+30), 14.432 a Trieste 
(+49), 8.764 a Gorizia 
(+37) e 871 di fuori regione 
(+4). Nelle residenze per an- 
ziani si sono riscontrate tre 
positività (una tra gli ospiti, 
due tra gli operatori), nel si- 
stema sanitario se ne aggiun- 
gono una nell’Azienda Friuli 
Centrale (un collaboratore 
amministrativo) e una nella 
Friuli Occidentale (un oss). 
Ilvaccino continua dunque a 
incidere: da una settimana 
all'altra si registra un -33% 
diinfezioni nelle case di ripo- 
so (da45 a30traospiti e ope- 
ratori), -27% nel Servizio sa- 
nitario regionale (da 33 a 
24). 

La situazione generale si 
conferma differenziata nei 
territori. Il virus è in decisa 
frenata nelle aree di Trieste e 
Pordenone, Gorizia è a metà 


I NUMERI 
DEL CONTAGIO IN FVG 


Positivi 73.963 (+284) 
di cui w 
Udine 33.379 (+264) 


Pordenone 16.517 (+30) 
Trieste 14.432 (+49) 
Gorizia 8.764 (+37) 
Residenti fuori regione —871(+4) 


Positivi ai test molecolari 
219 su3.462 (6,33%) 
Positivi ai test antigenici 


65 su1.677 (3,38%) 
Decessi 2.764(+8) 
di cui 
Udine 1.377 (+6) 
Trieste 624 (+2) 
Pordenone 583 
Gorizia 180 
In terapia intensiva 57 (-3) 
In altri reparti 350 (+2) 


Totalmente guariti 60.037 (+241) 
Clinicamente guariti 1.888 (+13) 
In isolamento 8.867 (+23) 


strada, Udine rimane in diffi- 
coltà. Guardando all’inciden- 
za dei casi negli ultimi sette 
giorni rispetto alla popola- 
zione, il Fvg è a 149 ogni 
100.000 abitanti (dopo esse- 
re stato sopra 400 a metà 
gennaio), appena sopra la 
media nazionale di 145, con 
Trieste a 102, Gorizia a 137, 
Pordenone a 87 e Udine an- 
cora a 208. 

Negli ultimi sette giorni, ef- 
fetto della consolidata disce- 
sa dei contagi, siamo intanto 
aldimezzamento dei decessi 
con diagnosi Covid: ne sono 
stati comunicati 71 contro i 
132 dei sette giorni prece- 
denti. Il dato del bollettino 
di ieri (otto) porta il totale a 
2.764: 1.377 a Udine (+6), 
624 a Trieste (+2), 583 a 
Pordenone e 180 a Gorizia. 
Il Fvg, alungo la regione con 
la più alta incidenza nella se- 
conda ondata, fa segnare da 
lunedì 15 a ieri 5,5 morti 
ogni 100.000 abitanti, prece- 
duto da Umbria (9), Molise 
(8,2) e Provincia di Bolzano 
(7).Quanto ai ricoveri, le te- 
rapie intensive occupate so- 
no 57 (-3), sempre sopra la 
soglia indicata da Roma 
(33% contro 30%), mentre i 
350 ospedalizzati nelle aree 
mediche (+2) sono ben al di 
sotto (27%) del40% dellimi- 
te di sicurezza. Gli attual- 
mente positivi al coronavi- 
russono9.274(+22),itotal- 
mente guariti 60.037 
(+241), i clinicamente gua- 
riti 1.888 (+13), gli isola- 
menti8.867 (+23). — 

M.B. 
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RICCARDO RICCARDI 


La nuova strada 


Commentando l'apertura, 
da domani, delle prenotazio- 
ni delle vaccinazioniperil per- 
sonale della scuola, gli asses- 
sori Riccardo Riccardi (foto) 
e Alessia Rosolen hanno 
commentato che nella qu- 
questione «la burocrazia ha 
avuto la meglio sulla ragione- 
volezza, e quindi da una mo- 
dalità di prenotazione che 
avrebbe garantito una mag- 
giore fluidità nelle operazio- 
ni siamo stati costretti a de- 
viare su quest'altra procedu- 
ra». 


DANIELA BELTRAME 


L'informazione 


Gli assessori Riccardo Ric- 
cardi e Alessia Rosolen han- 
no fatto sapere che «una co- 
municazione è stata inviata 
all'Ufficio scolastico regiona- 
le» retto da Daniela Beltra- 
me (foto) «per diramare a 
tutte le articolazioni del siste- 
ma dell'istruzione i cambia- 
menti intervenuti, fermo re- 
stando che coloro i quali si 
erano prenotati con il siste- 
ma precedente dovranno ri- 
fare l'operazione». — 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


Cambio di passo 


«L'analisi e il confronto su 
quali settori vadano riaperti e 
quali occorre restino chiusi so- 
no stati improntati alla ragio- 
nevolezza, tenendo conto che 
alcune» attività «sono ferme 
da mesi, e senza alcuna posi- 
zione prevenuta». Lo ha detto 
ilpresidente Massimiliano Fe- 
driga dopo il vertice Gover- 
no-Regioni annotando l'im- 
portanza condivisa dai gover- 
natori «di cambio di passo per 
la campagna vaccinale». 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Marco Gerdol, ricercatore in genetica all'Università di Trieste: 
«Vita senza mascherina nel 2022, ma impossibili previsioni certe» 


«Dosi comunque utili 
contro qualsiasi variante 
anche solo per limitare 
la severità dei sintomi» 


L’INTERVISTA 


Marco Ballico / UDINE 


a variante sudafrica- 

na e quella brasilia- 

na? Potenzialmente 

pericolose, forse in 
grado di dribblare pure ivac- 
cini, ma non in tempi brevi. 
La variante inglese invece 
può scatenare la terza onda- 
ta se non opportunamente 
frenata con le misure di con- 
tenimento. Marco Gerdol, ri- 
cercatore in genetica del di- 
partimento di Scienze della 
vita dell’università di Trie- 
ste, interviene da inizio pan- 
demia sul suo profilo Face- 
book e, come collaboratore, 
sulla pagina Pop Medicine, 
per tradurre la complessità 
della scienza in spiegazioni a 
misura di cittadino. Ed è mol- 
toattivo nelle ultime settima- 
ne sulcapitolo delle varianti. 

Perché unvirus muta? 

Tuttiivirusmutano duran- 
teil percorso di infezione. So- 
no errori di replicazione del 
loro genoma, il patrimonio 
genetico. 

Qual è la frequenza di 
queste mutazioni? 

Dal primo genoma sequen- 
ziato a Wuhan, almeno una 
volta ogni due settimane. E 
alcune variazioni genetiche 
si sono nel tempo affermate 
inalcunezone. 

Quando una mutazione 
siconsolidainvariante? 

Cela fanno le mutazioni se- 
lezionate. La maggior parte 
sonoinvece dannose perilvi- 
rusevengono così scartate. 

Oltre alle tre varianti no- 
te cene sono molte altre? 

Centinaia. Si parla solo del- 
la inglese, della sudafricana 
e della brasiliana perché so- 
no quelle che preoccupano 
inquanto alterano il modoin 
cuiilvirusinteragisce con l’o- 
spite. 

Qualela più insidiosa? 

Vanno temute tutte e tre 
per motivi diversi. Quella in- 
glese perché, con una carica 
virale più alta, è in grado di 
infettare il 30-40% in più di 
persone a contatto con un po- 
sitivo e determina, stando 
agli ultimi studi, tempi di in- 
fezione più lunghi e sintomi 
più gravi. Le altre due fanno 
emergere casi di evasione im- 
munitaria: possono causare 
reinfezioni di soggetti già im- 
munizzati. 

Quanto “cattivo” può di- 
ventare il virus? 

Non c’è motivo per temere 
che il virus possa diventare 
più letale: non ne trarrebbe 
alcun vantaggio. Al contem- 


MARCO GERDOL 
RICERCATORE IN GENETICA AL 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA VITA 


«Il rischio di una terza 
ondata "inglese" 
esiste anche qui, 

si tratta di insistere 
con le strategie 

di contenimento» 


pononè nemmeno detto che 
diventerà più “buono”. Il suo 
interesse è trasmettersi indi- 
pendentemente da quanto 
succede all'uomo. 

Che incidenza ha avuto 
la variante inglese nella se- 
condaondatainItalia? 

La frequenza è stata a lun- 
go molto bassa. In questo mo- 
mento i numeri si stanno al- 
zandoin modo significativo. 

Che cosa si attende nelle 
prossime settimane? 

Che lavariante inglese pos- 
sa diventare predominante 
entro fine marzo e il virus 
dunque circolerà più veloce- 
mente. Quanto a sudafrica- 
na e brasiliana, potranno di- 
venire insidiose ma tra qual- 
che mese, quando la mag- 
gior parte della popolazione 
dovrebbe essere vaccinata. 

C'è il rischio di una terza 
ondata “inglese” anche in 
Friuli Venezia Giulia? 

C'è. Ora si tratta di insiste- 
re conle strategie di conteni- 
mento, con l’uso delle ma- 
scherine, conivaccini. Non è 
una variante inarrestabile, 
come si vede dai risultati ot- 


tenuti nel Regno Unito, ma 
sarà unalotta sulfilo dilana. 

Chi vince la battaglia tra 
vaccino e variante? 

L’inglese non crea proble- 
miaPfizer, Moderna e Astra- 
Zeneca. Le altre due invece 
potenzialmente sì. L’AstraZe- 
neca sembra per esempio 
non funzionare per preveni- 
re le forme leggere della ma- 
lattia da variante sudafrica- 
na. 
Sulla sua pagina Face- 
book invita a non trasfor- 
mare la “psicosi varianti” 
inunrifiuto delvaccino. 

Contro qualsiasi variante 
il vaccino è comunque utile, 
anche solo per ridurre la se- 
verità dei sintomi. Non c’è 
motivo per farne ameno. 

Siè appena fatto inocula- 
re AstraZeneca. Come sta? 

Qualcunoloritiene un vac- 
cino di seconda fascia: non è 
così. Ho solo avuto qualche li- 
neadi febbre e un po’ di brivi- 
di il primo giorno. Mi fa pia- 
cere ringraziare l’ateneo di 
Trieste che, unico in Italia, 
ha messo tutto il personale 
che ne avesse diritto in condi- 
zione di potersi vaccinare in 
tempibrevi. 

Quando una vita senza 
mascherina? 

La speranza è per il 2022, 
ma previsioni certe non si 
possono fare. In presenza di 
una diffusa immunizzazio- 
ne, cisaranno territori che re- 
steranno serbatoio del virus, 
ma verosimilmente i numeri 
diventeranno quelli delle 
classiche ondate invernali 
dell'influenza. — 
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L'aeroporto di Lubiana cerca il rilancio. A primavera pronti i collegamenti con Tunisia e Turchia 


Slovenia, il ritorno dei voli charter 


Prime partenze per le spiagge 


Mauro Manzin / LUBIANA 


9 aeroporto —“JoZe 
Puénik” di Lubiana 
cerca di uscire 
dall’agonia in cui è 

caduto dopo il fallimento del- 
la compagnia aerea slovena 
Adria Airways. Ridottisi al lu- 
micinoi voli di linea mantenu- 
ti in vita dalla Lufthansa e da 
Serbia Airlines per i Paesi bal- 
canici, ora lo scalo in mano al 
colosso tedesco Fraport che 
gestisce l'aeroporto di Franco- 
forte si gioca tutto con i voli 
charter tornando a quella che 
fu la politica di Brnik negli an- 
ni Ottanta e che fece dello sca- 
lo la meta privilegiata di mol- 
tissimi turisti del Nordest d’Ita- 
lia con, ovviamente, il Friuli 
Venezia Giulia e Trieste in pri- 
malinea. 

E anche gli scali che Fraport 
Slovenija vuole collegare so- 
no storicamente gli stessi di 
quei ruggenti anni Ottanta. Il 
primo charter dell’anno, nono- 


IL MONITO DI ANDRE) $TER 
TROPPI TURISTI IN GIRO. MENTRE SOPRA 
L'IMBARCO PER TENERIFE. (RTVSLO.SI) 


Mail governo frena: in 
troppiall'estero per 
viaggi non urgenti 

e senza seguire le 
norme anti-Covid 


stante la pandemia di Covid in 
corso, è decollato sabato con 
destinazione Tenerife sulle 
Isole Canarie (tornerà a Lubia- 
na tra una settimana) con 160 
persone a bordo, ma per la 
prossima primavera sono 
pronti icollegamenti con Djer- 
ba in Tunisia, Anthalya in Tur- 
chiae si spera sia possibile arri- 
vare anche alla classica meta 
egiziana di Sharmel Sheik. 
Diverse agenzie di viaggio 
slovene hanno unito le forze e 
in breve tempo sono riuscite a 
organizzare il charter che è vo- 
lato alle Canarie con 160 pas- 
seggeri. Nonostante il proto- 
collo di sicurezza più severo, i 
passeggeri erano di buon umo- 
re sabato mattina come ripor- 
tato da Rtv Slovenia, poiché 
non vedevano l'ora di trascor- 
rere una vacanza in luoghi cal- 
di. «In qualche modo ci siamo 
abituati ai controlli anti-Co- 
vid, lavoro nel settore sanita- 
rio-ha detto uno dei passegge- 
ri - quindi questo è qualcosa di 
quotidiano per me, non ci ve- 
do un ostacolo». Il viaggio è 
stato apprezzato anche da due 


passeggeri più giovani che han- 
no dichiarato di essere risulta- 
ti negativi, il che è «la cosa il 
più importante». Un altro turi- 
sta, invece, ha ammesso che sa- 
rebbe andato ovunque e, aven- 
do scoperto questo charter per 
Tenerife ha colto subito l'occa- 
sione. 

L’agenzia di viaggi slovena 
Kompas ha confermato che i 
posti per Tenerife sono stati 
venduti in pochi giorni, il che, 
secondo gli operatori, indica 
che le persone vogliono viag- 
giare. Anche all’agenzia Pal- 
ma, l'organizzatore del char- 
ter perle Canarie, hanno detto 
che larichiesta era enorme. Se- 
condo Kompas, la "nuova nor- 
malità" del viaggio è legata a 
tuttii protocolli di sicurezza in 
vigore nei singoli Paesi, vista 
l'attuale situazione epidemio- 
logica.Ma i clienti che deside- 
rano viaggiare adottano que- 
ste misure con comprensione 
e, ovviamente, ne tengono pie- 
namente conto, spiegano a 
Kompas. L'agenzia Palma con- 
ferma a Rtv Slovenia che colo- 
ro i quali chiedono pacchetti 


turistici non sono scoraggiati 
dal viaggiare dalle restrizioni 
dovute al coronavirus e sono 
disponibili a prendere le misu- 
re richieste dal Paese di ingres- 
so. La pensano allo stesso mo- 
do a Kompas, dove aggiungo- 
noche dovremo abituarci a cer- 
ti requisiti se vorremo viaggia- 
re ancora. E la stessa Kompas 
afferma che attualmente c’è 
un grande interesse da parte 
dei consumatori, soprattutto 
perle destinazioni più calde co- 
mele Isole Canarie, Zanzibare 
le Maldive, e che i passeggeri 
stanno scegliendo di più all'ul- 
timo minuto, quando possono 
già prevedere le condizioni di 
viaggio verso una particolare 
destinazione. 

Andrej Ster, capo del servi- 
zio consolare del ministero de- 
gli Affari esteri, fa però una for- 
te tiratina d’orecchie a questo 
tipo di turismo e ha dichiarato 
che a oggi ci sono troppi slove- 
niinviagginon urgenti all'este- 
ro, perché «molti di loro non se- 
guono le nostre raccomanda- 
zioni». — 
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IL GOVERNO UNGHERESE 


Restrizioni 
Budapest 
interpella 
i cittadini 


BUDAPEST 


La terza ondata è iniziata 
in molti Paesi dell'Est e dei 
Balcani, ma Budapest pen- 
sa già alle future riapertu- 
re. E lo fa interrogando di- 
rettamente i cittadini in 
una sorta di referendum. 
Il governo magiaro ha lan- 
ciato una nuova «consulta- 
zione nazionale» su come 
comportarsi dopo aver 
messo sotto controllo il vi- 
rus. Sette le domande ri- 
volte ai cittadini per capire 
seritengano sia meglio ria- 
prire gradualmente le atti- 
vità produttive e la società 
in generale, oppure aspet- 
tare che l’epidemia finisca 
del tutto. Si può esprimere 
la propria opinione colle- 
gandosi al portale vakci- 
nainfo.gov.hu. 

Fra i temi sul tavolo c’è 
l’utilità di un «passaporto 
per gli immunizzati», che 
permetta loro di evitare le 
misure restrittive e persi- 
no di «partecipare a even- 
ti, concerti, festivale mani- 
festazioni sportive», da 
mantenere off-limits per i 
non-vaccinati. Altre do- 
mande riguardano l’aboli- 
zione del coprifuoco non 
appena i casi scendanoela 
riapertura di ristoranti e 
hotel. La domanda più con- 
troversa riguarda l’ingres- 
soin Ungheria da parte de- 
glistranieri. Chi partecipe- 
rà alla consultazione po- 
trà suggerire se sia ilcaso 0 
meno di permettere l’arri- 
vo a Budapest «solo agli 
stranieri vaccinati o che ab- 
biano un documento» che 
comprovi l’immunizzazio- 
ne avvenuta. Difficile che, 
comunque, unrilassamen- 
to delle misure restrittive 
sia messo in agenda a bre- 
ve, dopo il recente aumen- 
to dei contagi in Ungheria. 
«Se riusciremo a sconfigge- 
re la terza ondata riaprire- 
mo l’Ungheria», ma solo al- 
lora, ha anticipato il pre- 
mier Orbàn.— 

ST.G. 
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L'ambasciatrice di Belgrado a Lubiana: gli sloveni saranno i benvenuti 
se vorranno inocularsi il siero. Bisogna registrarsi sul sito governativo 


Vaccini, la Serbia apre le porte 
ai residenti nell’ex Jugoslavia 


la Serbia il vero Eldo- 
rado dei vaccini nei 
Balcani occidentali. 
La conferma giunge 
anche dalla Slovenia che sco- 
pre, grazie alla testimonian- 
za diretta di un suo imprendi- 
tore, quanto sia “facile” anda- 


rea Belgradoe farsi vaccinare 
gratuitamente. 

Sì, perché i serbi hanno ab- 
bastanza dosi anche per gli 
stranieri. Serve la registrazio- 
ne on-line, ma bisogna cono- 
scere l'alfabeto cirillico usato 
dal sito e, ovviamente, cono- 
scere il serbo, e poi il servizio 
è, come detto, assolutamente 
gratis. Sebbene la Serbia sia 


uno dei Paesi europei più po- 
veri, almomento si è organiz- 
zata come potenza mondiale 
nella capacità di vaccinazio- 
ne. In tal modo, ha aperto al- 
truisticamente e in modo ospi- 
tale le porte dei suoi centri sa- 
nitari ai residenti di Paesi stra- 
nieri che vorrebbero essere 
vaccinati. 

Un uomo d'affari sloveno, 


che si reca più volte in Serbia 
e recentemente ha utilizzato 
una delle sue visite a Belgra- 
do per le vaccinazioni, anche 
senonha, né la doppia cittadi- 
nanza, né la residenza anagra- 
fica o aziendale in Serbia, ha 
raccontato al quotidiano De- 
lo di Lubiana che dalla Slove- 
nia si può raggiungere in auto- 
mobile Belgrado ed essere 
vaccinati nello stesso giorno. 
Lui si è recato a un centro per 
la vaccinazione senza alcun 
preavviso ed è stato immedia- 
tamente vaccinato. L'uomo 
ha anche confidato al Delo 
che è molto contento, perché 
il suo turno perla vaccinazio- 
ne in Slovenia sarebbe stato 
solo a fine anno perché non è 
nelle categorie a rischio. Il ma- 
nager si recherà a Belgrado 
perla seconda dose nelle pros- 


sime settimane. 

Ma in questi giorni, a causa 
della seconda dose obbligato- 
ria prevista per 350.000 per- 
sone, le autorità sanitarie ser- 
be hanno dovuto cambiare 
strategia e hanno deciso che 
sarebbe stato necessario regi- 
strarsi per la vaccinazione at- 
traverso il sito governativo de- 
dicato. Non si può più quindi, 
come ha fatto il manager slo- 
veno, essere vaccinati appe- 
na giunti al punto sanitario di 
somministrazione, ma solo 
all'orario preventivamente 
concordato telefonicamente. 
Quando si fa domanda sul si- 
to serbo, è possibile scegliere 
travaccini di diversi produtto- 
ri, ma attualmente il più ac- 
cessibile è il Sinofarm cinese. 

Gli stranieri che desidera- 
no essere vaccinati in Serbia 


devono compilare una do- 
manda sul portale 
(https://euprava.gov.rs/). 
L'ambasciata serba a Lubiana 
ha spiegato che la domanda è 
destinata principalmente a 
coloro che hanno la residen- 
za registrata in Serbia o colo- 
ro che hannola doppia cittadi- 
nanza, tuttavia, hanno rispo- 
sto al Delo, «non rifiuteranno 
nessuno sloveno che vorreb- 
be essere vaccinato». 

Il cittadino sloveno vaccina- 
to in Serbia che volesse ovvia- 
mente tornare a casa dovrà 
però attendere sette giorni, 
termine minimo a partire dal 
quale la normativa di Lubia- 
na permette ai vaccinati l’in- 
gresso libero nel Paese, prima 
di poterlo fare. — 

M. MAN. 
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MANCATA TUTELA DI BENI ARCHEOLOGICI E CULTURALI 


Spalato, una discarica abusiva 
nel Palazzo di Diocleziano 


L'ultimo sfregio all'area proclamata dall'Unesco Patrimonio dell'umanità: 
il cedimento di un portone fa scoprire un iMmondezzaio in pieno centro storico 


Andrea Marsanich / SPALATO 


Ancora uno sfregio al palaz- 
zo di Diocleziano, patrimo- 
nio dell'Unesco da 42 anni, 
preziosa reliquia romana 
nella regione dalmata e ve- 
ra icona, anche turistica, 
della città di Spalato. Negli 
ultimi quattro decenni (ma 
il fenomeno è di ben più lun- 
ga durata) il nucleo storico 
spalatino — benché protetto 
sulla carta quale ricchezza 
storico-architettonica — va 
purtroppo incontro a even- 
ti di una brutalità inaudita, 
che ne minano il fascino e 
restano quasi sempre impu- 
niti. 

L’ultimo esempio, che è 
stato denunciato ampia- 
mente dai media, riguarda 
il cuore del centro cittadi- 
no, via Giulio Nepote, all’in- 
crocio con via Ivo Andric: 
qui si trova una casa antica 
e pericolante, della quale so- 
no rimaste praticamente 
soltanto le mura esterne. I 
passanti, sia gli spalatini 


Uno degli scorci più celebri del palazzo di Diocleziano a Spalato 


che i turisti, avranno visto 
mille volte il vecchio porto- 
ne metallico che affaccia 
sulla via, senza immagina- 
re quello che poteva esserci 
all’interno di quella abita- 
zione. 

Ma pochi giorni fa l’arrug- 
ginito portone ha ceduto, 
sconfitto dagli anni e da 
una cura inesistente: e allo- 
ra sì che la gente ha potuto 


Tempo fa costruito 

un giardinetto abusivo 
per mostrare quanto sia 
facile violare le norme 


vedere quanto si trova “cu- 
stodito” nel glorioso e quasi 
bimillenario Palazzo di Dio- 
cleziano (costruito proba- 
bilmente tra il 293 e il 305 
d.C.): un mucchio di im- 
mondizie, un ammasso abi- 
tato da rattiche hanno potu- 
to proliferare senza alcun 
disturbo, con i rifiuti che 


vengono scaricati dall’alto. 
Uno scempio, dunque, qual- 
cosa di cui nessuna ammini- 
strazione comunale può 
certo andare fiera. Malgra- 
dole numerose sollecitazio- 
ni dei media nessuno però 
si è fatto ancora sentire fra 
le autorità, compreso il sin- 
daco di Spalato, Andro Kr- 
stulovié Opara. E intanto, al- 
meno nei primi giorni dalla 
scoperta di quanto si na- 
scondeva dietro il portone 
abbandonato, né le guardie 
comunali né la municipaliz- 
zata Nettezza urbana han- 
no intrapreso nulla di con- 
creto. 

Quest'ultimo episodio si 
inserisce in una situazione 
che vede diverse case inca- 
stonate nel palazzo di Dio- 
cleziano e avviate alla rovi- 
na, con mura ingobbite, 
pezzi di pietre e tegole che 
precipitano al suolo. Come 
se non bastasse, sono nume- 
rosi gli infissiin pvceiclima- 
tizzatori che ne deturpano 
ilvalore archeologico, il tut- 
to in barba a regolamenti e 
decreti che dovrebbero tute- 
lare questa testimonianza 
dell’antica Roma. 

Anni fa, da un edificio ab- 
bandonato in pieno centro, 
era spuntato un platano, 
bello rigoglioso, segato so- 
lo dopo che aveva osato mo- 
strarsi al pubblico. Non è 
purtroppo tutto, anzi. Negli 
anni passati i casi di degra- 
do emersi si sono sprecati. 
È successo anche che degli 
addetti dell'Azienda elettri- 
ca croata abbiano spezzato 
alcune pietre appartenenti 
all’antica basilica di San Lo- 


renzo, mandando su tutte 
le furie il sindaco, ma tutto 
era finito lì. Poi c’è stato l’in- 
credibile episodio di via 
Marco Antonio De Domi- 
nis, dove gli abitanti (parlia- 
mo del cuore del Palazzo) 
hanno dato vita ad uno stu- 
pendo giardinetto, del tut- 
to abusivo, costruito pro- 
prio per provocare l’ammi- 
nistrazione comunale, invi- 
tandola ad adoperarsi mag- 
giormente nella tutela del 
nucleto antico della città. 
Sitratta dunque di una si- 
tuazione veramente diffici- 
le e non perniente negli ulti- 
mi 10-15 anni circa il 30 
percento dei residenti tra le 
mura di Palazzo Dioclezia- 
no ha preferito alla fine fare 
le valigie e trasferirsi in 
un’altra zona di Spalato o 
anche fuori porta, cercan- 
doaree più vivibili. 
Ricordiamo che il Palazzo 
di Diocleziano è la maesto- 
sa costruzione eretta circa 
1.700 anni fa dall'omoni- 
mo imperatore. Dal 1979 
questa sorta di grande villa 
fortificata è stata inserita 
da parte dell'Unesco nell'e- 
lenco di siti e monumenti 
che sono diventati Patrimo- 
nio dell'umanità, il che ha 
portato a un capillare re- 
stauro dell’immobile realiz- 
zato proprio nel corso di 
quell’anno. 
Una soluzione - di cui talvol- 
ta si è parlato - potrebbe es- 
sere quella di trasformare 
l’intera l’area in parco ar- 
cheologico. Ma il dibattito 
su questo versante da tem- 
polangue.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DA NOVEMBRE LO STOP 


Ancora ferma la raffineria Ina 
Fiume teme per i posti di lavoro 


Fino ad oggi gli operai non sono 
stati messi in cassa integrazione 
ma pagati con il salario pieno 
L'azienda ha assicurato 

lo sblocco a inizio marzo 


FIUME 


È l'unica raffineria di petro- 
lio ancorainattività in Croa- 
zia, quella fiumana ad Uri- 
nj, ma i suoi macchinari e le 
maestranze sono ormai fer- 
mi dagli inizi di novembre e 
dovrebbe essere così anche 
nelle prossime settimane. 
Circa tre mesi e mezzo fa la 
direzione della compagnia 
petrolifera croato-unghere- 
se Ina aveva fatto sapere 
che gli impianti di Urinj — 
pochi chilometri a est di Fiu- 
me- sarebbero stati blocca- 
ti per un periodo di 60 gior- 
ni, conla produzione che sa- 
rebbe ripresa nelle prime 
settimane di gennaio. 
«Cisiamo decisia tale pas- 
so per ottimizzare la nostra 
attività recitava il comuni- 
cato emesso dall’azienda — 
in questo periodo l’offerta è 
parecchio superiore alla do- 
manda, una situazione di 
squilibrio sui mercati che ci 
ha obbligato a intraprende- 
re questa strada. Il nostro 
non è un disimpegno nei ri- 
guardi di Urinj, non pensia- 
modi smantellare lo stabili- 
mento quarnerino, dove an- 
zi stiamo operando il mag- 
giore investimento di sem- 


dià coli iii citi cli rita 


Laraffineria di Urinj di proprietà dell'Ina 


pre nella storia dell’Ina». 

Si tratta della spesa di 4 
miliardi di kune, circa 529 
milioni di euro, con cui ver- 
rà costruito l'impianto per 
la trasformazione dei resi- 
dui e frazioni di idrocarbu- 
ri. Intanto però la prima de- 
cade di novembre appare 
ormai lontana e un senso di 
inquietudine e insicurezza 
sta cominciando a serpeg- 
giare tra i dipendenti dell’I- 
naaUrinj. 

La direzione della compa- 
gnia ha comunicato che si 
tornerà a lavorare nei primi 


giorni di marzo, cosicché si 
tratterà di un’interruzione 
lunga più del doppio rispet- 
to aquantoera stato annun- 
ciato. Da due si è passati a 
quattro mesi e non sono in 
pochi a temere che la chiu- 
sura possa ulteriormente 
prolungarsi, ipotesi però 
smentita da Radivoj Cemelj- 
ic, presidente dela maggio- 
re organizzazione sindaca- 
le presente a Urinj, il Sinda- 
cato delramo petrolio. 
«Non c'è ragione di essere 
preoccupati — ha detto — in 
quanto la produzione ri- 


prenderà tra un massimo di 
2 o 3 settimane. E stata la 
pandemia a determinare 
questa situazione, ma biso- 
gna dire che anche in passa- 
to, specie quando la raffine- 
ria veniva sottoposta a revi- 
sione, ci sono stati degli 
stop all’attività produttiva. 
Abbiamo le garanzie della 
direzione sulla ripresa del 
lavoro alla fine di febbraio o 
nella prima settimana del 
mese prossimo». 

Glioccupati non sono sta- 
ti messi in cassa integrazio- 
ne, ma hanno continuato a 
percepire lo stipendio e sen- 
za alcun taglio retributivo. 
Recentemente è giunta nel- 
lo scalo dell’Oleodotto 
adriatico una petroliera il 
cui carico è destinato alla 
nostra raffineria. Tra breve 
si dovrebbe dunque torna- 
reallavoro. 

Interpellata dai media 
croati, la direzione dell’Ina 
ha asserito che la produzio- 
ne non subirà più interru- 
zioni, con il mercato nazio- 
nale che verrà rifornito da 
quanto prodotto a Urinje in 
parte da derivati acquistati 
in Paesi mediterranei. 

«Abbiamo fatto così - ha 
detto la direzione - anche 
nei tre mesi e mezzo di bloc- 
co produttivo, importando 
dall’estero il carburante ne- 
cessario al fabbisogno inter- 
no». 

Dall’Ina è stato inoltre re- 
so noto che ilnuovo impian- 
to da 529 milioni di euro, 
per la trasformazione di re- 
sidui e frazioni di idrocarbu- 
ripesantiin prodotti e mate- 
rie prime di maggiore valo- 
re attraverso il coking, en- 
trerà in funzione nel 2023. 


AM. 
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L'IMPIANTO LNG DI CASTELMUSCHIO A VEGLIA 


Rigassificatore 
Attesa una nave 
ainizio marzo 


VEGLIA 


Un giorno di lavoro, nel 
2021, e due mesi di comple- 
tainattività. Perla gioia del- 
la popolazione locale, infa- 
stidita dai rumori sprigio- 
nati dall'impianto. Il rigassi- 
ficatore offshore di Castel- 
muschio (Omisalj), locali- 
ta'turistica—per modo di di- 
re, ormai — dell'isola di Ve- 
glia, si è bloccato dopo un 
inizio tra squilli di fanfara, 
caratterizzato dapprima 
dal lavoro sperimentale e 
quindi dall'arrivo della pri- 
ma metaniera, la Tristar Ru- 
by, avvenuto l'1 gennaio. 
Poi il nulla, con diverse 
navi gassiere che invece di 
calare l'ancora nelle acque 
quarnerine hanno puntato 
la prua verso i più remune- 
rativi mercati asiatici. L'ulti- 
mainordine ditempo è sta- 
ta la nave cisterna Castillo 
de Caldelas, il cui approdo 
aCastelmuschio veniva da- 
to per certo. Invece la scor- 
sa settimana questo tan- 
ker, proveniente dagli Stati 
Uniti, si è fermato nelle ac- 
que della Turchia, da dove 
probabilmente verrà fatto 
proseguire verso un qual- 
che terminal giapponese, 
sudcoreano o cinese, Paesi 
in cui il freddo ha fatto 
schizzare all'insù il costo 
del gas. Non tutto è perdu- 


L'impianto di Castelmuschio 


to, naturalmente, come 
confermato dall'azienda 
chiamata gestire il rigassi- 
ficatore galleggiante, l'Lng 
Hrvatska. 

Un ingente quantitativo 
di gas naturale liquefatto è 
partito dalla Nigeria (giaci- 
mento metanifero Bonny) 
verso Veglia, caricato sull'u- 
nità AdamLng, che dovreb- 
be attraccare a Castelmu- 
schio il prossimo 3 marzo. 
Il gas servirà al fabbisogno 
dell'Azienda elettrica croa- 
ta (Hep), comproprietaria 
del terminal metanifero. È 
stato precisato chela Adam 
Lng, varata nel 2014 e bat- 
tente bandiera delle Isole 
Marshall, è lunga 289 me- 
trielarga 46 e ha una capa- 
cità di trasporto di 162 mila 
metri cubi di gas. — 

AM. 
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L'inchiesta 


LA SITUAZIONE 


FVG 


Italiani 


Stranieri TOTALE 


Italiani Stranieri 


Italiani Stranieri 


TOTALE Italiani 


Stranieri TOTALE 


Stranieri TOTALE 


CROMASIA 


Sale il numero di badanti e colf italiane 
In regione 19.200 lavorano nelle case 


Le connazionali poco sotto il 30%. Prevale l'attività di supporto agli anziani: gli ultra 85enni hanno superato quota 50 mila 


Riccardo De Toma / UDINE 


Donna, straniera, over 55. 
Questo l'identikit della ba- 
dante tipo oggi in Friuli Ve- 
nezia Giulia e in Italia. Ma il 
numero di italiani impegna- 
ti nell’assistenza a domici- 
lio di anziani e non autosuf- 
ficienti continua a crescere. 
A confermarlo l’osservato- 
rio Inps del lavoro domesti- 
co, attestando che nella no- 
stra regione, a fine 2019, ri- 
sultavano attivi 19.225 lavo- 
ratori domestici, con una 
larga maggioranza di ba- 
danti (14.528) rispetto alle 
colf (4.685), e di stranieri 
(13.636), ma con una quo- 
ta di italiani (5.589) in co- 
stante crescita anno dopo 
anno. Dati, questi, che natu- 
ralmente riguardano solo la 
parte emersa di un mondo, 
quello del lavoro domesti- 
co, dove il sommerso pesa 
almeno altrettanto, sebbe- 
ne l'emergenza Covid, per 
vari fattori, stia favorendo 
un maggiore ricorso a rap- 
porti di lavoro regolarmen- 
te denunciati. 


SEMPRE PIÙ ITALIANI 


Se la componente straniera 
resta fortemente maggiori- 
taria, il lavoro domestico in 
generale e quello di badan- 
te in particolare risultano 
sempre più attrattivi per gli 
italiani. Rispetto al picco 
del 2012, quando il numero 
di lavoratori domestici rego- 
larmente denunciati toccò 
il suo picco massimo, supe- 
rando per l’unica volta quo- 
ta 1 milione, oggi siamo sce- 
sia 850 mila, con un calo di 
oltre 160mila unità. Non ca- 
lano però, tutt'altro, gli ita- 
liani, che nel 2012 erano 
191mila, mentre nel 2019 
se ne contavano 252mila. 
Se nel 2012 erano meno del 


20%, insomma, oggi sono 
quasi il 30% e sono destina- 
ti a superarlo, perché tra gli 
effetti del Covid c'è anche 
una maggiore disponibilità 
di lavoratrici italiane che si 
candidano come badanti. 
Dinamica identica in Friuli 
Venezia Giulia: anche nella 
nostra regione la quota na- 
zionale è poco al di sotto del 
30%, 5.600 lavoratori do- 
mestici su 19.200, e questo 
nonostante il numero “uffi- 
ciale” di badanti straniere 
non sia calato, com'è avve- 
nuto a livello nazionale, ma 
sia rimasto sostanzialmen- 
te costante. 


RISPOSTA ALL'INVECCHIAMENTO 


Nei vent'anni compresi tra 
il 1990 e il 2010 il numero 


di lavoratori domestici nel 
nostro Paese si è quintupli- 
cato. La crescita è continua- 
ta, spinta dall’invecchia- 
mento della popolazione, 
sia pure frenata dalla crisi, 
che ha impedito a molte fa- 
miglie di ricorrere a un aiu- 
to esterno per la cura degli 
anziani. Non tragga in in- 
ganno il dato complessivo: 
se dal 2012 in poi c’è stato 
un calo rispetto al milione 
di lavoratori domestici toc- 
cato quell’anno, la flessione 
riguarda soltanto la compo- 
nente Colf, mentre quello di 
badantiha continuato a cre- 
scere. Soprattutto in Friuli 
Venezia Giulia, dove oggi, 
su 19.200 lavoratori dome- 
stici, ben 14.500 sono impe- 
gnati nell'assistenza ad an- 


ILCONTRATTO 


Dodici euro mensili 
ecco l'aumento in busta 
del lavoro domestico 


UDINE 


Dodici euro lordi medi al 
mese per chi convive col 
datore di lavoro, adegua- 
menti salariali proporzio- 
nali anche per le altre, re- 
tribuite con paga oraria 
(0,09 euro medi di incre- 
mento). Questi gli scatti sa- 
lariali previsti dal nuovo 
contratto nazionale del la- 
voro domestico, in vigore 
ormai dal 1° ottobre scor- 
so.Mainuovi minimi sala- 
riali decorrono soltanto 
con il nuovo anno, a parti- 
re dal primo gennaio. So- 


no già attive, invece, le in- 
dennità economiche rico- 
nosciute alle badanti (livel- 
li contrattuali C e D super) 
che assistono più di una 
persona non autosufficien- 
te, 100 euro mensili o 0,58 
orari oltre al salario base, 
a quelle in possesso di cer- 
tificazione Unil1766, che 
vanno dagli 8 ai 10 euro 
mensili a seconda della ca- 
tegoria di inquadramen- 
to, alle baby sitter, quando 
assistono minori di 6 anni 
(+116euro mensili). 

Tra le novità del nuovo 
contratto anche la fine del- 


e 
= 


MITAMITUV 


la tripartizione tra badan- 
ti, baby sittere colf: a cam- 
biare è il livello contrattua- 
le, che va dal livello base, 
la categoria A, per le lavo- 
ratrici senza esperienza fi- 
no alla categoria massi- 
ma, la D super, per le lavo- 
ratrici in possesso di for- 
mazione specifica e che si 
occupano, oltre che dell’as- 
sistenza, anche delle esi- 
genze di vitto e di pulizia 
degli assistiti. Il contratto, 
oltre a rivedere la compo- 
nente salariale, ritocca an- 
che le indennità sostituti- 
ve pranzo, cena e alloggio 


(1,96 euro ciascuna), gli 
scatti di anzianità (+4% 
ogni due anni, fino a un 
massimo di sette), le mag- 
giorazioni per il lavoro 
straordinario (dal 25 al 
60% orario in più a secon- 
da delle fasce orarie e del- 
le giornate feriali o festi- 
ve) e incrementa le ore di 
permesso per formazione, 
che salgono da 40 a 64 ore 
come annue (parametrate 
a seconda dell’orario di la- 
voro) come ammontare 
massimo. — 

R.D.T. 
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ziani o non autosufficienti. 
Un dato che non sorprende, 
in una regione dove gli over 
75 sono quasi 170mila, il 
14% della popolazione, e 
gli over 85 hanno ormai su- 
perato quota 50 mila. 


ILLAVORO FEMMINILE 


L’altra componente che con- 
diziona la crescita dei rap- 
porti di lavoro domestico è 
l'andamento dell’occupa- 
zione femminile. In fasi 
espansive, cresce e si man- 
tiene molto alta anche la do- 
manda di badanti e colf, che 
frena invece nei periodi di 
crisi, quando la flessione 
del reddito familiare, la 
maggiore diffusione di ora- 
ri part-time e le minori op- 
portunità occupazionali, in 
particolare per le donne, 
possono contribuire a ricon- 
durre in ambito familiare il 
lavoro di assistenza alle per- 
sone anziane. 


1.500 DA REGOLARIZZARE 


Vaanche detto che ad altera- 
re e a gonfiare i numeri del 
lavoro domestico, fino al 
2012, sono state anche le sa- 
natorie per la regolarizza- 
zione degliimmigrati assun- 
ti (avolte anche in modo fit- 
tizio o pro-forma) daimpre- 
se o in ambito familiare. 
Una prassi “ripescata” que- 
stanno dopo una lunga as- 
senza per il lavoro domesti- 
co e per pochi altri settori 
economici connessi all’agri- 
coltura, all’allevamento e al- 
la pesca. 

Alivello nazionale 177 mi- 
la delle quasi 208 mila do- 
mande presentate riguarda- 
no colfe badanti, mentre so- 
no 1.563 gli immigrati che 
hanno chiesto la regolariz- 
zazione in regione come la- 
voratori domestici. — 
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GLI ULTIMI DATI 


Il rapporto è di 3 a I tra assistenza e pulizie 


Ma composizione demografica e collocazione geografica portano a differenze marcate rispetto allo scenario nazionale 


UDNE 


Tre badanti per ogni colf. 
Guardando ai dati del lavoro 
domestico regolare in regio- 
ne, la principale differenza 
che balza all’occhio rispetto 
ai numeri nazionali è la forte 
prevalenza del lavoro di assi- 
stenza agli anziani (e ai non 
autosufficienti) rispetto alla 
presenza di collaboratori e 
collaboratrici familiari. 
Attenzione però. Se è vero 
cheil numero di quelli che un 
tempo si chiamavano sempli- 
cemente “domestici” cala 
sensibilmente ogni anno (il 
55 in meno in Italia tra il 
2019 e il 2018), la compo- 
nente Colf, a livello naziona- 
le, resta prevalente rispetto a 
quella badanti, con 441 mila 
rapporti di lavoro denunciati 
contro 407 mila. Se è vero 
che il sorpasso è prossimo. E 


LA PROVENIENZA A CONFRONTO 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


VISVWOHO 


È 


TIPO DI RAPPORTO NON 


BADANTE COLF SPECIFICATO TOTALE % 
Italia logi 2.056 2 5.989 | 29,1 
Europa Ovest 34 42 --- 76. 04 
Europa Est 9.096 19883 D 11.034 57,4 
Americhe 361 uk) 3 479 2,5 
Asia 926 329 ©) 1260 6,6 
Africa 573 208 -- 781. 41 
Oceania 19) -- Il 6.00 
TOTALE 14.526 4.683 16 19.225 100 
ITALIA 

NON 

BADANTE COLF SPECIFICATO TOTALE % 
Italia 105.202. 146.777 4A48/252/028 8290 
Europa Ovest 1.028 1.861 1 2.890 0,3 
Europa Est 212.806. 134.012 214. 347.032 40,9 
Americhe 34.654 39.163 ll 73.828 87 
Asia 32.304 92.258 264 124.826 14,7 
Africa 21.383 26.873 7 48273 57 
Oceania 45 68 1 114 00 
TOTALE 407422 441012 552 848.986 100 


I racconti delle donne straniere che tengono i contatti con le famiglie 
attraverso le telefonate e i pacchi spediti con un corriere moldavo 


«Bloccata dalla pandemia 
non posso tornare a casa 
Ai figli invio cibo e abiti» 


ILCASO 


Linda Caglioni /TRIESTE 


hi, ciao, come 
stai?». Camil- 
la (nome di 


fantasia), ba- 
dante moldava di 59 anni, 
parla in vivavoce al telefo- 
no, mantiene gli occhi scuri 
fissi sul display del cellula- 
re. All’altro capo dello scher- 
mo, unuomo risponde al sa- 
luto agitando lamano, poco 
dopo abbassa la camera per 
inquadrare una bambina 
che rivolge a Camilla un sor- 
riso incuriosito. Si tratta di 
suo figlio e della sua nipoti- 
na, che ha soltanto un paio 
d’anni. «Io e imieiragazzi ci 
sentiamo circa due volte al- 
la settimana su WhatsApp — 
racconta lei, alla fine di una 
stringata chiamata conla fa- 
miglia-. Per fortuna grazie 
alla tecnologia stare in con- 
tatto è diventato più facile. 
E come vedersi, o quasi. Co- 
sì, anche se sono lontana, 
posso guardare i miei nipoti- 
ni crescere, presentarmi a 
loro. E quando l'emergenza 
sarà finita e tornerò da loro 
in Moldavia, mi riconosce- 
ranno». 
L’ultima volta che Camil- 
la è salita su un autobus di- 
retto verso la sua terra d’ori- 


gine risale a circa un anno e 
mezzo fa. Latrama della cri- 
si sanitaria non si era anco- 
ra stretta, non poteva anco- 
raintralciare il flusso scandi- 
to dei suoi programmi. «So- 
no qui dai primi anni del 
Duemila. Da allora sono 
sempre riuscita a tornare a 
casa un paio di volte all’an- 
no, per le vacanze estive. 
Ma questa pandemia ha 
stravolto tutti i miei piani», 
prosegue Camilla che, oltre 
alle videochat, mantiene vi- 
vo il contatto con i suoi cari 
attraverso i pacchi che spe- 
disce loro circa una volta al 
mese. 

Sono scatoloni nei quali 
vengono stipati cibo, ma- 
glioni, materiale scolastico 
e una serie di altre cose con 
le quali riempire almeno in 
parte il vuoto lasciato fra i 
suoi cari nella terra d’origi- 
ne. «E l’unico modo in cui 
possiamo essere d'aiuto a lo- 
ro. Il Coronavirus ha reso 
ancora più difficile la vita 
là, la situazione è insosteni- 
bile e gli stipendi sono trop- 
po bassi. Noi spediamo ciò 
che serve maggiormente. 
Cose come scatolette di ton- 
no, barrette di cioccolato. 
Ma anche pannoloni per i 
nostri parenti anziani, o ve- 
stiti carini per i giovani del- 
la famiglia. Noi scattiamo 
foto alle vetrine dei negozi 


quia Trieste e loro ci dicono 
quello chevogliono». 

I dettagli della storia di 
Camilla appartengono a lei 
soltanto. Ma nella sua stes- 
sa condizione di distanzia- 
mento famigliare prolunga- 
to si trovano decine e deci- 
ne di altre collaboratrici do- 
mestiche. Donne provenien- 
ti dall’Est Europa bloccate 
dalla pandemia, che tesso- 
no le fila dei loro rapporti 
più cari attraverso pacchi 
spediti al costo di un euro al 
chilo. 

A ritirarli è un corriere 
moldavo, che tutti i fine set- 
timana si apposta con un 
furgoncino nello spiazzo da- 
vanti all’ex piscina Acqua- 
marina. È in quel preciso 
punto che il sabato e la do- 
menica mattina, se si ha un 
po’ di pazienza, si può assi- 
stere a un rituale tacito, in 
cui diverse donne sfilano 
una dopol'altra, cariche dei 
pacchi che vogliono recapi- 
tareailoro amati. 

«Quando gli scatoloni che 
ho mandato arrivano a de- 
stinazione, i miei figli mi 
fanno vedere in diretta i ni- 
poti che scartano i regali — 
conclude Camilla -. Questa 
primavera, comunque, spe- 
ro di essere lì. E importante 
che io riesca a tornare a ca- 
sa, perché compio gli anni, 
faccio cifra tonda. I miei fi- 


già realtà non solo nelle re- 
gioni più “vecchie” sotto il 
profilo demografico, ma 
ovunque se si prende a riferi- 
mento il numero di ore lavo- 
rate, è significativo che la fi- 
gura delle colf rappresenti 
tuttora più del 50% del tota- 
le del numero di lavoratori 
domestici. 


ITALIANI E STRANIERI 

Com'è intuibile, la ripartizio- 
netra le due categorie è diffe- 
rente a seconda delle nazio- 
nalità di provenienza. E se in 
entrambi i casi gli stranieri 
rappresentano un’ampia 
maggioranza, nonostante la 
progressiva crescita delle ba- 
danti e delle colf italiane, la 
prevalenza del lavoro immi- 
grato è particolarmente mar- 
cata nell’assistenza, dove so- 
lo una badante su 4 è italia- 
na, mentre la quota sale a un 
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IL RITORNO A CASA 

MOLTE LE PERSONE CHE DA OLTRE UN 
ANNO NON VEDONO | PROPRI CARI 


Le irregolari temono 
anche di trovarsi 
disoccupate se si 
allontanano dall'Italia: 
«Meglio attendere 
momenti migliori» 


terzo esatto tra le colf. 


QUI FRIULI VENEZIA GIULIA 


Il Friuli Venezia Giulia, come 
in parte anticipato più sopra, 
presenta un quadro con signi- 
ficative differenze rispetto a 
quello nazionale. E l’effetto 
non soltanto di una composi- 
zione demografica che vede 
una più massiccia presenza 
di anziani (gli over 65 sono il 
26, 4% dei residenti, contro 
il 23, 2% dell’Italia), ma an- 
che della nostra collocazione 
geografica, il che pesa parec- 
chio in un ambito come il la- 
voro domestico, nel quale la 
componente straniera larga- 
mente più presente è costitui- 
ta dai paesi dell’Europa 
dell’est. Già preponderante a 
livello nazionale, dove le colf 
e soprattutto le badanti est 
europee costituiscono di 
gran lunga la maggioranza 


gli mi hanno già avvisata 
che prepareranno una gran- 
de festa perme». 

Nonostante in Friuli Vene- 
zia Giulia sia stato registra- 
to unaumento delle regola- 
rizzazioni dei lavoratori do- 
mestici del 34,4%, sono an- 
cora molte le badanti che la- 
vorano in nero. 

E proprio la precarietà è 
stato un fattore decisivo nel 
convincere moltissime don- 
ne a non avventurarsi in un 
viaggio di ritorno, anche 
nei mesi in cui l'emergenza 
sembrava aver concesso 
una tregua. Le irregolari, in- 
fatti, temono diritrovarsi di- 
soccupate se si concedesse- 
ro qualche giorno lontano 


relativa, con una quota del 
41% dei rapporti di lavoro 
domestico, la componente è 
addirittura la maggioranza 
assoluta in Friuli Venezia 
Giulia, con una quota del 
57%. Quasi 6 badanti su 10, 
in sostanza, vengono dai Pae- 
si dell'Europa dell’est, il che 
fa sensibilmente calare, ri- 
spetto ad altre aree del Pae- 
se, il peso della componente 
asiatica e latinoamericana. 
Pesa evidentemente l’appor- 
to di paesi vicini, soprattutto 
la Croazia, da sempre uno 
dei grandi serbatoi di badan- 
ti peril Fvg e tutto il nordest. 
E anche in virtù di questo ap- 
porto che il Fvg, nel 2019, 
non ha visto quel lieve calo 
nella presenza di badanti e 
colfstraniere che si è verifica- 
toin molte altre regioni. — 
R.D.T. 
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dall'Italia. «A qualcuna è 
successo questo. Di essere li- 
cenziate senza alcun preav- 
viso e mandate via dalla ca- 
sain cui abitavamo e lavora- 
vamo. Così, tutte noi prefe- 
riamo aspettare momenti 
migliori perviaggiare», rac- 
conta Sofia, anche lei arriva- 
taquiainizio anni Duemila. 
«Sento la mancanza dei 
miei figli. Ma sento ancora 
di più la mancanza dei miei 
nipoti. Perché loro cresco- 
noeio nonli vedo. Ma vado 
avanti lo stesso, anche se 
non so per quanto ce la farò, 
mi sento stanca. Sono arri- 
vata qui che avevo 48 anni. 
Adesso ne ho più di 60».— 
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Il vulcano siciliano continua a dare spettacolo con fontane di lava. Ma la natura va rispettata 


L'Etna in eruzione e i suoi fratelli 
La grande bellezza che fa paura 


ILCASO 


MARIOTOZZI 
pprofittiamo di ave- 
re bene impresse ne- 
gli occhi le spettaco- 
lari immagini dell’Et- 
na in eruzione per non dimen- 
ticare che l’Italia è un Paese di 
vulcani. Vulcani che hanno 
creato la grande bellezza natu- 
rale del nostro Paese e fatto la 
nostra fortuna. Ma che posso- 
no diventare un grande pro- 
blema, quando non si guarda 
con rispetto il loro territorio. 
Le fontane dilava che sfiorano 
i mille metri, i fiumi incande- 
scenti e le colonne di fumi e va- 
pori che scalano il cielo sono 
una manifestazione della mac- 
china Terra, un gigantesco si- 
stema per trasferire calore e 
materiale dalle profondità at- 
traverso spaccature profondis- 
sime (che, comunque, non ar- 
rivano al centro del pianeta, 
come qualcunoritiene). Quan- 
do vedete quel materiale in- 
candescente fluire è difficile 
pensare che si tratti di roccia 
fusa, ma proprio di questo si 
tratta. Un pianeta in grado di 


salti, e ridistribuirle a costrui- 
re un vulcano alto 3.348 me- 
tri, chiama prima di tutto 
all'ammirazione e al rispetto. 
Per gli antichi l'Etna era il 
«pilastro del cielo» e non è un 
vulcano ad altissimo rischio 
perché le eruzioni, anche se 
frequenti, sono calme e avven- 
gonoin zone ben studiate e re- 


16... Dica a 


Le fontane di lava sull'Etna visibili ieri dalla piazza di Milo, in provincia di Li 


pace di sorprendere, come nel 
1669, quando le sue lave rag- 
giunsero perfino Catania, con 
un fiume di fuoco lungo oltre 
15 chilometri che seppellì 16 
centri abitati e infine scavalcò 
le mura di cinta e raggiunse il 
mare. 

Il rischio è moderato a 
Stromboli, il “faro del Mediter- 


Piselli 


media ogni 5-15 anni, i feno- 
meni esplosivi parossistici e le 
frane che scatenano maremo- 
ti provocano danni a persone 
e cose. Normalmente, invece, 
l’attività stromboliana proce- 
de per getti modesti di candi- 
do vapore acqueo che scara- 
ventano in aria piccoli fram- 
menti incandescenti originati 


magmatica ogni venti minuti 
circa. Solo uno spettacolo, se 
cisitiene a distanza. 

C'è però un’altra isola delle 
Eolie che è, invece, pericolo- 
sa, un vulcano attivo, anzi, il 
Vulcano per antonomasia, vi- 
sto che proprio dal suo nome i 
vulcani al mondo si chiamano 
così. L’isola del dio del fuoco 
dei romani era uno dei due so- 
livulcani attivi del mondo anti- 
co prima dell’eruzione del Ve- 
suvio del 79. Qui scordiamoci 
Etna e Stromboli: le eruzioni 
sono esplosive e molto violen- 
te e possono arrivare a distrug- 
gere lo stesso cono da cui si svi- 
luppano. Però pare che a Vul- 
cano nessuno si sia accorto 
che qui non si dovrebbe co- 
struire nemmeno un muretto, 
visto che l’isola è stata oggetto 
della più spietata speculazio- 
ne edilizia del Mediterraneo: 
da sei ettari occupati da costru- 
zioni nel 1954 a 193 ettari nel 
2007. Unavera follia. In un po- 
sto pericoloso come pochi al- 
tri. 

Come mai, comunque, l’uo- 
mo torna a costruire dove già 
il vulcano ha distrutto e dove 
si può prevedere che tornerà a 
farlo? L’epigrafe del Granatel- 
lo, a Portici, farebbe pensare 
che i napoletani dovrebbero 
conoscere bene il rischio vulca- 
nico: dopo l’eruzione del 
1631 il Viceré invita «le gene- 
razioni future» a fuggire per 
nonessere sorprese in futuro e 
sottolinea che il Vesuvio «pre- 
sto o tardi abbrucia» e «uccide 
e seppellisce insieme». Invece 
il bisogno, di cibo, di terreni 
utili (si sa che i suoli vulcanici 


nuove strade, di basoli neri 
che finalmente liberano dalla 
schiavitù del fango (la lava 
fredda), di rocce per il piccolo 
artigianato e vigne per il vino 
portano ad accettare anche il 
rischio di essere uccisi. Ma 0g- 
gi? 

Dal Vesuvio le lave sono ra- 
re e lente, quello che ne fa uno 
dei vulcani a maggior rischio 
delmondo sono i flussi pirocla- 
stici (quelli di Pompei), bollen- 
ti e superveloci, e le ceneri, 
che arrivano a valle in torren- 
ziali colate di fango (come 
quelle del 1631), o ricadono a 
pioggia soffocando e invaden- 
do. L’ultima eruzione è del 
1944, manessunolaricorda. 

Più micidiali di tutti sono i 
Campi Flegrei, che abbiamo 
considerato, a torto, spento, 
tanto da aver colonizzato i 29 
crateri di quello che a tutti gli 
effettiè il secondo supervulca- 
no del mondo, dopo quello di 
Yellowstone. Molto più perico- 
loso, considerando che lì c'è 
un grande parco nazionale e 
pochissimi abitanti, mentre 
qui ci sono seicentomila perso- 
ne a rischio. E considerando 
che l’ultima eruzione davvero 
devastante ha creato ex novo 
lo scenario della Campania, 
35mila anni fa. Per non parla- 
re del bradisismo di Pozzuoli, 
che costrinse già all’evacuazio- 
ne decine di migliaia di perso- 
ne negli anni ‘70. Dentro ilcra- 
tere di Agnano c’è un ippodro- 
mo, in quello di Averno si pe- 
sca nel lago e gli altri sono ad- 
dirittura irriconoscibili. Chi si 
ricorda che qui l’ultimo vulca- 
no, il Monte Nuovo, nacque so- 


fondererocce che poi diventa- | lativamente meno popolate. | raneo”, che per millenni ha | dalle bolle di gas che arrivano | sono in genere fertilissimi), di | lounattimo fa, nel 1538? — 
nobendureesolidecomeiba- | Qualchevolta, peròl’Etnaèca- | guidatole rotte dei sapiens.In | alla sommità della colonna | materiale da costruzione per CINTO RT 
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ECONOMIA 


DITICA INN 


MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


SECONDO UNA INDAGINE DEL POLITECNICO DI MILANO 


Economia circolare 
Entro il 2030 nell'Ue 
700 mila nuovi posti 
Fvg regione al top 


Come impiegare i soldi del Recovery per uscire dalla crisi 
post-pandemia. Legislazione regionale «molto avanzata» 


Luigi Dell'Olio /MILANO 


Il Friuli Venezia Giulia è tra le 
regioni italiane meglio posi- 
zionate per cavalcare l'atteso 
boom dell'economia circola- 
re, che sarà un fatto distintivo 
degli investimenti negli anni 
a venire. A cominciare da 
quelli legati al Recovery Plan, 
attraverso il quale l’Europa 
punta al rilancio dell’econo- 
mia nella stagione post-crisi. 
Il riferimento è a un nuovo 
modello di sviluppo (rispetto 
a quello tradizionale), carat- 
terizzato dal fatto che gli og- 
getti non arrivano mai a fine 
vita (diventando quindi rifiu- 
to), ma “rinascono” per altri 
utilizzi. Un concetto che vale 
per i singoli beni, ma anche 
per le aggregazioni come le 
città, che diventano capaci di 
reimmettere in circolo le risor- 
se naturali dopo il loro primo 
utilizzo. Con il risultato di ri- 
sparmiare denaro (si pensi ai 
costi di estrazione, produzio- 
ne e smaltimento), consuma- 
re una quantità inferiore di 
materie prime e ridurre l’im- 


Economia verde 


patto inquinante sull’ambien- 
te. Si stima che nell’Ue grazie 
all'economia circolare potreb- 
bero esserci 700mila nuovi 
postidilavoro entro il 2030. 
Ad approfondire il tema è il 
Circular Economy Report, re- 
datto dall’Energy&Strategy 
Group della School of Mana- 
gement del Politecnico di Mi- 
lano, che identifica sette re- 
gioni italiane, tra cui appunto 
la nostra, tra quelle “in conso- 


lidamento”, cioè con una nor- 
mativa avanzata su questo 
fronte. Traiterritori vicini, an- 
che Veneto e Trentino Alto 
Adige sono nel gruppo di te- 
sta, mentre l’Emilia-Roma- 
gna è tra gli inseguitori, iden- 
tificaticome “in progress”. 

In Friuli Venezia Giulia, ri- 
cordano gli analisti, il concet- 
to dieconomia circolare è sta- 
to introdotto con la legge re- 
gionale n.34/2017 “Discipli- 
na organica della gestione 
dei rifiuti e principi di Econo- 
mia Circolare”. I principi e le 
finalità del piano, viene rileva- 
to dallo studio, “coincidono 
con gli scopi fondamentali 
dei principali atti strategici e 
regolamentari, nonché nor- 
mativi, elaborati in sede euro- 
peae volti a disciplinare il set- 
tore dei rifiuti”. Inoltre viene 
sottolineato che la normativa 
“si estende dall’organizzazio- 
ne di pratiche di riciclo dei ri- 
fiuti, alla diffusione delle best 
practice finalizzate alla pre- 
venzione (per i cittadini) e ri- 
progettazione (per le azien- 
de); coinvolge gli enti pubbli- 
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La transizione verso un'economia più circolare può portare numerosi vantaggi, 
tra cui: riduzione della pressione sull'ambiente. Più sicurezza circa la disponibilità di 
materie prime. Aumento della competitività. Impulso all'innovazione e alla crescita 
economica (un aumento del PIL dello 0,5%). Incremento dell'occupazione: si stima 
che nell'UE grazie all'economia circolare potrebbero esserci 
700.000 nuovi posti di lavoro entro il 2030. 


cie privati e descrive nel detta- 
glio le strategie di recupero”. 
Tirando le fila, i ricercatori 
sottolineano che la normati- 
va regionale ha fatto impor- 
tanti passi in avanti negli ulti- 
mi anni nella capacità di rac- 
cogliere dati e questo “per- 
mette un monitoraggio di pre- 
cisione”. 

Un ambito, tra gli altri, sui 
quali lavora Area Science 
Park, ponendosi come aggre- 
gatore di innovazione tra la- 
boratori di ricerca e soggetti 
privati. Insomma, ci sono le 
condizioni per cavalcare il 


nuovo modello di sviluppo 
economico che si va imponen- 
do a livello internazionale e 
questo costituisce un buon 
viatico considerato che i fi- 
nanziamenti europei si que- 
sto fronte saranno sostanzio- 
si: 454 miliardi di euro di fon- 
di strutturali e di investimen- 
to peroltre 500 programmiin 
tutto il Continente, più 183 
miliardi (637 in totale) di cofi- 
nanziamenti nazionali da par- 
te degli Stati membri, cui si ag- 
giungono i 26 a carico del bi- 
lancio dell’Unione Europea e 
i7,5 dell’Eib-European Invest- 


Parla Luca Mercatelli, project manager dell'istituzione scientifica triestina 


Il progetto Argo dell'Area Science: 
«Così l'innovazione si fa verde» 


MILANO 


Il tema dell'economia 

circolare non riguarda 
<< solo l'ambito dell’am- 

biente o quello della ri- 
cerca, ma si declina in tante 
possibili applicazioni che han- 
noache fare con quelle che so- 
nole linee prioritarie degli im- 
prenditori. Il nostro compito è 
cercare punti di contatto tra ri- 
cerca, istituzioni e imprese 
per migliorare la competitivi- 
tà e l’attrattività del territo- 
rio». Luca Mercatelli, project 
manager di Area Science 
Park, sintetizza così il ruolo 
dell’ente di ricerca e innova- 
zione che quest'anno spegne 
43 candeline. In questo perio- 


do si parla molto di economia 
circolare come approdo inevi- 
tabile. 

Mercatelli, non ritiene, pe- 
rò, che sia un auspicio più 
che unobiettivo raggiungibi- 
le nel breve termine, consi- 
derato che oggi le imprese 
hanno come priorità la so- 
pravvivenza e poi il rilancio 
del proprio business? 

Il tema della transizione 
green, per altro mai disgiunto 
da quello della transizione di- 
gitale, è strettamente connes- 
so con la resilienza, cioè la ca- 
pacità di resistere e adattarsi a 
un contesto di mercato com- 
plesso e differente dal passa- 
to. Vedo crescere tra gli im- 
prenditori una grande consa- 


Luca Mercatelli 


pevolezza su questo fronte: si 
è capito che iltema dell’econo- 
mia circolare può essere decli- 
nato lungo le linee di priorità 
che sono tipiche degli impren- 
ditori. 


Può farci qualche esem- 
pio di progetti ai quali state 
lavorando? 

Argo, il progetto sistemico 
basato sull'innovazione di pro- 
cessi, prodotti e sistemi, nato 
quattro anni fa da un protocol- 
lo d’intesa tra Regione, Miur e 
Mise, è focalizzato su quattro 
ambiti: l’eco-innovazione in- 
dustriale per realizzare su tut- 
toilterritorio regionale e coni 
maggiori interlocutori pubbli- 
ci e privati soluzioni innovati- 
ve che sposino competitività e 
sostenibilità; la nascita di una 
rete per la generazione di im- 
prese ad alto tasso di innova- 
zione; l'attivazione di una piat- 
taforma a supporto della digi- 
talizzazione delle imprese su 


scala regionale; infine la mes- 
sa a disposizione di piattafor- 
messcientifiche e tecnologiche 
di eccellenza per le imprese 
chevogliano lavorare a proget- 
ti di innovazione. Si tratta di 
ambiti nei quali la circolarità 
dell'economia trova piena cit- 
tadinanza. 
Cos’èl’eco-innovazione? 
Si tratta di supportare i pro- 
cessi che permettano all’indu- 
stria manufatturiera di intra- 
prendere approccia ciclo chiu- 
so, ovvero che minimizzino l’u- 
so di risorse (materiali, ener- 
gia, acqua, terra) e le ricadute 
nocive. Un esempio può aiuta- 
re a rendere meglio il concet- 
to. Stiamo lavorando da mesi 
nell’ambito della simbiosi in- 
dustriale, vale a dire la reim- 
missione di flussi energetici e 
di materia anche a livello 
trans-settoriale, cioè tra azien- 
de manifatturiere che si occu- 
pano di ambiti diversi tra loro. 
Per far questo ci stiamo inter- 
facciando con il mondo della 
ricerca e dell’industria perren- 
dere l’innovazione un vantag- 
gio concreto per le imprese. 
L.D.0.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ment Bank dedicati al fondo 
europeo per gli investimenti 
strategici. Ciliegina sulla tor- 
ta,i900 miliardi stanziati dal- 
la Commissione Europea con 
il cosiddetto Recovery Plan 
per la transizione ecologica 
nel prossimo decennio, di cui 
l'economia circolare è uno 
dei cardini. Numeri enormi, 
conilterritorio che deve esse- 
rein grado di intercettarne al- 
meno una parte per rinnova- 
re le proprie infrastrutture e 
puntare su un futuro di cresci- 
tasostenibile. — 
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MA GUIDA FINARVEDI 


Arvedi lascia 
la presidenza 
dell’Acciaieria 


Un anno e mezzo fa aveva 
nominato amministratore 
delegato suo nipote Mario 
Caldonazzo. Sedici mesi 
dopo, Giovanni Arvedi 
completa il passaggio ge- 
nerazionale ufficializzan- 
do il passo indietro: a 83 
anni cede la presidenza 
dell'acciaieria che porta il 
suo nome a Caldonazzo, 
che guiderà una holding 
con 4 mila dipendenti e ol- 
tre 600 milioni di euro di 
fatturato. Il Cda della Spa 
«ha già ratificato la mia 
scelta», ha detto Arvedi in 
una intervista al quotidia- 
no “La Provincia di Cremo- 
na e Crema”, assicurando 
tutti di aver lasciato «in 
buone mani» l'acciaieria 
costruita nel 1973. Arvedi 
resta comunque presiden- 
te di Finarvedi, la holding 
del Gruppo. — 
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LE IDEE 


LA TRANSIZIONE AMBIENTALE 
NON SARA A COSTO ZERO 


a transizione ecologica, che 

orainItalia ha pure un ministe- 

ro dedicato, esprime necessità 

difficilmente eludibili. Tant'è 
che per essa mostra, in prima battuta, 
vasto consenso. Maè destinato a dura- 
re? Oppure conflitti d’interessi, silenti 
finché si è alle enunciazioni di princi- 
pio, poi esploderanno con forza nelle 
piazze? Lo lasciano intendere i venti 
dirivolta a favore delle fonti fossili per 
l'energia dell’era di Trump; ed analo- 
gaèlavicenda inFrancia dei gilet gial- 
li. E facile prevedere che le politiche 
pubbliche “verdi”, concretizzandosi, 
urteranno interessi e genereranno 
tensioni. D’altronde, il “chi pagherà” 
latransizione ecologica è cosa ineludi- 
bile. 


ICOSTI 


Ignorare la questione è pericoloso per 
la democrazia; e pure, per alcuni 
aspetti, sbagliato. E illusorio, quanto- 
meno dal punto di vista socio-econo- 
mico, credere ad una transizione am- 
bientale ad impatto zero. I suoi costi, 
oltreché di rilievo nel conflitto distri- 
butivo interno (oneri fiscali, ad esem- 
pio), vanno inquadrati come strumen- 
to di lotta competitiva la cui posta è il 
predominio industriale tra le diverse 
geoeconomie del pianeta. Ce lo ricor- 
da il conflitto sul diesel, iniziato 
dall’Amministrazione Usa al tempo 
della Presidenza Obama, nei confron- 
ti della Germania (riguarda l’Italia 
per l’automotive è nella sua catena 
del valore); e nella stessa prospettiva 
è la contro strategia di condiziona- 
mento “verde” per la quale Berlino ha 
voluto condizionare l'erogazione del 


FRANCESCO MOROSINI 


Il ministro della transizione ecologica Roberto Cingolani 


con possibili effetti distributivi regres- 
sivi. In Francia con la rivolta dei già ri- 
cordati gilet gialli è emerso con chia- 
rezza quale effetto possa produrre 


Next Generation Fund. una tassa, magari per finanziare l’au- 
to elettrica, però regressiva. Analogo 

DUE OPZIONI discorso vale per una 

Se l'ecologia diventa po- , l carbon tax europea 

litica diviene portatrice Quando1 ecologia sull’import di inqui- 

di conflitti internazio- diventa politica nanti. 

nale ed interni e politi- comporta conflitti 

a al.. se interni, nessuno A dA su 
ividuare chi ne paghe- l a arebbe un’armatipi- 

rà il costo. Si consideri vuol pagarne gli oneri ca delle guerre econo- 


la volontà di ridurre per 

l'energia la dipendenza da petrolio e 
carbone (tra le fonti energetiche le 
più convenienti). Le opzioni sono 
due: o si disincentiva chi le produce 
via tasse; oppure si sussidiano le rin- 
novabili. Nel primo caso si ha una tra- 
slazione in avanti su prezzi e tariffe 


miche: il protezioni- 
smo col correlato rischio di ritorsioni. 
Iltemaè lo stesso: il cerino in mano di 
chi resta? Sarebbe questione di rap- 
porti di forza cui neppure l’ecologi- 
smo può sottrarsi. Certo, la transizio- 
ne energetica implica distribuzione di 
fondi e, giustamente, si sottolinea l’a- 


spetto positivo sul Pil. Il paradosso po- 
trebbe essere che il costo, via sussidi, 
sia del contribuente dei Paesi avanza- 
ti mentre il vantaggio competitivo va- 
da a paesi terzi (Cina ma non solo) 
che producono energia con fonti tradi- 
zionali a basso costo. La rivolta della 
“cintura della ruggine” del Midwest 
USA, i cui esiti hanno scosso le stesse 
fondamenta democratiche degli Sta- 
tes, ci ricorda che la transizione ener- 
getica sarà tutto meno che un pranzo 
di gala. 

La politica, come sempre quando 
emergono nuove fratture sociali (clas- 
sico il conflitto città/campagna con 
l’industrializzazione) si ridefinirà sul- 
la “faglia ecologica. Reggerannole de- 
mocrazie occidentali al conflitto di- 
stributivo che ne deriverà? E l’incogni- 
ta politica futura — 
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TRISTE ANNIVERSARIO: 
GLI ENORMI DANNI 
PROVOCATI DAL VIRUS 
ESPLOSO UN ANNO FA 


FRANCESCO JORI 


nfausto anniversario. Un anno fa, l’Italia affrontava il suo 
calvario del Covid. Che ad oggi ha provocato 2 milioni 
800mila contagi e 95mila vittime; e ogni giorno la tragica 
contabilità sale. Che sta innescando una devastante crisi 
economica, destinata a protrarsi anche quando il virus sarà 
sconfitto. Che sta aggredendo il tessuto sociale, costringendo 
a comportamenti collettivi che mettono a dura prova il senso 
dicomunità. Che ha infine ricadute micidiali sui singoli indivi- 
dui, innescandocrisitali da intaccarne l’identità profonda. 

Due di queste ultime sono le più allarmanti, anche perché 
invisibili e quindi più perfide: riguardano il personale sanita- 
rioe gli anziani. Molti medici, infermieri, operatori socio-sani- 
tari sono esposti a quello che viene chiamato “moral distress” 
e che è già oggetto di numerosi studi internazionali. In esso si 
mescolano rischio di infezione e sovraccarico emotivo, di 
fronte a un virus di cui pochissimo ancora conosciamo, e che 
stiamo affrontato amani nude. 

I fattori scatenanti sono diversi, ma tutti ad alto rischio: ca- 
renza di adeguati dispositivi di protezione individuale, turni 
dilavoro incalzanti, fatica fisica, riduzione delle risorse uma- 
ne, precarietà organizzativa, contrasto lacerante tra ciò che 
andrebbe fatto e ciò che si riesce a fare. A questo si aggiungo- 
nosituazioni determinate dalla forte pressione a cui è sottopo- 
stoilservizio sanitario, che possono contribuire ad appesanti- 
re ulteriormente il vissuto 
emotivo della persona. 
Malgrado tutto ciò, la stra- 
grande maggioranza degli 
operatori si dedica al pro- 
prio compito con esempla- 
re dedizione, pagando per 
questo un salatissimo prez- 
zo. L’altro fronte critico è 
quello degli anziani, in prima linea gli ospiti delle case di ripo- 
so, per troppi dei quali il calvario si è concluso con la morte. 
Per366 eterni, interminabili giorni deserti, sono stati forzata- 
mente privati del farmaco per loro più efficace: il conforto di 
vedere in faccia i loro affetti più cari, di condividere un po'di 
salutare tempo con loro. Al massimo uno schermo di compu- 
terodii-pad: strumenti che titrasmettono un'immagine, non 
ilcalore umano, malgrado l'esemplare, generoso, sofferto im- 
pegno del personale di quasi tutte le strutture. Qui paghiamo 
lo scotto a una questione di sistema: gli anziani nella nostra 
società sono ormai relegati in quell'area grigia che papa Fran- 
cesco bolla come la cultura dello scarto. Non servono, quindi 
vengono cestinati. Ma a cosa serve davvero un uomo? Servi- 
rebbero misure per garantire il più possibile aivecchi una vita 
domiciliare o comunque di relazione, mentre le case di cura 
dovrebbero rappresentare l'eccezione, mettendole così an- 
che in condizione di svolgere meglio illoro lavoro, con risorse 
adeguate. Invece accade l’inverso. 

Primaeoltre gli investimenti, occorre però un percorso cul- 
turale sia interiore che collettivo, volto a recuperare quel valo- 
re dell'anziano rimasto un punto fermo e condiviso fino a un 
paio di generazioni fa. Diceva il premio Nobel senegalese 
Léopold Senghor, poeta e per vent'anni presidente del suo 
Paese: “Ogni nostro vecchio che muore è una biblioteca che 
brucia”. Nonlasciamo cheinostri nonni che ci lasciano diven- 
tino una biblioteca del cuore che finisce in cenere. 


Siamo stati costretti 
ad affrontarlo a mani 
nude con tutte 
le carenze del sistema 
Il calvario degli anziani 
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BIDEN IN LINFA CON L'EUROPA 
CINA E RUSSIA I VERI NODI 


MARCO ORIOLES 


Ila sua prima uscita virtuale davanti 
a una platea internazionale al G7 e 
alla Conferenza sulla Sicurezza di 
Monaco Joe Biden ha illustrato ai 
suoi alleati la nuova linea degli Stati Uniti in 
politica estera. Una linea scandita da due slo- 
gan programmatici: “America è tornata”, 
“Alleanza Atlantica è tornata”. Con queste 
semplici parole Biden traccia il solco tra l’am- 
ministrazione guidata dal suo predecessore, 
mai espressamente nominato, e la sua. E no- 
to infatti che con Donald Trump gli Usa ave- 
vano ripiegato su un inedito isolazionismo 


all'insegna dell’America first, mortificando 
le alleanze tradizionali come quella transa- 
tlantica. Biden ora promette di prestare la 
massima attenzione alla voce e al peso degli 
alleati e ne ha già dato una concreta dimo- 
strazione chiedendo il loro intervento per 
riallacciareirapporti conl’Iran. 
L’abbandonoda parte di Trump dell’accor- 
do nucleare con la Repubblica islamica fu 
una delle cause di maggiore attrito tra Wa- 
shingtonele capitali europee che ora ritrova- 
no in Biden un’utile sponda per convincere 
Teheran a non disdire a sua volta gli impegni 


presi con l’intesa del 2015. Agli Europei Bi- 
den ha tuttavia chiesto di mantenere una li- 
nea di fermezza con la Russia e soprattutto 
con la Cina mettendo tutti in guardia sulla 
competizione strategica che attende l’Occi- 
dente nei confronti della superpotenza cine- 
se. Ma è proprio qui che Biden incontrerà i 
maggiori ostacoli, come confermatogli diret- 
tamente dalla cancelliera Merkel. Esistono 
infatti vistose divergenze tra l'approccio eu- 
ropeo a Russia e Cina e quello americano, de- 
cisamente meno aperturista. L’Ue infatti ha 
rigettato l’iniziale proposta del neoeletto Bi- 
den di collaborare con la nuova amministra- 
zione sul dossier cinese firmando invece a di- 
cembre con grande irritazione di Washing- 
ton un accordo globale sugli investimenti 
con la Cina. Quanto alla Russia, è ancora 
aperto il contenzioso tra gli Usa e la Germa- 
nia sul Nord-Stream 2, il gasdotto di Gaz- 
prom che dovrebbe portare il gas russo in ter- 
ritorio tedesco ma è che è fortemente osteg- 
giato dagli americani. Maggiore sintonia si è 
registrata invece sul fronte della difesa comu- 


ne, con la Nato finalmente riabilitata dopo 
gli anni del dileggio da parte di Trump. An- 
che qui tuttavia c'è da mettere agli atti il par- 
ziale smarcamento della Francia di Macron, 
che ha di nuovo calcato il tasto dell’autono- 
mia strategica dell'Europa. L’intesa è stata 
piena invece sulle questioni del clima: i due 
eventi hanno coinciso infatti con il reingres- 
so formale degli Usa nell’accordo di Parigi. 

E qui si aprono spazi per la diplomazia ita- 
liana che avrà modo di seguire in tandem 
con gli Usa il dossier ambientale capitalizzan- 
do la presidenza del G20. L’inquilino della 
Casa Bianca ha infine colto l'occasione per 
lanciare un segnale forte sulla democrazia 
da preservare come valore irrinunciabile, 
marcando così le distanze dal suo predeces- 
sore, noto per gli ottimi rapporti con autocra- 
ti e dittatori. “La democrazia”, ha scandito, 
“deve prevalere. Non è una reliquia della sto- 
ria”. Se queste parole preludono all’istituzio- 
ne di un’alleanza globale delle democrazie, 
auspicata da Biden, sivedrà neltempo. — 
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Cantiere del tram: 
l’attesa continua 

e le penali salgono 
gia a 20 mila euro 


Trascorsa un'altra settimana senza interventi e a Opicina 
non è arrivato il container per gli uffici annunciato dalla ditta 


Andrea Pierini 


Ancora una settimana senza 
operai. Nonostante l’annun- 
cio di domenica scorsa della Vi- 
tale One, sono passati altri set- 
te giorni e nel cantiere del 
tram di Opicina nulla si è mos- 
so. Intanto le penali, causa ri- 
tardo nel completamento dei 
lavori, continuano a salire alla 
media di oltre 700 euro al gior- 
no, arrivando sin qui già a cir- 
ca20 mila eurototali. 

Da fine novembre ormai ila- 
vori che dovrebbero consenti- 
re allo storico tram diriprende- 
re la marcia dopo l’incidente 
frontale del 16 agosto 2016 so- 
no fermial palo. La ditta titola- 
re dell’appalto ha fornito un 
cronoprogramma al Comune 
e nei giorni scorsi era atteso il 
container destinato ad uso uffi- 
cio al deposito della Trieste 
Trasporti di Opicina, contai- 
ner adoggi mai arrivato. Il sin- 
daco Roberto Dipiazza preferi- 
scenon commentare, da palaz- 
zo Cheba emerge comunque 
un fastidio importante perla si- 
tuazione visti tutti gli sforzi 
profusi per supportare l’impre- 
sa. Secondo l'ennesima comu- 
nicazione giunta al municipio, 
oggi dovrebbero partire gli in- 
terventi sui marciapiedi: si 
tratta però di opere in carico al- 
la Marolli, l’impresa di Monfal- 
cone che ha firmato il contrat- 
to di subappalto pochi giorni 
prima di Natale. L’intervento 


di sostituzione delle traversi- 
ne dovrebbe iniziare invece la 
settimana seguente. 

Nei prossimi giorni dovreb- 
be essere firmata anche la de- 
termina che nominerà il nuo- 
vo direttore dei lavori dopo il 
passo indietro di Roberto Ca- 
rollo perimpegni personali. In- 
tanto il Responsabile unico del 
procedimento Luigi Fantini 
dal 13 gennaio, il giorno dopo 
quello in cui si sarebbe dovuto 
concludere il cantiere, ha fatto 
scattare le penali giornaliere, 
quantificate nell’uno per mille 
dell'importo contrattuale al 
netto dell’Iva e compresi gli 
oneri di sicurezza. La Vitale 
One aveva ottenuto l'appalto 
con un ribasso di quasi il 20% 
per un totale, senza Iva, di 
721.317 euro. Il ritardo pesa 
dunque poco più di 721 euro 
algiorno. 

I responsabili della società 
campana avevano provato a 
chiedere una proroga di 120 
giorni, periodo pari alla dura- 
ta prevista del cantiere, ma il 
Rup ha considerato le motiva- 
zioni non valide: il Covid non 
poteva essere causa di rallenta- 
mento in un cantiere così va- 
sto e all'aperto e le condizioni 
meteo, dati Osmer alla mano, 
hannovisto da settembre a Na- 
tale precipitazioni contenute e 
temperature calde. Sempre da 
appalto, passati 100 giorni dal 
12 gennaio e raggiunte così pe- 
nali pari al 10% dell'importo 


del contratto, superati quindi i 
72 mila euro, lo stesso potrà es- 
sererisolto. 

Un altro aspetto che preoc- 
cupa è legato alle traversine. 
Stando ai documenti di gara in- 
fatti la ditta vincitrice dell’ap- 
palto deve reperire circa 500 
pezzi destinati ai tratti degli at- 
traversamenti stradali e a quel- 
lo dal deposito di Opicina all’O- 
belisco. L'ordine non poteva 
partire fino ai rilievi effettuati 
con il drone a gennaio. Al mo- 
mento non è chiaro a quale dit- 
tasisiarivoltala Vitale One.La 
ditta che ha fornito le traversi- 
ne stoccate a Monte Grisa, la 
Lodovichi Domenico Spa, con- 
ferma di aver completato l’or- 
dine del Comune, di averincas- 
sato quanto previsto dal con- 
tratto del 2019 e dinonaverri- 
cevuto altre richieste se non ge- 
neriche di informazioni. Il tem- 
po medio per produrre un 
quantitativo simile di traversi- 
ne è di 60 giorni per un costo, 
indicativo, di circa 70 mila eu- 
ro richiedendo stampi specifi- 
ci essendo misure fuori stan- 
dard. Intanto alcune carrozze 
continuano a muoversi, in par- 
ticolare le uniche due che lo 
possono fare, inquanto per l’e- 
secuzione dei primi rilievi la Vi- 
tale ha tagliato i binari nella 
parte alta e i tram nel deposito 
di Opicina sono bloccati con i 
relativi problemilegati allama- 
nutenzione. — 
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LE IMMAGINI 


La base 
sull’altipiano, 
i binari 

e il deposito 


In alto, i binari del tram di 
Opicina nel tratto fra la fra- 
zione carsica e l'Obelisco. A 
sinistra, la base sull'altipia- 
no. Sotto, l'area di deposito 
perle traversine a Monte Gri- 
sa.Foto di Andrea Lasorte 


DOPO UN MESE DALL'ULTIMA SEDUTA 

Il Consiglio comunale 
torna a riunirsi online 
Concessioni tra i temi 


Lorenzo Degrassi 


Torna a riunirsi domani il 
Consiglio comunale a di- 
stanza di quasi un mese 
dall'ultima seduta, tenutasi 
il 26 gennaio scorso. Seduta 
consiliare convocata con 
modalità telematica in vi- 
deoconferenza, a partire 
dalle 14, con la prima ora 
che sarà dedicata alle inter- 
rogazioni e alle domande di 


L'assessore Lorenzo Giorgi 


attualità, mentre la parte de- 
liberativa avrà inizio alle 
15. Ad aprire i lavori, la di- 
scussione di una delibera 
dell’assessore Lorenzo Gior- 
gi, perallungare fino a30 an- 
ni - rispetto all’attuale sca- 
denza novennale - le conces- 
sioni di campi, palestre e pi- 
scine a fronte dell’impegno 
allamanutenzione straordi- 
naria, all'ampliamento e al 
rinnovamento delle struttu- 
re. L’obiettivo della propo- 
sta è quello di fare in modo 
che, più denaro ha investito 
in manutenzioni chi ha in 
concessione il bene e più a 
lungo il soggetto concessio- 
nario ne potrà beneficiare. 
A patto che gli interventi 
vengano preventivamente 
approvati dagli uffici tecnici 
municipali. Nelle mozioni 


urgenti, ampio spazio verrà 
dato alle tematiche legate al 
Covid, con le proposte di 
Forza Italia e Fratelli d’Ita- 
lia: la prima, a firma Babu- 
der e Polacco, riguarda la 
concessione gratuita di suo- 
lo pubblico per le farmacie 
che adeririscono al protocol- 
lo regionale per l’effettua- 
zione di test rapidi, mentre 
Giacomelli (FdI) propone 
l'installazione di adeguati 
dispensatori di gel disinfet- 
tante sugli autobus cittadi- 
ni. Sempre Forza Italia, at- 
traverso il consigliere Polac- 
co, chiede che il Comune si 
attivi con l’aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari per verifi- 
carela situazione deficitaria 
dei collegamenti Alitalia col 
resto della Penisola. — 
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IN BREVE 


La mozione 
Il Pd: sfruttare la app lo 
per pagare le imposte 


I consiglieri comunali del 
Pd hanno presentato una 
mozione urgente per l’atti- 
vazione di servizi sulla app 
“Io”, riproponendo in Consi- 
glio comunale una mozione 
già presentata dal Pd della 
IV circoscrizione con primo 
firmatario Marco Rossetti 
Cosulich. Si chiede diattiva- 
re sulla app “Io”, già utilizza- 
ta per alcuni servizi naziona- 
li e in alcuni Comuni italia- 
ni, la possibilità di effettua- 
re pagamenti e operazioni 
relative a imposte e servizi 
delComune di Trieste. 


Oggi alle 19.30 
Evento a difesa dei teatri 
Luci anche sullo Sloveno 


Anche il Teatro Stabile Slo- 
veno — come Rossetti e Bob- 
bio in città - aderisce alla 
chiamata dell’associazione 
Unita “Facciamo luce sul 
teatro”, in una simbolica 
mobilitazione nazionale a 
difesa dei teatri. Oggi dalle 
19.30alle 21.30iteatri ade- 
renti accenderanno le luci 
per dare un segnale. Lo Sta- 
bile Sloveno parteciperà ac- 
cendendo le luci e dando la 
possibilità agli interessati 
dilasciare il proprio messag- 
gio su un banchetto virtuale 
osulla pagina facebook. 


Î La capogruppo in Consiglio co- 
munale Elena Danielis (foto) o la 
presidente della VI circoscrizio- 
ne Alessandra Richetti: fra loro 
la candidata sindaca del M5s. 


Futura con D 
Lalista civica Futura ha ufficia- 
lizzato la candidatura a sinda- 
co a Trieste dell'ex An e Pdl 
Franco Bandelli. Dialoghi in cor- 
so invece a Muggia. 


P 
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la Federazione perl TIt. 


Alessandro Claut è il candidato 
sindaco del movimento Trie- 
steuropea, che nelle scorse set- 
timane ha rotto l'alleanza con 
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ipiazza: «Voto rinviato? 
ju tempo peri progetti 
Io penso solo a lavorare» 


Il sindaco pronto a cercare la conferma: «Maggio, autunno o 2022 non cambia 
Il programma? Lo svelerò solo all'ultimo, fondamentale sarà il ring sulle Rive» 


Lilli Goriup 


Alsindacodi Trieste e candida- 
to del centrodestra alle prossi- 
me elezioni amministrative, 
Roberto Dipiazza, un eventua- 
le rinvio del voto all'autunno 
«personalmente non cambie- 
rebbe nulla. Per me si può an- 
dare a maggio, in autunno o 
nel 2022. Il fatto è che non c’è 
solo lapandemiama anche il ri- 
tardo dei partiti nella scelta 
dei candidati, in grandi città 
come Milano o Roma. Che si 
voterà a settembre, ottobre mi 
sembra dunque la cosa più pro- 
babile». 

Ci aspetta dunque una lunga 
campagna elettorale? 

Non per me ma per chi in que- 
sto momento non ricopre cari- 
che e deve farsi conoscere. Nel 
2006Ettore Rosato iniziò addi- 
rittura sedici mesi prima. Vole- 
vano tanto vincere a Trieste 
che l'hanno persa. Non ho an- 
sie, è la mia quinta campagna 
elettorale, faccio il sindaco da 
vent’anni. Procrastinare anzi 
mi va bene perché avrò più 
tempo per portare avanti pro- 
getti. 

Che cosa farà nei prossimi 
mesi? 

Continuerò a lavorare fino 
all’ultimo giorno: la mia cam- 
pagna elettorale sarà questa. 
Bisogna fare, non basta parla- 
re, e io sono uno che con una 
punta di orgoglio le cose le ha 
fatte. Poi si andrà a votare e in- 


ROBERTO DIPIAZZA 
SINDACO DI TRIESTE 
AL SUO TERZO MANDATO 


«Periodo dilatato? 

Nel 2006 Rosato 
iniziò sedici mesi 
prima e uscì sconfitto» 


«Centrale idrodinamica 
per le vaccinazioni» 


Il Comune di Trieste mette la 
Centrale idrodinamica del Por- 
to vecchio a disposizione gra- 
tuita di Regione Friuli Venezia 
Giulia e Azienda sanitaria uni- 
versitaria giuliano isontina, in 
vista della vaccinazione di 
massa: lo ha annunciato pro- 
prio nella giornata di ieri il sin- 
daco Roberto Dipiazza. 


finecisaràilballottaggio: l’ele- 
zione del sindaco è bella per- 
ché nonhavie di mezzo. Se vin- 
cerò, ringrazierò i triestini, co- 
sì come ho fatto con gli elettori 
di Rifondazione comunista 
nel 1996 a Muggia. E se perde- 
rò? Non ci penso, non amo 
mettermiin discussione. 
Come mai ha ringraziato gli 
elettori comunisti? 

Perché evidentemente mi han- 
no votato. All'epoca a Muggia 
c'era ancora il doppio turno. 
Ero sotto di otto punti, i miei 
ancora un po’ non mi salutava- 
no per strada. Ma ho continua- 
to lo stesso la mia campagna 
elettorale fino al ballottaggio. 
Quella sera la sinistra stava già 
festeggiando al Teatro Verdi. 
Maallo spoglio a un certo pun- 
toè venuto fuori che ero sinda- 
co di Muggia, così a Telequat- 
tro ho ringraziato gli elettori 
diRifondazione comunista. 
Tornando aoggi, a quali rea- 
lizzazioni tiene maggior- 
mente? 

Unasfilza di cose. Perelencare 
tuttiilavori, realizzati nei miei 
quindici anni da sindaco, pre- 
sto uscirà un libro, che sarà in- 
viato a ogni cittadino. Quando 
avrò cent'anni camminerò per 
la città e penserò che questo e 
questo l’ho fatto io. E il mio or- 
goglio di uomo. Gli avversari 
sbagliano a criticarmi proprio 
sulle opere pubbliche. Gli elet- 
tori sanno che ad esempio il 
tram di Opicina non è colpa 


miama della burocrazia. Poi ci 
sono la pacificazione della cit- 
tà e il fatto che in vent'anni da 
sindaco non ho mai avuto una 
condanna, con tutte le carte 
che devo firmare ogni matti- 
na. 

Quali opere intende realizza- 
reinfuturo? 
Ilprogrammaelettorale lo sve- 
lerò solo all’ultimo, anche se si 
sa che fondamentale sarà il 
ring sulle Rive. Nel frattempo 
a breve partiranno la galleria 
di Montebello, il cantiere di Ro- 
iano e la strada di Porto vec- 
chio fino a piazza Libertà: so- 
no tutti appaltati. Stiamo fa- 
cendo la gara per spostare 
Esatto nell’ex stazione austria- 
ca. Vanno spostati anche i mer- 
cati ortofrutticolo e del pesce: 
ci stiamo muovendo per met- 
terli nell'ex Manifattura Tabac- 
chi e nella Colombin. L’elenco 
delle cose che si stanno muo- 
vendo potrebbe continuare a 
lungo. 

Elasuastrategia perla città? 
Maria Teresa d’Austria ha fat- 
to il boom demografico a Trie- 
ste grazie a turchi, serbi, greci. 
Nel post Covid-19 dovremo fa- 
re lo stesso, creando opportu- 
nità di lavoro. Ci sono la por- 
tualità, la fiera, cantieri da tut- 
te le parti: si chiamano operai 
che percepiscono uno stipen- 
dio e poi lo spendono. È così 
che funziona la macchina 
dell'economia. — 
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IL DEM BUSSANI SCALDA | MOTORI 


A Muggia intanto scaduto il termine 
per le primarie del centrosinistra 


Luigi Putignano 


Allo scoccare della mezza- 
notte scorsa, è scaduto il ter- 
mine ultimo per presentare 
la propria candidatura alle 
primarie del centrosinistra 
a Muggia. E a meno di sor- 
prese dell’ultimo momen- 
to, improbabili a dire il ve- 
ro, il20eil 21 marzo non si 
terrà nessuna consultazio- 
ne del popolo del centrosini- 
stra nella cittadina riviera- 


sca. 

Un'ipotesi che in realtà 
aveva preso poderosamen- 
te corpo già subito dopo il 
passo indietro, pochi giorni 
fa, delsindaco uscente, Lau- 
ra Marzi. Quindi, a meno di 
improbabili colpi di scena, 
sarà Francesco Bussani, 
candidato dal Pd, e sostenu- 
to dasubito da un’ampia fet- 
ta della coalizione, l’uomo 
deputato a cercare di allun- 
gare, di altri cinque anni al- 


meno, il quindicennio am- 
ministrativo targato centro- 
sinistra, periodo durante il 
quale si sono avvicendati 
sullo scanno più importan- 
te del palazzo comunale di 
piazza Marconi Nerio Nesla- 
dek, per un decennio, e Lau- 
ra Marzi, negli ultimi cin- 
que anni, dopo la lunga pa- 
rentesi di centrodestra con 
Dipiazzae Gasperini. 
Ritornando alle prima- 
rie, nelle ore immediata- 


mente precedenti al termi- 
ne previsto per la presenta- 
zione delle candidature, 
nulla faceva pensare a una 
conclusione differente da 
quella ormai data per asso- 
data, con l’investitura uffi- 
ciale di Bussani. 

Lo stesso vicesindaco 
demosservava nel pomerig- 
gio di ieri: «Non mi aspetto 
sorprese». Anche l’attuale 
assessore Stefano Decolle, 
bocca cucita in questi gior- 


ni convulsi seguiti allo scop- 
pio della crisi nel centrosini- 
stra e antagonista principa- 
le proprio dell’attuale vice- 
sindaco e assessore ai Lavo- 
ri pubblici nella sfida all’ulti- 
ma preferenza nell’ultima 
tornata elettorale muggesa- 
na-i due erano arrivati ri- 
spettivamente primo e se- 
condo il 5 giugno 2016 
(158 preferenze per Decol- 
le e 157 per Bussani) — ha 
escluso sorprese dell’ulti- 
mo momento: «A me nonri- 
sulta nessuno e a meno di 
sorprese clamorose, che 
sento di escludere, ci sarà 
solo Bussani». 

Anche il capogruppo 
dem in Consiglio comuna- 
le, Riccardo Bensi, siè detto 
convinto che «non ci saran- 
no sorprese e Bussani resta 
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VOLTI 
E TEMI 


Adesso Trieste in tour 


Adesso Trieste (nella foto uno 
dei portavoce, Riccardo Laterza) 
ha da tempo avviato la sua cam- 
pagna verso le amministrative 
conle tappe inrioni e frazioni. 


Federazione per il TIt 


«Vogliamo una Trieste detassa- 
taedefiscalizzata, come da Trat- 
tato di pace del 1947»: è il mes- 
saggio di Giorgio Marchesich, lea- 
der della Federazione per il TIt. 


Parte Trieste Verde 


Costituzione, ieri mattina, del- 
la civica Trieste Verde (nella fo- 
to Maurizio Fogar) in vista delle 
elezioni comunali. Obiettivo: 
eleggere rappresentanti. 


TRIESTE 19 


Verso leammin 


rative 


ma Russo: 
A la campagna allungata 


«Nessun problema 


, dee e sioco di squadra» 


Il candidato in pectore di Pd e alleati: «Presenteremo un piano per ogni rione 
Poi ci sono le grandi partite da Porto vecchio fino alla città metropolitana» 


Peril candidato sindaco in pec- 
tore del centrosinistra a Trie- 
ste, Francesco Russo, l’idea di 
una campagna elettorale esti- 
va «non è un problema. Siamo 
pronti a offrire idee da discute- 
re e condividere con chiunque 
vorrà amministrare. Stiamo 
costruendo una campagna 
elettorale basata esclusiva- 
mente su progetti e gioco di 
squadra. Farne una classica sa- 
rebbe un errore di prospetti- 
Va». 

Innanzitutto, come sta? 

Sto meglio e nel giro di qual- 
che settimana sarò in grado di 
dire se mi sarò lasciato definiti- 
vamente alle spalle questo mo- 
mento. Quanto al mio impe- 
gno, ho sempre detto che farò 
di tutto per esserci in prima 
persona. Ma il fallimento delle 
leadership solitarie è quanto 
emerge da questi anni: ci ten- 
go che Punto Franco sia un’o- 
perazione collettiva, capace di 
andare avanti anche senza la 
mia appunto leadership. 
Come si muoverà di qui in 
avanti Punto Franco? 
Insisteremo con presenza fisi- 
ca nei quartieri e coinvolgi- 
mento dalbasso di persone pri- 
ma lontane dalla politica. Ve- 
nerdì ad esempio è partito un 
corso di formazione online per 
i volontari: sono già più di 
200. Metteremo a punto un 
progetto perogni rione. Servo- 
la e Valmaura devono recupe- 
rare una propria vocazione po- 


FRANCESCO RUSSO 
CANDIDATO SINDACO IN PECTORE 
DELLA COALIZIONE CON PD E ALLEATI 


«Punto Franco 
operazione collettiva: 
le leadership solitarie 
hanno fallito» 


LA RIFLESSIONE 


«L'alleanza necessaria 
anche dopo le elezioni» 


«Secondo un sondaggio l'88% 
dei triestini vuole un cambia- 
mento - afferma Francesco 
Russo —. Non sarà una campa- 
gna elettorale di volti, bensì fuo- 
ri dagli schemi. Per governare la 
città servirà un largo consenso 
anche dopo il voto, un'alleanza 
tra cultura, sociale, economia e 
sport». 


st-Ferriera. Altura e San Luigi 
hanno bisogno di nuovi centri 
di aggregazione. Ogni cittadi- 
no dovrà poter raggiungere 
servizi essenziali in meno di 
un quarto d’ora. Poi ci sono i 
grandi progetti. 

Quali? 

Il Porto vecchio, che finora ha 
visto una rotatoria e un par- 
cheggio. Il rilancio della città 
metropolitana poi servirà ad 
attrarre finanziamenti euro- 
pei: tanti soldi non sono arriva- 
ti perché nessuno è andato a 
Bruxelles a chiederli. Una cosa 
che grida vendetta al cielo. 
Puntare su innovazione tecno- 
logica e ricerca, potenzialità 
che non sono state sfruttate 
pienamente dall’attuale ammi- 
nistrazione comunale. Un’al- 
tra sfida sarà recuperare i 20 
mila abitanti persi negli ultimi 
trent'anni: siamo l’unica città 
del Nordest ad aver subito un 
simile calo demografico. Biso- 
gnerà infine ripensare sposta- 
menti, tempi di lavoro e di vita 
inottica post Covid. 

In che senso una campagna 
elettorale classica sarebbe 
un errore? Uno slittamento 
del voto amministrativo po- 
trebbe influenzare le prossi- 
me elezioni regionali? 
Quanto accadrà a Trieste sarà 
un laboratorio interessante 
nell’ottica delle regionali, alle 
quali mancano tuttavia più di 
due anni. Credo si registrerà il 
superamento degli schiera- 


menti tradizionali: si vede an- 
che a livello nazionale. Il M5s 
è indifficoltà, Salvini margina- 
lizzato da Zaia e Giorgetti, il 
Pd deve recuperare un’identi- 
tà. Chi farà una campagna so- 
lo politica sarà punito. Alle ulti- 
meregionali, in Veneto e altro- 
ve, abbiamo visto come le liste 
di supporto al candidato sono 
arrivate prime. Anche questa 
sarà una campagna civica. 
Cosa pensa dei rispettivi pro- 
getti civici di Franco Bandel- 
li e di Riccardo Laterza, che 
nelle loro diversità hanno en- 
trambi già avviato la campa- 
gna elettorale? 
Esprimono entrambi delle pro- 
poste interessanti. Su alcuni te- 
mi sono sovrapponibili a Pun- 
to Franco. Chi pensa di vincere 
portando a Trieste Salvini o 
Meloninonha capito che itrie- 
stini stavolta vogliono qualco- 
sadi diverso. 
Che cosa non deve sbagliare 
Roberto Dipiazza? 
Dasindaco del fare è diventato 
sindaco del faremo. Il tram è 
fermo da anni. La piscina tera- 
peutica è nel libro dei sogni. 
Idem la galleria di piazza Fo- 
raggi. Sono pronto a scommet- 
tere che di tutto ciò vedremo 
solo promesse: se avrò ragio- 
ne, sarà il fallimento di una 
giunta che in passato era carat- 
terizzata dalle opere pubbli- 
che. — 

L.G. 
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l’unico candidato». Sulla 
stessa linea il segretario lo- 
cale del Pd, Massimiliano 
Micor: «A meno che a qual- 
cuno piacciano i thriller... 
Sarei sorpreso se ce ne fosse- 
ro disorprese». 

Così Dejan Tic, coordina- 
tore locale di Italia Viva: 
«Leggendo le dichiarazioni 
degli esponenti politici loca- 
li- spiega il renziano — cre- 
do che di sorprese non ce ne 
dovrebbero essere». 

L’esponente di Open Fvg, 
fedelissimo della sindaca 
uscente, Antonino Ferraro 
concorda coni suoi colleghi 
di coalizione: «Fermo re- 
stando che noi come Open 
Fvg siamo sempre stati con- 
trari alle primarie, non cre- 
do che ci saranno novità 
all'ultimo minuto». 


Unica nota, almeno par- 
zialmente, fuori dal coro è 
quella di Dennis Visioli, di 
Rifondazione comunista, 
che aggiunge pepe: «Dato 
che le “vene vanitose” non 
mancano anche nel centro- 
sinistra, confermo che è cir- 
colata voce di una possibile 
altra proposta del Pd e, per- 
ché no, di una figura centri- 
sta, ma suppongo fosse più 
per sentirsi vivi/e oppure 
per ottenere qualche risto- 
ro, che per davvero. Comun- 
que—la sottolineatura di Vi- 
sioli — vista la procedura di 
richiesta, che prevede l’au- 
tentica di un consigliere e 
l’affidavit di un dirigente po- 
litico, la “sorpresa”, a que- 
sto punto, direi che è esclu- 
sa». — 
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Giulia Bernardi 
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Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 
Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi Tai 
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Perizie su preziosi con valenza legale 


20 TRIESTE 
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Il caso in Tribunale 


Precipitò dalla finestra, operatrici assolte 


La 94enne ospite della struttura Villa amica era morta due settimane dopo in ospedale. Per il giudice non ci fu negligenza 


Gianpaolo Sarti 


Assolte le due operatrici della 
casa di riposo “Villa amica” di 
via Rossetti 56, Fabiana Della 
Vedova e Larisa Semenyuk, fi- 
nite a processo per la morte di 
un’anziana ospite della strut- 
tura, la novantaquattrenne 
triestina Nella Donatucci. 

La donna, che soffriva di de- 
terioramento cognitivo e di al- 
tre patologie, era precipitata 
dalla finestra della camera in 
cui alloggiava, che si trova al 
primo piano. Un salto di tre 
metri. L’episodio si era verifi- 
catoil3 febbraio del 2019. Do- 
natucci era deceduta due setti- 
mane dopo in ospedale. Da 
quanto risulta non è mai stato 
acclarato se si era trattato di 
un suicidio o di un incidente 
dovuto a una tentata fuga dal- 
la struttura. 

A causa dell'impatto l’anzia- 
na si era rotta il bacino e le co- 
stole. Al momento del ricove- 
ro in ospedale era in insuffi- 
cienza respiratoria. Donatuc- 
ciè spirata il 17 febbraio. 

La Procura aveva inquisito 
per abbandono di incapace e 
omicidio colposo le due assi- 


stenti. Stando all’accusa for- 
mulata dal pm Chiara De Gras- 
si, le operatrici che avevano in 
custodia la novantaquattren- 
nenonavevanovigilato a suffi- 
cienza. In altre parole avrebbe- 
ro dovuto vigilare con atten- 
zione su un’ospite così fragile 
e arischio. Dalle cartelle clini- 
che emergeva, peraltro, che si 
trattava di un’anziana con va- 
rie patologie, tra cui deteriora- 
mento cognitivo e deficit della 
memoria. Disturbi che circa 


Le due addette erano 
state accusate di 
abbandono di incapace 
e omicidio colposo 


un anno prima, l’8 gennaio 
2018, avevano comportato 
unricovero in Geriatria peran- 
sia, allucinazioni visive e uditi- 
ve. Trai medicinali che la don- 
na aveva assunto figura un far- 
maco antipsicotico. 

L’accusa sosteneva che la 
novantaquattrenne il giorno 
del drammatico episodio era 
stata lasciata sola. E in quelle 


ore aveva avuto una crisi: si 
trovava in uno stato di agita- 
zione psicomotoria, come do- 
cumentato negli atti in segui- 
toallatestimonianza dell’auti- 
sta dell’automedica intervenu- 
ta per soccorrere la vittima. 
L'operatore aveva affermato 
di aver appreso questo detta- 
glio sul posto, proprio da una 
delle due operatriciindagate. 

Il giorno in cui l’anziana era 
precipitata dalla finestra era- 
noinservizio la 52ennetriesti- 
na Della Vedova (difesa dagli 
avvocati Ernesta Blasetti e 
Matteo Pastore) e la 50enne 
Semenyuk (tutelata dall’avvo- 
cato Paola Bosari). Il pm De 
Grassi aveva chiesto il rinvio a 
giudizio per entrambe. 

Leimputate sono state assol- 
te dal gup Massimo Tomassini 
con il rito abbreviato. Il giudi- 
ce ha accolto le tesi difensive 
deilegali di Della Vedova e Se- 
menyuk, secondo cuile opera- 
trici non avevano affatto ope- 
rato con negligenza. Il figlio e 
il nipote dell’anziana, costitui- 
tisi parte civile, erano difesi 
dall’avvocato Roberto Mantel- 
lo.— 
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IL GIOCATORE DI CRICKET AGGREDITO SULLE RIVE 
L'atleta salvato in mare: 
«Grazie, ero in pericolo» 


Benedetta Moro 


Dieci giorni di prognosi e sei 
punti in testa. Ammad Alam 
Khan, per gli amici Madi, spin- 
toinmare sabato sera dal mo- 
lo Audace da ignoti, non si ca- 
pacita di quello che è succes- 
so: non sa chi siano i suoi ag- 
gressori né perché abbiano 
agito così. «Sto malissimo, 
non so chi miha colpito—spie- 
gail27enne originario del Pa- 
kistan -. Mi ricordo solo che 
ero seduto davanti al mare, 
parlavo coni miei amicieaun 
certo punto qualcuno mi ha 
colpito in testa con una botti- 
glia di vetro. I miei amici han- 
no ricevuto solo calci. Sia a 
mesiaa un altro hanno poi ru- 
bato i cellulari. Non ho visto 
però chi erano né ricordo più 
nulla. Poi mihanno buttato in 
acqua». Ma Madi, 87 chili e 


Ammad Alam Khan 


1.74 di altezza, non sa nuota- 
re. E stato provvidenziale l’in- 
tervento di una ragazza di 32 
anni che, passando per caso 
di lì, si è tuffata per salvarlo. 
«Per fortuna mi ha portato 
fuori dall’acqua - osserva - al- 
trimenti sarei morto. La rin- 
grazio molto». Sul posto era- 


no arrivati poi i Carabinieri, 
che stanno portando avanti 
le indagini peridentificare gli 
aggressori — forse quattro ra- 
gazzini, fuggiti prima dell’ar- 
rivo dei militari - e un’ambu- 
lanza, che ha condotto il gio- 
vane pakistano a Cattinara, 
da dove però è scappato sen- 
za farsi visitare. «Sono anda- 
tovia- sottolinea - perché ave- 
vo tutti i vestiti bagnati e ave- 
vo freddo. Sono andato a ca- 
sa in bus». Il 27enne è arriva- 
to a Trieste dal Pakistan quat- 
tro anni fa. Qui gioca a cric- 
ket, ricoprendo il ruolo di ca- 
pitano della squadra triestina 
“Trieste United”. Ieri sono ar- 
rivati messaggi di solidarietà 
«per la vile aggressione subi- 
ta» dalla Federazione Cricket 
Italiana e da Alessandro 
Claut, presidente del Trieste 
United, che ha aiutato Madi 
appena arrivato a Trieste. 
«Siccome al momento siamo 
alla ricerca di un campo, 
nell’ultimo anno Madi è anda- 
to a giocare a Brescia — spiega 
- ma da qualche settimana 
era tornato a Trieste. L'ho vi- 
stoedera molto provato». — 
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Auto, casa, telefono 


Una vita Inaftitto 


Non solo i settori più tradizionali, oggi è possibile 
avere a tempo una quantità di beni e accessori 
praticamente illimitata. Ma attenzione alle clausole 


econdo una ricerca 
condotta da Lab42 
edelaborata da Mila- 
no Finanza poco pri- 
ma che esplodesse la 
pandemia, il 60% de- 
gli italiani vede di buon occhio il 
noleggio dell’auto, uno su due è 
disposto a pagare per avere a 
tempo determinato lo smartpho- 
ne, il 10% farebbe altrettanto 
con gli elettrodomestici e le at- 
trezzature sportive, l'11% con 
gli strumenti per la manutenzio- 
ne della casa o del giardino, il 
7% con gli articoli per l'infanzia. 
Un giro d’affari, quello dell’eco- 
nomiadell’affitto, valutato inIta- 


lia oltre venti miliardi di euro 
all'anno. 

E poi c’è il grande capitolo ca- 
sa. Che, pensando proprio alla vi- 
ta dall’inizio dell'emergenza co- 
ronavirus in avanti, mette insie- 
me un po’ tutte le voci preceden- 
ti, sulla scia dell'aumento degli 
affitti lunghi (in molti casi legati 
alla scelta di privilegiare località 
dove poter conciliare lo smart 
working con la bellezza del terri- 
torio). Spostarsi per qualche me- 
se in un’abitazione diversa dalla 
propria, spesso porta con sé la ne- 
cessità di dotarsi dell’attrezzatu- 
ra necessaria proprio per un pe- 
riodo limitato neltempo. 


Occhio alle clausole 

Noleggiare un bene, che sia 
un’auto, una casa o una batteria 
di pentole a induzione, implica 
però anche l’assunzione di deter- 
minati impegni. Senza perdere 
di vista quelli che, dall’altra par- 
te, spettano a chi il bene lo conce- 
de. A guardare le voci che com- 
pongono la scacchiera dei rap- 
porti tra proprietario di un im- 
mobile e inquilino - e che trovate 
apagina III di questo inserto - vie- 
ne da chiedersi quante delle ri- 
spettive competenze sono note a 
tutti. Ma un conto è un contratto 
perl’affitto di una casa, un conto 
quello di noleggio di un quadro 
d’autore a 200 euro al mese per 
accogliere in salotto o in ufficio 
qualcuno che ci sta particolar- 
mente a cuore. L'importante è 
sempre e comunque sincerarsi 
di quale sia la contropartita nel 


caso incuisirestituisca il bene in 
condizioni diverse da come è sta- 
to preso. E che non ci siano sor- 
prese nascoste tra le righe dell’ac- 
cordo che viene sottoscritto. 


La convenienza 

C'è poi un capitolo sul fronte del- 
lavita in affitto che va affrontato 
coniltempoe l’attenzione neces- 
saria prima di assumere una scel- 
ta. Vale solo per determinati be- 
ni, sia chiaro. Ma è sempre conve- 
niente spendere per poi doverre- 
stituire? O, pensandoci bene, un 
acquisto può risolvere la questio- 
ne facendo risparmiare in pro- 
spettiva? Valutazioni soggettive 
caso per caso, ma che è sempre 
meglio fare. E all’epoca della sha- 
ring economy, a volte, anche 
una spesa condivisa può risolve- 
reilproblema. — 
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L'auto 


Noleggio a lungo termine o leasing 
come scegliere la formula più adatta 


CARLO GRAVINA 


a tecnologia a servizio 
dell’auto viaggia ad al- 
tà velocità e sul merca- 
to arrivano con sempre 
maggiore frequenza 
vetture più sicure, eco- 
logiche ed efficienti. E anche per 
questa ragione che, nel corso de- 
gli ultimi anni, è stato stravolto il 
concetto di possesso dell’automo- 
bile. La domanda che sempre più 
potenziali acquirenti si fanno è: 
esiste un’alternativa ad acquista- 
re un’auto? La risposta sembra an- 
dare in almeno due direzioni: no- 
leggio alungo termine oleasing. 


Le due opzioni 

Aumentano i cittadini che preferi- 
scono affittare una macchina piut- 
tosto che comprarla, anche se i so- 
stanziosi bonusin corso aiutano la 
scelta tradizionale dell'acquisto. 
Sul mercato alternativo le opzioni 
prevalenti sono due: noleggio a 
lungo termine e leasing, conla pri- 
ma che sta prendendo il soprav- 
vento. Nel grafico in pagina sono 
sintetizzati gli elementi principali 
che caratterizzano le due modali- 
tà di fruizione e alcune simulazio- 
ni di offerte presenti sul mercato. 
In estrema sintesi, il leasing si dif- 
ferenzia dal noleggio a lungo ter- 
mine perché sitratta di un contrat- 
to di finanziamento che vede per 
un determinato periodo di tempo 
due proprietari: la società che ac- 
quista il veicolo e il cliente/condu- 
cente. Altra differenza è che, al ter- 
mine del periodo prescelto, c'è la 
possibilità di riscattare il veicolo 
mentre, nelcaso del noleggio, con- 
clusoil periodo stabilito dall’accor- 
do, l’auto torna alla società o alla 
casa produttrice. Altra differenza 
sostanziale sono i costi: nella rata 
del leasing non sono inclusi i costi 
di bollo, manutenzione ordinaria 
e straordinaria e assicurativi, tutti 
servizi coperti dalla rata del noleg- 
gio a lungo termine. Esistono, tut- 
tavia, formule di leasing che com- 
prendono questi servizi in virtù di 
un canone mensile più elevato. 


Cosa conviene 

Stabilire cosa è più conveniente 
tranoleggio alungo termine e lea- 
sing è sfida ardua, anche perché 
le variabili che possono determi- 
nare una delle due scelte sono tal- 
mente ampie che cambiano quasi 
per ogni cliente. Sicuramente il 
noleggio può essere un’opzione 
corretta per chi vuole conoscere 
in anticipo il budget da destinare 
all'auto e avere la certezza di evi- 
tare spese impreviste pagando un 
canone che include tutto. Il noleg- 
gio può essere una scelta corretta 
anche per chi ha il desiderio di 
cambiare spesso l'auto ma non 
vuole avere i grattacapi tipici di 
chi, prima del riacquisto, deve ce- 
dere l’auto di proprietà. Il leasing, 
invece, può interessare chi co- 
munque è intenzionato a mante- 
nere uno stesso veicolo per diver- 
si anni e vuole dilazionare il costo 
del veicolo nel tempo, rimandan- 
do casomaila scelta finale dell'ac- 
quisto alla maxirata che consente 
ilriscatto. 

Discorso a parte, invece, riguarda 


la questione fiscale, che per i pri- 
vati non prevede sconti, ma che in- 
vece consente importanti agevola- 
zioni per possessori di partita Iva 
e aziende (le detrazioni, sia per il 
noleggio a lungo termine che per 
il leasing, variano a seconda del 
soggetto che effettua il noleggio e 
daltipo di utilizzo del veicolo). «Il 
noleggio a lungo termine era una 
formula per le aziende, oggi si 
adatta anche ai privati», dice Mar- 
co Castelli, vice-direttore di Fleet 
Magazine, testata specializzata 


Le opzioni 


noleggio lungo termine 


nel noleggio di flotte aziendali. 
L’ultimo rapporto dell’Associazio- 
ne nazionale industria autonoleg- 
gio, Aniasa, del 2019, gli attribui- 
sce un giro d’affari di 7 miliardi e 
un totale di 50 mila contratti, il 
doppio di due anni prima. 


I consigli 

Viste le molteplici variabili in gio- 
co, prima di scegliere se puntare o 
meno su noleggio o leasing, è pre- 
feribile analizzare ogni dettaglio 
inbase all'utilizzo che si fa dell’au- 


È un contratto che 
prevede la consegna della 
vettura in cambio del 
pagamento di una rata 
che varia in base a 
specifici requisiti tra cui 

il periodo, il tipo di auto 

e il numero di chilometri 
che si percorrono. 

A seconda dei casi 

può essere previsto 

un anticipo che va 

a incidere sul valore della 
rata mensile 


I TEMPI 


La durata del noleggio a 
lungo termine può andare 
dai 12 ai 60 mesi. 
Contratti inferiori rientra- 
no nella categoria del 


leasing 


Si tratta di un vero e 
proprio contratto di 
finanziamento e può 
essere stipulato solo 
tramite banche e inter- 
mediari finanziari iscritti 
in appositi albi. In pratica 
la società acquista l'auto 
per conto del cliente e gli 
concede l'utilizzo a fronte 
di un anticipo 

e di un canone mensile 

I TEMPI 

Per i privati la durata 
minima del leasing deve 
essere di 12 mesi; quella 
massimo di 60 mesi 


I SERVIZI 
Nel contratto di leasing 


Si tratta di una via di 
mezzo tra un noleggio 

a lungo termine e un 
leasing. La natura 
contrattuale è sempre 
quella del finanziamento 
ma nel costo della rata si 
possono inserire i servizi 
tipici del noleggio a lungo 


full leasing 
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Gli esempi 


leasing 


to. Oltre ai costi di gestione, biso- 
gna conoscere anche il percorso 
che si compie quotidianamente e 
il numero dei chilometri che me- 
diamente si percorrono in un an- 
no. Una cosa è un’auto che viene 
utilizzata ogni giorno in città, al- 
tra una vettura più grande da im- 
piegare specialmente nei viaggi 
lunghi. Anche la scelta tra un’elet- 
trica, un’ibrida plug-in o un moto- 
re termico tradizionale, andrà fat- 
ta in base all’uso cui è destinata la 
vettura. — 


269 euro al mese 


Inc] Tucson ibrida 
(formula Hyundai by mobility) 


e eRcautoincusa —— ©} auto inclusa 


noleggio a lungo termine 


o 
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noleggio a breve termine 
I SERVIZI 


Nel contratto general- 
mente sono inclusi bollo 
auto, assicurazioni, 
gestione dei sinistri, 
soccorso stradale, 

auto sostitutiva, 
manutenzione ordinaria 
e straordinaria 


COSA ACCADE 
A FINE CONTRATTO 


Il cliente può rinnovare 

il contratto, stipularne 
uno nuovo con un altro 
veicolo o semplicemente 
riconsegnare la vettura. 
Non si può riscattare 
l'automobile 


249 euro al mese 
Panda ibrida 
per 4 anni e per 60.000 km* 
m Rc auto inclusa 
m Assistenza stradale inclusa 
®m Possibilità di restituire l'auto 
tra il 18simo e il 20simo 
mese senza EI mese senza penali 


339 euro al mese 
Peugeot 2008 
m Per 4 anni e per 120.000 km* 


m Assicurazione, manutenzione 
e soccorso stradale inclusi 


* ikm vengono contati alla consegna. 
Chi supera il limite, per ogni km in più 
paga tra i 12 e i 16 centesimi 
(1.000 km in più sono circa 150 euro) 


Se il numero di chilometri è inferiore 
al tetto massimo, la differenza 
in genere viene stornata 


la formula per capire se conviene 


restano a carico del 
cliente/automobilista le 
spese di bollo auto, 
assicurazione, gestione 
dei sinistri, soccorso 
stradale e manutenzione 
della vettura, sia ordinaria 
che straordinaria 


COSA ACCADE 
A FINE CONTRATTO 


AI termine del contratto 

il cliente ha la possibilità 
di riscattare la macchina 
versando una maxi-rata 
finale pattuita al momen- 
to della stipula 

del contratto. Se non 
interessato, il veicolo 
viene riconsegnato 


Svalutazione del tuo usato** + 

costo annuale Rc Auto + 

costo annuale bollo + 
manutenzione annuale 
(ordinaria e non) 


© durata del noleggio = X 


se il risultato è inferiore 
al canone di noleggio, 


conviene l'acquisto. E viceversa 


Come si calcola la svalutazione dell'usato? 


50-55%) perdita media del valore 
di un veicolo dopo 8 anni 


termine. Il canone mensi- 
le sarà più elevato. 
Questa opportunità può 
essere un'opzione qualora 
si voglia rinviare a fine 
contratto 

la decisione sull'eventuale 
acquisto della vettura 
utilizzata 


AutoScout24 


1% perdita media del valore 
piattaforma che consente 
di calcolare, in tempo reale, 


ogni 5.000 km 
[e] 
E la quotazione di un'auto 


Su internet 
Fonte: elaborazione su dati Fleet Magazine 
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La casa 


Proprietari e inquilini, a ciascuno Il conto giusto 


GLAUCO BISSO 


anoni di affitto in diminuzione, spese 

condominiali in crescita. Meglio fare at- 

tenzione a quelle accessorie e individua- 

re le strategie per contenerle. Prima di 

firmare il contratto di locazione, convie- 

ne capire cosa si deve pagare e conosce- 
re le norme. Il proprietario deve consegnare l’immo- 
bileinmodochesia adatto all’uso convenuto, l’inqui- 
lino lo deve restituire a fine locazione nello stato in 
cui l’ha ricevuto. Al primo toccano la manutenzione 
straordinaria, al secondo la manutenzione ordina- 
ria. A regolare i rapporti sono gli articoli 1575,1590 
e 1576 del Codice civile. Ma si possono stabilire rego- 
le diverse. 


Occhio al contratto 

La determinazione delle spese a carico dell’inquili- 
no, è libera selo è il canone. Il proprietario, alias “lo- 
catore”, e l'inquilino, “conduttore”, possono pattui- 
renelcontratto a chi attribuire ciascuna spesa. Le re- 
gole così fissate si sovrappongono a quelle del Codi- 
ce civile. Se invece nel contratto non sidice nulla, val- 
gono le norme di legge. Se il contratto è di quelli a 
“canone concordato”, con contenuto e canone fissa- 
tiperlegge, secondo gli accordi territoriali tra le asso- 
ciazione di proprietari ed inquilini, la ripartizione 
delle spese è regolata dalla tabella “D” allegata al De- 
creto MIT del 16 gennaio 2017. La tabella, parzial- 
menteriprodotta in pagina, è redatta in modo da ap- 
plicare alle situazioni più frequenti i principi di leg- 
ge, così da semplificare l’interpretazione dei casi 
dubbiedevitare discussionio controversie. 


Vizi e spese urgenti 

A causare spese a carico del locatore sono anche i di- 
fetti dell'immobile prima della consegna. Il condut- 
tore puòrichiedere la risoluzione del contratto olari- 
duzione del canone, se scopre vizi a lui non resi noti 
ononconoscibili al momento della firma del contrat- 
to. Illocatore non è però responsabile, se prova che i 
vizierano da lui ignorati almomento della consegna 
(articolo 1578 Codice civile). Sono a carico del con- 
duttore le spese urgenti, se non ha informato subito 
il locatore (articolo 1577) della necessità della ripa- 
razione. Ad esempio, per l’allagamento da rottura di 
unatubazione, se illocatore è irreperibile, è l’inquili- 
no a dover intervenire. Il proprietario può eccepire 
sulla spesa se dimostra che perla riparazione si pote- 
vaspendere meno. 


In condominio 

Eil proprietario che deve assicurare al conduttore di 
poterfruire dell'immobile affittato, anche rispetto al- 
le pretese o a difetti, anche per erogazione di servizi, 
dell’edificioincondominio. 

Il conduttore ha però l'obbligo di pagare le spese 
condominiali. L’obbligo scatta solo a fronte del con- 
suntivo delle spese oppure, nel caso sia previsto nel 
contratto, con acconti sulla base del preventivo. E 
suo diritto ricevere il rendiconto redatto dall’ammi- 
nistratore del condominio e l’indicazione dei criteri 
diripartizione adottati. Il conduttore può partecipa- 
re all'assemblea di condominio e votare per l’appro- 
vazione delle spese di riscaldamento e di condiziona- 
mento oppure, qualora l'assemblea debba decidere 
sulla modifica degli altri servizi: in questi casi però 
può presenziare ma non esprimere il voto al posto 
delproprietario. 


Quando si paga 

La Tari, la tassa sui rifiuti, è a carico dell’inquilino. 
Perle altre spese, l'obbligo di pagamento scatta entro 
due mesi dalla richiesta completa del rendiconto 
dell’amministratore con diritto del conduttore di 
chiedere i documenti all’amministratore al pari del 
proprietario. Anche il ritardo nel pagamento delle 
spese produce automaticamente la costituzione in 
mora. Seil contratto di affitto è di lunga durata, il con- 
duttore può avere l’interesse a sostenere anche le spe- 
se di manutenzione straordinaria che, grazie alla de- 
trazione dei bonus dal 50 al 110%, riducano l’am- 
montare delle spese. E il caso del riscaldamento, o di 
servizi non presenti ma quasi indispensabili, ora in- 
centivati conil superbonus, come l'ascensore. Nel ca- 
soil proprietario non voglia essere coinvolto, se c'è il 
suo assenso e il contratto è regolarmente registrato, 
anche il conduttore può detrarre o cedere il credito e 
arrivare arealizzareilavoriaspese quasi zero.— 
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La ripartizione 


Ascensore 


Illuminazione, 
videocitofono, 
videosorveglianza 
e speciali 


Riscaldamento, 
condizionamento, 
produzione 
acqua calda 


Antincendio 


Tv centralizzata 


Parti comuni 


Parti interne 
dell'abitazione 


Pulizia 


MT” 


 ACHISPETTA __, proprietario inquilino I] 


LA GUIDA 
A REGOLE 


E NOVITÀ 


Manutenzione ordinaria e piccole riparazioni O 
Installazione e manutenzione straordinaria impianti [|P 
Adeguamento nuove disposizioni di legge |P] 
Consumi energia elettrica per forza motrice e illuminazione DO 
Ispezioni e collaudi [1] 
Installazione e sostituzione impianto comune di illuminazione |P 
Manutenzione ordinaria impianto comune di illuminazione 1] 
Installazione e sostituzione impianti di suoneria e allarme |P] 
Manutenzione ordinaria impianti di suoneria e allarme DO 
Installazione e sostituzione citofoni e videocitofoni P 
Manutenzione ordinaria citofoni e videocitofoni O 
Installazione e sostituzione impianti speciali di allarme, sicurezza e simili |P] 
Manutenzione ordinaria impianti speciali di allarme, sicurezza e simili [1] 
Installazione e sostituzione impianti di videosorveglianza |P] 
Manutenzione ordinaria impianti di videosorveglianza 1] 
Installazione e sostituzione impianti |P] 
Adeguamento impianti a leggi e regolamenti [|P 
Manutenzione ordinaria impianti, compreso il rivestimento refrattario DO 
Pulizia annuale impianti e dei filtri e messa a riposo stagionale DO 
Lettura contatori DO 
Acquisto combustibile, consumi di forza motrice, energia elettrica e acqua DO 
Installazione e sostituzione impianto |P] 
Acquisto estintori |P] 
Manutenzione ordinaria O 
Ricarica estintori, ispezioni e collaudi 1] 
Installazione, sostituzione o potenziamento impianto centralizzato per ricezione radiotelevisiva 

e per accesso a qualunque altro genere di flusso informativo anche da satellite o via cavo |P| 
Manutenzione ordinaria impianto centralizzato per ricezione radiotelevisiva 

e per accesso a qualunque altro genere di flusso informativo anche da satellite o via cavo O 
Sostituzione di grondaie, sifoni e colonne di scarico |P] 
Manutenzione ordinaria grondaie, sifoni e colonne di scarico DO 
Manutenzione straordinaria dei tetti e dei lastrici solari [|P 
Manutenzione ordinaria dei tetti e dei lastrici solari DO 
Manutenzione straordinaria della rete di fognatura |P | 
Manutenzione ordinaria rete di fognatura, compresa disotturazione condotti e pozzetti DO 
Sostituzione marmi, corrimano, ringhiere |P 
Manutenzione ordinaria di pareti, corrimano, ringhiere di scale e locali comuni DO 
Consumo di acqua ed energia elettrica per le parti comuni DO 
Installazione e sostituzione di serrature [|P 
Manutenzione delle aree verdi, compresa la riparazione degli attrezzi utilizzati O 
Installazione di attrezzature quali caselle postali, cartelli segnalatori, bidoni, 

armadietti per contatori, zerbini, tappeti, guide e altro materiale di arredo || 
Manutenzione ordinaria di attrezzature quali caselle postali, cartelli e altro materiale di arredo O 
Sostituzione integrale di pavimenti e rivestimenti P| 
Manutenzione ordinaria di pavimenti e rivestimenti 1] 
Manutenzione ordinaria di infissi e serrande e dell'impianto sanitario O 
Rifacimento chiavi e serrature O 
Tinteggiatura pareti DO 
Sostituzione vetri DO 
Manutenzione ordinaria apparecchi e condutture di elettricità, cavi, impianti citofonico, 

videocitofonico, impianti individuali di videosorveglianza, per ricezione radiotelevisiva 

e per accesso a qualunque altro genere di flusso informativo anche da satellite o via cavo DO 
Verniciatura opere in legno e metallo DO 
Manutenzione ordinaria impianto di riscaldamento e condizionamento O 
Manutenzione straordinaria impianto di riscaldamento e condizionamento P 
Spese per assunzione dell'addetto |P 
Trattamento economico dell'addetto, inclusi contributi previdenziali e assicurativi, accantona- 

mento liquidazione, tredicesima, premi, ferie e indennità varie, anche locali, come da Ccnl 1] 
Spese conferimento dell'appalto a ditta |P | 
Spese pulizie appaltate a ditta 1] 
Materiale pulizie O 
Acquisto e sostituzione macchinari per pulizia |P| 
Manutenzione ordinaria dei macchinari per pulizia DO 
Derattizzazione e disinfestazione locali legati a raccolta delle immondizie O 
Disinfestazione bidoni e contenitori di rifiuti O 
Tassa rifiuti o tariffa sostitutiva DO 
Acquisto bidoni, trespoli, contenitori [|P 
Sacchi preraccolta dei rifiuti O 
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PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


MAGRI 


MEDICINA FISICA 
E RIABILITAZIONE 


Via Silvio Pellico 8 - Trieste 
Tel. 040 370530 


www.istitutofisioterapicomagri.com 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili ed 
accompagnamento. 

Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 


Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


CHIRURGIA PLASTICA 


DR. COSTANTINO DAVIDE 
SPECIALISTA IN CHIRURGIA 
PLASTICA 


Casa di Cura “Salus” 
Via Bonaparte 6 - 34123 Trieste 
Tel. +39 040 3171111 


drdavide@costantinodavide.com 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 
via Delle Zudecche n° 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it - zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ENDOCRINOLOGIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 


SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA E 
MALATTIE DEL RICAMBIO 


RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 3355260320 
Casa di Cura Salus - Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040.3171111 
www.francescodapas.com 


CENTRO AUDIOLOGICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con ASS. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 


Via Cicerone 6/a - Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì - Venerdì 8.00 - 19.00 
www.poligardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 
SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

infostudioauber.com 


www.studioauber.it 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze 338 1625356 


CENTRO ORTOPEDICO 


DOTT. CARLA BALDASSARE 
Convenzionato ASL 
Servizio a Domicilio 


PLANTARI SU MISURA 
E SUPER SOTTILI WALKABLE 
BUSTI - CARROZZINE - AUSILI 
NOLEGGIO MAGNETOTERAPIA 


Via dell'Istria 43 - Trieste 


Tel. 347 2217310 su appuntamento 


WwWw.centroortopedicotriestino.it 


CITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 


DELLA VISTA 


CENTRO APPLICAZIONI 


LENTI A CONTATTO 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


cell. 335 6948680 
www.costantinodavide.com 


FINESTRE NUOVE 
A METÀ PREZZO? 


- 


IZ OKNOPLAST 


Le finestre di Design 


=--« | Serrafflen 


MUGGIA (TS) - Strada delle Saline, 30 
Tel. 040.2456150 - www.nsdsrl.it 


Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessionario finale del credito Ecobonus. 
Le Condizioni dettagliate dell'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile presso il Rivenditore. 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 VIALE XX SETTEMBRE 2 
TEL. 363601 - WWW.OTTICAINN.IT 


VIAZIONZO | 


ecnoutensili 


Vendita promozionale 
fino Al 28 Febbraio 
con sconti fino 


Al 40% 


STIHL 


= o ta 


mm 


Via di Prosecco 7 - Opicina 
Tel 040 212397 
E-mail info@tecnoutensili.eu 


VISTTATECR 
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Articoli e prezzi 
Dal vestito al quadro, l'affitto è a 360 gradi 


oco popolare intempi 
di coronavirus, il no- 
leggio di abiti da sera 
o da cerimonia era in 
realtà, fino a ieri, un 
fenomeno in crescita 
edè probabile che torni ad esserlo 
quando la vita riprenderà il suo 
passo regolare. Diversi servizi of- 
frono noleggio di abiti, per più 
giorni, a prezzi che possono varia- 
re dalle poche decine alle poche 
centinaia di euro, con consegna a 
domicilio dei capi lavati e igieniz- 
zati, ela possibilità di provarli a ca- 
sasenonsièsicuri della scelta. 

Soluzioni del genere sono l’i- 
deale quando facciamo un uso so- 
lotemporaneo del prodotto. La bi- 
cicletta è un esempio calzante. 
L’associazione di consumatori Al- 
troconsumo ha messo a confron- 
to il noleggio a lungo termine 
Swapfiets (vedi riquadro) con 
l'acquisto e ha concluso che la con- 
venienza del primo è netta solo se 
siha bisogno di una bici ogni gior- 
no per un periodo limitato, di tre 
mesi. 

Prima di decidere per l’una o 
l’altra opzione, è opportuno fare 
una valutazione attenta dei costi. 
«Cominciate con il confrontare il 
prezzo di acquisto del prodotto 
con quello di noleggio», è il consi- 
glio dell’Unione nazionale consu- 
matori, «prezzo di noleggio che 
deve essere molto inferiore visto 
che poi il bene, alla fine dell'uso, 
non resterà di vostra proprietà». 
Dove trovare il bene, poi, è facile: 
un negozio specializzato o il web 
sono le soluzioni più comuni. On- 
line si trovano anche proposte di 
ogni tipo a livello di servizi, che 
siail cuoco a domicilio per una se- 
raounabarcaavela con skipper. 

Bisogna sempre ricordare che 
un bene di proprietà comporta 
dei costi aggiuntivi, per la sarto- 
ria e tintoria nel caso di un abito, 
per i ricambi e la manutenzione 
nelcaso della bicicletta (il cuiaffit- 
to, con Swapfiets, comprende sia 
l'assistenza in caso di guasto che 
la sostituzione in caso di furto). 

Ma il noleggio non fa per tutti. 
Un abito da matrimonio, anche se 
resta nell’armadio, per molti è un 
ricordo irrinunciabile. F.MAR.— 
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Per chi vuole avere sempre l'ultimo model- 
lo, il noleggio del telefonino è la soluzione 
ideale. Il costo oscilla trai 20 ei50 euro al 
mese, carta Sim esclusa. Alcuni canoni 
comprendono anche l'assicurazione an- 
ti-furto e anti-danneggiamento acciden- 
tale. Il registratore di cassa telematico, ob- 
bligatorio per legge, è un altro prodotto tec- 
nologico che può essere facilmente noleg- 
giato, adun prezzo attorno ai duecento eu- 
ro l'anno, Iva esclusa. 


Un temposi noleggiavano le stampelle. Oggi 
i prezzi sono scesi tanto, anche a meno di 20 
euro, che a noleggio non sempre si trovano. 
Gli apparecchi per aerosol in teoria ci sono 
ancora, ma, come segnala l'Unione naziona- 
le consumatori, «bisogna calcolare se con- 
viene pagaremagari 1 euro al giorno di noleg- 
gio, considerato che mascherina e ampolla 
vanno acquistate e che apparecchiature 
complete si trovano a partire da 50 euro». Di- 
scorso diverso per altri prodotti più costosi, 
come sedia a rotelle e letti ospedalieri. 


Ideale per le vacanze, il noleggio di articoli 
per l'infanzia copre un vasto ventaglio di 
prodotti come il lettino pieghevole, le spon- 
de per il letto, il seggiolino per la macchi- 
na, lo scaldabiberon. A seconda dei casi, 
gli oggetti possono essere ritirati prima di 
partire o inviati nelluogo divacanza. Va co- 
munque ricordato che il seggiolino per 
l'auto è obbligatorio dalla nascita fino ai 
150 cm, e che la scelta va fatta conside- 
randole caratteristiche della propria auto. 
Secondo molti è meglio comprarlo. 


Sci e scarponi ma anche racchetta da ten- 
nis o tende per il campeggio, la gamma di 
articoli sportiviche possono essere noleg- 
giati è vasta. Conviene se si ha bisogno 
dell'articolo per un periodo limitato di tem- 
po. Una racchetta per due settimane co- 
sta 50 euro; e anche per chi scia una sola 
settimana all'anno, il noleggio è la soluzio- 
ne di gran lunga più conveniente. Attenzio- 
ne però: in caso di furto o di danno irrepara- 
bile, illocatario è, ingenere, tenuto a paga- 
reuna franchigia. 


Le gomme da neve, o le catene, sono obbli- 
gatorie dal 15 novembre al 15 aprile. Ma se 
l'uso dell'auto è limitato, il noleggio può es- 
sere un'opzione visti i prezzi piuttosto bas- 
si:aseconda della città e del tipo di pneuma- 
tico, si va dai 50 ai 150 euro a settimana 0 
10-20 euro al giorno, un notevole risparmio 
rispetto ai 200-250 minimi se si opta per 
l'acquisto. 

Attenzione però: il noleggio non è un'opzio- 
ne da ritenere conveniente quando la tem- 
peratura scende spesso sotto 7 gradi. 


Diverso dal bike sharing, il noleggio a lungo 
termine di biciclette è stato introdotto in Ita- 
lia, per ora nella sola Milano, dalla società 
olandese Swapfiets. | costi variano da 16,90 
euro, peril modello base, a 74,90 euro alme- 
se per l'elettrica. Il contratto può essere men- 
sile o semestrale, l'abbonamento può esse- 
re cancellato ogni mese, dando un mese di 
preavviso (scelta discutibile, segnala Altro- 
consumo, per l'abbonamento mensile). L'ab- 
bonamento comprende servizi aggiuntivi: 
manutenzione, sostituzione in caso di furto. 


Se non siete soliti fare lavoretti in casa, 
non ha senso acquistare un trapano o una 
levigatrice. Lo stesso vale per gli articoli 
da giardinaggio. Il servizio offre in genere 
anche un'assicurazione Kasko che tutela 
il cliente da eventuali danni sul prodotto. Il 
costo è di una trentina di euro al giorno per 
un trapano, una quarantina per un ta- 
gliaerba, una cinquantina per una levigatri- 
ce per parquet. Molto spesso sono gli stes- 
si negozi di bricolage a fornire l'opzione 
del noleggio. 


Sempre più diffuso, il noleggio di opere d'ar- 
te risponde a due diversi tipi di esigenze. In 
alcuni casi, permette di valutare un'opera pri- 
ma del suo eventuale acquisto; in altri, è un 
modo con cui le aziende e gli studi professio- 
nali rinnovano e rendono più accoglienti i pro- 
pri locali. L'opera viene spedita con corriere 
espresso, e con assicurazione antifurti e an- 
ti-danneggiamenti. Negli ultimi mesi, causa 
lockdown e smart working, diverse aziende 
si sono specializzate nel noleggio di arredi, 
come sedie ergonomiche o scrivanie. 


trieste 
RECEPTION 


VERIFICA CONTINUA DELL'ALLOGGIO 
POSSIBILITÀ DI DISPORRE.DELLA CASA 


Trieste Reception - Via Trento 15/a 


< | 
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Noleggi, come tutelarsi 
Attenzione al costi occulti e alla qualità del bene 


FRANCESCO MARGIOCCO 


e ricerche su Google 

di “noleggio elettro- 

domestici” o “noleg- 

gio pentole” produ- 

cono rispettivamen- 

te più di 9 milioni e 
più di 800 mila risultati. Segno 
che, prima di noleggiare un be- 
ne, occorre accertarsi dell’affi- 
dabilità del noleggiatore e con- 
trollare suinternetla sua repu- 
tazione. Meglio spendere subi- 
to qualche euro in più, piutto- 
sto che ritrovarsi con un pro- 
dotto scadente in mano o con 
dei costi occulti per eventuali 
servizi opzionali non richiesti. 
Il confronto tra diverse offerte 
è sempre consigliabile. 

Al momento della conse- 
gna, ilbene deve essere in buo- 
no stato di manutenzione; al 
momento della restituzione, 
dev'essere nello stesso stato in 
cui l'abbiamo ricevuto, salvo il 
normale consumo dell’ogget- 
tocomeda contratto. 

Per questo, è importante 
cheil bene sia descritto nel con- 
tratto in modo accurato, e che 


Non fate gli avari sull'assicurazione: po- 
trebbe proteggervi in caso di problemi. 
L'Unione nazionale con- 

sumatori sconsiglia di 

fidarsi di espressioni ge- 

@ neriche tipo "protezio- 

ne completa" e di anda- 

re sempre a verificare 

l'effettivo perimetro di 

copertura. Occorre informarsi sulla poliz- 
za che si può stipulare, per essere sem- 
pre protetti da rotture o danneggiamenti. 
Al momento del ritiro, controllate il be- 
ne che volete noleggiare in ogni sua par- 
te, e verificate che non 

ci siano parti rotte o 

danneggiate. Per sicu- 

rezzafate una o più fo- 

to. Se il prodotto pre- 

senta dei danni, fateli 

annotare nel contrat- 

to. Per l'auto, verificate sempre se c'è il 


pieno di benzina, in modo da restituirla 
conlo stesso livello dicarburante. 


Da leggere e conservare. Se stipulato 

online, meglio fare uno screenshot del- 

la pagina contenente 

Gi l'offerta e conservarla 

invista di future even- 

tuali contestazioni e 

farsi inviare un'email 

con i dettagli del con- 

tratto firmato. L'Unio- 

ne nazionale consumatori raccoman- 

da di stare attenti ai costi nascosti peri 
servizi opzionali. 


Dev'essere congrua, soprattutto se 
avete gia acquistato un servizio assicu- 
rativo a copertura di 
eventuali danni. Per il 
noleggio di un'auto, la 
giusta cauzione, se- 
condo l'Unione nazio- 
nale consumatori, è 
pari al pieno di carbu- 
rante. Attenzione a chi propone deposi- 
ti esagerati per indurvi all'acquisto di 
coperture accessorie. 


siano segnalati eventuali difet- 
ti, altrimenti si presume che la 
cosa sia stata consegnata dal 
noleggiatore in buono stato. 
Se il prodotto presenta danni, 
è il consiglio dell’Unione nazio- 
nale consumatori, «fateli anno- 
tare sul contratto. Se non ac- 
cettanola nota scritta, cambia- 
tearia. E chiedete sempre qua- 
li sono i metodi di pagamento 
accettati e quandovi verrà pre- 
levato l'importo». 

Ebene fotografare il prodot- 
to, alla riconsegna, per evitare 
che, in un momento successi- 
vo, siano attribuiti danneggia- 
menti e addebiti non dovuti. 
Edè sempre opportuno, avver- 
te l'Unione nazionale consu- 
matori, che tutto sia messo per 
iscritto. Le parole volano, con- 
ta quello che firmiamo sul con- 
tratto. 

In caso di incidente, anche 
lieve, nessuna somma dovrà 
essere sottratta al cliente pri- 
ma di una valutazione certa 
del danno. Il noleggiatore con- 
testerà il danno sempre alla 
presenza del cliente, non suc- 
cessivamente. Nel caso di ad- 
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debiti imprevisti, il cliente ha 
sempre il diritto di controlla- 
re i giustificativi prima di pa- 
gare e, se non è convinto, di 
contestare l'importo chieden- 
do, via raccomandata con rice- 
vuta di ritorno, «l’annulla- 
mento della pratica di danno 
e il relativo storno del costo 
addebitato», altrimenti «se- 
guirà lettera del legale» oppu- 
re «denuncia ai carabinieri 
per falsa testimonianza» o tut- 
te e due. Se non ha un costo 
esagerato, l’assicurazione è 
un ottimo modo per evitare 
queste complicazioni: le clau- 
sole devono essere comprensi- 
bili, si deve sapere quanto si 
paga per la copertura base e 
quanto per le garanzie opzio- 
nali. Attenzione alle franchi- 
gie. I cittadini stranieri, spie- 
ga Federconsumatori, hanno 
diritto a un contratto e a un fo- 
glio illustrativo nella propria 
lingua o, almeno, nelle lingue 
straniere più diffuse e «chi no- 
leggia online dovrà avere pre- 
senti tuttiicosti, visto chenon 
può chiedere chiarimenti a 
una persona».— 
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Fisioman 


JI 


FAVA 


Rivolgiti agli specialisti 


Il trattamento è efficace sia 
in fase acuta che cronica 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall'efficacia documentata 
scientificamente. 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 
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LA GUIDA 
A REGOLE 


INSERTO A CURA DIMASSIMO RIGHI, HA COLLABORATO GLAUCO BISSO 
CARLO GRAVINA E FRANCESCO MARGIOCCO REALIZZAZIONE GRAFICA ENRICO FACCINI 


E NOVITÀ 


Le agevolazioni 
Incentivi e bonus, ecco chi può chiederli e come 


CARLO GRAVINA attesa dei decreti attuativi JLemisure 


ivere in affitto si- 

gnifica anche co- 

noscere nel detta- 

glio gli sconti e le 

agevolazioni in- 

trodotte nel corso 
deglianni. Bonuse detrazio- 
ni non sono destinati solo a 
chi utilizza un bene in affit- 
to, ma anche ai proprietari 
che, in determinati casi, pos- 
sono risparmiare un bel po’ 
se adottano alcuni accorgi- 
menti. 

Nei box in pagina sono il- 
lustrate misure che nel 
2021 sono destinate ad atti- 
rare l’attenzione di molti 
contribuenti. Alcune, di vec- 
chia data, come ad esempio 
la cedolare secca, il sistema 
di tassazione agevolato de- 
stinato ai redditi da affitto, 
sono state confermate ma 
potrebbero essere oggetto 
di alcune importanti modifi- 
che da parte del nuovo go- 
verno. Altre, come il bonus 
destinato agli affitti degli 
studenti fuori sede, sono in 


per partire in via definitiva. 
Fa parte di questa categoria, 
ad esempio, anche il bonus 
fino a 1.200 euro destinato 
ai proprietari che riducono 
il canone di affitto al locata- 
rio se l’immobile si trova in 
un Comune ad alta tensione 
abitativa: sarà un provvedi- 
mento dell'Agenzia delle En- 
trate, atteso fra non molto, a 
stabilire gli ultimi dettagli 
primadelvialibera. 

Ovviamente trovano spa- 
zio all’interno di questi 
provvedimenti anche quel- 
li legati all'emergenza Co- 
vid-19. Fra tutti, il credito 
d’imposta del 60% per gli af- 
fitti destinati a immobili a 
uso non abitativo. Al mo- 
mento la misura termina il 
30 aprile, ma è inevitabile 
che - durante l’anno - siano 
presi ulteriori provvedi- 
menti per ristorare alcuni 
settori commerciali che, an- 
che nei prossimi mesi, conti- 
nueranno a risentire della 
crisi economica scatenata 
dalla pandemia.— 
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- > NUOVA 
i ULTIME DISPONIBILI 


% 


DA € 7.950* 
DA € 99/MESE* 


HYUNDAI IX 35 
Diesel 1,7 unica mano, clima-At 
navigatore, abs, esp ruote lega Cd 
GARANZIA da € 129/mese* 


HYUNDAI | 30 SW 


SSANGYONG KORANDO 
Diesel 1,9 Indistruttibile Come Nuova 2015 
unica mano abs esp Cd 
GARANZIA da € 118/mese* 


SUBARU OUTBACK 4X4 


Diesel 1,6 navigatore + telecamera, unica Diesel 1,9 unica mano 2015 pelle tetto 
mano tagliandi regolari Alpina, clima-At sempre tagliandi, clima-At abs esp 


abs esp - GARANZIA da € 119/mese* 


2 D 7: 


TELA 


FIAT CROMA 1,9 JTD 
BELLISSIMA Super Accessori 
Unica Mano Clima-Automatic 

GARANZIA da € 95/mese* 


FIAT PUNTO EVO 
1,2 benzina 2017 Inusata, solo km 
35mila unica mano clima abs esp Cd 


GARANZIA da € 122/mese* 


RAV 4 
Diesel 4x4 1,9 unica mano sempre 
tagliandi clima-At abs 
esp ruote lega Cd 
GARANZIA da € 99/mese* 


OCCASIONI 
benzina 1,0 e 1,3 anche automatiche 
Hy i 10, Citro C1, 
P 107, Yaris, Sirion, Punto 


Monopattino 
elettrico 


Di 


Radar parking 


Bicicletta pieghevole 


Pneumatici nuovi 


er 


Polizza mini kasco 


1 omaggio 


Le immagini sono fornite a titolo indicativo/ 1 auto 


GARANZIA\MITSUBISHIISJANNI 


GARANZIA da € 108/mese* GARANZIA da € 83/mese* 


CONCESSIONARIA 


4 040 231905 
/ AN NI CO N VO È linea diretta 320.3336251 h8/20 IYCAR 
GRAZIE DAL CUORE Tante occasioni su www.alpina.srl 
MITSUBISHI AI NOSTRI CLIENTI Seguici su @ @alpinatrieste IDENTIGAR 


Concessionaria Alpina dal 1979 - Via Colombara di Vignano, 2 - 34015 MUGGIA (TS) - | Tel. 040 231905 - info@alpinatrieste.it - www.alpina.srl 


Annuncio pubb. promoz., foto indicative delmodello. I prezziindicatinoncomprendono lamessasustradae l’Ipt, validisolo confinanziamento agevolato arate dastabilire (oleasing) econritiro diautofino al 2010, tutte le infoinsede varrà quanto pattuito, tanetaeg neilimiti dilegge, consumie dati www.mit.gov.it. Garanzia Mitsubishi.ite Ssangyong.it. Validofino revoca. 


studio immobiliare 


BENEDETTI 


AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 


CENZE in signorile pa- | 
lazzina recentemente 
ristrutturata, alloggio di 
mq 40, nato come mo- 
nolocale con zona notte 
soppalcata. Infatti è stato Mi 
realizzato un grazioso e MANN 
comodo soppalco in cui È ua 

è stata allestita la zona 
notte, consentendo di ricavare una maggiore zona giorno 
nella superficie restante dell’appartamento, oltre al ba- 
gno con doccia. Pari primingresso; è dotato di clima con 
pompa di calore, 52.000 tratt. 


MORERI in signo- 
rile casa moderna, 
alloggio di mq 65, 
composto da sog- 
giornino con  cu- 
cinotto, 2 stanze, 
bagno, balcone, 
ripostigio e atrio 
d’ingresso. E' soleggiato, tranquillo e immerso nel verde; 
è dotato di riscaldamento a gestione autonoma e ascen- 
sore. Richiesta 69.000 


BURLO VISTA MARE 
in signorile palazzina | 
priva di ascensore, 
alloggio di mq 75, 
recentemente ristrut- 
turato, composto da 
Soggiorno con balco- 
ne abitabile, 2 stanze, 
bagno, cantina e po- 
sto auto condominia- 
le. L'appartamento si trova in ottime condizioni interne, 
grazie ad un recente riammodernamento generale e alla 
grande cura con cui è mantenuto. E soleggiato, tranquillo 
e panoramicissimo, infatti gode di una gradevole vista 
mare. È dotato di riscaldamento, porta blindata, cantina 
e posto auto condominiale. Gli impianti sono a norma di 
legge. Richiesta 105.000 


SETTEFONTANE ADIA- [Fresa 
r\ 


TESA Ses, gra 
PIANO in signo- Be, —.ggruma và — 

rile edificio anni = |. - 
"70, soleggiato e alza 


tranquillo apparta- 
mento di mq 90, 
composto da am- 
pio soggiorno con 
balcone abitabile, 
cucina, 2 matrimoniali, bagno, (possibilità doppi servizi), 
ripostiglio e cantina. E' dotato di riscaldamento a gestio- 
ne autonoma, ascensore e le facciate sono appena state 
rifatte. Casa molto signorile. Richiesta 109.000 trattabili 


GINNASTICA 
PRIMINGRES- 
SO  apparta- 
mento di mq 
45, composto °C 
da soggiorno 
con. angolo 
cottura, matrimoniale, bagno e fre L'alloggio, do- 
tato di ascensore al piano, riscaldamento a pavimento, 
cappotto esterno, porta blindata e porte interne Garofalo 
e serramenti con vetricamera a basso emissivo. La di- 
stribuzione interna degli spazi è ottimizzata, infatti non 
ci sono spazi morti e la superficie interna è tutta utile. E 
tranquillo, servitissimo e grazie alla sua posizione strate- 
gica, è possibile muoversi liberamente a piedi e godersi 
appieno la bellezza del centro. Sono disponibile in casa, 


NERA O, gi 


tualmente anche con due o tre stanze. Richiesta a par: 
tire da 114.000. 


REVOLTELLA BASSA 
ADIACENZE in signorile 
edificio anni ‘60, appar- 
tamento di mq 96 sito al 
piano secondo, compo- | 
sto da salone doppio CON sa 
terrazzo, ampia cucina =. 
abitabile con veranda, 2 
comode stanze, servizi 
separati attigui (possi- 
bilità doppi), armadio a 


muro, atrio d’ingresso. L'alloggio è dotato di riscaldamen- 
to autonomo, ascensore e un’ampia terrazza. E possibile 
ripristinare la terza stanza da letto, come in planimetria 
originale. E soleggiato, tranquillo e grazie alla comoda lo- 
cation, è possibile raggiungere il centro in pochi minuti a 
piedi. Richiesta 119.000 trattabili. 


GHIRLANDAIO in ur 
signorile casa avi Gai cm | 
i io di mo VENA | 
60, alloggio di mq 

110, composto da gii pi mer [E ff LU 
ampio soggiorno, fl 

cucina con balco- NS88E PIE eni 
ne, 3 stanze, stu- i 

dio, servizi sparati È Mi 
(possibilità doppi), sa 


ripostiglio, cantina e 

atrio d’ingresso. E' soleggiato, tranquillo ed è dotato di 
termoautonomo, ascensore e porta blindata. Richiesta 
125.000 trattabili. 


VIA. CAPODISTRIA 
in signorile edificio 
anni ‘70, alloggio di 
mq 100, sesto pia- 
no com ascensore, 
composto da salone 
con terrazzo abitabi- 
le, ampia cucina, 2 
matrimoniali, doppi 3g 
servizi, ripostiglio e 

atrio d’ingresso. E' soleggiato, tranquillo e panoramico, 
infatti gode di una bella vista aperta. E' dotato di riscal- 
damento a gestione autonoma e ascensore. Richiesta 
129.000 tratt. 


OPICINA in signo- 
rile palazzina anni 
‘60, appartamento 
di mq 90, composto 
da ampio soggiorno 
con terrazzo, cuci- 
na abitabile con balcone, 2 matrimoniali, doppi servizi, 
ripostiglio. L'alloggio, grazie anche all'altezza di piano, è 
soleggiato, tranquillo e panoramico, infatti gode di una 
bella vista aperta. E dotato di riscaldamento a gestione 
autonoma, porta blindata e, grazie alla location defilata, il 
parcheggio è facile. Richiesta 135.000 trattabili. 


BOCCACCIO in signo- eran 
rile casa d'epoca, con IT} 1 Da ca 


le facciate in corso di sputa: 


matrimoniale, bagno fs 
e ripostiglio. Ottime * 
condizioni interne, grazie ad un recente sa 
mento generale delle finiture; infatti tutti i rivestimenti 
gli impianti e gli infissi sono stati rifatti, con l'impiego 
di materiali di prima scelta. E soleggiato, panoramicis- 
simo e assolutamente tranquillo. E possibile ripristinare 
la seconda stanza da letto, come in origine. Richiesta 
189,000 trattabili. 


BOCCACCIO RI- 
STRUTTURATO, 
in signorile casa 
d'epoca, piano | 
alto con ascenso- 
re, mq 96, ampio 
Soggiorno, cucina 
abitabile, 2 stanze, ampio bagno e ripostiglio. Gode di 
una bellissima vista mare; è soleggiato e assolutamen- 
te tranquillo . Termoautonomo, ascensore, porta blindata 
e tutti gli impianti a norma di legge. Richiesta 194.000 
trattabili. 


CENTRALISSIMO 
PRIMINGRESSO » yt 

in edificio in fase / 

di prestigiosa ri- è 

strutturazione, 
appartamento 
di mq 110 circa, 
composto da va- 
sto salone con 3 
finestre e cucina 
a Vista, 2 matrimoniali, doppi servizi, ripostiglio e atrio 
d'ingresso. L'alloggio, sarà dotato di ascensore al piano, 
riscaldamento a pavimento, cappotto esterno, porta blin- 


data e porte interne Garofalo e serramenti con vetroca- 
mera. E' possibile personalizzare la disposizione interna, 
realizzando una comoda cucina abitabile o la terza stanza 
da letto. E tranquillo, servitissimo e grazie alla sua posi- 
zione strategica, è possibile muoversi liberamente a piedi 
e godersi appieno la bellezza del centro; Euro 280.000. 
Consegne a ristrutturazione ultimata in primavera. 


BONOMEA 
VISTA MARE 
in complesso 
anni ‘80, ap- 
partamento 
bilivelo tipo SS 

villetta a schie- MG 

ra, di mq 195 

abitativi, oltre a zona benessere e giardino di 180 mq e 
terrazzo di mq 100. E composto da salone con terrazzo e 
accesso al giardino privato, cucina abitabile, 3 stanze, ta- 
Verna con accesso all’ampio terrazzo sul mare, doppi ser- 
vizi e ripostiglio. A disposizione infine un centro benessere, 
composto da sauna, percorso caldo/freddo e zona relax. 
L’ampio terrazzo è dotato di cucina esterna completa e va- 
Sca idromassaggio riscaldata, che consente di immergersi 
anche a Natale. L'immobile è stato ristrutturato lussuosa- 
mente circa vent'anni fa; è dotato di riscaldamento auto- 
nomo, ascensore, impianto d'allarme e impianti a norma 
di Legge. E soleggiato, tranquillo e gode di una strepitosa 
vista mare. Ogni piano è autonomo, e infatti è dotato di due 
porte blindate. Richiesta 749.000 trattabili 


MALCHINA casa 
d'epoca con gra- & 
zioso giardino pri- È 
vato di mq 500 e 
doppio garage. La 
casa, di mq 235 N 
abitabili, è com- 
posta da salone, 
cucina con sala 
da pranzo e caminetto, 3 stanze, soppalco con stanza 
ospiti, studio, soffitta e cantina. A pochi minuti d'auto da 
Sistiana, è situato questo grazioso casale, immerso nella 
natura incontaminata di Malchina, nella pace e tranquil- 
lità assolute. E dotato di riscaldamento autonomo, diversi 
caminetti e doppio garage. Richiesta 319.000 trattabili. 
Classe energetica in fase di definizione. 


RIO =CORGNOLETO} 
adiacenze, penocni 
cissima villetta realizza È 
ta nel 2014, su 3 livelli, 
di complessivi mq 210, 
con giardino, terrazzi 
e 2 posti auto. E com- 
posta da salone doppio 
con cucina a vista, 2 
matrimoniali, 2 bagni, 
taverna, cantina, guardaroba, termoautonomo e clima. 
Richiesta 389.000 


DUINO MARE raffi- è 
nata villa fronte mare Rage 
con ampio parco e (88 
accesso diretto alla 


gli anni ‘70, ha una © 
superficie di circa > 
mq 300, contornata - 
da un curatissimo * 
giardino di oltre mq 

2.300 a sfioro sul mare. Da questo paradiso, dalla perce- 
zione quasi esotica e da un clima molto più mite e grade- 
vole rispetto alla città di Trieste, oltre alla strepitosa vista 
mare, che ti fa pensare di essere sulla prua di una nave, 
si scorgono 3 stati, Italia, Slovenia e Croazia. La villa è 
composta da un ampio salone, (diviso tra salotto panora- 
mico, area tv, zona caminetto e infine soggiorno pranzo) 
ampia cucina con area living, terrazza con ulteriore ca- 
minetto esterno, 3 comode stanze, doppi servizi, strepi- 
tosa cantina vini (con accesso diretto dal salone) garage 
doppio. Oltre all’emozionante vista mare, immancabile 
dalla maggior parte delle stanze, il cuore viene riscaldato 
anche dalla vista sul Castello di Duino con il suo vicinissi- 
mo porticciolo, sul famoso Castello di Miramare e su tutto 


il Golfo di Trieste. La comodissima location, consente di 
raggiungere la città di Trieste, l'aeroporto, l'autostrada e 
tutti i servizi, in pochi minuti. Richiesta 3.260.000. 


quadrifamiliare,  realiz- RSS 
zata negli anni ‘80, cari- 3 
nissimo appartamento in 
ottime condizioni inter- Si 
ne, grazie ad Un recen- | 

te riammodemamento, 
disposto su due livelli na 

di mq 75, composto da 

zona giorno con cucina a 

vista, 3 stanze, doppi servizi. La stanza, adiacente alla 
zona giorno, può esere utilizzata come soggiorno, ad 
ampliamento della zona living, ed è possibile eliminare la 
paretina di divisione. A cinque minuti d’auto da Tarvisio, 
nella località di Riofreddo, questa oasi di pace, con affac- 
cio e spiaggetta sul fiumicello, attribuisce un'atmosfera 
incantata. La palazzina, dispone di un ampio giardino 
condominiale, a disposizione delle famiglie. L'alloggio è 
dotato altresì di garage, cantina e due posti auto scoperti. 
Viene consegnato arredato come da foto, compresa la 
stufa e la caldaia autonoma, dotata di cronotermostato, 
programmmabile via sms. Richiesta 109.000 trattabili. 


CENTRALE in palazzina anni ‘80, appartamento di mq 80 
sito al terzo ed ultimo piano, con ascensore. L'alloggio 
è composto da un ampio soggiorno, comodo cucinotto 
con balcone, 2 stanze, bagno, atrio d’ingresso, cantina e 
garage. È soleggiato, tranquillo e grazie alla sua comoda 
location, è possibile raggiungere sia il centro che le pi- 
ste da sci a piedi. E dotato di riscaldamento autonomo e 
ascensore. La palazzina è in buone condizioni, in quanto 
è oggetto di continua e attenta manutenzione. Richiesta 
109.000 


Via Romana, (la più Tod e comoda zona del paese) i in 
signorile palazzina, appartamento al piano primo di mq 
90, composto da salone con terrazzo abitabile e cucina a 
vista, 3 stanze, bagno. L'alloggio, grazie alla sua posizio- 
ne rialzata, gode di una strepitosa vista panoramica, sui 
monti, in particolare sul Mangart, sul paese e sui campi 
da sci. Il terrazzo è abitabile e grazie alla sua profondità 
e all'esposizione particolarmente soleggiata consente 
comodamente di mangiare all’aperto anche in stagione 
invernale. E' dotato di riscaldamento autonomo e viene 
consegnato arredato. Dispone anche di un ampio garage, 
capace di ospitare due autovetture. Richiesta 199.000 
trattabili. Grazie alla location centrale, ci si può muovere 
agevolmente a piedi e non serve utilizzare l’auto. 


VIGNETI TERRENO + cui e P 
EDIFICABILE in fi, TE = 
contesto residen- ve -#88°° .. Foa 
ziale e assoluta- "Senate ie A. 
mente tranquillo; il 
lotto ha una super- 
ficie di mq 525, ma 
grazie all'elevato 
indice di fabbricabilità, è possibile edificare una casa 
bifamiliare di complessivi mq 314. Il terreno è pianeg- 
giante, dispone di accesso auto con un comodo cancello 
scorrevole. Grazie alla favorevole esposizione, il terreno 
è soleggiato, in qualsiasi periodo dell’anno. Richiesta 
85.000 trattabili. 
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seienne è stato trasportato 


Incidente conlo slittino a Cortina: @irzr*"" 


fratture per l'avvocato Antonini 


vi hanno rilevato la rottura 
della tibia su una gamba e 
della caviglia sull’altra. 
L'avvocato Antonini, rag- 
giunto telefonicamente, ha 
confermato la vicenda. «SÌ, 


Il legale ha perso il controllo lungo la pista del Faloria. Altra triestina soccorsa sulle Dolomiti Friulane purtroppo misonofattoma- 


Gianpaolo Sarti 
Gigi Sosso 


Incidente in montagna per 
l'avvocato Alfredo Antoni- 
ni. Il noto professionista, ti- 
tolare dell'omonimo studio 
legale triestino di via del 
Lazzaretto Vecchio, si è pro- 
curato due fratture alle 
gambe conlo slittino. 


Issato sull’elicottero 
conil verricello 

è stato poi trasportato 
all'ospedale di Treviso 


L’episodio si è verificato 
nel primo pomeriggio di ie- 
ri attorno all’una e venti a 
Cortina d'Ampezzo. 

Antonini, 66 anni, stava 
scendendo con lo slittino 
lungo la pista del Faloria, in 
quel momento chiusa. 
All'improvviso ha perso il 
controllo ed è andato a sbat- 


tere violentemente contro 
le reti di protezione. 

E stata la figlia a chiama- 
reaiuto, contattandola cen- 
trale operativa del Suem 
(Servizio di Urgenza ed 
Emergenza Medica). 

Sul posto, come rende no- 
to il Soccorso alpino del Ve- 
neto, è intervenuto un eli- 
soccorso, decollato da Pie- 
vedi Cadore, che ha tentato 
di avvicinarsi il più possibi- 
le alpunto dell’incidente. 

L’avvocato Antonini è sta- 
to immediatamente assisti- 
to da un medico e da un in- 
fermiere e da un altro tecni- 
co specializzato. I sanitari 
hanno prestato le prime cu- 
realsessantaseienne, stabi- 
lizzandolo e mettendolo in 
sicurezza. Fin da subito si 
sospettava una o più frattu- 
resuentrambe le gambe. 

I sanitari hanno quindi 
imbarellato l'infortunato e 
lo hanno issato a bordo 
dell’elicottero con un verri- 
cello di 20 metri. Il sessanta- 


x 


|, SR sZAE , 


L'avvocato Alfredo Antonini. A destra, isoccorsi dopo l'incidente avvenuto sulla pista del Faloria 


le. Ma insomma, tutto som- 
mato non è niente di così 
grave. La pista comunque 
nonera propriamente chiu- 
sa, la gente saliva con le mo- 
toslitte-maio a piedi—e tor- 
nava giù con gli sci. Questo 
è quello che ho visto. E la pi- 
sta era perfettamente battu- 
ta. Che poi fosse formal- 
mente chiusa, non lo so. Di 
sbarre non ce n’erano. Per 
quanto riguarda me, conti- 
nuerò a lavorare da remo- 
to». 

I tecnici del Soccorso alpi- 
no e speleologico del Friuli 
Venezia Giulia sono interve- 
nuti invece per aiutare una 
trentaseienne triestina che 
si è fatta male sulle Dolomi- 
ti Friulane, poco sotto For- 
cella Baldas, a una quota di 
1.600 metri. 

La donna, in escursione 
assieme a una comitiva di 
amici, si è procurata una di- 
storsione alla gamba che le 
impediva di proseguire la 
camminata. Dopo le visite 
mediche è rientrata autono- 
mamente a casa. — 
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ULTERIORI RIBASSI 


CAMICERIA | MAGLIERIA | ABITI | GIACCHE | 
SCARPE | PANTALONI 
ABITI E ACCESSORI CERIMONIA 


CON SCONTI 
FINO AL 


Via Mazzini 43, Trieste Tel. 040631283 


uttiabbigliamento@libero.it 


MACCHINE 


PER CUCIRE 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo, 5 - Tel. 040 772300 


SUPER SALDI 


Necchi N 986 


Meccanica rotativa, braccio lungo, 
28 programmi, asola automatica 


£99500 SENO € 499,00 


# @ D 
® 


Necchi K 432 A 


Meccanica, 32 punti, infila ago 
automatico, braccio libero 


e25900 50%, € 169,00 


Logica 

NCHO1AX 

Macchina 

elettronica, 

cucina + 

ricamo, 

400 punti, SIGLE» 
3 alfabeti, 12 asole, tagliafilo elettronico, 


display touch. Area ricamo 180x120 
5 anni di garanzia - Corso gratuito 


e 12907 959% € 790,00 


Tagliacuci 
Necchi 183 
2 aghi, 4 fili 


Necchi | 


369,00 951% € 249,00 
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Gli effetti della pandemia 
RCA Dai gestori di discoteche ai deejay, fino agli organizzatori di eventi: c'è chi prova a reinventarsi  S'MONADAMS 
Il nodo spese ma prevale la preoccupazione per il futuro. «L'orizzonte resta incerto. Quando ripartiremo?» I festival rinviati 


<Un anno perso, mentre le 
spese non si sono mai fer- 
mate — sottolinea Luciano 
Spina, titolare del Deus, lo- 
cale di piazza Venezia in 
centro a Trieste —. | ristori 
non bastano e spero che il 
governo ne preveda altri 
per noi, categoria a lungo di- 
menticata. lo ho aperto so- 
lo due weekend a giugno, 
ma qui da me si balla e non 
potendolo fare, i clienti se 
ne sono andati. E molto du- 
ra andare avanti, e sono 
consapevole che — aggiun- 
ge — si potrà tornare a far fe- 
sta probabilmente tra mol- 
to, moltissimo tempo». 


TOMMASO CENTAZZO 


Le competenze 


«La cosa che mi fa più ma- 
le — evidenzia Tommaso 
Centazzo del Mandracchio 
— è che nellocale ho investi- 
to la mia vita, le risorse, la 
mia passione per questo la- 
voro, e non ho la possibilità 
di fare altro, le mie compe- 
tenze sono legate a questo 
specifico settore. E la situa- 
zione è così anche per mol- 
te altre persone dell'am- 
biente delle discoteche. Sia- 
mo tra i più colpiti dagli ef- 
fetti della crisi — dice anco- 
ra Centazzo — e allo stesso 
tempo siamo i meno presi 
in considerazione». 


L'anno senza serate e balli 
del mondo della notte: 
«Un danno spaventoso» 


IL FOCUS 


Micol Brusaferro 


nanno senza disco- 

teche e senza balli 

nei locali. Il 22 feb- 

braio 2020 si sono 
svolte le ultime serate “dan- 
cing”, poi il settore ha subito 
uno stop, con una lieve ripre- 
sa in estate, ma solo per gli 
spazi aperti. Un mondo che 
lamenta ristori inadeguati e 
un futuro sempre più incerto, 
che preoccupa un’ampia fet- 
ta di lavoratori, tra titolari e 
gestori di sale, dj, organizza- 
tori di feste ed eventi, oltre a 
baristi e responsabili della si- 
curezza. Molti sono stati co- 
stretti a reinventarsi, cam- 
biando completamente occu- 
pazione. 

«Si è parlato tanto di bar e 
ristoranti, che comunque 
hannolavorato, seppur a sin- 
ghiozzo in alcuni periodi — 
spiega Luciano Spina, titola- 
re del Deus — ma noi ci siamo 
dovuti fermare totalmente. 
Ho aperto solo due weekend 
a giugno, ma qui da me si bal- 
la e non potendolo fare, i 
clienti se ne sono andati. A Pa- 
squa spero di inaugurare un 
nuovo corso, come cocktail 
bareristorante con birra arti- 
gianale. Almeno ci provo. Ma 
ormai un anno è perso. Alla fi- 
ne della scorsa estate — ricor- 
da — speravo di riprendere, 
mala nuova ondata di conta- 
gi ci ha bloccato ancora. Poi 
abbiamo perso tutte le feste 
natalizie e il capodanno. Una 
batosta dopo l’altra. Intanto i 
ristori sono pochi, speriamo 
ne siano previsti altri, ma nel 
frattempo sono consapevole 
che — aggiunge - si potrà tor- 


LA PORTA CHIUSA 
IL DISCOCLUB MANDRACCHIO 
NELLA FOTO DI ANDREA LASORTE 


«| ristori sono arrivati 
ma non bastano 

| costi fissi restano 
esono alti» 


nare a far festa probabilmen- 
tetra molto, troppo tempo». 
Stessi pensieri per Tomma- 
so Centazzo del Mandrac- 
chio. «Ho sempre fatto que- 
sto mestiere, sono un impren- 


es 


ei 
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ditore delmondo della notte, 
e da un giorno all’altro mi so- 
no trovato con il locale chiu- 
so e senza una minima possi- 
bilità di programmare il futu- 
ro. E si intuisce che le cose an- 
dranno perle lunghe. I ristori 
sonoarrivati, ma- puntualiz- 
za-hanno contribuito margi- 
nalmente alle spese, che non 
si sono mai fermate e stanno 
continuando. I costi fissi so- 
no enormi. La cosa che mi fa 
male è che qui ho investito la 
vita, le risorse esono immobi- 
le, non ho la possibilità di fa- 
re altro, le mie competenze 
sono legate al mio specifico 


settore. E così molte delle per- 
sone che lavorano con me. Il 
danno è spaventoso. Siamo 
trai più colpiti e imeno presi 
in considerazione». 

Tra i professionisti fermi 
da un anno ormai, cisono an- 
che molti dj. «Gli aiuti sono ar- 
rivati, ma pochi se paragona- 
tia ciò che abitualmente si in- 
cassava — ricorda Simon 
Adams —. Per fortuna, consi- 
derando anche il mio impe- 
gno come autore e composi- 
tore, alcuni fondi sono stati 
stanziati, e un po’ di lavoro 
d’estate ha permesso una boc- 
cata d’aria, minima. Ora i 
grandi festival internazionali 
2021 sono stati quasi tutti già 
rimandati, qualcuno prova a 
promuovere una program- 
mazione leggera, anche se 
con tanti dubbi. Credo che 
qualcosa, con l’arrivo della 
bella stagione, si riaprirà, ma 
si resterà sul territorio. E con 
appuntamenti di dimensioni 
ridotte e con poche persone». 

Niente feste e serate a tema 
anche per chi promuove gli 
eventi a Trieste, come Stefa- 
no Rebek. «C’è molta tristez- 
za-dice subito — perché le di- 
scoteche, le sale al chiuso, 
hanno comunque un fascino 
indiscusso. Lo staff che ci la- 
vora di solito è molto affiata- 
to, e in molti casi ormai si è 
perso. Tante persone hanno 
abbandonato, alcuni profes- 
sionisti si stanno allontanan- 
do ed è una grande perdita. 
Ripartire, anche per questo, 
nonsarà facile. Certo lo faran- 
noilocaliestivi, ma per quelli 
invernali sarà una grande fa- 
tica ricominciare. E credo 
che - conclude — almeno fino 
al2022 non sarà possibile far- 
lo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Eventi internazionali can- 
cellati per i deejay profes- 
sionisti, come Simon 
Adams. «I grandi festival 
internazionali 2021 sono 
stati quasi tutti gia riman- 
dati, qualcuno prova a pro- 
muovere una programma- 
zione leggera, anche se con 
tanti dubbi. Credo che qual- 
cosa, con l'arrivo della bella 
stagione, si riaprirà, ma si 
resterà sul territorio, nei lo- 
cali di Trieste e del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Econ appunta- 
menti che saranno ridimen- 
sionati — ipotizza in conclu- 
sione Adams —, con poche 
persone». 


STEFANO REBEK 


Le tante rinunce 


«Tante persone hanno ab- 
bandonato questo settore 
— spiega Stefano Rebek, or- 
ganizzatore di eventi —, so- 
prattutto i ragazzi, che cer- 
cano ora altre occupazioni, 
per poter guadagnare. Alcu- 
ni professionisti si stanno al- 
lontanando ed è una grande 
perdita. Ripartire in futuro, 
anche per questo, non sarà 
facile. Certo lo faranno i loca- 
li estivi, ma per quelli inver- 
nali sarà una grande fatica 
ricominciare. E credo che — 
conclude — almeno fino al 
2022 non sarà possibile far- 
lo». 


Al via la gestione dello chef brasiliano Gilly Mazanek Zappelini 


AI Nuovo Savron sì cambia menu: 
tradizione con un tocco verdeoro 


LANOVITÀ 


Furio Baldassi 


al Brasile a Vienna, 
passando per Trie- 
ste. E il percorso se- 
guito dal cuoco Gilly 
MazanekZappelini, perrealiz- 
zare il proprio sogno, quello di 
lavorare in Europa. Trieste, 


racconta lui stesso, è stata alla 
fine una scelta logica e ben mo- 
tivata, dove la presenza delma- 
re ha avuto per lui, brasiliano 
di Curitiba, un'importanza de- 
terminante. Michele Labbate, 
su piazza da più di quarant’an- 
ni, cercava qualcuno che gli al- 
leviasse il super lavoro (gesti- 
sce anche i bar dell’universi- 
tà). Chi, dunque, meglio di 
questo ragazzone dal sorriso 


aperto e dal notevole talento 
in cucina? Detto e fatto. Il nuo- 
vo Savron, che già aveva fatto 
scalpore spostando la sua of- 
ferta di cucina mitteleuropea 
dal Carso alle Rive, lo farà an- 
cora di più adesso, abbinando 
al suo classico menu alcune 
specialità carioca. Cucina di 
carne, per non disperdere il 
messaggio culinario e la tradi- 
zione. L'arrivo a Trieste di Gil- 


Lo chef Gilly Mazanek Zappelini con l'exgestore Michele Labbate 


ly non ha seguito una scorcia- 
toia. «Ho lavorato in Polonia e 
a Maratea, prima di approdare 
in città, dove risiedo da un an- 
no». In Brasile gestiva una cate- 
na di 15 ristoranti tex-mex a 
Curitiba. Arrivato in Basilicata 


assieme allamamma, non ave- 
va maturato un feeling eccessi- 
voconla cucina del Sud, defini- 
ta troppo tradizionale. «Allora 
mi sono messo al computer — 
racconta— e ho cercato la città 
che faceva al caso mio. Alla fi- 


ne erano rimaste in lizza Tori- 
noe Trieste, che mi ha conqui- 
stato per la gentilezza della 
sua gente e il mare». L’appro- 
do da Savron è stato il passo 
successivo dopo alcune espe- 
rienze in città. «Il posto è mol- 
to bello e non intendo stravol- 
gerlo. La mia cucina non è diffi- 
cile e rifletterà in gran parte i 
ment che ho trovato al mio ar- 
rivo. Riservandomi uno spazio 
per la carne brasiliana, come 
la picanha. Che ho già propo- 
sto con notevoli risultati, o l’a- 
gnello intero al forno, senza di- 
menticare la selvaggina, pre- 
parata con tecnica francese, a 
bassa cottura e, ovviamente, 
la mia feijoada, il piatto nazio- 
nale brasiliano e in particolare 
di Rio de Janeiro». Dal canto 
suo, Labbate passerà la gestio- 
nemanon sparirà del tutto. — 
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IL PIANO TRIENNALE DELLE OPERE 


Via libera dell’aula di Sgonico 
alla rotatoria del Centro Lanza 


Approvato il progetto preliminare, intervento da 500 mila euro. Le osservazioni 
entro 60 giorni. Parte anche l'iter per urbanizzare l'area ferroviaria di Prosecco 


Ugo Salvini /SGONIcO 


L’avvio del processo di urba- 
nizzazione dell’area dello sca- 
lo ferroviario di Prosecco e 
dell’iterperla costruzione del- 
larotatoria all'altezza del Cen- 
tro Lanza. Sono questi i due 
provvedimenti di maggior ri- 
lievo approvati dal Consiglio 
comunale di Sgonico, nel cor- 
so della seduta dedicata alla 
discussione sul Piano trienna- 
le delle opere. 

Si tratta di due interventi 
che avranno evidenti ripercus- 
sioni sulla struttura viaria 
dell’altipiano carsico. Per 
quanto concerne l’urbanizza- 
zione dell’area di Prosecco, 
che prevede principalmente 
un allargamento della strada 
che la attraversa, opera il cui 
costo è stato individuato in 
800 mila euro, interamente a 
carico dell’ex Uti, oggi Ente di 


decentramento regionale 
(Edr), il Consiglio ha approva- 
to il piano degli espropri di al- 
cuni terreni privati, indispen- 
sabile per poter completare il 
progetto. 

Sul fronte della rotatoria 
del Centro Lanza, intervento 
che punterà a mettere in sicu- 
rezza l’incrocio all'altezza del 
chilometro 6,850 della strada 
regionale “35”, in sostanza il 
punto in cui quest’ultima si in- 
terseca conla strada che porta 
a Prosecco da unlato e alla zo- 
na artigianale di Sgonico 
dall’altro, l'aula ha approvato 
il piano preliminare. «Da que- 
sto momento — ha spiegato 
Monica Hrovatin, sindaca di 
Sgonico — chiunque avesse la 
necessità di presentare even- 
tuali obiezioni e osservazioni 
avrà a disposizione 60 giorni 
ditempo. Trascorsiiquali—ha 
aggiunto—il Consiglio si riuni- 


Il Crossover C 
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Il sindaco Monica Hrovatin 


rà nuovamente per approvare 
la delibera definitiva». 

Per completare l’interven- 
to, anch’esso con risorse 
dell’ex Uti oggi Edr, perunim- 
porto di mezzo milione di eu- 
ro, sarà necessario che l’ammi- 
nistrazione di Sgonico ceda al- 
cune porzioni di territorio al 
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Demanio regionale. «Siamo 
pronti a sederci attorno a un ta- 
volo assieme a Regione, Fvg 
Strade ed Edr — ha sottolinea- 
to Hrovatin — per trovare le 
modalità necessarie ad arriva- 
re a un risultato concreto, in 
quanto siamo consapevoli 
dell'importanza dell’opera. Al- 
laquale—ha concluso la sinda- 
ca — vorrei che la Regione af- 
fiancasse anche la rivisitazio- 
ne di un altro incrocio molto 
pericoloso, quello all'altezza 
della Telit». 

Nell’ambito del Piano trien- 
nale, il Consiglio ha anche ap- 
provato il progetto di manu- 
tenzione straordinaria dell’asi- 
lo di Gabrovizza, per garanti- 
re l’efficientamento energeti- 
co e la messa a norma, sul pia- 
no delle regole anti sismiche, 
dell’edificio che lo ospita. Spe- 
sa prevista 274 mila euro. — 
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Dopo il cambio di gruppo di quattro eletti 
Uscite da Forza Duino: 
gli alleati Lista Ret e Lega 
chiedono un chiarimento 


ILCASO 


DUINO AURISINA 


a novità della 
costituzione 
in Consiglio 


comunale di 
unnuovo gruppo in seno alla 
maggioranza porta a consi- 
derare questa scelta come 
un’operazione politica in vi- 
sta delle elezioni del prossi- 
mo anno. Chiederemo per- 
ciò un chiarimento alla pros- 
sima riunione di maggioran- 
za». Questa la posizione dei 
consiglieri Giorgio Ret e Ser- 
gio Milos della Lista Ret e Lui- 
sa Mazzari della Lega, due 
delle formazioni che sosten- 
gono la giunta guidata dal 
sindaco Daniela Pallotta, 
nell’aula di Duino Aurisina, 
sulla decisione di quattro 
consiglieri di Forza Duino Au- 
risina di passare alla nuova 
formazione Alleanza per Dui- 
noAurisina. 

«La scelta dell'assessore e 
consigliere Massimo Romita 
e dei tre consiglieri Chiara 


Puntar, Mateja Pernarcich e 
Giuliano De Vita, ci lascia per- 
plessi — precisano — perché 
non ci sono chiare le motiva- 
zioni. In questi quattro anni 
di amministrazione, che ab- 
biamo iniziato con un Comu- 
ne sull’orlo del dissesto finan- 
ziario e continuato affrontan- 
do l’enorme sfida della pan- 
demia, vi è sempre stata co- 
munione di intenti e condivi- 
sone delle scelte. Quelle po- 
che e generiche dichiarazio- 
ni dei quattro consiglieri — 
sottolineano — non sono pro- 
poste puntuali e precise, né ri- 
sultano esaustive, ma lascia- 
no ampio spazio a varie ipote- 
si, anche alla luce della recen- 
te adesione di Romita e De Vi- 
taaFratellid’Italia». 

Questo invece il commen- 
to della coordinatrice regio- 
nale di Forza Italia, Sandra 
Savino, e del capogruppo in 
Consiglio a Trieste, Alberto 
Polacco: «Ribadiamo la tota- 
le fiducia nel sindaco Pallot- 
ta, per noi non cambia nul- 
la». — 

U.SA. 
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AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


Tel. 0481 519329 Ì 


LA MAGGIORE - MONFALCONE | 
Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 
Tel. 0431 919500 
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PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


Femmina adulta, buona e 
affettuosa 


È ospite da tempo all’Astadla 
piccola Emy, meticcia di cir- 
ca 10 anni, già sterilizzata. È 
molto buona ed affettuosa, 
saranno necessari degli in- 
contri per socializzare. Info: 
tel. 040-211292 (www.asta- 
drifugioanimali.org) visite 
su appuntamento da lun. a 
ven. domenica e festivi 
10-12, sab.10-12e 15-17. 

L’appello recente per Non- 
noVodafonnonha dato risul- 
tati: ha 11 anni, da cinque è 
in canile dopo la morte della 
sua proprietaria ma non si è 
mai rassegnato. E molto so- 
cievole e docile, ha timore 
dei gatti. L’immobilità in ca- 
nile l’ha fatto ingrassare ma 
con un po’ di attenzioni e mo- 
toritroveràla forma. 

Luna è una vispa meticcia 
di cinque anni, taglia media, 
dal temperamento attivo e 
sempre pronta a “fare cose” 
insieme. Ben disposta verso 
le persone, attende una fami- 
glia dinamica e casa con giar- 
dino ben recintato. Non va 
d’accordo con altri cani, né 
gatti, da valutare la conviven- 


Cagnolina vispa e attiva per una 
famiglia dinamica 


Giovane e vivace per persone 
conesperienza 


za con bambini. Per info su 
Nonno Vodafon o Luna: Ass. 
Progetto Magico, Rita 
334-8188005. 

L’Ass. Ricomincio da Cane 
chiede aiuto per Stella, fem- 
mina amstaff di circa due an- 
ni, vivace e dinamica. Va d’ac- 
cordo con cani e gatti, si cer- 
ca perleiun’adozione da par- 
te di persone con esperienza. 
Info: Valentina 
349-8045912. 

I cani rinunciati a Trieste 
sono adottabili anche al Cani- 


NONNO VODAFON 
Molto socievole e docile, 
attende una seconda chance 


SLASH 
Dopo numerosi abbandoni, 
attende una famiglia per sempre 


le convenzionato “Delle Val- 
late Fratelli Boscato” a Braz- 
zano di Cormons (Go). Una 
richiesta viene fatta per Sla- 
sh, lupo cecoslovacco di cir- 
ca 9 anni, cane impegnativo 
che richiede la presenza di 
persone competenti, capaci 
di fornirgli regole adeguate. 
Preferibile una casa senza fi- 
glie altri cani, è consigliabile 
seguire un percorso post 
adottivo. Info: tel. 
0481-60204 oppure 
339-4748074. 


Cani e gatti dal veterinario 


Questi sono gli accorgimenti 
per una visita senza Stress 


Nicole Cherbancich 


Comportamenti aggressivi, 
tentativi di fuga e mosse total- 
mente prive d’inibizione: so- 
no tutti atteggiamenti causa- 
ti dalla paura che andare dal 
veterinario può scatenare nel 
nostro amico felino o canino. 
Quindi: come fare affinché le 
visite siano il meno stressanti 
possibile? Il consiglio miglio- 
reè quello d’iniziare dalla pre- 
venzione, “preparando” quin- 
di l’animale a ciò che gli verrà 
chiesto di fare nell’occasione. 
Solo così sarà più accondi- 
scendente al tocco del veteri- 
nario. 

Importante: gran parte 
dell’atteggiamento dell’ani- 
male dipende dal proprieta- 
rio e da quanta calma riesce a 
trasmettergli: se il padrone è 
nervoso, il quattrozampe se 
ne accorgerà e farà suo que- 
sto stato d’animo. Attenzione 
a come e quando si concedo- 
no le carezze: sono un poten- 
terinforzo positivo. Un esem- 
pio: il cane trema dalla paura 
enoilo coccoliamo per conso- 
larlo? In realtà gli stiamo di- 
cendo che fa bene ad averne. 
Punto fondamentale nell’edu- 
cazione di un cane è abituarlo 
alla museruola. Affinché in- 
dossarla diventi accettabile, 
si consiglia di fare allenamen- 
to tutti i giorni: inizialmente 
cominciare a usarla in un po- 
sto tranquillo, a casa ad esem- 


Gatto dal veterinario 


pio, e in maniera graduale. 
Primail cane deve solo veder- 
la, poi infilarci il muso perché 
invitato a prendere dei boc- 
concini all’interno, solo in ul- 
timo chiudere il laccio dietro 
la testa. Aumentare pian pia- 
no il tempo di permanenza 
conil dispositivo. L’educazio- 
ne di un gatto passa attraver- 
so l’abituarlo al trasportino: 
questo va messo a disposizio- 
ne del gatto almeno qualche 
giorno prima di recarsi in am- 
bulatorio, a esempio come 
cuccia munita di una sua co- 
perta: così verrà associato a 
un concetto positivo. Una vol- 
ta tornati a casa è importante 
lavarlo, affinché sulla superfi- 
cie non rimangano odori o fe- 
romoni. Il modello più agevo- 
lesi apre sia dall’alto che fron- 
talmente. Sia il cane che il gat- 
tovanno abituati alle manipo- 
lazioni, meglio già da cuccio- 
li: per compiere ciò l’animale 
va toccato in tutte le parti del 
corpo come schiena, addo- 
me, lungo le zampe, all’aper- 


tura della bocca, orecchie, oc- 
chie così via, sempre inmodo 
graduale, delicato e gentile, 
senza forzature. Basta avere 
un po’ di pazienza e ogni 
obiettivo è possibile. In que- 
sto modo sarà più facile per il 
veterinario visitarlo, ma an- 
che per il proprietario gestir- 
lo. Quando sono ancora picco- 
li, siailcane che il gatto posso- 
no essere portati a “salutare” 
ilveterinario, senza fare alcu- 
navisita: far associare la figu- 
radelveterinario a un qualco- 
sa di positivo, come qualcuno 
che distribuisce carezze e ci- 
bo appetibile, è un passo deci- 
sivo. Lasciargli sempre annu- 
sare ambiente, oggetti e per- 
sone. Inoltre ridurre, per 
quanto possibile, il tempo di 
permanenza in ambulatorio, 
fissando un appuntamento o 
perlomeno attendendo il tur- 
noinauto. 

«Noi veterinari - commen- 
ta Ada Fulvia Rossi, presiden- 
te dell'Ordine - cerchiamo di 
rendere il meno stressante 
possibile la visita con vari stra- 
tagemmi: visitare un animale 
rilassato è più facile. Alle vol- 
te è necessario proteggersi 
dai morsi, quindi è bene che il 
proprietario sappia come far 
indossare la museruola al suo 
cane e lo abbia abituato pri- 
ma. Peri gatti un buon conte- 
nimento con una coperta è 
spesso sufficiente per evitare 
una sedazione». — 


GLIAUGURIDIOGGI 


ULI A 


ELARGIZIONI 


COME FARE UN'ELARGIZIONE: 


Se si desidera una data di pubblica- 
zione specifica effettuare 
l'elargizione almeno un mese 
prima della stessa 


Presso qualsiasi agenzia Unicredit. 


Si compila il modulo ivi presente 
esi effettua il pagamento. 


Seguirà la pubblicazione gratuita 
eil bonifico alla Onlus indicata 


Inmemoria di Edda Biasini Lombardi 


ENZA 

Settant'anni mavivace come la 
nipotina! Buon compleanno da 
Cri, Didi e Gioia 


RENATO 

Tantissimi auguri per gli 80. leri 
come oggi sempre ingamba. Le 
figlie, igeneri, nipoti e pronipoti 


ROBY 

Tanti auguri peri tuoi 50 anni! 
tua moglie Gabry, tuo figlio Luca, 
mamma, papà ei tuoi amici! 


MARCELLA 

Auguroni nonna peri tuoi 80 
da Mia, Donatella, Fabio e 
amici tutti 


nel XLanniv. (21/2) da parte di Marina 
e Patrizia 30,00 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Tantissimi auguri peri tuoi 60 
anni da Dusan, Mitja e chiti 
vuole bene 
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LE LETTERE 


Case Ater 
Una proposta 
perla gente 


Gentile direttore, 
sembra proprio che il Ricove- 
ry Fund si occuperà di mille 
cose, ma non della casa. Ep- 
pure quella della casa conti- 
nua ad essere una priorità 
dato che l'emergenza abitati- 
va, secondo alcuni dati, ri- 
guarderebbe 1,8 milioni di 
famiglie. Dato che sorpren- 
de dal momento che la gran- 
de maggioranza degli italia- 
ni è proprietario di una casa, 
mail fatto è che le case popo- 
lari in Italia sono solo il 4% 
del totale contro il 24% 
dell'Austria, il 30% dell'O- 
landa ed il 15% della Fran- 
cia. Da quila lunghissima at- 
tesa per una casa Ater e l'e- 
splosione del fenomeno del- 
le occupazioni abusive so- 
prattutto nelle grandi città. 
A Trieste il problema non è 
così grave grazie anche al 
buon lavoro dell'Ater, ma il 
problema sussiste. Credo 
che due aree al centro dell'at- 
tenzione dei media potreb- 
bero essere destinate all'edi- 
lizia popolare. Una è quella 
della caserma di via Rosset- 
ti, dove il Comune vorrebbe 
costruire un campus studen- 
tesco. La zona però è talmen- 
te vasta che una compresen- 
za delle due realtà sarebbe 
possibile, perfino auspicabi- 
le, per non farne un deserto 
notturno nel caso del solo 
campus. 
Un solo edificio di quella ca- 
serma infatti potrebbe ospi- 
tare decine di appartamenti 
moderni. 
L’altra zona, a mio parere, 
non può che essere il Porto 
vecchio dove solo la presen- 
za di abitazioni civili rende- 
rebbe il luogo vivace e a di- 
mensione umana. 

Fabio Denitto 


Pandemia 
In troppi 
snobbano il virus 


Egregio direttore, 

si fa tanto parlare della pan- 
demiain corso da un anno or- 
mai. Sono state sciorinate de- 
cine di teorie da parte di 
esperti e addetti ai lavori in 
merito alla virulenza della 
malattia, una malattia che 
può colpire chiunque in ogni 
luogoe latitudine, come in ef- 
fettiè stato. 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Il Santuario dell'Isola di Barbana e le montagne innevate” 


"Invio una foto da me scattata dalla strada che da Monfalcone 
porta a Grado e che mette in evidenza il contrasto tra il Santuario 
dell'Isola di Barbana e le montagne innevate" spiega l'autore del- 
loscatto, illettore Paolo Fabricci. 


A conferma della gravità dei 
fatti sono state mostrate più 
e più volte leimmagini dei re- 
parti ospedalieri attrezzati 
per la cura dei contagi. Tal- 
volta immagini forti, molto 
forti, che non lasciavano nul- 
la all'immaginazione. Eppu- 
re sembrerebbe che una par- 
te della popolazione italiana 
sia scettica e non abbia timo- 
re di imbattersi in questo kil- 
ler silenzioso. Nonostante 
tutto, questa pandemia non 
fa paura. Infatti sono ancora 
troppi quelli che girano con 
lamascherina abbassata o ad- 
dirittura senza indossarla, di- 
mostrando scarso senso civi- 
co e rispetto per il prossimo. 
Sarà scetticismo, sarà fatali- 
smo, o semplice incoscien- 
za? 

Viceversa, ricordo il panico 
che si scatenò nel 1977 quan- 
do, risalendo i Balcani, ilvaio- 
lo giunse alle porte dei nostri 
confini. Ci fu una corsa con 
lunghe file davanti ai dispen- 
sari cittadini per sottoporsi 
ad una vaccinazione preven- 
tiva. Eppure non vedo la dif- 
ferenzatra una el'altra epide- 
mia. Anzi, con l'ingresso del- 
la variante inglese il pericolo 
di conseguenze gravi è au- 
mentato e non sono a dirlo io 
ma è quanto dicono gli esper- 
ti. 

Ora ci rimane solo da augu- 
rarsi che il piano vaccinale 
funzioni e ci renda la libertà 


checiè stata tolta da 365 gior- 
ni. 
Nevio Poclen 


Società 
Il consigliere 
faccia retromarcia 


Carodirettore, 

il consigliere comunale Tuia- 
ch sul suo profilo Vk (il social 
network russo punto di ritro- 
vo di sovranisti ed estremisti 
di tutto il mondo) riguardo 
l'aggressione subita da Anto- 
nio Parisi e dai suoi amici, ai 
quali peraltro va a mio avviso 
tutta la solidarietà della socie- 
tà civile. 

Tempo addietro, grazie all’o- 
spitalità concessami su que- 
ste pagine, invitai come 
ex-consigliere comunale il 
consigliere Tuiach a desistere 
dal fomentare indirettamen- 
te con certe sue affermazioni 
la violenza di genere e il fem- 
minicidio, entrambi purtrop- 
po ancora imperanti viste le 
cronache quasi quotidiane. 
All’epoca Tuiach, travolto dal- 
le critiche, affermò di volere 
arruolarsi nella Legione stra- 
niera, contraddicendosi subi- 
to dopo perché, “una volta ar- 
rivato davanti alla caserma 
mi hanno fatto aspettare e al- 
lora ho tirato fuori un rosario, 
mi sono messo a pregare e do- 


Inviate le vostre immagini (con nome e numero di telefono, che 
non sarà pubblicato) per la rubrica La foto del giorno all'indirizzo 
di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo.it accompagnandole 
conun "titolo''o unbreve commento in merito. 


po un'ora mi sono alzato per 
dirigermiin un posto santo co- 
me Lourdes”. La sua tanto 
sbandierata carità cristiana 
non lo ha trattenuto però dal 
postare una foto celebrativa 
di Hitler nel Giornata della 
Memoria. 
In democrazia è lecito acco- 
gliere le idee di tutti con sere- 
na valutazione, ma è altret- 
tanto auspicabile a mio avvi- 
so che, inoccasione della futu- 
ra campagna elettorale, nes- 
suna forza politica che voglia 
lavorare seriamente per il be- 
ne e il futuro della città rican- 
didi il consigliere uscente 
Tuiach. 

Fulvio Chenda 


Ferriera 
Memorie 
da tutelare 


Egregio direttore, 

nonvado in questa sede arias- 
sumere la storia della più che 
secolare industria siderurgi- 
catriestina, la “Ferriera di Ser- 
vola”, già a suo tempo raccol- 
tain apposito volume, che var- 
rà la pena, eventualmente, in 
futuro aggiornare e quindi 
completare. 

Desidero solamente ricorda- 
re, che davanti all’infermeria 
sta una stele, che ricorda gli 
operai deceduti nella guerra 


di Liberazione e una targa 
quelli sul lavoro. Queste due 
storiche realtà non devono an- 
dar disperse, come spesso pur- 
troppo accade. 
Esse devono venir tutelate. 
Se la loro presenza non è pre- 
vista nella risistemazione 
dell’area, esse devono venir 
prese in carico dagli Enti pre- 
posti, che senz'altro troveran- 
noloro unanuovae degna col- 
locazione. 

Franco Stener 


Cariche istituzionali 
Una donna 
Presidente 


Illustre direttore, 

prima di essere nominato 
presidente del Consiglio, i 
commentatori politici dava- 
no Mario Draghi come prossi- 
mo Presidente della Repub- 
blica. Antecedentemente a 
tale situazione, la destra poli- 
tica indicava come fosse di lo- 
ro pertinenza tale nomina. 
Personalmente, e non mi di- 
spiacerebbe conoscere il pa- 
rere dei lettori, ritengo che 
sia giunto il momento di dare 
una sterzata a 360 gradi ed 
eleggere una donna atale ca- 
rica. Sarebbe un riconosci- 
mento a tutte le donne che 
hanno contribuito, nel tem- 
po, alla ricostruzione dell’Ita- 


lia. Personalmente, pur non 
conoscendola e mi scuso con 
lei per averla coinvolta in 
questo mio pensiero, ritengo 
che la professoressa Marta 
Cartaba sia la giusta perso- 
na, considerandola sua espe- 
rienza come costituzionali- 
sta. Non va dimenticato che 
la Costituzione, “supporta” il 
Presidente della Repubblica 
nelle sue decisioni. 

Michele Marolla 


Politica 
Creare un partito 
pergli anziani? 


Spettabile direttore, 
perché non pensare a una li- 
sta di anziani per le prossime 
comunali a Trieste? A scanso 
di equivoci dichiaro fin da su- 
bito la mia indisponibilità in 
questo senso, visto che qual- 
cuno potrebbe pensare pen- 
sarea una mia volontà di can- 
didarmi avendo appena com- 
piuto 70 anni. 
Abbiamo già dato... Ma la 
proposta rimane, considera- 
to che oggivanno perla mag- 
giore le formazioni di giova- 
ni che sono continuamente 
corteggiate dai candidati sin- 
daci, dai partiti e dai media. 
Caspita, a Trieste, con una 
popolazione in cui la terza 
età è largamente predomi- 
nante e le previsioni indica- 
no un rafforzamento di que- 
sta tendenza, credo vi sia am- 
pio spazio perla presentazio- 
ne di una lista elettorale che 
abbia al centro iproblemiele 
attese della popolazione an- 
ziana. Che, tra l'altro, ha tutti 
diritti di un inserimento atti- 
vo nella vita sociale della cit- 
tà. Non parlo di un invecchia- 
mento attivo forzato, come 
qualcuno teorizza lasciando 
alle libere scelte individuali 
questa possibilità ma mi rife- 
risco alla vita, alle condizioni 
di vita di noi e alla necessità 
di una promozione sociale 
degli anziani che riguardi la 
salute, con adeguatoi inter- 
venti di sostegno per i piu bi- 
sognosi, iltempo libero, l’atti- 
vità culturale. 
E la possibilità, per fare un 
esempio pratico, di usufruire 
gratuitamente dei mezzi pub- 
blici ditrasporto, come avvie- 
ne già in altre città. Una lista 
di persone over 65 che si bat- 
ta per questi obiettivi e che, 
nell’eventuale ballottaggio, 
appoggi il/la candidato sin- 
daco che, aldilà delle ideolo- 
gie, si impegni concretamen- 
te in questo senso. 
Alessandro Perelli 
pres. Socialisti 
liberali triestini 


PIANO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 


Ci sono soluzioni migliori della “cerniera” che divorerebbe altro verde 


Caro direttore, 

il Piano urbano della mobi- 
lità sostenibile (Pums) adot- 
tato dal Consiglio comunale 
prevede una “cerniera di mo- 
bilità” superficiale da ben 
170 posti-auto nel rettangolo 
verde tra la parte sommitale 
diviaForlaniniela Strada sta- 
tale 202. L’area, che ospitò il 
cantiere della Grande viabili- 
tà, è privata e classificata dal 
Piano regolatore sui due lati 
divia Forlanini come “S1 - At- 
trezzature perla viabilità ed i 
trasporti” e sul lato della 202 
come “S5 - Attrezzature per il 
verde, lo sport e gli spettacoli 
all'aperto”. Questa seconda 


destinazione d’uso mal si con- 
fà a un parcheggio a mio avvi- 
So. 
Secondo la Relazione gene- 
rale (pagine 92-93), l’acces- 
so all’area avverrebbe su una 
rampain discesa tra larotato- 
ria via Forlanini-via Marche- 
settie un punto di via Forlani- 
ni di fronte al Supermercato 
Zazzeron, mentre l’uscita su 
una rampa in salita tra un 
punto di via Forlanini di fron- 
tealsupermercato ela rotato- 
ria strada di Fiume-via Forla- 
nini. La tabella finale della Re- 
lazione generale (pag. 502) 
indica per la “cerniera di mo- 
bilità Cattinara: ex cantiere 


Gvt” una spesa d’investimen- 
to rispettivamente di 
850.000 euro (scenario 
2025?) e di 1.020.000 euro 
(scenario 2030?): non poco 
secondo me. Oltre a distrug- 
gere altro verde, tale “cernie- 
ra” calamiterebbe nuovo traf- 
fico e inquinamento in unrio- 
ne martoriato da asfalto e ce- 
mento. Eppure poco più a 
Sud, in via Valdoni, c’è il par- 
cheggio visitatori dell’ospe- 
dale, quasi mai pieno. Se l’A- 
sugi ne favorisse il riempi- 
mento costante offrendo ta- 
riffe più basse, non servireb- 
be abbattere alberi per co- 
struire né un autosilo al posto 


dell’antistante pineta né la 
“cerniera di mobilità”. Peral- 
tro il Supermercato Zazze- 
ron già garantisce posti-auto 
ai propri clienti. Tramite con- 
venzione, magari potrebbe 

offrirne ancheaterzi. 
Auspico quindi che il Consi- 
glio comunale in sede di ap- 
provazione del Pums voti un 
emendamento per cancella- 
re questa “cerniera di mobili- 
tà”. Siti più idonei potrebbe- 
ro essere l’Area Science Park 
e il valico internazionale di 
Pesek, dove esistono ampi 
spazi asfaltati e dunque non 
occorrerebbe tagliare piante. 
PAOLO RADIVO 


Nella foto, da via Forlanini verso l'ospedale, parte dell'area verde 


ta 


Sar 


destinata dal Pumsa "cerniera di mobilità Cattinara: ex cantiere Gvt"' 
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CULTURE 


Dal gennaio 1919 al giugno 1921 con quella che diventerà l'Orchestra sinfonica della Scala 
il maestro toccò 68 città e, tra Italia, Stati Uniti e Canada, percorse 24mila chilometri 


Toscanini intorno al mondo 
nella tournée del secolo 
che fece tappa al Rossetti 


LASTORIA 


Carla Maria Casanova 


a più lunga tournée 
mai immaginata. Tra 
preparazione e realiz- 
zazione prese tre an- 
ni: dal gennaio 1919 al giu- 
gno 1921. La volle Arturo To- 
scanini con la sua nuova or- 
chestra che diventerà l’Orche- 
stra Sinfonica della Scala. Il 
tour, o piuttosto il tour de for- 
ce, si compì in 237 giorni che 
toccarono 
fa 68 città per 
eg complessivi 
& 24milachilo- 
‘ metri (più 
i della metà 
f della circon- 
ferenza della 
terra). I con- 
i certi furono 
125; 
Stranamente, di questa im- 
presa titanica, nonostante le 
numerosissime e dettagliate 
pubblicazioni su Toscanini 
(vedi le biografie di Harvey 
Sachs) le notizie sono poche 
enemmenotroppo dettaglia- 
te. Vi pone rimedio adesso 
Mauro Balestrazzi con lo 
straordinario libro “La tour- 
née del secolo” (LIM, euro 
32) che, a pochi giorni dall’u- 
scita, è già best seller. 
La devastante prima guer- 
ra mondiale da cui usciva l'T- 


talia aveva lasciato il Paese 
con problemi economici enor- 
mi. La Scala, conti in rosso, 
aveva chiuso i battenti. Ma al- 
la dichiarazione ufficiale del 
responsabile della gestione 
del Teatro milanese, duca 
Uberto Visconti di Modrone, 
qualcuno aveva risposto con 
una lettera fremente. La più 
lunga da lui scritta in tutta la 
sua vita. La firmava Arturo 
Toscanini che chiedeva per 
La Scala l'autonomia comple- 
ta (la otterrà, diventando il 
primo Ente Autonomo d’Eu- 
ropa, nel 1921). Ma il Mae- 
stro, proprio in un momento 
tanto delicato, meditava 
qualcosa di più: mettere in at- 
to una operazione faraonica: 
far musica in giro per il mon- 
do con un'orchestra di 89 
strumentisti ancora non per- 
fettamente allenati. Lo sareb- 
bero diventati dopo 20 mesi 
di “gavetta” sotto la bacchet- 
ta del più grande direttore di 
tuttiitempi. 

Il progetto contemplava 
tre fasi: una prima parte ita- 
liana (38 giorni, dal 23 otto- 
bre al 29 novembre 1920) 31 
concerti in 21 città; una se- 
conda parte, imponente, in 
Stati Uniti e Canada (87 gior- 
ni, dal 28 dicembre 1920 al 
24 marzo 1921) 59 concerti 
in 41 città; una terza parte in 
Italia (58 giorni, dal 26 aprile 
al16 giugno 1921) 35 concer- 
ti in 19 città. La tappa a Trie- 


ste avvenne nella prima par- 
te italiana: lunedì 22 novem- 
bre 1920, al Politeama Ros- 
setti. 

Toscanini mancava da Trie- 
ste da 14 anni. Vi aveva diret- 
to giovanissimo. Adesso era 
undivo. Le cronache ricorda- 
no che, nonostante i prezzi 
proibitivi del botteghino, il 
teatro era “letteralmente gre- 
mito”. In programma Vival- 
di, Concerto grosso n.8; 
Brahms Sinfonia n.2; Siniga- 
glia, Piemonte; Debussy, Ibe- 
ria; Pick-Mangiagalli Nottur- 
no e Rondò Fantastico; Wag- 
ner. I Maestri cantori di No- 
rimberga, preludio. Un per- 
corso che dimostra la volontà 
del musicista di unire il classi- 
co al contemporaneo, con un 
tocco speciale per il pubblico 
triestino, notoriamente wag- 
neriano. 

Sempre le cronache segna- 
lano applausi scroscianti fin 
dall’apparire di Toscanini 
che dimostravano di “quale e 
quantavivissima simpatia go- 
desse”. 

Prima della partenza del 
treno speciale da Trieste (per 
Treviso, tappa successiva) 
unincidente: il furto di treva- 
ligie di Toscanini già issate 
nella carrozza. Ma “per fortu- 
nailadri furonovisti e acciuf- 
fati”. Una nota invece di gran- 
de prestigio triestino se la me- 
ritò la Società Cosulich che, 
quando venne meno l’aiuto 


Era il 22 novembre 
1920e l'artista 

non veniva a Trieste 
da quattordici anni. 
Vi aveva diretto 
giovanissimo 


La tappa era stata 
preceduta da quella 
di Fiume, chiamato 
da d'Annunzio, che 
lo fece ubriacare 

di ‘’ornitorinco"’ 


promesso dal Governo per le 
facilitazioni da praticare ai 
viaggi della tournée, se ne as- 
sunse gli oneri. Tra l’altro, sul- 
lanave Wilson, durantela tra- 
versata Napoli-Usa mise a di- 
sposizione del maestro Tosca- 
nini una elegantissima cabi- 
na in appartamento speciale 
eunsalone perle prove. 

La tappa del tour a Trieste 
era stata preceduta da quella 
a Fiume, dove Toscanini era 
stato chiamato da Gabriele 
d'Annunzio divenuto suo 
grande amico, e al quale, e ai 
Legionari, il concerto era sta- 
to dedicato. Il Vate aveva ri- 
servato a Toscanini un’acco- 
glienza vibrante. Da allora, 


sia il maestro sia icomponen- 
ti dell’orchestra, portavano 
all'occhiello il nastrino di 
Ronchi. 

Carla Toscanini, la moglie, 
al seguito di tutto il percorso 
italiano del tour, raccontava 
che a Fiume c’era stata una 
gran festa con petardi e mor- 
taretti, una scheggia dei qua- 
li aveva graffiato il cappello 
di Toscanini che però non 
aveva fatto rimostranze. An- 
zi, lasera dopoil concerto era- 
no stati invitati da d’Annun- 
zioinunalocandaabere l’or- 
nitorinco” liquore molto alco- 
lico a base di marasche e tutti 
quanti, maestro compreso, si 
erano messia cantare a squar- 
ciagola canti patriottici. 

Il sentimento patriottico di 
Toscanini (dopo tutto, era fi- 
glio diun garibaldino) e la fie- 
ra convinzione che Trento e 
Trieste dovessero tornare nei 
confini nazionali, si era 
espresso in modo esplicito 
quando, nel settembre 1917, 
in pieno conflitto, aveva rag- 
giunto il fronte e mentre le 
truppe italiane conquistava- 
no il Monte Santo, dirigeva 
gli Inni (Marcia Reale, inno 
di Garibaldi, Inno di Mameli) 
conuna banda militare racco- 
gliticcia da lui formata. Il ge- 
sto gli valse una medaglia 
d’argento alvalor militare ap- 
puntatagli sul petto dal gene- 
rale Capello e “con due baci” 
che lo fecero “piangere come 
un bambino. Mi sento sopraf- 
fatto da questo segno di altis- 
simo onore che non mi pare 
di aver meritato”. Val la pena 
ricordare che, per tutto il pe- 
riodo della guerra, Toscanini 
non si fece pagare per le sue 
prestazioni, offrendo il corri- 
spettivo peri musicisti in diffi- 
coltà. 

Quanto alla grande tour- 
née, quella certo gli fruttò 
oro e onori. Era oramai il di- 
rettore più celebre del mon- 
do (aveva 53 anni) e i reso- 
conti delle esecuzioni pullula- 
nodiaggettivi traboccanti en- 
tusiasmi indescrivibili per lui 
e per la sua orchestra. Per lui, 
anche scene di delirio da par- 
te del pubblico femminile. Co- 
me si sa, Toscanini era un 
grande seduttore. — 


LE PUBBLICAZIONI DELL'ANNIVERSARIO 


Beethoven si prende la rivincita 
sul 250 offuscato dalla pandemia 


Moltissimi i testi che raccontano 

il genio anche nelle sue difficoltà 
e debolezze. In Italia, tra nuovi 
studi e riedizioni di opere storiche, 
ne sono usciti una ventina 


Alex Pessotto 


Nulla è stato semplice, in vi- 
ta, per Beethoven. E anche il 
250° anniversario della nasci- 
ta, nel 2020, è stato oscurato 
dalla pandemia. Nonresta al- 


lora che consolarsi con il 
gran numero di libri a lui de- 
dicati: solo in Italia, nel 
2020, tra nuovi studi e riedi- 
zioni ne sono usciti una venti- 
na con, tra gli autori, sia po- 
polari musicologi e scrittori 
sia colleghi più o meno illu- 
stri del “buon vecchio Ludovi- 
co Van”, per chiamarlo come 
faceva lAlex DeLarge di 
Arancia Meccanica. 

I lettori che vorranno ad- 
dentrarsi nelsuo mondo pos- 


sono farlo con il “Ritratto di 
un genio” pubblicato da Mon- 
dadori, un approfondito lavo- 
ro del belga Jan Caeyers, 
che, anche grazie alla colla- 
borazione con la Beetho- 
ven-Haus, è riuscito a dare 
del protagonista un’immagi- 
ne complessa ma profonda- 
mente umana, tra la gioven- 
tù travagliata, le ambizioni, 
le delusioni sentimentali, il 
drammadella sordità, le pre- 
occupazioni per il nipote 


Ludwig van Beethoven 


Karl. 

Mondadori ripropone inol- 
tre uno dei testi più noti e ori- 
ginali sul compositore, quel- 
lo di Piero Buscaroli, densissi- 
mo di particolari nelle sue 
quasi 1400 pagine, come è as- 
sai originale “Una nuova in- 
terpretazione della vite e del- 
le Opere” che Zecchini, casa 
editrice specializzata nella 
grande musica, ha affidato a 
Alessandro Zignani, capace 
di smontare lo stereotipo del 
Beethoven teutonico eviden- 
ziandone invece il debito nei 
confronti del mondo france- 
se. 

Certamente, tra quanti 
hanno ripercorso l’esistenza 
e l’arte del Titano di Bonn va 
poi annoverato Paul Bekker, 
uno deicritici tedeschi più in- 
fluenti del secolo scorso, au- 


tore di una sua corposa bio- 
grafia pubblicata dalla Libre- 
ria Musicale Italiana. Sem- 
pre la Lim hail merito di dare 
alle stampe una puntigliosa 
ricerca di Artemio Focher sui 
giorni dal 26 al 29 marzo del 
1827, quelli che vanno dalla 
morte alle esequie del com- 
positore. 

Tra i colleghi di Beethoven 
che scrissero sudi lui, sono in- 
vece fondamentali le pagine 
di quello che tentò di dimo- 
strarsi il suo erede legittimo: 
Richard Wagner. Passigli ne 
pubblica una raccolta di ri- 
flessioni che vanno dal 1846 
al 1870, da cui emerge un 
confronto che durò per tutta 
una vita. Quanto agli scritto- 
ri, il premio Nobel per la Let- 
teratura 1915 Romain Rol- 
land è in libreria con “Vita di 
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Emilia-Romagna Festival si unisce alle 
celebrazioni dei 700 anni della morte di 
Dante dedicando l'apertura della 21/a 
edizione al grande genio medievale con 
"John Malkovich's Inferno", un proget- 


to che convoca istinto d'attore, musica 
contemporanea e traduzione dei versi . 
Massimo Mercelli, flautista di fama e di- 
rettore artistico del festival, invita all'In- 
ferno unattore noto per essere un teme- 


rario nei labirinti umani, John Malkovi- 
ch, con la complicità dell'ensemble de | 
Solisti Aquilani e del poliedrico Gabriel 
Prokofiev perla composizione delle mu- 
siche. Lo spettacolo debutterà in prima 
assoluta a Imola a fine giugno. Malkovi- 
ch proporrà un'interpretazione in chia- 


ve contemporanea delle terzine dell'In- 
ferno dantesco: l'attore americano, con 
potente affabulazione e senso dramma- 
turgico, si inabisserà nei gironi infernali 
per incontrare personaggi eternamen- 
te vivi, come Paolo e Francesca, Pier del- 
la Vigna, Ulisse e ilConte Ugolino. 


Inalto, a sinistra: Toscanini con il violoncellista Gilberto Crepax davanti altreno che ha portato 
l'orchestra ingiro perl'Italia, dietro la moglie Carla; a fianco, Toscanini di spalle con Gabriele 
d'Annunzio a Fiume. Sotto, l'orchestra alcompleto con le uniche due donne, le arpiste Luisa 
Brugnoli e Graziella Vicentini Pampari (da "La tournée del secolo" di Mauro Balestrazzi, LIM) 


Beethoven”, sempre uscito 
per Passigli. 

Meritano poi un caloroso 
invito alla lettura i due saggi 
diun musicologo di chiara fa- 
ma come Giorgio Pestelli 
che, per Donzelli, ha scritto 
“Il genio di Beethoven. Viag- 
gio attraverso le nove Sinfo- 
nie” e “I concerti di Beetho- 
ven. Il genio da pianista a 
compositore”. Donzelli, inol- 
tre, propone uno studio di Be- 
nedetta Saglietti, con un dia- 
logo tra lei e Riccardo Muti, 
incentrato su come, nel 
1810, l’allora sconosciuto E. 
T. A. Hoffmann, destinato a 
diventare uno dei più impor- 
tanti scrittori del Romantici- 
smo tedesco, fu il primo a ri- 
conoscere nella “Quinta” un 
capolavoro. 

Notevoli virtù divulgative, 


ma non a scapito di dettagli 
suvita e opere, possiedono le 
circa 500 pagine di Rocco Di 
Campli che formano “La no- 
tevole complessità di un ge- 
nio” e le 200 di Guido Gian- 
nuzzi di “Invito all'ascolto di 
Beethoven”, edite rispettiva- 
mente da Diarkos e da Mur- 
sia, mentre Fornasetti, con 


In “Eroica”, con cd 
contributi di Quirino 
Principe e Luigi 
Mascilli Migliorini 


tanto di cd, presenta “Eroi- 
ca”, un testo con contributi 
di Luigi Mascilli Migliorini, 
Quirino Principe e Armando 
Torno che evidenzia il lega- 


me tra il compositore e il ge- 
nerale a cui, inun primo tem- 
po, la Sinfonia Eroica venne 
dedicata. 

Eseil Saggiatore conil tito- 
lo “Incontri con Beethoven” 
riporta in libreria con una 
nuova traduzione una prezio- 
sa biografia scritta da Felix 
Braune pubblicata perla pri- 
ma volta in Germania nel 
1917 conil principale merito 
di averne messo in evidenza, 
come mai in passato, l’uomo 
enon solo il genio, Fazi dà al- 
le stampe “Cercando Beetho- 
ven” di Saverio Simonelli: co- 
sì immenso, così debordante 
Ludovico Van, che non gli è 
evidentemente bastato con- 
quistare al cinema Alex De- 
Large al punto da essere, ora, 
anche il protagonista di un ro- 
manzo. — 


L'ARTISTA TRIESTINO 


Il sacrificio di Pavovich 
Un posto da “concertino” 
in nome dell’arte italiana 


Il musicista dovette rinunciare al ruolo di violino di spalla 
«In questo modo potrà legare a sé la mia gratitudine» 


Gianni Pavovich in divisa da sergente austriaco. A fianco, in posa con il celebre violino ''Randa" 


Fabio Dorigo 


rruolato come “violi- 

no di spalla” per la 

futura Orchestra 

Sinfonica della Sca- 
la dovette accontentarsi (si fa 
per dire) di un posto di “con- 
certino” dei primi violini. Nel 
1920, del resto, come si pote- 
vadire di no ad Arturo Tosca- 
nini. «Giovanni Pavovich, il 
valoroso primo violino del no- 
stro Quartetto, è stato chia- 
mato da Arturo Toscanini al 
posto di violino di spalla 
nell’orchestra dei grandi con- 
certi per la Fiera di Padova. 
Poiché, come è già noto, gli 
elementi di quel complesso 
orchestrale, sono stati scelti 
fraimigliori di Italia, il nostro 
giovane artista può davvero 
andare orgoglioso dell’ono- 
re, pari al resto ai suoi meriti, 
diessere stato destinato a gui- 
dare gli archi di così eletta fa- 
lange» annuncia “Il Piccolo” 
del 20maggio 1920. 

Ma c'è un equivoco. Il po- 
sto “di spalla” della falange di 
Toscanini è già assegnato al 
milanese Virgilio Ranzato 
più vecchio di 15 anni. E così 
il 21 novembre 1920, in occa- 
sione del concerto al Politea- 
ma Rossetti, dopo la trionfale 
esibizione nella Fiume di Ga- 
briele D'Annunzio, Il Piccolo 
chiarisce il ruolo di “concerti- 
no” del concittadino Pavovi- 
chrendendo pubblica una let- 
tera di “Forbsòn” (sopranno- 
me dialettale che Toscanini 
conquistato sul campo per le 
critiche taglienti come forbici 


eilperfezionismo che si espri- 
meva in sfuriate d’ira rivolte 
ai musicisti). «Certamente vi 
fu un malinteso fra lei e il sig. 
Tripiciano nel colloquio di Pa- 
dova perché lui mi riferì ap- 
punto, e con mia indicibile 
soddisfazione, che Ella avreb- 
be accettato il posto di concer- 
tino dei primi violini nella 
mia “tournée” italoamerica- 
na, atteso che quello di violi- 
nodi spalla, perragioni di de- 
licatezza e giustizia, era già 
stato affidato al Ranzato di 
Milano. Senza ciò sarei stato 
lietissimo dioffrirlo a Lei, che 
ho apprezzato tanto nella bre- 
ve stagione di concerti a Pado- 
va» scrive Toscanini. 

Esubito aggiunge, a scanso 
di equivoci: «Le ripeto, ero co- 
sì convinto di quanto mi riferì 
il sig. Tripiciano, che nel no- 
stro saluto di arrivederci non 
potevo certo supporre esistes- 
seun malinteso. Tuttavia spe- 
ravo che Ella si sarebbe lascia- 
toindurre ad accettare egual- 
mente il posto offertole, in vi- 
sta del magnifico significato 
di arte italiana che assume 
questa “tournée”, e nella cer- 
tezza che la stima e l’apprez- 
zamento mio non sarebbero 
mutati asuoriguardo, non so- 
lo, maElla avrebbe guadagna- 
to un titolo per legare a sé la 
mia gratitudine». 

E, infatti, Gianni Pavovich 
si lascia indurre prendendo 
parte ai 120 concerti tra Ita- 
lia, Stati Uniti e Canada nella 
“tournée” del secolo dell’Or- 
chestra della Scala. Il richia- 
mo all’arte italiana non deve 
stato l'argomento prevalente 
visto che il violinista triesti- 
no, nato a Smirne, indossò la 


divisa austroungarica duran- 
tela Grande Guerra. 
Pavovich nasce a Smirne, 
in Turchia nel 1897. Allievo a 
Trieste della scuola di Arturo 
Vram fino al 1910, completa i 
suoi studi a Budapest dive- 
nendo diretto discendente 
della scuola ungherese di 
Franz von Vecsey. Ottiene an- 
che il diploma in violino rila- 
sciato dal conservatorio di Bu- 
dapest fondato da Liszt sotto 
la guida del grande violinista 
Jen6 Huba, un allievo di Auer 
il padre della scuola russa. Ar- 
ruolato nell'esercito au- 
stro-ungarico allo scoppio 
della Grande Guerra, Pavovi- 
ch riesce a costituire una pic- 
cola orchestra suonando il 
suo violino anche al fronte. A 
guerra finita, Pavovich assu- 
me il primo leggio del celebre 
Quartetto Triestino (pren- 
dendoilposto di Augusto Jan- 
covich). Negli stessi anni, fon- 
daa Trieste il Trio Zuccoli-Pa- 
vovich-Sigon con Gastone de 
Zuccoli al pianoforte e Ettore 
Sigonalvioloncello. Negli an- 
ni successivi, rientrato a Trie- 
ste, alterna l'attività solistica 
a quella di docente all'Ateneo 
Musicale (ora Conservatorio 
"G. Tartini") ove è titolare del- 
la cattedra di violino dal 
1925 al 1967, a quella di pri- 
mo violino di spalla nell'Or- 
chestra Filarmonica Triesti- 
na (ora Orchestra del Teatro 
Verdi). Muore a Trieste nel 
1982. Il suo violino, firmato 
da liutaio bresciano Pietro 
Ranta e datato 1733, fa parte 
delle raccolte del Museo Sch- 
midl grazie alla donazione di 
Maria Teresa Portaluri. — 
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MUSICA 


Il Duo Alterno omaggia Coral 
«Nei suoi brani grande poesia» 


Sul canale Youtube dell'associazione Chromas il soprano Tiziana Scandaletti 
e il pianista Riccardo Piacentini mercoledì nel concerto ''Lo spazio del tempo" 


Patrizia Ferialdi 


Dieci anni senza Giampaolo 
Coral - “apolide culturale 
che scrive per conoscere e 
trasformare il futuro” — in- 
stancabile promotore e divul- 
gatore della musica contem- 
poranea, fondatore dell’As- 
sociazione Chromas nonché 
ideatore della rassegna Trie- 
ste Prima, giunta quest'anno 
all'edizione numero trenta- 
quattro. 

A rendergli omaggio 
nell’appuntamento di merco- 
ledì 24 febbraio, alle 21 — 
fruibile sul canale YouTube 
di Chromas-il Duo Alterno - 
Tiziana Scandaletti soprano 
Riccardo Piacentini piano- 
forte — con il concerto “Lo 
spazio del tempo” in cui, ol- 
tre a brani di Cifariello Rebo- 
ra Magnani Ciardi Piacenti- 
ni e Morricone, si potranno 
ascoltare alcuni brani tratti 
dai “Kosovel Lieder” compo- 
sti da Coral nel 2003. «Aven- 
doli studiati con passione ed 
entusiasmo—spiega Piacenti- 


Il soprano Tiziana Scandaletti e il pianista Riccardo Piacentini, ilDuo Alterno 


ni - possiamo dire che sono 
brani di grande poesia, di 
grande intensità ed espressi- 
vità come lui era capace di fa- 
re. Inparticolare, il finale del- 
la serie di questi lieder è vera- 
mente impressionante, rac- 
conta di un folle che rifiuta le 
medicine ed è lo stesso auto- 
re dei testi che racconta se 


stesso e ilsuorifiuto perla cu- 
ra. Un tema davvero forte - 
prosegue - come forte era l’a- 
mico Giampaolo, che ho co- 
nosciuto diversi anni fa e col 
quale è stato bellissimo con- 
frontarsi. L'impressione che 
ho avuto di lui è non solo che 
fosse un musicista di primis- 
simo piano ma che avesse an- 


che un’umanità, una capaci- 
tà di metterti a tuo agio, non 
c’era nessuna alterigia in lui 
e questo è meraviglioso, in 
un compositore più che mai. 
Poteva permettersi di non es- 
sere un divo ma di esprimere 
una forte personalità». 

Il programma riserva 
un’ulteriore preziosità ricon- 


ducibile a un altro grande 
compositore scomparso di 
recente, Ennio Morricone, 
per anni vicino al Duo al qua- 
le ha dedicato diverse pagi- 
ne tra cui gli “Epitaffi sparsi”, 
lavoro complesso di oltre 45 
minuti che qui verrà però ese- 
guito in una versione ridotta 
concordata con l’autore. «De- 
vo dire — prosegue Piacentini 
— che è un pezzo strepitoso, 
pieno di ironia e black hu- 
mor perché lui era anche 
molto superstizioso. I testi di 
Sergio Miceli sono una sorta 
di Spoon River alla rovescia 
e sono veramente esilaranti, 
di grande gestualità ed effica- 
cia. Qui Tiziana non solo can- 
ta ma balla, recita, si muove, 
ne combina di tutti i colori e 
anch’io come pianista non so- 
no da meno e speriamo che 
sia proprio bello vedere que- 
sto mix davvero esplosivo». 

Perciò più che un concerto 
sarà una performance a tut- 
to tondo, in cui la musica in- 
contra il teatro anche se 
«non si tratta ovviamente di 
teatro operistico — precisa 
Scandaletti-maè unambito 
incuiilgesto diventa elemen- 
to performativo, teatrale 
non nel senso di drammatur- 
gia ma di affermazione della 
voce e viceversa». 

Da più divent’anni apprez- 
zati promotori di musica con- 
temporanea, Scandaletti e 
Piacentini — duo sulla scena 
e nella vita— sono ora in pro- 
cinto di terminare, insieme a 
Daniela Cammarano e al 
bandoneonista Davide Ven- 
dramin, un cd dal titolo 
“Classic Tango” dedicato al 
tango riletto da compositori 


come Satie Stravinskij e Ma- 
derna, in cui troverà spazio 
anche il “Tango del cittadino 
al di sopra di ogni sospetto” 
nella versione dedicata loro 
da Morricone. 

E nell'immediato futuro 
del Duo Alterno, covid per- 
mettendo, anche un concer- 
to a Genova nel Museo delle 
Culture del Mondo dedicato 
a Bruno Maderna e a compo- 
sitori di area britannica in 
collaborazione con la flauti- 
sta Sara Minelli. — 


SERIE TV 


“Enslaved” 
ecco gli schiavi 
dimenticati 


«Si parla sempre solo delle 
navi che sono arrivate a de- 
stinazione, non di quelle 
che non sono mai arrivate. 
C'erano navi che affondava- 
no coninostri antenati e noi 
vogliamo raccontare le loro 
storie. Enslaved è molto più 
di una serie tv; per me è il 
tentativo di ridare la voce a 
milioni di persone: voce che 
era stata messa a tacere». 
Così l'attore Samuel L. Jack- 
son introduce Enslaved: la 
crudele tratta atlantica de- 
gli schiavi afroamericani, la 
docu- serie tv in sei episodi 
condotta dallo stesso Jack- 
son, insieme ai giornalisti e 
documentaristi Afua Hirsch 
e Simcha Jacobovici, in on- 
da su History Channel (cana- 
le 407 di Sky) dal 22 febbra- 
io alle 21 (due episodi a sera- 
ta). 


FESTIVAL 


«Noi della Lista, alieni a Sanremo 
portiamo la musica queer» 


ROMA 


Una queer pop band al festival 
di Sanremo. Queer, ovvero in- 
solita, strana. Ci tiene La Rap- 
presentante di Lista a questa 
definizione, che incasella sen- 
za farlo. «E sempre stato com- 
plicato per noi capire dove col- 
locarci musicalmente - raccon- 
tano Veronica Lucchesi e Da- 
rio Mangiaracina, cantante to- 
scana lei polistrumentista sici- 
liano lui, l'anima del gruppo 
che hanno fondato nel 2011 
dopo essersi incontrati duran- 
te l'allestimento di uno spetta- 
colo teatrale -. Non facciamo 
rap, trap o cantautorato classi- 
co. Il termine queer parla più 
di fluidità, ein questo senso l'e- 
tichetta la accettiamo». Un 
mondo musicale che è fatto di 
immagini, diteatralità, di scrit- 
tura visionaria, di sonorità elet- 
tronichee che oraarriva all'Ari- 
ston con il brano Amare, pro- 
dotto da Dardust (uno dei cin- 
que brani in gara che portano 
la firma del produttore). Anzi, 
torna, dopo essere stato ospite 
di Rancore lo scorso anno nel- 
la serata dei duetti (e dopo 
aver calcato anche il palco del 
Concertone del Primo Maggio 
a San Giovanni). «Siamo un 
po’ gli alieni del festival, ma ci 
piace questa sensazione», dice 
Veronica, citando Alieno, il 
brano appena rilasciato, tratto 
da My Mamma, quarto lavoro 
di studio della band in uscita il 
5 marzo. Quello che vogliono 
fare «è portare uno sguardo e 


La Rappresentante di Lista, ospitia Sanremo 


unlessico diverso, ci piacerà in- 
curiosire, dimostrare che esi- 
ste altro rispetto a ciò che offro- 
no radio e tv». Insieme a Vero- 
nia e Dario, sul palco ci sarà an- 
che il resto della band: Marta 
Cannuscio ed Erika Lucchesi, 
e il venerdì Enrico Lupi e Ro- 
berto Calabrese per la serata 
delle cover. La scelta per Lrdl è 
caduta su Splendido Splenden- 
te di Donatella Rettore, con la 
quale sentono di avere moltis- 
sime affinità. «La poliedricità, 
la teatralità. Ed è il modo per 
farvedere una delle nostre mil- 
le facce. Quella sorridente. Per- 
ché, citando il poeta siciliano 
Nino Gennaro, 'o si è felici o si 


è complicì, e noi non vogliamo 
soccombere allo spaesamen- 
to». Dario e Veronica il teatro 
lo hanno disegnato sulle ossa, 
vengono da quel mondo e a 
quel mondo appartengono e 
per questo non possono non 
schierarsi dalla parte di chi è 
fermo da un anno, «ed è stato 
messo da parte». «La cultura è 
cura, non contagio. Chi gover- 
na dovrebbe tener conto che 
attraverso l'arte si riesce a ela- 
borarela crisi, non solo econo- 
mica, ma anche psicologica. 
Musica, cinema, teatro sono 
chiavi di lettura per compren- 
dere e trasformare il dolore». 


MUSICA 


Maistah Aphrica, la scommessa 
di chi l'Africa non l'ha mai vista 


Elisa Russo 


Come suona la musica africa- 
na per chi non è mai stato in 
Africa? I Maistah Aphrica na- 
scono per rispondere a que- 
sta domanda, da un'idea del- 
la sassofonista Clarissa Duriz- 
zotto che ha raggruppato ot- 
to musicisti del Friuli Venezia 
Giulia di varia estrazione mu- 
sicale formando un gruppo di 
afrobeat psichedelico, conta- 
minato da suoni elettronici. 
L'esperimento funziona e si 
afferma ben presto anche fuo- 
riiconfinilocali: «Oltre chein 
ogni occasione in zona (Gra- 
doJazz, Far East Film Festi- 
val, JazzCerkno in Slove- 
nia...) - raccontano - aveva- 
mo suonato nella mitica Sala 
Adi via Asiago alla Rai di Ro- 
ma, alPadova Jazz e al Zuma 
Festival di Milano, dove è na- 
to l'incontro con l'etichetta 
milanese Black Sweat Re- 
cordse l'idea della ristampa». 

Si tratta di una nuova ver- 
sione del loro secondo album 
"Meow" del 2019 in formato 
vinile: «Il 33 giri è appena 
uscito - proseguono - e sta 
avendo una buona risposta, 
ben oltre i nostri fan in regio- 
ne che si sono già accaparrati 
le copie a disposizione: il di- 
scoè trai consigli di ascolto di 
bandcamp, è passato più vol- 
te nel programma di culto 
"Battiti" diRaiRadio 3 edètra- 
smesso da radio in tutto il 
mondo e anche dalla presti- 
giosa NTS; recensito dalle ri- 


I] 


Il gruppo Maistah Aphrica 


viste musicali, in vendita sui 
maggiori negozi online di di- 
schi, sia in Europa che negli 
Stati Uniti; ilvideo promozio- 
nale è stato lanciato su Zero». 

L'ensemble ha sviluppato 
una sua identità autoprocla- 
mata "bolombiana": ogni rife- 
rimento musicale al continen- 
te nero o ad altre musiche et- 
niche è ironicamente canni- 
balizzato e digerito in un mo- 
do assolutamente personale, 
da cui il nome del gruppo 
(Maistah Aphrica, mai stato 
in Africa). La band è costitui- 
ta da Gabriele Cancelli, trom- 
bettista triestino di formazio- 
ne jazzistica e allenamento 
balkan (Radio Zastava), Mir- 
ko Cisilino, fiatista polistru- 
mentista jazz (Franco D'An- 
drea New Things, Calibro 35, 


C'mon Tigre), Marco D'Orlan- 
do, astro nascente udinese 
della batteria jazz e non solo 
(Drumlando, Fainas, North 
East SkaJazz Orchestra), Cla- 
rissa Durizzotto, sassofonista 
e clarinettista poliedrica (Par- 


co Lambro, Locomotive 
Duo), Enrico Giletti, bassista 
elettrico di estrazione rock 
(Orko Trio), Andrea Gulli 
all'elettronica e effetti dub, 
spesso dj a Dobialab, Alessan- 
dro Mansutti, batterista di ri- 
ferimento in regione per il 
jazz e il rock (Jimi Barbiani 
Band, Daniele D'Agaro) e 
Giorgio Pacorig all'organo 
elettrico e synth, uno deijazzi- 
sti regionali più apprezzati 
con esperienze internaziona- 
li, ha collaborato anche con 
Elisa. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Visita alla Moschea 
di via Maiolica 


Oggi, alle 18, il gruppo ecu- 
menico Sae di Trieste effet- 
tuerà una visita alla Moschea 
Ar-rayan di TriesteinVia Ma- 
iolica 17 (il nome della Mo- 
schea indica una porta del pa- 
radiso dalla quale entrano co- 
loro che hanno fatto il digiu- 
no per Allah). Nell’occasione 
Sergio Ujcich parlerà sul te- 
ma “La risurrezione della car- 
ne nell'Islam”. Si richiede ilri- 
spetto delle norme anti-Co- 
vid (distanziamento e ma- 
scherina) e è gradito l’uso di 
un foulard sul capo per le 
donne. È necessario preno- 
tarsi con una mail all’indiriz- 
zo tommaso333@alice.it 0 
conunsmsal3341856011. 


Alle 18.30 
Il maestro ebreo 
Maimonide 


Oggi, alle 18.30, inizia un ci- 
clo di quattro incontri su 
“Maimonide: un maestro 
ebreo in terra di islam” orga- 
nizzato dal Centro culturale 
Veritas di Trieste. Le lezioni 
saranno tenute da Raniero 
Fontana, filosofo, teologo ed 
ebraista Il ciclo di quattro in- 
contri rientra del progetto 
“Casa di studio per tutti i po- 
poli”, Per l’iscrizione al cor- 
so: scrivere a centroveri- 
tas@gesuiti.it. Sarà possibile 
partecipare a singoli incon- 
tri, sempre iscrivendosi a cen- 
troveritas@gesuiti.it succes- 
sivi tre appuntamenti saran- 
no oggi, 19 aprile e 24 mag- 


gio. 


Dalle 16 alle 19.30 
150 anni 
della chiesa di Gretta 


"Da 50 anni Gretta ha la sua 
chiesa"èiltitolo dellamostra 
fotografica relativa al rione 
di Gretta ed alla costruzione 
e storia della chiesa. La mo- 
stra, aperta dalle 16 alle 
19.30, è allestita presso il sa- 
lone della parrocchia Santa 
Maria del Carmelo di Gretta 
conentrata dalla via Carmeli- 
tani. 


Domani 
Incontro medico 
con Castronovo 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno domani 


in una conviviale on-line alle 
21 sulla piattaforma Zoom. 
Interverrà il socio Gaetano 
Castronovo sul tema: “Pre- 
venzione e malattie del cavo 
orale”. Richiesta la prenota- 
zione. 


Formazione 
Nuovo corso di regia 
di Ivan Bormann 


Nuovo corso di regia diretto 
da Ivan Bormann. I regista 
ha vinto nel 2011 il Trieste 
Film Festival con il film 
“Sconfinato” . Il percorso pro- 
posto da Bormann abbraccia 
tutte le fasi della regia, dalla 
nascita dell’idea, alla realiz- 
zazione, alla post-produzio- 
ne. Il corso avverrà online at- 
traverso la piattaforma 
Zoom. Per informazioni e 


GIORNO&NOTTE 2° 


iscrizioni si può telefonare al 
numero 3383879451 o visi- 
tare il sito www.scuolacine- 
ma.info. 


Fino al 20 marzo 
"Obiettivo Giappone" 
all'Eppinger Cafè 


"Obiettivo Giappone". È aper- 
ta, all’Eppinger Cafè in via 
Dante 2 a Trieste, la mostra 
fotografica di Michele Marol- 
la a cura de “Le Vie delle Fo- 
to” di Linda Simeone. La mo- 
stra sarà visitabile ogni gior- 
no al primo piano di Eppin- 
ger Cafè fino al 20 marzo. 


Fino al5 marzo 
"Espressioni interiori" 
di Lory Mandricardo 


É aperta alla galleria Rettori 


Tribbio di piazza Vecchia 6la 
mostra “Espressioni interio- 
ri” della pittrice Lory Mandri- 
cardo. La mostra alla Rettori 
Triebbio rimarrà visitabile si- 
no al 5 marzo con i seguenti 
orari: feriali 10-12.30 e 
17-19.30, venerdì 10-12.30, 
domenica 10-12. Info 
349-5427579. 


Sportello 
Incontri giornalieri 
di Alcolisti Anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci. Senza alcun 
problema. Ci troverete ai se- 
guenti numeri di telefono: 
3663433400, 3343400231, 
3333665862, 3343961763. 
Gliincontri di gruppo degli al- 
colisti anonimi di Trieste so- 
no giornalieri. 


MOSTRE 


Ripensare la città 
Il “MiniMu” 
COStruisce 

nuovi panorami 


Laboratorio per adulti in 4 appuntamenti 
per reinventare l’immagine di Trieste 


Annalisa Perini 


Scorci urbani, immagini, forbi- 
ci, colla e pensieri, un tavolo 
condiviso, dal vero o da remo- 
to, ma comunque con una crea- 
tività reale tra le mani per “Ri- 
pensare la città”. E' illaborato- 
rio per adulti, in quattro ap- 
puntamenti, che il “Gruppo Im- 
magine” sviluppa in queste set- 
timane a Trieste, conle sezioni 
tematiche “Panorami”, “Den- 
tro-Fuori”, “Mappe” e “Quin- 
te”. Sulla pagina Facebook del 
@museodeibambini vengono 
presentati via via i risultati dei 
percorsi, e, a esperienze con- 
cluse, verrà realizzata una mo- 
stra. 

Questo primo ciclo di incon- 
tri si concluderà tra due vener- 
dì e vede il numero di parteci- 


panti al completo, ma già si ac- 
colgono, all'indirizzo in- 
fo@mini-mu.it, richieste per 
una prossima serie di appunta- 
menti per adulti o per ragazzi. 
«L'artista, designer e scrittore 
Bruno Munari - spiega Ferruc- 
cio But, vicepresidente di 
“Gruppo Immagine” - è stato 
un sostegno alla nascita della 
nostra associazione negli anni 
Ottanta e da allora sempre per 
noi un robusto riferimento arti- 
stico e nel metodo. Così anche 
per questi laboratori. Ricorda- 
vacome il gioco sia una cosa se- 
ria. Divertendosi seriamente i 
partecipanti trasformano alcu- 
neimmagini, suggestionati da- 
gli aspetti grafici e compositi- 
vi, e operano su quegli scorci 
creando nuove visioni. Misu- 
rarsi coni problemi compositi- 


"Veduta di via Ciamician". Uno scorcio di Trleste ripensato 


conle montagne sul mare 


Una nuova mappatura 
dei luoghi urbani 

sulla scia del lavoro 
creativo di Munari 


vi, anche con forbici e colla, si- 
gnifica generare soluzioni». 
Quasi una nuova mappatu- 
ra, quindi, di luoghi che, attra- 
verso l'immaginazione, diven- 
tano altri, e altro. Tra le nuove 
visioni la “Veduta via Ciami- 
cian” ad esempio diviene «un 
luogo freddo per gran parte 
dell'anno, in cui le suggestive 
montagne sul mare sono sem- 
pre più vicine e la bora sembra 
quasi un vento caldo al con- 
fronto conle rigide temperatu- 
re». “Ripensare la città” signifi- 
ca quindi mettere in moto lo 
sguardo, la percezione con 


l'ampiezza di nuove prospetti- 
ve. Si connettono, nei due sen- 
si di marcia, pensiero, emozio- 
ni e la manualità del “collage. 
«E se l'opera - sottolinea But - 
diventa rappresentazione 
dell'autore, però, soprattutto, 
lo stupisce, e le nuove immagi- 
ni vengono liberamente com- 
pletate dalle parole, attraver- 
so un titolo, una storia, una fi- 
lastrocca». Inizialmente pensa- 
tiperessere realizzati da remo- 
to, i laboratori che il “Gruppo 
Immagine” ama chiamare 
“esperienze”, hanno visto in se- 
guito molti dei partecipanti la- 


vorare attorno al tavolone blu 
del “MiniMu”, ma le possibili- 
tà offerte dalla rete hanno per- 
messo anche un coinvolgimen- 
todaTorino. 

Ilvenerdì è una giornata spe- 
ciale al MiniMu anche perché 
nel pomeriggio si svolge 
#abassavoce, con "Nati per 
Leggere", coni libri proposti a 
bambini. E talvolta anche con 
la sorpresa di un piccolo labo- 
ratorio, come quello sulle ma- 
niin cui storie e animazioni so- 
nodiventate "animani- anima- 
li fantastici". — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Le “Visioni” 
alla galleria 


“Visioni”. È il titolo della mo- 
stra che apre oggi alla galle- 
ria Giugovaz Art Point (via 
Canova 30, Trieste). Inespo- 
sizione una selezione di ope- 
re della fotografa-artista Si- 
mona Chiarolanza. Una per- 
sonale che racconta una gio- 
vane carreire di artista visi- 
va. Simona Chiarolanza è ori- 
ginaria di Lamezia Terme 
ma vive a Trieste dal 2010. 
Prima ha vissuto a lungo a 
Napoli dove ha frequentato 
il corso di scenografia 
dell'Accademia di Belle Arti 


6 


di Simona Chiarolanza 


laureandosi con una tesi sul 
fantastico come espressione 
dell'animo umano in arte. 
Ha iniziato inoltre una colla- 
borazione in ambito cinema- 
tografico lavorando come fo- 
tografa di scena per due regi- 
sti emergenti, per poi con- 
centrarsi sulla fotografia co- 
me mezzo espressivo della 
sua creatività e della sua ri- 
cerca. «Al centro dei suoi la- 
vori si afferma sempre la figu- 
ra umana che assume le for- 
me di soggetti enigmatici e 
sinceri, collocati in contesti 


‘Giugovaz Art Pont 


scenografici ricercati - scrive 
il critico Franco Rosso nella 
presentazione -. I soggetti 
sembrano esprimersi attra- 
verso una sorta di silenzio vi- 
sivo che attraverso gesti e 
sguardi sembrano riversarsi 
nella vita reale del fruitore 
lungo un filo conduttore che 
segnala un desiderio di co- 
municatività». Nel ciclo dila- 
vori esposti da Guigovaz Art 
Point e intitolato “Visioni” 
l'artista indaga il turbamen- 
to umano. «Lo fa concentran- 
dosi su malinconici e pazien- 


Una delle "visioni" di Simona Chiarolanza 


ti corpi umani dall'intenso 
aspetto visivo che sembrano 
raccontare il loro tentativo 
di comprendere il viaggio 
dell'anima, cercando di de- 
scriverlo con la complicità di 
una dimensione alternativa 
- continua Rosso -. Traspare 


un bisogno di salvezza che si 
rivela anche come una dispe- 
rata richiesta di protezione». 
La mostra resta aperta fino al 
30 aprile con questi orari. da 
lunedì a sabato 18.30-20, 
domenica 8.30-13.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Teatro Incontro 
Un corso di recitazione 
con Francesco Facca 


Torna il corso di teatro di 
Teatro Incontro. Il corso ba- 
se di recitazione dura 4 me- 
si: inizio il 2 marzo, a caden- 
za settimanale, nella storica 
sede dell'associazione trie- 
stina in via Somma 3 a Trie- 
ste. A tenere le lezioni sarà 
l'attore e danzatore France- 
sco Facca, da più di dieci an- 
niinforza a Teatro incontro. 
Durante il corso verranno 
sperimentati i vari linguaggi 
della pratica teatrale: recita- 
zione, mimica, impostazio- 
ne della voce, improvvisazio- 
ne, elementi di teatro-danza 
e gioco scenico. Per iscrizio- 
ni e informazioni chiamare 
il numero 338-1167057 o 
scrivere all’e-mail teatroin- 
controtrieste@gmail.com. 


30 


SPORT 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


LUNEDÌ 22 FEBBRAIO 2021 
IL PICCOLO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


L'Unione recupera 
ancora In extremis 
A Verona è solo pari 


Gli alabardati rimontano due volte le reti firmate dall'ex Arma 
Prima segna Gomez su rigore, nel recupero rete di Lepore 


Prmsveni © 
sm 


Reti: pt 19' Arma, st 4' Gomezrig; 23' Ar- 
ma, st 46' Lepore 


Virtus (3-4-1-2): Giacomel; Daffara, 
Pellacani, Visentin (st do Pessot); Del 
Carro RI) (st 37' Bentivo- 
îo) Zarpellon st 35' De Marchi); Danti; 
arlevaris (st 22' Marcandella), Arma. 
AII. Fresco 


Triestina ((4-3-1-2): Offredi: Lepore, 
Capela, VA Lopez; Calvano (st 
87 Rizzo), Giorico, Procaccio; Sarno (st 
sl ranothe! Gomez, Mensah (st l' Lit 
teri). All. Pillon 


Arbitro: Maranesi (Ciampino) 

NOTE Calci d'angolo: Virtus 5, Triestina 
8. Ammoniti: Ammoniti: Giorico, Calva- 
no, Lepore, Lopez, Gomez, Danti (Vi, Vi 
sentin Vir). 


Ciro Esposito 
/INVIATO AVERONA 


A Verona non ha ancora vinto 
nessuno. Nell’angusto Gava- 
gnin Nocini di Verona non è fa- 
cile giocare. Per l'Unione è qua- 


si impossibile visto che spesso 
ne è uscita conle ossa rotte. La 
partita di ieri ha solo in parte 
smentito la tradizione. Perché 
il pareggio per 2-2 è il risultato 
più giusto (nonostante un arbi- 
traggio deficitario) mala squa- 
dra alabardata ha avuto diffi- 
coltà a gestire il gioco e aggre- 
dire una squadra comunque 
ben impostata e con l’ex Arma 
scatenato. L'Unione tuttavia, 
dopo la rimonta incredibile 
conlaVis Pesaro, è stata di nuo- 
vo capace di riacciuffare il ri- 
sultato conipadronidi casa an- 
dati due volte in fuga. A dimo- 
strazione che la squadra deve 
ancora crescere ma ha poten- 
zialità e carattere. L'assalto in 
classifica della Virtus è respin- 
to. Oracisono due partite casa- 
linghe da sfruttare. 

LA SCACCHIERA Pillon si 
gioca da subito gli undici gioca- 
tori protagonisti della galva- 
nizzante rimonta sulla Vis Pe- 
saro. Oltre al rientro in difesa 
di Capela al fianco di Lambru- 
ghi e dei terzini Lepore e Lo- 
pez, il tecnico accorda fiducia 
a Sarno alle spalle di Gomez e 
Mensah. Procaccio gioca da 


mezzala assieme a Giorico e 
Calvano. Gigi Fresco risponde 
con una soprprendente difesa 
a tre e una linea mediana più 
robusta. Davanti, assieme 
all'ex Arma, gioca l’ex sanluigi- 
no Carlevaris. 

LA PARTENZA Il gioco al 
Gavagnin Nocini è sempre dif- 
ficile per chi non ne ha l’abitu- 
dine. Lo sperimenta la Triesti- 
na che nei primi 10 minuti non 
trova le misure. La Virtus 
com'è logico si trova a suo agio 
etiene l'iniziativa in avanti pur 
senza creare situazioni perico- 
lose. La Triestina è brava a 
prendere presto le misure e il 
centrocampo alabardato pren- 
de il sopravvento su Danti e 
compagni costretti alla coper- 
turaearipartire. 

LO SVANTAGGIO E pro- 
prio di infilata Danti si prende 
beffa della difesa, triangola 
con Arma e quest’ultimo met- 
te la palla nell’angolino (197). 
Azione pregevole ma difesa 
dell’Unione troppo statica. La 
Virtus arriva sempre prima 
dell’avversario sulle seconde 
palle e spesso la Triestina va in 
apnea. L'Unione cerca di pren- 


Igiocatori della Triestina esultano dopo il gol del pareggio di 
Lepore. A destraiil rigore di Gomez eLitteri (Foto Tim Rogers) 


dere l’iniziativa ma non trova 
sbocchi. 

L'ATTACCO SOFFRE Le 
punte alabardate riescono a 
combinare poco o nulla. I pal- 
loni giocabili non sono un 
granché e la pressione dei vero- 
nesi fa il resto. Mensah e Go- 
mez non trovano mai lo spec- 


chio della porta. E allora ci pro- 
va Procaccio dai 25 metri ma 
Giacomel si supera (44’). Sul 
corner conseguente la bordata 
di Lepore finisce di poco alta. 
ENTRA IL BOMBER Pillon 
vede che davanti serve più pe- 
so e incisività. Esce un Davis 
Mensah piuttosto spaesato ed 


entra Litteri. Ma è la Virtus a 
partire forte con Dantiincatte- 
dra a creare scompiglio davati 
alla difesa dell’Unione. 

IL RIGORE Grande giocata 
di Gomez di tacco per Procac- 
cio che è steso in area. L’arbi- 
tro nonhaesitazioni a decreta- 
re il rigore (3’). E proprio Go- 


PARLA IL TECNICO 


Pillon: «Gol annullato e altro, 
l'arbitro ci ha penalizzato 
Prese però troppe ripartenze» 


VERONA 


Sei risultati utili consecutivi 
inuna stagione in cuila conti- 
nuità era cosa rara, anche a 
causa di forze maggiori quali 
Covid ed infortuni, sono un 
primo risultato incoraggian- 
te, ma ancora un gradino sot- 
to l'ambizione legittima di 
chi si propone di scalare la 
classifica. 

Lucie ombre dunque dopo 
il pari al Gavagnin Nocini. Il 
bicchiere mezzo pieno è pre- 
sto servito: soccombere 
avrebbe significato la perdi- 
ta di una posizione in classifi- 
caeloscontro diretto sfavore- 
vole. Pillon è però scuro in 


volto, la direzione di gara 
nonè piaciuta. 

«Il gol che avevamo fatto 
era regolare, l’arbitro ha det- 
toche Gomezsiera appoggia- 
to sulle spalle dell'avversario 
ma io questa cosa non la ave- 
vo vista, con venti minuti da 
giocare avremmo poi anche 
potuto cercare la vittoria. Me- 
no male che l'abbiamo pareg- 
giata, ed io di solito non par- 
lomaidegli arbitri, ma sul se- 
condo gol loro non c’era fallo 
di Lambrughi, poi 6-7 ammo- 
nitinoieloro 102quando fa- 
cevano fallo adogni riparten- 
za nostra. Il pareggio può an- 
che esser giusto ma le situa- 
zioni che si sono create sul 


campo non mi sono piaciu- 
te», racconta Pillon. 

Sbollita la rabbia, il tecni- 
co guarda le note liete: «C'è 
da dire che noi abbiamo lotta- 
to fino alla fine per raggiun- 
gere la vittoria fino ai minuti 
finali, va bene così, portiamo 
a casa il pareggio dopo que- 
ste tre partite con sette punti. 
Non dobbiamo prendere pe- 
rò ripartenze come quella 
che ci è costata il gol, anche 
nel primo tempo avremmo 
potuto gestire meglio una 
palla prima del gol loro. Ci vo- 
gliono pazienza e lavoro, e 
tempo». 

Hadovutoricorrere all’arti- 
glieria pesante nel finale in 


Bepi Pillon sconsolato in panchina dopo alcune decisioni dell'arbitro Maranesi 


attacco. Unico modo per re- 
cuperare? 

«Sapevamo quanto fosse 
difficile far girare la palla su 
questo campo piccolo, su un 
manto erboso così. Era una 
partita maschia, contanti fal- 
li, di cattiveria e agonismo e 
suquel piano noi ci siamo sta- 


tl». 

La prova di Sarno tornato 
titolare? «Si è impegnato 
molto, ha fatto il suo dall’ini- 
zio, non poteva fare miracoli 
ehacreato alcune situazioni, 
deve migliorare come tutti». 
Dove è quindi che la sua Trie- 
stina deve fare il cambio di 


passo per continuare a mi- 
gliorare? 

«Non dobbiamo prendere 
le infilate. Bene attaccare ma 
dobbiamo essere bravi an- 
che sulle ripartenze avversa- 
rie e sulle coperture preventi- 
ve, liabbiamo sofferto». — 

GUIDO ROBERTI 
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Si 


Vela, la festa di Luna Rossa 


Luna Rossa batte per 7-1 Ineose trion- 
fa nella Prada Cup. La gioia dei triestini 


Basket, Alviti ok in azzurro 


L'ala dell'Allianz Davide Alviti in azzurro- 
contro la Macedonia del Nord rimane sul 


Calcio, il derby all'Inter 


Colpo dell'Inter che vince per 3-0 il der- 
by con il Milan e lo stacca di quattro 


pa, Le 

Li 
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guidati da Vasco Vascotto. 
PITACCO E DEGRASSI/ A PAG..32-33 


punti al vertice della classifica. 
/APAG.34 


parquet 22 minuti segnando 7 punti. 4A 
GATTO/APAG.35 


n fe) 


mez è precisissimo a infilare 
Giacomel. Le combinazioni 
nello stretto pagano di più ri- 
spetto ai lanci lunghi e l’Unio- 
ne sembra voler insistere so- 


ma volta in difficoltà la retro- 
guardia di Fresco e i padroni di 
casa non hanno altra scelta 
che chiudersi e ripartire. Al 23’ 
L’ex Arma colpisce di nuovo. 


GOL ANNULLATO E PARI 
Litteri segna anche stavolta al 
29’ mala sponda di Gomez.è vi- 
ziata da un fallo molto sospet- 
toel’arbitro annulla con conte- 


Granoche. Giacomel salva il ri- 
sultato su diagonale da sini- 
stra di Looez conla Triestina a 
trazione anteriore. E al 46’ arri- 
vailpari: punizione di Lepore, 


IL PROTAGONISTA 


Procaccio: «Fatto 
qualcosa più di loro 
Pensiamo all'Arezzo 
per salire ancora» 


Guido Roberti / VERONA 


Manca solo il gol a questo ra- 
gazzo piemontese che tanto 
è mancato alla Triestina nel 
girone di andata. Il merito di 
essersi procurato il calcio di 
rigore poi trasformato da Go- 
mez, molteplici iniziative in- 
traprendenti nel settore cen- 
trale del campo, un asse, 
quello a sinistra con Lepore, 
che funziona piuttosto be- 
ne. 

Andrea Procaccio si erge a 
migliore in campo in terra 
veronese, resta davvero la 
marcatura, l’esultanza per 
un gol, l’ultima cosa che 
manca al numero 17. Una 
astinenza di due anni, intan- 
to all'Unione però le sue gio- 
cate appaiono irrinunciabi- 
li.Cischerza su Procaccio. 

«Devo cambiare il nume- 
ro di maglia, questo 17 non 
porta tanta fortuna. Scherzi 
a parte, ci ho provato con un 
bel tiro ma il portiere ha fat- 
to unabella parata, ci ho pro- 
vato in un’altra occasione 
ma ho preso il difensore. So- 
no comunque contento del- 
la prestazione di tutti per- 
ché non abbiamo mollato di 
nuovo e abbiamo pareggia- 
to al 90”. Se non ci avessero 
annullato quel gol, l’avrem- 
movinta. Siamo sulla strada 


squadra lì davanti con gioca- 
toricome Danti e Arma, si so- 
no trovati bene anche in oc- 
casione del primo gol che ci 
hanno fatto. Il pari è giusto, 
forse qualcosina in più lo ab- 
biamo fatto noi, per quel gol 
non dato ma abbiamo fatto 
unabella prestazione». 

Il campo non era pro- 
prio l'ideale peri piedi deli- 
cati. 

«Il campo nonera in condi- 
zioni perfette per cui la palla 
rimbalzava male, siamo sta- 
ti bravi noi a creare tante oc- 
casioni sia nel primo tempo 
che nel secondo, ne abbia- 
moavute abbastanza». 

Com'è la condizione? 
«Adesso sto bene, fisicamen- 
te non era facile dopo 
tre-quattro mesi riprendersi 
mainizio a stare bene». 

Guardando alla prossi- 
ma? 

«Domenica c’è l’Arezzo, ci 
ricordiamo dell'andata una 
partita che io purtroppo vidi 
da casa. Dovremo vincere, 
questo pareggio ci porta a vi- 
vere la settimana più tran- 
quillamente». 

E guardando oltre all’A- 
rezzo, se volessimo traccia- 
re gli obiettivi di questa 
Unione? 

«Dobbiamo scalare posi- 
zioni e partite come questa 


prattutto sulla sinistra. Daffara la mette da destra ap-. stazione degli alabardati. deviazione di Arma e gol. An- giusta». quì non puoi permetterti di 
L’UNIONE SOTTO La pro- poggia per Dantie l'attaccante Quattro cambi per Fresco an- cora una volta l'Unione rime- Il risultato rispecchia gli perderle, ma sono sicuro 
fondità diLitteri crea spazi per ditestabeffaiduecentralieOf- che per difendere la vittoria. dia nel recupero. Giusto così attuali valoriincampo? che la squadra farà bene». 


Procaccio che mette per la pri- 


fredi. 


Pillon risponde con Rizzo e 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE B 


«Loro sono una ottima 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 
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Prada Cup: il trionfo 


Straordinaria Luna Rossa 
sfidante nell'America's Cup 
Vascotto: «Felicità unica» 


Dal 6 marzo lo scafo italiano affronterà i detentori neozelandesi dopo aver 
umiliato gli inglesi di Ineos chiudendo la serie con / regate vinte e una persa 


Francesca Pitacco / TRIESTE 


Il Luna Rossa Prada Pirelli 
Team riconquista la Prada 
Cupedal6 marzo saràlo sfi- 
dante della 36a America's 
Cup contro i detentori neo- 
zelandesi. 

Tutto l’aplomb autoimpo- 
stosi dall’equipaggio fino 
all'ultimo metro di gara 8 
viene spazzato via ed è tem- 
po di “Italian style celebra- 
tion” come l'hanno descritta 
apiù ripreseicommentatori 
ufficiali della regata. France- 
sco Bruni poco prima dell’ar- 
rivo conferma all’equipag- 
gio che è tempo di cinque al- 
to, corre ad abbracciare l’al- 
tro timoniere James Spithill 
(con un entusiasmo che la- 
scia sbigottito l'australiano) 
edesulta conun:«Siamoita- 
liani, siamo differenti, che 
cavolo! Forza Palermo», cui 
seguirà poco dopo un «Alè 
Unione» intonato dai tanti 
triestiniin Nuova Zelanda. 

Vasco Vascotto è raggian- 
te: «Non sono mai stato così 
felice» Sono le sue parole 
quando è ancora in mare. 
«Ognivittoria è speciale, ma 
questa ha un sapore diverso 
perché è una di quelle occa- 
sioni che ti capitano rara- 
mente nella vita. Eravamo 
confidenti nelle nostre possi- 
bilità di chiudere sul 7-1 an- 
che grazie alle condizioni di 
vento medio-leggero, che si 
sono confermate quelle per 
noi più consone rispetto agli 
inglesi. Sappiamo che quel 
nodo in più ce lhanno dato i 
tanti tifosi che dall'Italia ci 
hanno spinto. Adesso sarà 
festa per noi che da tre anni 
siamo una grande famiglia, 
ma da domani si lavora per 
fare ancora più sul serio. 


ferri 


age —— > li 


La gioia incontenibile di Vasco Vascotto dopo il trionfo 


Orala postain gioco è altissi- 
ma». 

E a fare riferimento al 
team come una grande fami- 
glia è anche Giulio Giovanel- 
la: «E un’emozione fortissi- 
ma, una soddisfazione paz- 
zesca quella di essere arriva- 
tifino qui. Il primoringrazia- 
mento va a Patrizio Bertelli 
e Max Sirena. La fatica è sta- 
ta tanta in questi mesi, ma 
tutto il team è stato superla- 
tivo, dimostrando come gli 
italiani possano ottenere un 
risultato eccezionale in una 
gara che è fatta di progetta- 
zione, managerialità, agoni- 
smo e spirito sportivo di al- 
tissimolivello». 

Luna Rossa è oggi a buon 
diritto orgoglio italiano. Nel- 
le regate 7 e 8 di ieri lo scafo 
tricolore ha messo in eviden- 
za una netta superiorità ri- 
spetto agli inglesi, tanto da 
far affermare a Ben Ainslie 
nella pausa tra le due prove 


come fosse difficile tentare 
di arginare un avversario 
che «fa due nodi più di te». 
Forse non è stato sottolinea- 
to abbastanza come il dipar- 
timento di progettazione 
del Luna Rossa Prada Pirelli 
Team — dopo aver analizza- 
to le prevalenti condizioni 
meteo della zona di Auc- 
kland nella tarda estate—ab- 
bia prodotto le due barche 
che ciascun sindacato pote- 
vavarare seguendo uno stes- 
so modello evolutivo: un se- 
gnale chiaro della sicurezza 
con cui si è voluta persegui- 
re la strada scelta e una di- 
mostrazione di grande ma- 
turità e carattere. 

Anche nell’ultima giorna- 
ta in mare contro gli inglesi 
di Ineos Luna Rossa ha rive- 
lato la sua potenza fin dalle 
battute iniziali con partenze 
ottime e un miglior passo, 
che ha permesso di lasciare 
sempre più margine tra la 


propria poppa e la prua di 
Britannia. Anche la penalità 
per partenza anticipata cui 
Luna Rossa è stata costretta 
nell’ultima regata non ha as- 
solutamente inficiato la pre- 
stazione, tanto da trovarsi 
in testa già all’incrocio suc- 
cessivo. 

Già il Moro di Venezia nel 
1992 a San Diego e Luna 
Rossa sempre ad Auckland 
nel 2000 avevanovinto la se- 
lezione per lo sfidante, ma 
l’attuale Luna Rossa ha la 
maturità giusta per puntare 
all’obiettivo più ambito, 
quello che l’Italia non ha 
mai conquistato: la Coppa 
America. 

Si comincia con la stazza 
delle imbarcazioni il primo 
marzo, mentre la prima re- 
gata si terrà il 6. La “vecchia 
brocca” sarà di chi tra italia- 
nie neozelandesi raggiunge- 
rà per primole sette vittorie. 


Nicholas Brezzi 


I PERSONAGGI 


Da Muggia a Grado quanta aria di casa 
E a Auckland riecheggia "Alè Unione" 


TRIESTE 


Sentire il coro «Unione 
Unione alè alè» sulla ban- 
china di Auckland anzichè 
allo stadio Rocco fa uno 
strano effetto. Eppure non 
c’è neanche da sorprender- 
si. Nello staff di Luna Rossa 
il contingente giuliano è nu- 
trito. Da Trieste, da Mug- 
gia, da Monfalcone e da Gra- 
do, ognuno portando la pro- 
pria competenza. Senza 


perdere la voglia di ribadire 
le proprie origini. Del resto, 
ancora in fase di preparazio- 
ne all’avventura, tanto per 
fare squadra in cinque si era- 
no fattitempo fa un selfie in- 
dossando orgogliosi la ma- 
glietta di “SiAmo Trieste”. 

Il capitano di questa squa- 
dra particolare è ovviamen- 
te Vasco Vascotto, mugge- 
sano, largamente il più 
esperto, con i suoi 25 titoli 
iridatieuna consolidata po- 


polarità. La passione per il 
mare di Nicholas Brezzi 
Villinonsiè limitata alla ve- 
la.Hainiziato da giovanissi- 
moalla SvBarcola e Grigna- 
no ma ha cominciato a vin- 
cere con il canottaggio ve- 
stendosi di azzurro e vin- 
cendo untitolo europeo, un 
oro ai Mondiali e 12 tricolo- 
ri. Nel2016ilritorno alla ve- 
la. Andrea Tesei, nato nel 
vivaio dello Yc Adriaco, in- 
vece ha alternato la vela al- 


lo sci. A fine 2017 è stato 
chiamato in “quota giova- 
ni” dalLuna Rossa Prada Pi- 
relli Team. Giulio Giova- 
nella, triestino del 1982, 
già nell’America’s Cup 
2007 è stato aiuto prodiere 
e responsabile della sail vi- 
sion per Mascalzone Lati- 
no. Nel 2008 entra a far par- 
te di Luna Rossa di cui ades- 
so è il responsabile della lo- 
gistica. 

Andrea Zugna ha inizia- 
to a regatare al Circolo del- 
la Vela di Muggia la si è af- 
fermato...nella MotoGp. 
Già, prima di diventare uno 
dei progettisti di Luna Rossi 
per 20 anni ha lavorato nel 
Motomondiale e sei li ha 
spesi con Valentino Rossi. 
Nel team di progettazione 
c'è anche un monfalconese 


\-_ ati 


Andrea Canciani 


di nascita e triestino di ado- 
zione, Andrea Canciani, 
laureatosi in Ingegneria 
Meccanica all’Universita’ di 
Udine. Prezioso il lavoro 
conle simulazioni e i calcoli 
strutturali compiuto in 
smartworking da Trieste. 

Il 4lenne gradese Mat- 
teo Ledri, cresciuto alla Le- 
ga Navale, è il “performan- 
ce simulator” ovvero l’inge- 
gnere responsabile dell’ana- 
lisi dei dati aerodinamici 
cheriguardanolo scafo. 

Infine, Raffaele Fredel- 
la, triestino, altra anima 
Adriaco, ingegnere nautico 
con specializzazione a Ge- 
nova, è un apprezzato e con- 
teso specialista del mast e 
rigging dello staff di Luna 
Rossa. — 
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VELA 33 


Giulio Giovanella 


Matteo Ledri 


Andrea Tesei 


À 
dad 


Andrea Zugna 


Luna Rossa seguita dai britannici di Ineos. Lo scafo italiano ha 
vinto la finale di Prada Cup per 7-1 


IL RETROSCENA 


Un sogno partito 
oltre due anni fa 
con tanto lavoro 

e programmazione 


Vasco già a inizio del 2019 
faceva la spola tra il Fvg 

e Cagliari, con allenamenti 

e incontri dalle 7 alle 18 

con una distrazione da...tifoso 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


La rincorsa alla sfida per lA- 
merica’s Cup parte da lonta- 
no. Nulla si improvvisa. Di 
fronte a certe sfide nemme- 
nola genialità nell’improvvi- 
sazione o l’arte di arrangiarsi 
- talenti che il resto del mon- 
do ama attribuire agli italia- 
ni - possono farcela. Pro- 
grammazione. Disciplina. 
Metodo. Certo, come sappia- 
mo fare noi: sdrammatizzan- 
do e sorridendo, quando è il 
caso. Mala sfida di Luna Ros- 
sa è fatta di anni di lavoro. E 
dirinunce. 

Palasport di Sassari. Epifa- 
nia 2019. Ad assistere alla 
partita della Pallacanestro 
Trieste, allora Alma, contro 
il Banco di Sardegna c'erano 
dieci tifosi della Curva Nord 
e un signore che aveva attra- 
versato l’isola in auto, parten- 
do da Cagliari, per fare il tifo 
peri biancorossi. Quel signo- 
re era, naturalmente, Vasco 
Vascotto. E all’epoca il cam- 
pione muggesano aveva già 
iniziato da mesi il lungo, pa- 
ziente, lavoro di avvicina- 
mento alle regate a Auc- 
kland del 2021. Aveva già ac- 
cantonato «l’abitudine a tra- 
scorrere 250 giorni all'anno 
in giro peril mondo aregata- 
re» per rimanere senza com- 
petizioni e senza rimpianti, 
pur di inseguire un sogno 
che allora era ancora lonta- 
noneltempo. 

Unlavoro fatto di lavoro in 
palestra e davanti al compu- 
ter, di progetti e simulazio- 
ni, di test e di confronti. Ol- 
tre due anni per creare un 
team affiatato, una super- 
squadra composta da chi 
avrebbe dovuto vivere le sfi- 


de in acqua e chi sarebbe ri- 
masto dietro le quinte per 
rendere Luna Rossa la più 
competitiva possibile. 

Oltre due anni fatti di lavo- 
ro dalle 7 del mattino alle 
18, nella “casa” dello scafo 
italiano, a Cagliari. Una sfi- 
da cominciata con entusia- 
smo e curiosità («La sensa- 
zione di gareggiare con i nuo- 
vi scafi? Qualcosa di veloce e 
completamente nuovo. Per 
noi triestini sarà come scen- 
dere a tutta velocità e senza 
freni per via Commercia- 
le...» era la colorita previsio- 
ne di Vascotto) ma che poi 
halasciato il posto alla consa- 
pevolezza. Una sicurezza fi- 
glia del grande lavoro svolto 
e che adesso, nel momento 
della verità, ha intimorito an- 
che gli avversari. 

Dopo i tre giorni del lock- 
down deciso dal governo 
neozelandese mentre gli in- 
glesi di Ineos, in sintonia con 
gli organizzatori, cercavano 
di posticipare i tempi della ri- 
presa delle regate con il pre- 
testo di poter avere pubblico 
davanti ai maxischermi, Lu- 
na Rossa - come ha anticipa- 
to Giulio Giovanella - ha pre- 
teso che si tornasse in acqua, 
per chiudere il conto. 

Qualcuno, a Auckland, ha 
storto il naso. «Italians...». 
Pazienza. La simpatia gli ita- 
liani, almeno in questo caso, 
se la tengono per la banchi- 
na e il doporegata. Adesso è 
il momento in cui si fa sul se- 
rio. — 
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«La sensazione che 
danno questi bolidi? 
Come lanciarsi 
senza freni giù 

con l'auto per via 
Commerciale» 


LA MANIFESTAZIONE 


Patto tra tre società centenarie 
per le Maxi Yacht Adriatic Series 


TRIESTE 


Tre club centenari unisco- 
no le loro forze per attirare 
maxi yacht in Alto Adriati- 
co nell’autunno 2021. Na- 
scono così per volontà dello 
Yacht Club Adriaco di Trie- 
ste, della Società Nautica 
PietasJulia di Sistiana e del- 
la Compagnia della Vela di 
Venezia le Maxi Yacht 
Adriatic Series (Myas). 

Si tratta di quattro regate 


inshore e offshore già ap- 
prezzate da armatori ed 
equipaggi che costituiran- 
no un nuovo circuito con lo 
scopo di dare maggior valo- 
re all'impegno sia degli or- 
ganizzatori, sia dei team e 
deirelativisponsor. 
Sicomincerà con la costie- 
ra Trieste-San Giovanni in 
Pelago dell’Adriaco, già fis- 
sata in calendario con par- 
tenza la sera di venerdì 24 
settembre, per proseguire 


conil Trofeo Bernetti, che il 
3 ottobre spegnerà le sue 
prime 50 candeline. 
Superata la Barcolana, 
da sempre posizionata sul- 
la seconda domenica di ot- 
tobre, sarà la volta della lun- 
ga di trasferimento Trie- 
ste-Venezia Two Cities One 
Sea Regatta (14 ottobre) al- 
la sua seconda edizione do- 
po il debutto lo scorso an- 
no. Il circuito si chiuderà 
con la Veleziana (17 otto- 


bre), una gara di grande 
partecipazione che viene 
realizzata da quattordici an- 
ni nello scenario così sugge- 
stivo della laguna di Vene- 
ziaedha come gran finale il 
fantastico arrivo posiziona- 
toinbacino S. Marco. 

Il ricco programma va a 
collocarsi temporalmente 
nel periodo tra fine settem- 
bre e fine ottobre ponendo- 
si come ulteriore offerta di 
competizioni per la stagio- 
ne maxi la quale storica- 
mente si svolge in Tirreno e 
in Mediterraneo da maggio 
asettembre. 

Tutte le regate del circui- 
to Myas si disputeranno 
con formula a compenso 
con coefficenti identici tra 
ognisingola regata. 

Oltre ai presidenti dei cir- 


Furio Benussi 


coli - Piero Fornasaro De 
Manzini perl’Adriaco, Gian- 
franco Zotta della Pietas Ju- 
lia e Pier Vettor Grimani del- 
la Compagnia della Vela - 
l’organizzazione è stata sup- 
portata dalle indicazioni di 
velisti professionisti quali 
Furio Benussi (timoniere e 
team manager di Arca Sgr) 
e Alberto Leghissa (timonie- 
re di Anywave Safilens) 
nell’ottica di considerare in 
maniera forte le esigenze 
così peculiari dei veri attori 
dello spettacolo. 
Con il circuito Myas si va 
a creare una sempre mi- 
glior promozione delle atti- 
vità del Golfo di Trieste e 
una sempre più sviluppata 
sinergia tra circoli e sailing 
team. — 
FE.P. 
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LA SQUADRA DI PIOLI VOLENTEROSA MA POCO CONCRETA 


Milan travolto dal treno neroazzurro 
Inter a +4 con Lautaro e Lukaku 


La squadra di Conte stende i rossoneri con un netto 3-0. L'argentino la sblocca 
Nella ripresa Handanovic fa miracoli, poi arriva il bis di Martinez e il gol del belga 


Milan (4-2-3-1): G. Donnarumma, Cala- 
bria, Kjaer, Romagnoli, Hernandez, Kes- 
sie, Tonali (22' st Meité) Saelemaekers 
(22' st Leao), Calhanoglu, Rebic, Ibrahi- 
movic(30' st cesti) AII. Pioli 


Inter (3-5-2): Handanovic, Skriniar, De 
Vrij, Bastoni, Hakimi (38' st Young), Ba- 
rella (41'st Vidal), Brozovic, Eriksen (34' 
st Gagliardini), Perisic (34' st Darmian), 
Lukaku, Lautaro (34' st Sanchez). All. 
Conte 


Reti: pt 5' Lautaro; st 12' Lautaro, 21' Lu- 
kaku. 


Note: ammoniti Kjaer, Hakimi, Saele- 
maekers. 


MILANO 


Antonio Conte confeziona il 
delitto perfetto: la sua Intertra- 
volge il Milan nel derby con la 
furia di Lukaku e le prodezze 
di Lautaro, coppia perfetta fat- 
ta per colpire in contropiede, e 
ora i nerazzurri si portano a 
+4 lanciando la prima fuga 
concreta con lo scudetto nel 
mirino. 

Il romanzo del campionato 
potrebbe essere di fronte alla 
svolta decisiva. Per il Milan è 
un duro colpo dopo l’inatteso 
ko con lo Spezia e prepara nel 
peggiore dei mondi la prossi- 
ma trasferta, con la Roma 
all'Olimpico. L'Inter domina 
tatticamente e agonisticamen- 
te, Conte confonde Pioli alter- 
nando il pressing ad una fase 
di contenimento che permette 


® Î 


ll 


IRELII 
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Romelu Lukaku e Lautaro Martinez, la coppia di attaccanti più prolifica delcampionato italiano 


poi l'esplosione del contropie- 
de. Al resto pensano Lukaku e 
Lautaro (30 golin due, in Euro- 
pa meglio di loro solo Lewan- 
dowski-Mueller) con la colla- 
borazione di un Perisic rigene- 
rato, ma tutta la squadra sem- 
bra ora un meccanismo oliato 
e vincente, che ringrazia Han- 
danovic per le tre prodezze in 
3’ all’inizio della ripresa. Consi- 
derando che non avrà gli 
straordinari delle coppe, quel- 
la di Conte appare la squadra 
dabattere. 

L'Inter si vendica della scon- 
fitta dell'andata, ma stavolta 
la vittoria ha il sapore del trion- 
fo. La partenza interista è rug- 


gente: Lukaku e Lautaro tra- 
volgono un reparto timido e in 
soggezione. Il belga pennella 
un pallone d’oro e l'argentino 
di testa trasforma. Calabria te- 
me un pimpante Peresic, Tona- 
li dimostra la sua inesperien- 
za, Romagnoli fa fatica a non 
farsi travolgere da Lukaku, 
Kjaer si arrabatta come può. 
Sulla fascia si affrontano due 
numeri uno, Hakimi e Theo 
Hernandez, che si rincorrono 
atutto campo dando spettaco- 
lo. Ma l'Inter non trova il colpo 
del ko e Il Milan dà qualche se- 
gno di risveglio che si moltipli- 
ca nella ripresa. In tre minuti 
Handanovic salva due volte su 


LA DEA CALA IL POKER AL NAPOLI, GIALLOROSSI BLOCCATI SUL PARI DAL BENEVENTO 


L'Atalanta vola, la Roma si ferma 
Oggi la Juventus ospita il Crotone 


MILANO 


Grande prova di carattere 
dell'Atalanta che batte 4-2 il 
Napoli e mette in cassaforte 
tre punti in pesanti in chiave 
Champions League. Apre le 
danze Zapta, pareggia Zielin- 
ski poi Dea sul 3-1 con Go- 
sens e Muriel. All’autorete di 
Gosensreplica Romero. 

Niente da fare invece per 
la Roma che viene fermata 
sul pareggio a Benevento. Fi- 
nisce a reti inviolate, con 
campani peraltro in dieci uo- 
mini dal 12’ della ripresa in 
seguito all’espulsione a Glik. 
Nel finale rosso anche a Pip- 
po Inzaghi. La giornata si con- 
cluderà con il posticipo sera- 
le previsto oggi tra Juventus 
e Crotone (fischio d’inizio al- 
le 20.45). — 
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Atalanta Song Gollini; Toloi, Ro- 
mero, Djimsiti; Maehle Si Sutalo), De 
Roon, Freuler (77' Pasalic), Gosens; Pes- 
sina (83' Palomin ) Muriel (83' Miran- 
chuk), D. Zapata (90' Malinovskyi). All. 
Gasperini 


Napoli (4-3-3): Meret; Di Lorenza, 
Rrahmani, Maksimovic (7 Koulibal ) 
Mario Rui (77' Ghoulam); Fabian Ruiz, 
Bakayoko, Zielinski 04 Lobotka); Poli- 
tano, Osimhen, Elmas (82' Insigne). All. 
Gattuso 


Reti: st 6' Zapata, 13' Zielinski, 19' Go- 
sens, 26' Muriel, 30' aut. Gosens, 33' Ro- 
mero. 

Note: pt 26' espulso Gasperini. Ammoni- 
ti Djimsiti e Di Lorenzo. 
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Benevento (4-3-2-1): Montipò; Depao- 
li, Glik, Barba, Foulon; Hetemaj, Schiatta- 
rella, Viola (58' Caldirola); lonita, Caprari 
(67'R. Insigne): Lapadula. All. F. Inzaghi 


Roma (3-4-2-1): Pau Lopez; Mancini, 
Fazio (71' Juan Jesus), Spinazzola; Kar- 
sdorp (71' Pedro), Villar, Veretout (570 
Dzeko), Bruno Peres; Pellegrini, Mkhita- 
ryan (81' EI Shaarawy); Borja Mayoral. 
All. Fonseca 


Note: espulsi Glik e Inzaghi; ammoniti 
Schiattarella, Glik, Montipò e Fazio. 


Ibra e su Tonali, sembra un’al- 
tra partita, ma Hakimi trasci- 
nainerazzurri fuori dalla soffe- 
renza con un contropiede che, 
rifinito da Eriksen e Perisic, 
permette a Lautaro un raddop- 
pio che pesa come un maci- 
gno. 

Il Milanrumina rabbia, asse- 
dia Handanovic, ma si espone 
al contropiede esiziale di Luku- 
ku che chiude i giochi con uno 
spunto travolgente. Il Milan 
cerca testardamente il gol del- 
la bandiera, mail 3-0 è una sen- 
tenza che orienta la stagione. 
Ibra non riesce a incidere con- 
tro la super difesa nerazzurra. 


PUNTO D'ORO PER IL TEAM DI GOTTI 


Il Parma va sul 2-0, 
l'Udinese lo rimonta 
con Okaka e Nuytink 
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Parma (4-4-3): Sepe, Conti, Bani, Ga- 
gliolo, Pezzella (34'st Laurini), Kucka, 
Brugman (25'st Cyprien), Hernani 
(21'st Grassi), Karamoh (21'st Man), 
Cornelius, Mihaila (34'st Alves). All. 
D'Aversa. 


Udinese (3-5-2): Musso, Becao (1'st 
Molina), Nuytinck, Samir, Stryger Lar- 
sen, De Paul, Arslan (42' Makengo), 
Walace (1'st Nestorovski), Zeegelaar 
(21'st Ouwejan), Llorente (15'st Oka- 
ka), Pereyra. AII. Gotti. 


Reti: pt 3' Cornelius, 32' Kucka su rigo- 
re; st 18' Okaka, 35' Nuytink. 

Note: ammoniti: Brugman, Cornelius, 
Zeegelaar, Bani, Hernani, Conti, De 
Paul, Man, Pereyra,, Mihaila e Musso. 


PARMA 


Due reti per tempo, ottimo il 
Parma nella prima frazione 
di gioco, pericolosissimi i 
friulani nella ripresa. Il 2-2 fi- 
nale del Tardini fra Parma e 
Udinese è la fotografia della 
partita. 

Un punto prezioso per Lu- 
ca Gotti, reduce dallo 0-3 
con la Roma, molto meno 
utile per gli emiliani che get- 
tano via la grande occasione 
di ritornare a ridosso della 
zona salvezza. Roberto D’A- 
versa non schiera fra i titola- 
ri Osorio e Alves e manda 
Kurtic e Gervinho in tribu- 
na. 
Già al 3’ il Parma si ritrova 
già in vantaggio. Quel gol 
che in casa mancava da otto 
incontri lo sigla Cornelius 
(primarete stagionale). Sul- 
la sinistra si incunea Mihai- 


la, ilrumenosfila la palla per 
Pezzella che con un cross 
perfetto trova la deviazione 
potente ed angolata dell’at- 
taccante danese. Il Parma fa 
la partita, l'Udinese non ha 
varchi. 

L'iniziativa così è tutta dei 
padroni di casa che, con me- 
rito, raddoppiano. L’arbitro 
Irrati concede il rigore alla 
mezz'ora per fallo di Becao 
su uno scatenato Mihaila. 
Sul dischetto va Kucka, e 
Musso può solo intuire ma 
nonrespingere. 

Gotti corre ai ripari. L’Udi- 
nese scende in campo con 
Molina e Nestorovski al po- 
sto di Becao e Walace ela ma- 
novra friulana comincia a 
crescere. Al 2° però è ancora 
il Parma con Kucka a fare 
paura poi, al 6 ecco i friulani 
con Molina che trova la dife- 
sa del Parma un po’imprepa- 
rata. Al 15’ Gotti cambia an- 
cora e azzecca in pieno la 
mossa. Fuori Llorente e den- 
tro Okaka. Al neoentrato ba- 
stano tre minuti per riaprire 
la partita grazie ad una palla 
perfetta scodellata in area 
da De Paul. L’arbitro ferma 
tutto al 30° quando Ouwe- 
jan (altro cambio, azzecca- 
to, per Zeegelaar) mette in 
rete su cross sempre di De 
Paul. L’autore dell’assist pe- 
ròcalcia la sfera peril compa- 
gno quando è già oltre la li- 
nea. Il Var conferma. Tutto 
regolare invece al 35° quan- 
do l'Udinese pareggia. Puni- 
zione dalla trequarti per i 
friulani di Ouweijan. Nuy- 
tink svetta su Alves e la sua 
palla finisce in rete. Il colpo 
è durissimo per il Parma. Fi- 
nisce 2-2, con tante occasio- 
ni, undici ammoniti e due 
squadre che dal punto di vi- 
sta dell'impegno non si sono 
risparmiate. Gotti può esse- 
recontento, D’Aversa meno. 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 


Risultati: Giornata 23 ; Classifica 
Atalanta - Napoli 4-2 È SQUADRE RONTE (Pe 
Benevento - Roma 0-0 INTER 53 i 23 
Cagliari - Torino 0=1 MILAN 49 | 23 
Fiorentina - Spezia 3-0 . ROMA 44 (23 
Genoa - Hellas Verona =? ATALANTA — 43 : 23 
Lazio - Sampdoria 1-0 || 
Milan - Inter 0-3 
Parma - Udinese 2-2 NAPOLI 40 (22 
Sassuolo - Bologna 1-1 SASSUOLO 35 23 
Juventus - Crotone ORE 21 ; 
VERONA 34 : 23 
——- Sondalo rare ai ii AEREA i si 
Prossimo turno: 28/02 | cena 26 23 


Torino - Sassuolo 26/02 ORE 20.45 


BENEVENTO 25 . 23 


Spezia - Parma 27/02 ORE 15 ; 

ì BOLOGNA 25 ; 23 
Bologna - Lazio 27/02 ORE 18 | 
Verona - Juventus 27/02 ORE 20.45 SLINESE Sh i 2a 
Sampdoria - Atalanta ORE 12.30 FIORENTINA 25 23 
Crotone - Cagliari ORE 15 SPEZIA 24 23 
Inter - Genoa ORE 15 TORINO 20 23 
Udinese - Fiorentina ORE 15 CAGLIARI 15 23 
Napoli - Benevento ORE 18 PARMA 14 i 23 
Roma - Milan ORE 20.45 CROTONE 12 | 22 


PV PN PP i RF RS i DIFF 


IO 
15 4 4/45 28,17 
13 5 5/47 35/12 
ETA) 


53 81: 22 


13 1 8 47 2522 
9 8 6897 34. 

9 7 7 30 26, 4 
9 3 133 34.1 
6 8 9 26 33. -7 
6 7 10 25 42 -17 
6 7 10 30 377 
6 7 10 25 33 -8 
6 7 10 25 35 -10 
6 6 Ml 30 41 -1l 
3 11 9 33 4 -8 
Se aa 
20] | 
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BASKET 35 


QUALIFICAZIONI EUROPEI 2022 


Alviti sempre convincente 
ma l'Italia deve capitolare 


L'ala dell'Allianz contro la Macedonia del Nord rimane sul parquet 22 minuti 
segnando 7 punti. Il ct Sacchetti: «Abbiamo svolto un lavoro utile per il futuro» 


Davide Alviti al tiro Foto Italbasket 


Posi CI 
ma 


20-30, 41-52, 67-65 


Macedonia del Nord: Dimitrijevikj 22, 
V. Stojanovski 16, D. Stojanovski 8, Wi- 
ley19, Trajkovski4, Krstevski 2, Nikolov 
2, Magdevski 20, Gjurovski. Ne: Robev, 
Savikieviki, Simic. AÎI Todorov 


Italia: Spissu 17 (3/6, 2/3), Bortolani 
11 (4/6, 1/1), M.Vitali 11 (0/2,2/3), Bal- 
di Rossi 6 (0/1, 2/2) , Ricci 2 (1/3, 
i.) Candi 3 (0/2, 1/3), Alviti 7 (2/9, 
1/3).Spagnolo 7 (2/4, 2/4), Akele 4 
(1/2 da 3), Zanotti (0/1, 0/1) Procida 
1 (2/4, 2/4). Ne: Baldasso. All. Sac- 
chetti 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Seconda sconfitta consecu- 
tiva perl'Italia, superata nel- 
la “bolla” di Perm dalla Ma- 
cedonia. Azzurri comun- 
que primi nel girone nono- 
stante il passo falso, la for- 
mazione di Todorov tiene 
accesa la fiammella della 
speranza e si giocherà la 
qualificazione agli Europei 
del prossimo anno nello 
scontro diretto contro l'E- 
stonia. 

Già certa del pass per la 
rassegna continentale, l'Ita- 
liane ha approfittato per da- 
re minuti e far accumulare 
esperienza ai suoi giovani, 


IN BREVE 


L'iniziativa 
Riapre oggi pomeriggio 
lo store biancorosso 


L'Allianz Dome riapre le 
porte ai suoi tifosi, anche 
senon per partite. 

Gli spazi dell'ingresso di 
viaFlavia torneranno infat- 
ti accessibili per due gior- 
ni nel corso di questa setti- 
mana per permettere ai ti- 
fosi biancorossi di acqui- 
stare maglie, gadget e ma- 
teriale tecnico dell'Allianz 
Pallacanestro Trieste. 

Lo store temporaneo sa- 
ràvisitabile oggi nelpome- 
riggio dalle 13 fino alle 18 
evenerdì, la mattina, a par- 
tire dalle 9 fino alle 13. — 


Nba 
Madison Square Garden 
con i tifosi dopo un anno 


Dopo circa un anno il Madi- 
son Square Garden è pronto 
di nuovo ad accogliere il 
pubblico. Domani l'arena 
più famosa al mondo riapre 
i battenti con una partita di 
basket che vede in campo i 
padroni di casa i New York 
Knicks contro i Golden Sta- 
te Warriors. Secondo le di- 
rettive del governatore del- 


lo stato di New York Andre 
Cuomo, strutture come 
grandi palazzetti dello 


sport potranno tuttavia ope- 
rare solo al 10% della ca- 
pienza. 


in questo contesto ancora 
una volta buona la presta- 
zione di Davide Alviti che 
ha chiuso la sua convincen- 
te parentesi azzurra con 7 
punti in 22' arricchiti da 3 
rimbalzi e 2 assist. 
Sacchetti lascia a riposo 
Della Valle e Tessitori e pre- 
senta in quintetto Spissu, 
Bortolani, Michele Vitali, 
Baldi Rossi e Ricci. L'Italia 
parte bene e conduce sin 
dalla palla a due iniziale. 
Primo allungo sul 13-22, 
vantaggio che nonostante il 
tentativo di reazione avver- 
sario gli azzurri mantengo- 
no fino al 20-30 di fine pri- 
mo quarto. Buona fluidità 


offensiva anche nel secon- 
do parziale: Il tiro da tre en- 
tra con continuità, l'Italia al- 
za anche l'intensità in dife- 
sa e tocca il massimo van- 
taggio sul 34-50 sancito sal- 
la bomba di Spissu. La Ma- 
cedonia del Nord riesce ad 
accorciare nel finale e rien- 
tra negli spogliatoi sotto di 
undici sul 41-52. Al ritorno 
sul parquet i balcanici mo- 
strano tutt'altro piglio e ini- 
ziano la loro rimonta. Le 
percentuali azzurre si ab- 
bassano bruscamente, con 
gli uomini di Sacchetti che 
mettono a segno appena 13 
punti. La progressione del- 
la Macedonia del Nord è 
inarrestabile e sulla sirena 
Dimitrijevic pesca il jolly da 
centrocampo per 67-65 che 
riporta davanti la sua squa- 
dra. In avvio di ultima fra- 
zione l'Italia continua ad 
avere le polveri bagnate e 
soffre la maggiore fisicità 
dei balcanici che prima al- 
lungano sul +8 (73-65) e 
poivolanoin doppia cifra di 
vantaggio a poco più di cin- 
que minuti dalla sirena 
(78-68). La reazione azzur- 
ra è tardiva e poco efficace: 
la Macedonia del Nord con- 
trolla fino all'87-78 finale. 

«Devo fare i complimenti 
alla Macedonia del Nord 
per come ha giocato nel se- 
condo tempo - il commento 
finale di coach Sacchetti - 
La loro fisicità ci ha messo 
in grande difficoltà e abbia- 
mo sofferto tantissimo Di- 
mitrijevic. Avevo già visto 
segnali di cedimento negli 
ultimi cinque minuti del pri- 
mo tempo. Nel complesso 
queste sei partite ci sono sta- 
te davvero molto utili per 
far crescere tantissimi gio- 
vani. Abbiamo visto da vici- 
no diversi giocatori e abbia- 
mo creato un buon feeling. 
Un lavoro che ritroveremo 
nel prossimo futuro. Dispia- 
ce aver chiuso con due scon- 
fitte ma in un percorso di 
crescita come questo può 
succedere». — 


Serie A2 Maschile Girone Verde 


Monferrato - Old Wild West Udine 74-85 
Tezenis VR - Assigeco Piacenza 83-65 
Torino - Trapani 104-72 
Treviglio - Derthona Basket 66-84 


Urania Milano - Biella 18-72 
Pall. Mantovana - Orzinuovi RINV. IL 03/03 
Orlandina - Bergamo RINV. 


CLASSIFICA 
SQUADRE P_V P F s 
Derthona Basket 3015 2 1375 1156 
OldWildWest Udine 2211 7 1425 1410 
— Urania Milano 2010 7 1318 1304 
Torino ——===20104 1146 992 

18 9 9 1464 

189 7 1969 

16 8 
Monferrato 16 8 10 1336 1437 
Tezenis VR 14 7 10 1970 13 
Trapani 14 7 10 1302 1411 
Orlandina 147 8 1281 1322 
Pall. Mantovana 14 7 10 1280 1313 
Biella 10 5 13 1402 1498 
Bergamo 8411 147 Ul 


PROSSIMO TURNO: 24/02/2021 

Assigeco Piacenza - Derthona Basket, Bergamo - Urania Milano, 
Biella - Orlandlina, Orzinuovi - Torino, Pall. Mantovana - 
Monferrato, Trapani - Old Wild West Udine, Treviglio - Tezenis VR. 


Serie B Girone C1 

Antenore PD - Senigallia 11-73 
Falconstar - Rucker Sanve 19-74 
Mestre - Guerriero PD 86-81 
Vicenza - United Eagles Cividale 58-77 


CLASSIFICA 
SQUADRE 


PN OPE 


sividale | pi sE Ca 


PROSSIMO TURNO: 28/02/2021 
Falconstar - Antenore PD, Guerriero PD - United Eagles Cividale, 
Mestre - Vicenza, Rucker Sanve - Senigallia. 


Mercato di riparazione per alcuni team 
della serie A approfittando della pausa 


Brindisi con Bostic 
Due cambi a Reggio 
Barford per Cremona 


TRIESTE 


Sarà una serie A riveduta e 
corretta quella che nell'ulti- 
moweekenddi febbraio, tor- 
nerà in campo per disputare 
la quinta giornata del girone 
di ritorno. Approfittando 
della pausalegata alla dispu- 
ta delle final eight di coppa 
Italia e alle gare di qualifica- 
zione delle nazionali impe- 
gnate nella rincorsa agli Eu- 
ropei del 2022, molte socie- 
tà del massimo campionato 
hanno fatto mercato. 

Si è mossa l'HappyCasa, 
prossima avversaria dell'Al- 
lianz nel match in program- 
ma domenica prossima al Pa- 
laPentassuglia. Alle prese 
conlo stop di D'Angelo Harri- 
son, ai box da fine gennaio 
complice un problema al gi- 
nocchio, Brindisi ha scelto 
Josh Bostic per sostituire 
temporaneamente il suo 
americano. In uscita da Reg- 
gio Emilia complici i rappor- 
ti non idilliaci con coach 
Martino, Bostic resterà co- 
munque nel roster fino al ter- 
mine della stagione giocan- 
dosile sue carte in campiona- 
to con la possibilità di gioca- 
rein ChampionsLeague gra- 
zie alla regola che permette 
alle società di schierare fino 
asettestranieri. 

PerunBosticaisaluti, Reg- 
gio Emilia rivoluziona la sua 
formazione salutando an- 
che Sutton e dando il benve- 
nuto a Sims e Lemar. Sotto 
canestro, Antimo Martino ri- 
trova Henry Sims, il centro 
che aveva allenato lo scorso 
anno alla Fortitudo mentre 
tra gli esterni si ritrova tra le 
mani Brynton Lemar, guar- 
dia di 193 centimetri in arri- 
vodalla Turchia dove ha gio- 
cato con la maglia del Ga- 


ziantep. 

Prezioso innesto perla Va- 
noli che inEgitto, grazie al la- 
voro del ds Flavio Portalup- 
pi, ha pescato Jaylen Bar- 
ford, guardia del 1996 che 
inItalia aveva iniziato la sta- 
gione con la maglia di Ro- 
ma. Giocatore che conosce 
bene il nostro campionato 
(lo scorso anno aveva gioca- 
to aPesaro) dopola rinuncia 
della Virtus aveva scelto l'Al 
Ittihad Alessandria. Non ap- 
pena si è presentata l'oppor- 
tunità di tornare, Barford 
non ha avuto esitazioni e ha 
firmato con Cremona fino al- 
la fine della stagione. 

L'Umana Venezia saluta 
D'Ercole, passato in serie A2 
a rinforzare ulteriormente 
Tortona, capolista solitaria 
del girone che comprende 
anche Udine, la Fortitudo va- 
luta Lugic, ala forte serba di 
23 anni, proveniente da Biel- 
la, che Dalmonte dovrà deci- 
dere se tenere come quinto 
straniero per allungare le ro- 
tazioni sotto canestro. 

Ore decisive a Milano per 
la sostituzione di Zach Le- 
day, infortunatosi ai flessori 
della coscia destra nel corso 
della finale di coppa Italia 
contro la Carpegna Pesaro. 
Jeremy Evans, una carriera 
Nba alle spalle con Utah, 
Atlanta e Dallas, a Milano si 
sta sottoponendo a una se- 
rie di test fisici. Se Messinari- 
ceverà l'ok dai medici potrà 
tesserarlo e utilizzarlo già 
peril match di Eurolega pro- 
grammato il 25 febbraio con- 
tro il Khimki, la squadra con 
cui ha giocato fino a qualche 
settimana fa e che ha lascia- 
to dopo l'infortunio rimedia- 
to nel match contro il Vitoria 
di Zoran Dragic. — 

L.6. 


VERSO LA QUINTA DI RITORNO 


Trieste ripartità dalla Puglia 


Sabatol'Allianz ritorna incampoal PalaPentassuglia di Brin- 
disi per affrontare l'Happycasa. Il programma della quinta di 
ritorno. Sabato: Virtus Bologna-Varese, Sassari-Venezia, 
Brindisi-Allianz Trieste. Domenica: Cremona-Trento, Mila- 
no-Fortitudo Bo, Cantù-Treviso, Brescia-Reggio Emilia. 
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Ai Mondiali di Cortina 
Vinatzer sfiora il podio 
nello slalom speciale 


Il norvegese Foss-Solevaag vince davanti all'austriaco Pertl 
Marta Bassino e De Aliprandini uniche medaglie azzurre 


CORTINA D'AMPEZZO 


Con i suoi 21 anni, l'azzurro 
Alex Vinatzer ha regalato all'I- 
talia dello sci le ultime emozio- 
ninello slalom speciale di chiu- 
sura di Cortina 21021. Ottimo 
secondo dopo una prima man- 
che, il gardenese ha fatto so- 
gnare la terza medaglia per l'- 
talia. Invece nella seconda, al- 
lo spasimo, sono bastate un pa- 
io di sbavature e un rallenta- 


mento dopo il primo interme- 
dio per far svanire il podio: Vi- 
natzer è quarto a otto decimi 
dalpodio. 

L'oro è andato al norvegese 
Sebastian Foss -Solevaag, an- 
nied una vittoria in coppa. Era 
da Sestriere 1997 che, con 
Tom Stiansen, la Norvegia 
non vinceva questo titolo. Ar- 
gento all'austriaco Adrian Per- 
tl e bronzo all'altro norvegese 
Henrik Kristoffersen. Perinor- 


vegesi sono le prime medaglie 
individuali in questi mondiali, 
dopo l'oro nella gara a squa- 
dre. 

Un oro con Marta Bassino 
nel parallelo ed un argento 
con Luca De Aliprandini in gi- 
gante è, invece, il bilancio mo- 
desto, deludente rispetto alle 
aspettative, dell’Italia ai mon- 
diali di casa di Cortina 2021. 
L'infortunio di Sofia Goggia, 
proprio alla vigilia della rasse- 


Alex Vinatzer è arrivato nello slalom a otto decimi dal podio 


gna iridata è stato da questo 
punto di vista un segnale allar- 
mante. Così l'Italia è andata a 
medaglia dove nessuno se l’a- 
spettava ma ha fallito nelle di- 
scipline in cui è più forte: gi- 
gante, combinata e superG 
donne e discesa uomini. Bassi- 
no è infatti andata male pro- 
prio nella disciplina che in cop- 
pa domina, il gigante. Edil pur 
bravo Paris ha fatto altrettan- 
to, dovendosi accontentare di 


unquarto posto in discesa, pro- 
prio come il suo giovane con- 
terraneo Alex Vinatzer in sla- 
lom. 

La più deludente, e delusa, 
ditutti gli azzurri è però sicura- 
mente Federica Brignone, de- 
tentrice della coppa del mon- 
do. Federica è l'atleta che ha 
gareggiato di più—superG, pa- 
rallelo, gigante, combinata e 
slalom speciale — ma è restata 
sempre lontana dal podio. 


Unastagione un po’ al ribasso . 
Ora l’azzurra dovrà fare appel- 
lo atuttele sue energie interio- 
ri per rimettersi in marcia al li- 
vello che le compete. L'Italia 
dello sci ha ancora molto biso- 
gnodilei. 

L’Austria è stata la vera do- 
minatrice con i due ori di Vin- 
cent Kriechmayr, vero mister 
Cortina 2021. La Svizzera si è 
affidata soprattutto ad una 
grandissima Lara Gut, regina 
di Cortina 2021 insieme allari- 
velazione austriaca Katharina 
Liensberger, anche lei con due 
orial collo. L’attesissima statu- 
nitense Mikeala Shiffrin si è do- 
vuta accontentare di tre meda- 
gliema “solo” diunoro. Alla fi- 
ne dei conti è così l’Austria, 
conotto medaglie— cinque d’o- 
ro, due d’argento ed una di 
bronzo — che esce nettamente 
vincente da mondiale ampez- 
zano. Del resto è dai tempi del- 
le Olimpiadi 1956, conitre ori 
per il solo leggendario Toni 
Sailer, che l’Austria ha un rap- 
porto speciale con Cortina che 
del resto poco più di un secolo 
fa faceva parte dell’impero 
asburgico. — 
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TENNIS 


Pr, A 


In Australia 


Novak Djokovic festeggia la nova vittoria agli Open d'Australia 


Djokovic 


batte Medvedev 
e viene incoronato 
per la nona volta 


ROMA 


Nove finali ed altrettanti suc- 
cessi agli Open d'Australia. 
Nella Rod Laver Arena di Mel- 
bourne Novak Djokovic si con- 
ferma re indiscusso. Un'ora e 
53 minuti sono bastati al n.1 
del mondo per impartire una 
lezione gratuita di gioco al rus- 
so Daniil Medvedev, battuto 
7-5, 6-2, 6-2.A33 anni il cam- 


pione serbo ha messo in mo- 
stra non solo una forma strepi- 
tosa (alla faccia del Covid), 
ma anche la solita grande tec- 
nica, unita ad una feroce con- 
centrazione. Il premio è il 
18/0 titolo del Grande Slam, 
che lo ha riportato a due sole 
lunghezze dal record detenu- 
to dal duo Roger Federer-Ra- 
fael Nadal. «Le ultime due set- 
timane sono state sulle monta- 


gne russe per me» ricorda Djo- 
kovic dopolavittoria. Se al ter- 
zo turno, contro lo statuniten- 
se Taylor Fritz poi battuto in 
cinque set, Djokovic era appar- 
so in difficoltà - quasi sull'orlo 
del ritiro a causa dei crampi 
agliaddominali-ieri ha sopraf- 
fatto l'avversario puntando an- 
che sulla forza fisica. Medve- 
dev ha perso la seconda finale 
importante dopo gli US Open 
2019 e ha visto la sua serie di 
20vittorie di fila interrotta bru- 
scamente. La sua resistenza è 
durata il tempo del primo set. 
Subito in partita, Djokovic ha 
approfittato dell'inizio esitan- 
te dell'avversario per portarsi 
sul 3-0 in appena otto minuti. 
Medvedevperò ha viavia ritro- 
vato il servizio fino a risalire 
sul3-3. Quando il match è sem- 
brato stabilizzarsi su un piano 
di parità, ilserbo ha accelerato 
di nuovo il ritmo mettendosi 
in tasca il set con il risultato di 
7-5.In apertura di secondo set 
Djokovic ha perso il servizio, 
masi è prontamente rifatto in- 
filando quattro game consecu- 
tivi. Una racchetta, fracassata, 
ha fatto le spese della frustra- 
zione di Medvedev, regolar- 
mente passato sulla seconda 
palla di servizio fino al 6-2. Nel 
terzo «Djoko» ha sprintato an- 
cora (3-0). Appena una pausa, 
che ha permesso a Medvedev 
di tenere il servizio. Ma ormai 
ildannoera fatto. — 
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ATLETICA 


Simone Biasutti impegnato nel salto triplo. Foto Francesca Grana 


Biasutti d'argento 

nel triplo ai Tricolori 
Eptathlon di bronzo 

e record per Modugno 


Emanuele D'Este /TRIESTE 


Non solo Max Mandusic e Eli- 
sa Di Lazzaro. Ai Campiona- 
ti Italiani Assoluti Indoor di 
Ancona. Dopo le medaglie 
d’oro conquistate nella gior- 
nata d’apertura dall’astista 
delle Fiamme Gialle e dall’o- 
stacolista dei Carabinieri sui 
60 hs, altri due atleti triestini 
sono saliti sul podio tricolo- 


re. Il portacolori della Trie- 
ste Atletica Simone Biasutti, 
dopo aver colto qualche setti- 
mana fail titolo tra gli Under 
23, si è colorato d’argento 
nel salto triplo con la misura 
di 16,33 m alle spalle sola- 
mente di Tobia Bocchi (Cara- 
binieri), vincitore grazie ad 
unbalzo a 16,79 m. 
Nell’Eptathlon invece alle 
spalle degli irraggiungibili, 


per il momento, Dario De- 
ster (oro con il nuovo prima- 
to italiano di 6076 punti) e 
Simone Cairoli, argento con 
il punteggio di 5986, si è 
piazzato un convincente Lo- 
renzo Modugno, punta di 
diamante della Polisportiva 
Triveneto e bronzo con il 
nuovo record personale di 
5351, 

«L'elemento positivo di 
questa gara marchigiana è si- 
curamente quello di essere 
salito nuovamente sul podio 
di una rassegna tricolore tra 
i grandi e di aver dimostrato 
ormai una certa continuità 
sulla misura di 16,30mo po- 
co più», l’analisi a caldo di 
Biasutti. Quest'ultimo, clas- 
se 1999, lo scorso ottobre ha 
fatto una drastica scelta di vi- 
ta, lasciando Trieste e trasfe- 
rendosi nel Centro d’allena- 
mento della Fiamme Gialle a 
Castelporziano (Roma) per 
allenarsi con Fabrizio Dona- 
to, il migliortriplista italiano 
della storia. 

Dal canto suo Modugno 
ha già la testa proiettata sul- 
la rassegna tricolore Under 
23 che si terrà a Padova tra 
due settimane: «In Veneto 
proverò a migliorarmi anco- 
ra dopo questa due giorni 
soddisfacente in cui ho colto 
i miei personali su 4 delle 7 
specialità, ma so di aver an- 
cora ampi margini». — 
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CANOA 


Il Cmm Sauro sull'Aussa Corno 
domina negli allievi e cadetti 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Bene Circolo Marina Mercanti- 
le N. Sauro soprattutto tra gli 
allievie cadetti, Timavo ed Au- 
sonia nel campionato regiona- 
lemaratona nelle altre catego- 
rie. Un ritorno sulle acque 
dell’Ausa Corno, per la canoa 
regionale, dopo 4 mesi di as- 
senza, ha visto in acqua dome- 
nica mattina 150 atleti da tut- 
ta la regione, nella prima pro- 
va della stagione dedicata co- 


meda tradizione al Campiona- 
to Regionale maratona per ra- 
gazzi, junior e senior, e per la 
gara regionale under 14 sui 
2000 metri. 

Assenti diversi specialisti 
della velocità, si è trattato di 
una prova, sulla lunga distan- 
za, che rappresentava un buon 
banco di prova in vista del 
Campionato Italiano che si di- 
sputerà a Firenze tra due setti- 
mane. Nel Campionato che as- 
segnava i titoli regionali, in 


gran spolvero i monfalconesi 
di coach Piemonte, che mette- 
vano a segno una “triplete” nel 
K1 junior al maschile sui 16 
km, con Minen, Vittor e Mat- 
tiello giunti nell’ordine, e con- 
fermando nel K1 junior al fem- 
minile, una Rossetti in splendi- 
da forma, seguita a distanza 
da Stagni (Cmm) e Frausin 
(Ausonia). Nel K1 senior al 
femminile, sui 20 km, era la 
gradese Marigo (Ausonia), 
preparata da Tessarin, che fa- 


La partenza del K1 junior femminile 


ceva la voce grossa a spese del- 
la Genzo (Fiamme Azzurre) e 
della Guadagnini (Skcm), 
mentre al maschile, ottime im- 
pressioni per un altro atleta 
dell’Isola del Sole, quel Mauro 
Pra Floriani tesserato però 
Fiamme Oro, coniil titolo quin- 
di che andava al monfalcone- 


se Rossi, targato quest'anno 
Canoa San Giorgio, a cui anda- 
vano anche i titoli tra i ragazzi 
sui 12 km, sia al maschile (Za- 
nutta) che al femminile (Stru- 
kelj) e quelli delle canadesi. 
Nella gara regionale allievi e 
cadetti sul doppio chilometro, 
vivai regionali a confronto, 


con la posta in palio spartita 
equamente, con il Circolo Ma- 
rina Mercantile che faceva sue 
2 delle gare in programma con 
la doppietta tra i cadetti B con 
Antonaz e Zugna e la Stagni 
trale allieve B. 

Campionato regionale ma- 
ratona: K1 master E Stefenato 
(Cmm); K1 junior maschile 1) 
Minen (Timavo); K1 junior 
femminile Rossetti (Timavo); 
K1 senior femminile Marigo 
(Ausonia); K1 senior maschile 
1) PraFloriani (Ff.00.). 

Gara regionale U14: K1 ca- 
detti B 1) Antonaz (Cmm); K1 
4,20 allievi B 1) Mauro (San 
Giorgio); K1 cadette B 1) Grat- 
ton (Ausonia); K1 cadette A 1) 
Greco (Timavo); K1 cadetti A 
1) Sandri (Skcm); K1 4,20 al- 
lieve B 1) Stagni (Cmm).- 
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New Virtus in cattedra 
Seconda vittoria di fila 
contro le Villadies 


Espugnata Villa Vicentina con la Legovich in cabina di regia 
Il coach Kalc: «Buona gara. Ha vinto la concentrazione» 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Altalena New Virtus Cuttaz- 
zo Belletti che, dopo un av- 
vio di girone complicato e 
farraginoso, ha trovatola ca- 
ricaela strada giusta in que- 
ste ultime due gare, entram- 
be vinte. Bella e limpida la 
prova di sabato sera contro 
le Villadies di Villa Vicenti- 
na sconfitte 0-3 da Sartori e 
compagne, alla seconda af- 
fermazione consecutiva. 
Starting six di prammati- 
ca per il team di Kalc, che 
sceglie nuovamente la Lego- 
vich in cabina di regia con 
Elisabetta Riccio in diagona- 
le, Martina e Mantovani cen- 
trali, e l’eclettica Allesch a 
far compagnia in zona-4 a 
capitan Alice Sartori. Libe- 
ro, Masiero. Villadies avan- 
ti 8-7, 16-15, 21-20, ma in- 
capace di fare strappi e sem- 
pre tenuta a contatto dalle 
ospiti, che battagliano con 


tenacia su ogni pallone, si- 
no agli scambi decisivi del 
set. 24 pari, poi 25-25, da lì 
le gialloblù trovano i due 
palloni del successo e van- 
no0-1(25-27). 

Avvio nervoso e molle per 
la New Virtus Cuttazzo Bel- 
letti nella ripresa, ma lo 
shock (8-4) dura un attimo, 
e dopo qualche correzione 
la Virtus si riporta avanti 
9-16, infilando un tremen- 
do parziale. E continuando 
poi a macinare gioco, sulle 
ali dell'entusiasmo, fino a 
toccare il +6 (15-21). 

Ottima fase per le giulia- 
ne, chetengonoa frenoilVi- 
vil con cinismo e attenzio- 
ne, e difendono bene il van- 
taggio, sino a cementare il 
periodo 22-25. Lo 0 a 2 
esterno, in favore della Cu- 
tazzo Belletti, potrebbe da- 
re il colpo di grazia alle atle- 
te di Morsut, ma Alice Toma- 
sin, Fabbro e Petejan riesco- 


noatenere in corsa il sestet- 
to, rimanendo a stretto con- 
tatto sia nelle prime battute 
(7-8, 9-10), che poi a metà 
set, 15-16, 20-21. E una Vir- 
tus che, tuttavia, a differen- 
za delle prime uscite, riesce 
a far fronte alle avversità, e 
trova, nella miglior difesa, il 
modo di avere più palloni 
da contrattaccare. È così, 
sfruttando una discreta effi- 
cacia offensiva, e chiuden- 
do a muro tutti i varchi, la 
Cutazzo Belletti si porta a ca- 
sa anche la terza frazione, 
chiusa con un sofferto ma 
meritato 23-25. 

Successo esterno in tre 
set dunque, e terzo posto in 
classifica del girone D2, con 
il netto però di aver già gio- 
cato tutte le cinque gare in 
programma, mentre altre 
quattro formazione della 
poule attendonoirecuperi. 

Ora testa già avanti e ben 
concentrata, verso il sesto 


[rue © 
enne 


(25-27, 22-25, 23-25) 

Villadies Farmaderbe: Petejan 0, Nico- 
la, Fregonese 10, Fabbro 12, Campestrini 
1, Pittioni 2, Safronova fi Donda 8, Pitac- 
co, Tomasin 10, Sioni (L), Battilana. All. 
Daniele Morsut, assist. Fiori. 


New Virtus Cutazzo Belletti: Legovich 
1, Mantovani 7, Martina 19, Allesch 9, Sar- 
tori A. te) 18, Masiero (. , Riccio E.10 e F. 
0, Distaso, Atena 0. N.e: Bernardis, D'A- 
versa e Fortunati (L2). AII Marko Kalc. 


Arbitri: Muzzin di Pordenone e F. Ellero 
i Udine. 


turno, che prevede a breve 
l'impegno infrasettimanale 
di mercoledì contro l’Estvol- 
ley Natisonia a San Giovan- 
ni (Ud). 

Questo il pensiero a caldo 
del coach della New Virtus 
Marko Kalc: «Buona gara, 
non è facile ogni tre giorni 
in campo, si fa fatica. Loro 
hanno sbagliato poco, ci 
hanno dato del filo da torce- 
re. Brave le mie, concentra- 
te, edè risultato importante 
ilbreak di 9 punti del secon- 
do set per dare una sterzata 
alla gara. Loro sempre vici- 
ne, ma noi bravi a tenerle a 
bada». 

Manonbasta. «Ora si pen- 
sa già e si prepara - conclu- 
de Kalc - la sfida in trasferta 
di mercoledì con l’Estvol- 
ley, un match di ritorno do- 
po averle incontrate e battu- 
teuna settimana fa, chenon 
sarà semplice».— 
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Un'azione a rete della New Virtus 


SERIE C MASCHILE 


| ‘’cafeteros"' del Coselli 
vincono rapidi con l'Olympia 
Successo Sola. Ko lo Sloga 


TRIESTE 


Apertura positiva per il torneo 
maschile della C, che è riparti- 
to in questo fine settimana, 
con i netti e roboanti successi 
di Coselli e Sota Zkb. I “cafete- 
ros” del Coselli servono una vit- 
toria “rapida”in70 minuti, do- 
mandoirivali di sempre dell’O- 
lympia Gorizia. Isontini alla 
Morpurgo a ranghi ridotti e 
senza entrambi i liberi mentre 
peril Cosellila defezione all’ul- 
timo minuto è solo quella del 
L2 De Martin. Coach Cutuli si è 


giovato di rotazioni più am- 
pie, cosa che nell'economia 
della gara si rivelerà decisiva. 
Il primo set vede partire me- 
glio gli ospiti, anche se il loro 
vantaggio non supera mai i 
due punti. La gara si snoda co- 
munque sul filo di un sottile 
equilibrio e il Coselli impatta 
nel punteggio solo quando il 
tabellone indica il 16 pari. So- 
no poi due schiacciate di Gui- 
do a permettere il sorpasso 
(18-17). L’Olympia non ci sta 
erisponde (22 pari), ma 2 mu- 
ri consecutivi e un errore ospi- 


COSELLITRIESTE —(D| 
OLYMPIA GO 0) 


(25/22, 25-20, 25-19) 

Coselli InPuntoCaffè: Cristofoletti, lan- 
nuzzi 1, Guido 19, Cottur 7, Tosato 6, Co- 
razza 9, Nigido 6, Calvino 2, Paron G. (K) 
2, lannuzzi ], Naglier (12), Rigoni (1). 
AII. Giuseppe Cutuli. 


OLympia Gorizia: M. Komjanc 6, Lupoli 
2,7. Cotic 9, Bensa 1, Cobello 1, Corsi 0, 
S. Cotic 0, S.Komjanc 11. AI. R.Makuc 


te danno il 25-22 a Parone so- 
ci. Nel secondo periodo il gio- 
co non decolla, la gara prose- 
gue a strappi con continui sor- 
passi. Meglio comunque l'In- 
Punto sia a muro che dai nove 
metri. Mini break di tre punti 
per Gorizia. E qui entra in gio- 


La Coselli Inpunto Caffè 


cola panchina lunga dei padro- 
ni di casa. Coach Cutuli, prima 
chiama time out, poi dà la pos- 
sibilità di rifiatare a Paron, av- 
vicendandolo col giovane Ian- 
nuzzi. Due per i cosellini, e nel 
terzo tempo, dopo i primi 
scambi si capisce che Gorizia 


nonneha più. Una serie conse- 
cutiva di ace dai nove metri 
mette le ali al Centro Coselli, 
che doppia i rivali, e Cutuli ne 
approfitta per regalare campo 
e minuti ai suoi più giovani 
atleti e a tutta la rosa. L'Olym- 
pia in un sussulto di orgoglio 
prova a rientrare nel punteg- 
gio, ma è ormai troppo tardi e 
la vittoria finale non sfugge 
all’InPunto Caffè. Perla soddi- 
sfazione dello staff, con coach 
CutulieildsTaliento che espri- 
mono gioia per il buon debut- 
todopoillungo stop. 

Successo anche per il Soca 
Zkb, 3-0 sui Villains con Perso- 
glia e Feri. Ko invece perlo Slo- 
ga Tabor Eutonia battuto 3-2 
(22-25, 25-18, 20-25, 25-19, 
15-11) aPordenone. 

Turno di riposo infine per la 
Triestina Volley, a causa del 
numero dispari di squadre. — 

AT. 
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SERIE C FEMMINILE 


L'Antica Sartoria Di Napoli 
travolge il Cpd di Mossa 
Lo Zalet Zkb trionfa in casa 


TRIESTE 


Partenza esplosiva nel gruppo 
A della C rosa, con una bella 
doppietta per Antica Sartoria 
di Napoli e Zalet Zkb, entram- 
be vittoriose. Uragano Volley 
Club Trieste, che si abbatte 
3-0 sul Cpd Mossa e trionfa 
agevolmente nella prima gara 
d'esordio. Buon esordio dun- 
que per le bianconere, in una 
partita estremamente partico- 


lare ed emotiva, dopo un anno 
di pausa. «Ma ripartire è stato 
sicuramente importante. - 
spiega coach Stefini - La sfida 
ci ha visti esprimere una di- 
screta pallavolo, soffrendo so- 
loinalcunimomentie perbre- 
vi fasi. Ottime le prestazioni in 
efficienza di cambio palla e so- 
prattutto nel contrattacco. Si 
poteva spingere di più al servi- 
zio, ma sono contento della 
prestazione delle atlete, che 


ANTICA SARTORIA VETS& D) 
CPD MOSSA 0) 


(25/15, 25/18, 25/18 


Antica Sartoria VCTS: Pauli 10, Cocco 
9, Tremuli 9, Curro' (K) 9, Rescali 6, Vi- 
sintini 6, Sancin 11, Dazzi (L1) e C. Petri 
(L2); Aere, Comingio, Collarini, Udina. 
AILA. Stefini. 


Cpd Mossa: Paulin, Cipolla, Pozzetto, Za- 
ramella, Russean, Burra, Tavagnutti, Pre- 
mier, Paoletti, Possamai, Broccolo (L). 
AlI.F. Grossmar. 

hanno espresso un buon livel- 
lo di gioco, con delle percen- 
tuali davvero ottime in attac- 
co». Il tabellino-punti vede le 
atlete dell'Antica S. Di Napoli 
tutte appaiate, e vicine nelbot- 


ue © 
Gueane  ( 


(25:16, 25:18, 25:11) 

Zalet Zkb TsGorizia: Vattovaz 2, Win- 
kler 5, Zonch 7, Maurel 13, A. Tientcheu 
11, Furlan 4, Ciuch 1, Gruden 1, Marocchi- 
ni 3, StergonSek 0, Grilanc 0, Hussu ne, 
Lovriha (L), Misciali (L2). All: Martin Ma- 
ver 


tino, sintomo questo di un'otti- 
ma variazione di gioco e di 
una equa distribuzione della 
palleggiatrice Visintin. Supe- 
rato lo scoglio del debutto 
adesso testa alle prossime sfi- 


de nel girone A. Serata d'oro 
anche perlo Zalet ZKB, che fer- 
mail BluTeam FVG Volley Aca- 
demy3-0.La formazione di ca- 
sa targata Zkb, vince senza 
problemi la prima gara della 
stagione 2021. Concentrate 
per tutti i set le ragazze di Ma- 
verhanno convinto, in partico- 
lare Nicole Maurel, che con 13 
punti si è fatta un bel regalo 
per il 19° compleanno. Ampi 
margini di vantaggio, poi Za- 
let che dilaga nel terzo perio- 
do. La formazione ed il nuovo 
sponsor, erano stati presenta- 
ti ad autorità e media, proprio 
qualche giorno fa, a Monrupi- 
no, alla presenza degli staff, 
dello Zssdi e dei presidenti del- 
le società sportive del consor- 
zio/progetto Zalet. — 

AT. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RISULTATI 


SERIE B2 FEMMINILE 


Villadies Farmaderbe-Cutaz- 
zo Belletti New Virtus 0-3, Blu- 
TeamPavia Ud-Estvolley 3-1, 
Chions-Iopgroup Rizzi Ud 
2-3. Classifica: Iopgroup e 
Blu Team Pavia 9; Cutazzo 
Belletti New Virtus e Chions 
7; Estvolley 4; Villadies. 


SERIE B MASCHILE 


Cus Trieste MV Group-Volley 
Treviso 1-3, Btm Lametri- 
s-Da Rold BI 1-3, Portomoto- 
ri-Silvolley rinv. Classifica: 
Da Rold BI 12; Treviso 9; Por- 
tomotori 6; Btm Lametris 3; 
Silvolley e Cus Trieste Mv 
Group0. 


SERIE C MASCHILE 


Futura Cordenons-Ap Morte- 
gliano 3-1, In Punto Caffè Cgs 
Coselli-Olympia Go 3-0, Soca 
Savogna Zkb-Villains 3-0, 
Pordenone Volley-Sloga Ta- 
borEutonia 2-3. Riposa: Trie- 
stina Volley. Classifica: Cgs 
Coselli Inpunto, Futura Cor- 
denons e Soca Zkb 3; Morte- 
gliano, Olympia, Villains, Por- 
denone, Sloga Tabor, Cer Poz- 
zo, Fincantieri e Triestina 0. 


SERIE C FEMMINILE 


Antica Sartoria Di Napoli 
Ts-Cpd Mossa 3-0, Libertas 
Ceccarelli-Villadies Ud 3-0, 
Zalet Zkb-Fvg Volley Accade- 
myBluTeam 3-0, Rojalkenne- 
dy-Sangiorgina 1-3. Classifi- 
ca: Antica Sartoria, Zalet Zkb, 
Libertas e Sangiorgina 3; Ro- 
jalkennedy, Villadies, Cpd 
MossaeBluTeam0. 
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Scelti per voi 


Il Commissario Ricciardi 

RAI 1, 21.25 

Napoli del 1932. Al Paradiso, esclusiva casa di tolle- 
ranza, Vipera, la prostituta più famosa, viene ritro- 
vata morta, soffocata con un cuscino. Pultimo cliente 
sostiene di averla lasciata ancora viva, il successivo 
di averla trovata già morta. Con Lino Guanciale. 


RAI 1 n | ME Raif) 


6.00. RaiNews24 Attualità 6.10 Charlie's Angels Serie Tv 
6.15 RaiParlamentoPunto 7.45 Heartland Serie Tv 
Europa Attualità 8.30 Tg2 Attualità 
6.45 Unomattina Attualità 8.45 Radio? Social Club 
9.50 TGlAttualità 10.00 Tg2- Giorno Attualità 
9.59  Storieitaliane Attualità 10.55 Tg2 - Flash Attualità 
1155 ESempreMezzogiorno 1100 TgSportAttualità 
Lifestyle. Nuovo 11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
appuntamento con 13.00 Tg2 - Giorno Attualità 
Antonella Clerici eil 13.30 Tg2-Costumee Società 
suo show quotidiano, 13.50 Tg2-Medicina33 
per parlare di cucina, 14.00 Ore14 Attualità 
d'attualitaegiocarecon 15.15 Detto Fatto Attualità 
il pubblico a casa. 17.15 Squadra Speciale Cobra 
13.30 Telegiornale Attualità 11 Serie Tv 
14.00 Oggièunaltro giorno 18.00 RaiParlamento 
15.55 Il paradiso delle signore Telegiornale Attualità 
- Daily(1° Tv) Soap 18.10 Tg2-FlashL.I.S. 
16.45 TG1 Attualità 18.15 Tg2Attualità 
16.55 TGlEconomia Attualità 18.30 RaiTgSportAttualità 
17.05 Lavitaindiretta 18.50. N.C.1.S. New Orleans 
18.45 L'Eredità Spettacolo 19.40 N.C.1.S. Serie Tv 
20.00 Telegiornale Attualità —20.30 Tg2-20.30 Attualità 


20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 


21.25 || Commissario 
Ricciardi Serie Tv 


21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 N.C.l.S. Serie Tv 


23.40 Magazzini Musicali 
Spettacolo 


23.25 SetteStorie Attualità 


14.00 CovertAffairsSerieTv 14.25 RosewoodSerie Tv 
15.55 Dr. House - Medical 15.59 Revenge Serie Tv 
division Serie Tv 17.30 Rookie Blue Serie Tv 
17.39 Gotham Serie Tv 19.00 Cold Case - Delitti 
19.20 Young Sheldon Serie Tv irrisolti Serie Tv 
19.45 TheBig Bang Theory 19.50 Criminal Minds Serie Tv 
21.05 Lanternaverde Film —21.20 IsegnidelMale Film 
Azione (111) Horror ('07) 
23.30 Ninja Assassin Film 23.05 Pigiama Rave Spettacolo 
Azione ('09) 24.00 AshfallFilmAzione ('19) 
1.30 Undercover Serie Tv 2.15 NarcosSerieTv 
3.20 A-TeamSerie Tv 3.05 Rookie Blue Serie Tv 
4.40 Squadra Antimafia 4.25 Worktrotter 
Palermo Oggi Serie Tv Documentari 
LA7 D 29 76 
17.30. IldiariodiPapaFrancesco 14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
18.00. Rosario da Lourdes 15.30 Grey's Anatomy Telefilm 
18.30 762000 Attualità 16.25 Private Practice Serie Tv 
19.00 Santa Messa Attualità 18.15 TgLa7 Attualità 
19.30 Le parole della Fede 18.20 Joséphine, Ange Gardien 
20.00 Santo Rosario Attualità Serie Tv 
20.30 762000 Attualità 20.10 Mica pizzaefichi 
20.50 Meteo Attualità Lifestyle aa 
21.10 PapaLuciani-Ilsorriso 20.50 Lacucina di Sonia 
di Dio Film Drammatico Lifestyle 
(06) 21.30 Joséphine, Ange 
23.00 AETERNA- Itinerari di Gardien Serie Tv 
preghiera perlestrade di 23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Roma Documentario Serie Tv 
RADIO 1 
RADIO 1 DEEJAY 
20.38 Ascolta si fa sera 13.00 Ciao belli 


20.40 Zona Cesarini 


20.45 Posticipo Campionato 
Serie A: Juventus - 
Crotone 


23.05 Radiol Plot machine 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 

RADIO 3 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone | 
Pomeriggi Musicali 

23.00 Il Teatro di Radio3 

24.00 Battiti 


14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 
17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 


20.00 Vibe con Massimo 
Oldani 


22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 

M20 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 

19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


Presa Diretta 

RAI 3, 21.20 

A un anno dall'inizio 
della pandemia, Presa- 
Diretta fa il punto sul 
virus Sars-Cov-2, per 
provare a capire cosa 
la scienza ha scoperto 
fin qui e quello che c'è 
ancora da capire. Con- 
duce Riccardo Iacona. 


RAI 3 


10.00 
11.00 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


Rai 


Mi manda Raitre 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quantestorie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
T63-L.I.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob. America me 
senti?... Attualità 
20.20 Chesucc3de? 

20.45 Unpostoalsole(1°Tv) 


21.20 Presa Diretta Attualità 


23.15 Dottoriin Corsia - 
Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù 
Documentari 


10.30 Nick Mano Fredda Film 
Drammatico ('67) 
Felony Film Thriller ('13) 
Jane Eyre Film 
Drammatico ('96) 
Midnight in Paris Film 
Commedia ('11) 
19.15 Renegade Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 Gold-Lagrandetruffa 
Film Avventura ('16) 
23.30 Blood Diamond - 
Diamanti di sangue Film 
Drammatico ('06) 


14.05 Amici - daytime 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

The 0.C. Serie Tv 

Il Regalo Perfetto Fiction 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Rosamunde Pilcher: 
L'amore della sua vita 
Film Commedia ('06) 
La vendetta non paga 
Film Drammatico ("10) 
0.50. PizzaGirls Spettacolo 


15.25 
16.05 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 


12.45 
14.50 


17.15 


14.35 
15.00 
17.50 
19.45 


21.10 


23.00 


The Transporter Legacy 
ITALIA 1, 21.20 

Tex mercenario Frank 
(Ed Skrein) si guada- 
gna da vivere in Costa 
Azzurra come autista: 
a lui la criminalità af- 
fida pacchi e consegne 
che scottano. La sua 
nuova cliente è Anna, 
una donna che... 


RETE 4 4 


6.10 DonLuca Serie Tv 

6.35 Tg4Telegiornale 

6.55  StaseraItalia Weekend 

7.45 CHIPSSerieTv 

9.45 Rizzoli & Isles Serie Tv 

10.50 Detective in corsia 

12.00 Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Lo sportello di Forum 

Dalla Parte Degli Animali 

Luoghi di Magnifica Italia 

Documentari 

Perry Mason - Furto 

d'autore Film Giallo ('90) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.45 Tully(1? Tv) Film 
Commedia ('18) 

2.40. Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 ‘Raik; 


15.45 TEATROII misantropo 
(1967) Spettacolo 
17.10 DeFalla, Respighi 
18.15 RockyL'Atomica Di 
Reagan Documentari 
Rai News - Giorno 
Roger Vadim - L'uomo 
delle stelle Documentari 
Trans Europe Express 


L'atlante che non c'è 
Documentari 


Zeta - Una storia Hip- 
Hop Film Drammatico 
(16) 


REAL TIME 


6.00 Nonsapevodi essere 
incinta Documentari 

7.45 Altainfedeltà Spettacolo 

10.15 Primo appuntamento 

Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

L'atelier delle meraviglie 

Documentari 

18.25 Cortesie pergli ospiti 

21.25 Vite allimite 
Documentari 


23.05 Vite al limite 
Documentari 


12.30 
13.00 
14.00 
15.30 
16.50 
16.55 
19.00 


19.35 


19.15 
19.20 


20.15 
21.15 


22.10 


31 Real Time | 


12.45 
15.40 


Black Rain - Pioggia Sporca 

LA7,21.15 

Nick (Michael Dou- 

glas), un poliziotto 

poco ortodosso, assiste 

a un omicidio in un ri- 

storante. Riesce a cat- 

turare l'assassino: è un 

giapponese che deve 

essere riconsegnato alle 

autorità del suo paese. 
CANALE 5 i) 

6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino cinque Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Unavita (1°Tv) 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

Pillola Gf Vip Lifestyle 

Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

18.45 Caduta libera Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 StrisciaLa Notizia - La 

Voce Dell'Insofferenza 


21.20 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 

Tgo Notte Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 |pistoleri maledetti Film 
Western ('65) 

Cuore ditenebra Film 
Drammatico ('93) 

Il sentiero della violenza 
Film Western ('58) 
Stanlio e ollio 

Lasposa rapita Film 
Comico (31) 

Stanlio e Ollio - Il grande 
botto Film Commedia 
(44) 

Stringi i denti e vai! Film 
Western ('75) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.05 Cherif Serie Tv 

11.05 Elementary Serie Tv 
13.05 L'Ispettore Barnaby 
15.05 Elementary Serie Tv 
17.05 Cherif Serie Tv 

19.15 Fast Forward Serie Tv 
21.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Fast Forward Serie Tv 
Cherif Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 
L'investigatore Wolfe 
Serie Tv 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.35 
16.45 


17.10 


1.00 
1.35 


15.45 
17.40 
19.25 


19.45 


21.10 


23.10 
1.05 
3.05 


9.30 


SKY CINEMA 


21.00 2012 Film Sky Cinema 
Action 

Beata ignoranza Film 
Sky Cinema Comedy 
Posh Film Sky Cinema 
Drama 

Cattivissimo me 2 Film 
Sky Cinema Family 
Cocktail Film Sky 
Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Hercules 

Laleggenda ha inizio 
Film Cinemal 
Shakespeare in Love 
Film Cinema 2 
Romanzo popolare Film 
Cinema3 

Jonah Hex Film Cinema 
Arrivederci e grazie 

Film Cinema 8 


21.15 
21.15 


23.05 
23.10 


SKY UNO 


18.15 FamilyFood .: 


19.30 
20.20 


21.15 


22.20 


Australia (1° Tv 
Masterchef Magazine 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
Best Bakery - La 
migliore pasticceria 
d'Italia Lifestyle 

Best Bakery - La 
migliore pasticceria 
d'Italia Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


14.15 
15.15 
16.05 
16.55 
17.45 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.05 


Undercover Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Originals Serie Tv 
Gotham Serie Tv 
Undercover Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Originals Serie Tv 
Gotham Serie Tv 


The Flash Serie Tv 
The Flash Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


18.45. Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Raised by Wolves - Una 
nuova umanità Serie Tv 
Raised by Wolves - 
Una nuova umanità (1 
Tv) Serie Tv 

Raised by Wolves - Una 
nuova umanità (1° Tv) 
Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.55 Frequency Serie Tv 
18.50. Rizzoli & Isles Serie Tv 
19.35 Southland Serie Tv 
20.25 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
ProdigalSon(1°Tv) 
Serie Tv 

Animal Kingdom 

Serie Tv 

Frequency Serie Tv 


20.25 


21.15 


22.15 


21.15 


22.05 
22.95 


NADIAORO 


O? 


COMPRO ORO 
e ARGENTO 
VENDO ORO 
da INVESTIMENTO 


Stringi i denti e vai! 

RAI MOVIE, 21.10 

Una corsa a cavallo di 
700 miglia con in pa- 
lio 2000 dollari. Tra i 
partecipanti due ami- 
ci, Sam e Luke reduci 
della guerra ispano-a- 
mericana, e l’ex prosti- 
tuta Miss Jones. Con 


Gene Hackman. 

ITALIAL «iure 
6.15 OddMomQut Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualità 15.45 Unbouquet per due (1° 
6.40 |puffi Cartoni Animati 7.30 TgLa7 Attualità Tv) Film Commedia ('20) 
7.10 Spanktenerorubacuori 8.00 Omnibus- Dibattito 17.30 Criminida copertina (1° 
7.40 Fiocchidicotone per 9.40 Coffee BreakAttualità. Tv) Attualità 

Jeanie Cartoni Animati Lospaziomattutino 18.15 Alessandro Borghese 4 
8.10 Suimonti con Annette perl'approfondimento ristoranti estate 
8.40 ChicagoFire Serie Tv el'attualità condotto in 19.30 Cuochid'Italia(12Tv) 
10.30 Chicago P.D. Serie Tv studio da Andrea Pancani. 20.30 Guess My Age - Indovina 
12.25 Studio Aperto Attualità 11.00 L'ariachetira Attualità. l'età (1° Tv) Spettacolo 
13.00 GrandeFratello Vip Nuovo appuntamento —21.30 Alessandro Borghese - 
Spettacolo conil rotocalco che 4 ristoranti Lifestyle 
13.20 Sport Mediaset Attualità tratta ditemieconomici 25 45 prunoBarbieri-4Hotel 
14.05 |Simpson e politici di attualità °° #seftwanlo 
15.25 TheBig Bang Theory con ospiti in studio e in p 
16.20 Modern Family Serie Tv collegamento, secondo — |\{i)l{s NOVE 
17.15 Dueuominiemezzo la formula del talk show. 
17.35 Friends Serie Tv 13.30 TgLa7 Attualità 15.25 Donnemortali 
18.00 LaPupaEllSecchioneE 14.15 Tagada Attualità 16.00 Storie criminali: l'uomo 
Viceversa Spettacolo 16.40 Taga Doc Documentari dai mille volti 
18.05 Grande Fratello Vip 19.00 BodyofProofSerieTv.— 17.55 Criminiindiretta(1°Tv) 
18.20 Studio Aperto Attualità —20.00 TgLa7 Attualità 18.55 Little Big Italy Lifestyle 
19.00 Amici-daytime(1°Tv) 20.85 OttoemezzoAttualità —20.20 DealWithlt-Staial 
19.30 C.S.l.MiamiSereTv —21.15 BlackRain- Pioggia gioco (1° Tv) Quiz 
21.20 The Transporter Legacy Sporca Film Poliziesco 21.85 RockyIVFilm 
Film Azione ('15) (89) Drammatico ('85) 
23.20 TikiTaka-LaRepubblica 23.45 American Gigolò Film 23.20 The November Man Film 
Del Pallone Attualità Drammatico ('80) Azione (14) 

RAI PREMIUM 25 Raiflf CIELO 26(<}(-){+\B PARAMOUNT 27 
14.50 IlCommissario Manara 17.05 Buying& Selling 14.00 Garage Sale Mystery 14: 
15.50 Doc Martin Serie Tv 18.05 Piccole case per vivere in Fotografia di un omicidio 
17.35 LindaeilBrigadiere grande Spettacolo Film Giallo (118) 

Serie Tv 18.30 LoveltorListt- 15.50 Giudice Amy Serie Tv 
19.25 DonMatteo Fiction Prendere o lasciare 17.45 Lacasanella prateria 
21.20 Unamore dolce Film Québec(1°Tv) Lifestyle 19.45 Strega peramore 
Drammatico ('16) 19.25 Affarialbuio | 21.10 Luce dei miei occhi Film 
22.55 Lasoffiatricedivetro 2020 Affaridifamiglia Commedia (17) 
Film Drammatico (18) 21.20 Buoncompleanno Mr. 23.00 Unatata per Natale Film 
0.40 MoodLifestyle Grape Film Drammatico Commedia ('10) 
110 Blunotte - Misteri (94) 1.00 Giudice Amy Serie Tv 
italiani Documentari 23.30 Brasile e il mondo del 3.00 Garage Sale Mystery 14: 
3.00 Intramontabili Attualità sesso a pagamento Fotografia di un omicidio 
3.30 DocMartinSerie Tv Documentari Film Giallo ('18) 
TOPCRIME 39) "on" RADIO RAI PER IL FVG 


14.40 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.395 Major Crimes Serie Tv 

17.25 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 


14.25 lbossdelrecupero (1° 
Tv) Lifestyle 

15.50 Ventimila chele sottoi 
mari Lifestyle 

17.40 Aiconfinidella civiltà 


7.18: GrFVG alla fine Onda ver- 
de regionale; 11.05: Presentazio- 
ne programmi; 11.09: Trasmis- 
sioniin ole friulana; 11.20: Il 
lavoro mobilita l'uomo: La fabbri- 


19.20 Detective Monk SerieTv Documentari — i La ata 
21.10 CSISerie Tv 19.30 AI versions otivedelfestoe Il 
22.00 CSI Serie Tv saepe rato golf; 12.30: Gr FVG; 13.29: Mi 
23.00 Law&:Order: Unità 20.30 Acacciaditesori(1*Tv) chiamano Mimì All'Opera su Rai 
Vittime Speciali Serie Tv Ina o. "Norma" con Saiva Hernand- 
0.35 ColomboSerieTv 21.25 River Monsters ez; 14.40: Caro luogoti faccio 
215 Law&Order: Unità Lifestyle mio: L'ex Ospedale psichiatrico 


di Trieste; 15.00: Gr FVG; 15.15: 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30: Gr FVG. 

Programmi per gli italiani în 


TV LOCALI Istria 


15.45: Grr; 16.00: Sconfina- 
TELEQUATTRO CAPODISTRIA menti: Il libro "Officium tenebra- 
07.00: Sveglia Trieste! 06.00 Infocanale 


22.20 Ventimila chele sottoi 


Vittime Speciali Serie Tv 
mari (1? Tv) Rubrica 


3.35 The mentalist Serie Tv 


rum — L'ultima notte del Patriar- 
cato di Aquileia" di A. Floramo. 


10.00: Sveglia Trieste - 


innastica dolce 


10.20: Sveglia Trieste - zumba 


14.00 Tvtransfrontaliera - Tgr 


vg 
14.20 Lamacroregione 


Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 


10.40: Sveglia Trieste - pilates adriatico-i0nica orario e saluto dal vivo; 7:GR 
12.935: Hire fn 14.30 POLO lo swing, Mattino; segue: Buongiorno; 


13.00: Il notiziario straordinario 
13.35: Macete Sta 


2020/202 


16.10: Sveglia Trieste - zumba 
16.30: Sveglia Trieste - tai chai 
16.50: Sveglia Trieste - pilates 
17.10: Il notiziario - meridiano (R) 
17.30: Trieste in diretta 


15.00 Videomotori 

15.15 Itinerari collezione 

15.45 Slovenia magazine 

16.15 Il settimanale 

16.45 Storie di viaggi emari 

17.15 Istria e... dintorni 

18.00 Programmain don 
slovena - Sporte] 


7.30: Fiaba del mattino;segue: 
Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno: Cominciamo bene; 9: 
Primo turno; 10: Notiziario; 
10.10: Magazine; 11: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13: GR 
ore 13; 13.30: Settimanale degli 


18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 1005 FILS kronika agricoltori; 14: Notiziario e crona- 
dolce 19.00 Tuttoggi - edizione caregionale; 14.10: Parliamo di 
19.00: o pia : 19.25 Zona sport musica; 15: #Bumerang; 17: 


19.90: Il notiziario ore 19.30 


19.45 Fio) village folk 
20.00 Mediterraneo 


Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto: Fran Sa- 


20.00: ll notiziario straordinario —20,30 Artevisione magazine xViPininar i _ 

20.30: lInotziario (R) 21.00 Tuttoggi - edizione Ra SIE 

21.00: Il caffè dello sport 21.15 Meridiani 18 40. Pa aae 
22.15 Oramusica da 


22.30: Viaggio (e segreti del 


digitale 


23.00: Il notiziario (R) 
23.30: Trieste in diretta 
00.30: Il notiziario A) 


22.30 Programma inlingua 

slovena - Rojaki 
22.45 giude inzemlja 
23.25 Spottel 


tempo; 18.59: Segnale orario; 
19: GR della sera; Segue: Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusu- 
ra. 


LUNEDÌ 22 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » —_ cu 
® G i ww OO = = e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [n —rmTrw._al 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: banchi di nubi basse e locali neb- 
bie sulla Val Padana. Tempo più soleg- 
giatosuAlpieLiguria. 

Centro: soleggiato sulle regioni tirreni- 
che; banchi di nebbia e nubi basse nelle 
vallielungol'Adriatico. 
Sud: locali banchi dinubi basse lungole 
coste ioniche e nel Salento, locali nebbie 
nellevalli, beltemposul Tirreno. 
DOMANI 

Nord: nebbie frequenti al mattino tra 
Val Padana e Adriatico, più sole altrove, 
specie nel pomeriggio. 

Centro: nebbie onubibasse sull'Adriati- 
co, cielo serenosul Tirreno. 

Sutd: condizioni di stabilità con cielo se- 
reno o poco nuvoloso su tutti i settori, 


Dalla costa alle valli alpine e prealpi- 
ne cielo in prevalenza nuvoloso per 
nubi basse con più schiarite a ovest e 
qualche pioviggine ad est; sulle zone 
verso il Cadore e verso il Tarvisiano 
cielo poco nuvoloso, sopra i 1500 
metri circa cielo ovunque sereno. 
Possibili foschie. 


qualche nubein più sulla Sicilia. 

o i ii [sii 

TEMPERATURE IN REGIONE PROVA dt 
— - - - CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ 1 MIN ! MAX! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN { MAX ! UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 7 7 Ancona 8 33 
TRAIN Toi A 413° ost 2_12 
Trieste =" 911108! 87% 'I2km/h Pordenone ! 621123! 66% 'I9km/h Barcellona 18 15° Bai — 7 dd 
Monfalcone ' 70 ' 118! 93% '10km/h Tarvisio! 08 78 ' 69% ‘17kmh = Belarado 0 13° Bologna 8 14 
i, ° OI Bi 2 16° Bol 5_B 
FUR SS SRANURA Gorizia’ 68 '108: 86% :10km/h Lignano! 781129! 87% :9kmh  Brrelles 10 18 Cod 8 17 
nina i SI | 89 Udine 1 G0!121! 87% !l4kmh Gemona =: 58101: 74% 12lkmh Bubepest -1 9° Catani 9 16 
massima i 1/14 : 10/12 Grado 891108! 82% :8km/h Piancavallo © -14! 08! 100% !43KM/h i JE Ger ay 
media a 1000m 5 Cervignano ! 48 '140! 92% '10km/h FomidiSopra: 06: 55: 85% ‘12km/h E z li L'Aquila El 4 
media a 2000 m 4 Lisbona 8 l4 Milano 6 39 
TAR dosi Rm osi 

uDblana ‘alermo 
ILMARE Madid 4 12 Perugia 3 14 
ner CITTÀ STATO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA Poi — 9 37 Ritslima N l8 
DOMANI INFVG Trieste ! quasicalmo ' 88 0,10m Praga 2_9 Roma 9__18 
i n î î Salisburgo 2 14 Taranto 8_14 
l Monfalcone i quasicalmo © —89 ' 0,10m Stoccolma I 6 Torino E 19 
Sui monti sereno. Su pianura e costa Grado quasiclmo * 950 010m Varsavia -2 9 Treviso 7T_M 
variabile per nubi residue al mattino Lignano :  quasicalmo 94! 00m kai 19° e H 
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ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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Tendenza per mercoledì: bel tempo 
con cielo sereno. Di notte probabile 
formazione di nebbia su pianura e 
costa. Temperature massime decisa- 
mente molto alte per la stagione. 
Zero termico a 3400 metri, 
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ARIETE LP 


21/3- 20/4 


Fate inmodo che un malinteso senso dell'or- 
goglio non vi impedisca di afferrare una buo- 
na occasione nel lavoro. Rinuncereste anche 
ad un consistente vantaggio economico. 


TORO 
lo, 


21/4-20/5 


Godete del pieno favore degli astri. Nel lavoro 
i risultati saranno abbastanza soddisfacenti e 
noterete anche un miglioramento nelle vostre 
faccende personali. Intuizioni. 


GEMELLI 
21/5-21/6 II 
Frenate la vanità che potrebbe spingervi ad 
assumere un nuovo incarico. Tenete anche 
conto delle fatiche e delle responsabilità 
che questo comporta. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ae 


Dovreste sentirvi perfettamente a vostro 
agio in qualsiasi situazione. Momenti felici 
per gli innamorati, specialmente in serata. 
Muovetevi di più, vincete la pigrizia. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Data l'odierna posizione degli astri avrete 
una battuta d'arresto nei vostri piani. Non 
forzate nulla, aspettate qualche giorno pri- 
ma di prendere una decisione. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 V 
Il vostro atteggiamento calmo ed equilibrato 
vi consentirà di ottenere la stima di coloro che 
vi sono vicini. In serata riceverete la telefona- 
ta di un amico che avevate perso di vista. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Risentite delle fatiche della settimana, spe- 
cialmente durante la mattinata. Non prende- 
te impegni e per distrarvi occupatevi di qual- 
che faccenda familiare di poco conto. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Curate molto i rapporti sociali, ma anche la 
famiglia ha bisogno di voi. Grazie all'aiuto 
degli astri risolverete un problema legato al- 
la casa. Serata riposante. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Vi attende una giornata ricca di piacevoli 
contrattempi. Sono favoriti gli incontri. | rap- 
porti sentimentali subiranno un impulso po- 
sitivo: datevi da fare. Tempestività. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


Avrete più estro creativo e fascino persona- 
le, pertanto i rapporti con gli altri saranno fa- 
cili e piacevoli. Inoltre ci sarà per voi la possi- 
bilità di migliorare la posizione economica. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Occorre essere molto cauti nel parlare. Av- 
viate nuove iniziative coltivando le relazioni 
affettive e sociali. Riesaminate il comporta- 
mento di un amico che vi è caro. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


La giornata comincerà con una buona noti- 
zia, che potrebbe essere sia di natura affetti- 
va che professionale. Presto nuove possibili- 
tà cambieranno il corso della vostra vita. 


innuendoagency.it 


RISCALDA 
CHI AMI 


RISPARMIANDO 


MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 
DOMESTICA 


START CONDENS 26KIS 


(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A, ACQUA CALDA SANITARIA: A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 


SUPER COMPATTA PORTACI 


UN NUOVO 
AMICO! 


* i 3 | 
11049 € AvRETE ENTRAM 
DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 


CALDAIA START CONDENS 25KIS SULLA MANUTENZIONE. 


Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale 
produzione ACS (acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 


-206 -406 -206  -206 
ridurre i tempi di attesa. 
Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) 
Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) 
Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. 


Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 
Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 


Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


% Importo per installazione in sostituzione di caldaia con scarico fumi coassiale in facciata, € 1.907 + iv.a. 10% = € 2.098 iva. Valido per il primo anno di manutenzione 
inclusa. Esborso finale al netto della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione edilizia = € 1.049 


- Si precisa che la normativa richiede la presenza di valvole termostatiche sui corpi radianti, ove non presenti sarà necessario 
procedere all'installazione con i costi relativi. 


- F' possibile anche usufruire della detrazione fiscale del 65% per risparmio energetico integrando l'impianto con ulteriori 
componenti e termoregolazioni, disponibili ad approfondimenti in sede oppure sul sito www.agenziaentrate.gov.it 
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SAB 09.00 - 12.45 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


